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Editoriale 

Non illudiamoci 
sul silenzio 
di Cosa Nostra 
LUCIANO VIOLANTE 

I l dr. Gianni De Gennaro, direttore della Dia, 
ha reso una lunga ed interessante intervista a 
«La Stampa». Le informazioni chiave che egli 
fornisce riguardano it ruolo strategico di Co-

B H sa Nostra nell'ambito di possibili strategie 
eversive e l'attuale stato di difficoltà di questa 

organizzazione mafiosa, dopo i colpi ricevuti nell'ultimo 
anno. Le organizzazioni mafiose sono tutte parimenti 
pericolose per i singoli e per la democrazia, ma Cosa 
Nostra si differenzia per un aspetto assolutamente parti
colare: ha un'abitudine all'agire strategico che sembra 
mancare alle altre organizzazioni criminali. • -

Perciò bisogna riflettere, e a questa riflessione ci invi
ta De Gennaro, su quale possa essere oggi la posizione 
strategica di Cosa Nostra. Rientra certamente tra le sue 
convenienze una possibile ipotesi separatista; ma in at
tesa di trovare alleati idonei è probabil e che miri a ser
rare le fila per guadagnare, anche tramite omicidi eccel
lenti, un propno spazio vitale che rassicuri i peones oggi 
smarriti e sconcertati. Una risposta certa nessuno può 
darla. Ma questo non vuol dire che manchino elementi 
di certezza. Quello più interessante riguarda l'attuale 
difficoltà di Cosa Nostra. Non ha mai subito tanti colpi 
duri e molti altri potrebbe subirne prossimamente. E ine
vitabile che reagisca. Ma proprio per questo abbiamo 
davanti una sola strada. Non sederci sugli allori e conti
nuare con la stessa determinazione cheabbiamo avuto 
sinora. Anche per la mafia potrà venire il momento della 
mano tesa, diretta ai peones del sistema mafioso, alle 
vittime inteme, non certamente ai capi. Ma proprio per 
poter domani essere comprensivi nei confronti dei più 
deboli tra i nostri avversari, abbiamo oggi bisogno della 
massima determinazione. Le questioni che abbiamo 
davanti sono ora di due tipi. Portare avanti i processi ed 
aggredire programmaticamente, come si è fatto con i la
titanti JeTCchezze della mafia. • - . . . 

I ' i - • I primo problema riguarda il numero dei ma-
£i!tyrati. Aumenti a gogò degli organici com
plessivi sono impossibili a meno che non si 

' intenda rinunciare alla qualità professionale. 
^ M E poiché alcune richieste sono più che fon

date, penso in particolare a quelle che ven
gono da Palermo e da Reggio Calabria, occorre utilizza
re razionalmente le risorse esistenti. Deve entrare in fun
zione il giudice di pace; va attuata la depenalizzazione 
delle infrazioni più lievi ed istituito il giudice unico in pri
mo grado, come soluzione normale, al posto degli at
tuali tre giudici che compongono il tribunale. Si recupe
rerebbe cosi un numero adeguato di magistrati. Il pro
getto per il giudice di pace è già approvato dal Parla
mento; il disegno sulla depenalizzazione è stato presen
tato dal governo e quello sul giudice unico può essere 
presentato con rapidità perché se ne discute ormai da 
decenni e c'è già stata analoga riforma per il processo 
civile. Il governo ha inoltre presentato alla Camera nei 
giorni scorsi un decisivo progetto di riforma, già richie
sto dalla commissione Antimafia, che riguarda la com
petenza per territorio nei processi per mafia. I processi 
per mafia sarebbero effettuati nelle stesse sedi delle Pro
cure distrettuali. A Palermo, per esempio, si terrebbero i 
processi che altrimenti dovrebbero celebrarsi, con quo
tidiani andirivieni di magistrati, testimoni, imputati e in
cartamenti, a Sciacca, Termini Imereso, Marsala. Trapa
ni e Agrigento. Avremmo un considerevole risparmio di 
mezzi, di uomini, di danaro pubblico e una migliore sal
vaguardia della sicurezza dei singoli. • • - -

Sulla questione delle ricchezze mafiose possiamo fi
nalmente disporre di due importanti strumenti. Il Parla
mento ha ratificato la convenzione di Strasburgo sul rici
claggio. Oggi si possono confiscare i conti bancari costi
tuiti all'estero dai mafiosi, ed anche dai tangentisti, e . 
non può più essere opposto il segreto bancario. È stato 
inoltre approvato un disegno di legge governativo sulla 
trasparenza delle cessioni di partecipazioni in società e 
sulla trasparenza delle compravendite di immobili e di 
esercizi commerciali. Queste nuove disposizioni, insie
me a quelle di cui già disponevamo, consentono di lan
ciare una vera e propria offensiva strategica permanente 
contro le ricchezze della mafia. Potrebbe essere questa 
la frontiera decisiva nei prossimi mesi 

Molte star della Rai: 
«Tagliate pure, 
guadagnarne) troppo » 

STEFANIA SCATENI 

H ROMA. . L'austerity non 
risparmia la tv, sia quella 
pubblica che quella pnvata. 
Tutti i collaboratori della Rai 
hanno già ricevuto una lette
ra in cui si chiede loro, espli
citamente, di acconsentire a 
una riduzione dei compensi. : 
E all'ufficio scritture di viale 
Mazzini si firmano contratti, 
per le nuove trasmissioni, • 
con minimi «storici». È suc
cesso a Maria Teresa Ruta ; 
che questo inverno prenderà '' 
meno di quanto . percepì 
nell'88. Alla Fininvest è Vale
rio , Giovannelli • che lancia 
l'appello ai big che guada
gnano oltre IOO milioni l'an
no: abbassiamo i cachet del ; 

20 per cento. E se a viale 
Mazzini le prime risposte so
no positive (Pippo Baudo, in 
testa, invita tutti a unirsi nello 

sforzo di aiutare l'azienda) 
alla Fininvest, invece, non 
tutti sono d'accordo. Ma alla 
Rai c'è fermento anche sul 
fronte giornalistico. Si discu
te sulla ipotesi del presidente 
Dematté di due reti con due 
Tg, mentre il terzo canale sa
rebbe solo regionale. Su que
sti temi il consigliere Murialdi 
ha diffuso un questionario ad 
una quindicina di giornalisti. 
Preoccupazione al Tg2 («Sia-

• mo in un vaso di coccio») e 
al Tg3 («La nostra è già una 
rete sperimentale e federali
sta», dice Mineo). Il sindaca
to chiede che venga stabilito 
un calendario per la trattativa 
e avverte: «Non accetteremo 
di partecipare ad un confron
to in qualche modo precon
fezionato». 

L'avvocato Palladino confessa di aver versato 320 milioni dopo la morte di Gardini 
Una tangente sui quattro miliardi ottenuti per la custodia delle azioni Enimont 

«Pagai quel giudice» 
Il pm chiede l'arresto per Curtò 
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Clinton ammonisce i serbi 
«L'intervento della Nato 
è assolutamente attuale» 

Clinton mette in guardia serbi e croati contro la ri
presa delle ostilità dopo l'interruzione delle tratta- ;, 
live di pace a Ginevra: la minaccia di rappresaglia ': 
aerea Nato «resta più che mai valida ed è assolu
tamente attuale» se riprendono i bombardamenti -
o vengono ostacolati gli aiuti umanitari. ; 

'•'"""' » « a « M M Ì 8 m O T « S ! S 8 S « ! ' ' 
MARINA MASTROLUCA A PAGINA 1 0 

La magistratura di Brescia ha richiesto un ordine 
di arresto per Diego Curtò, presidente vicario del 
Tribunale,di Milano, coinvolto nell'affare Eni
mont. Vincenzo Palladino, il custode delle azioni 
Enimont, ha confessato di avergli dato 320 milio
ni. Il pagamento avvenne il 25 luglio. Cagliari e 
Gardini si erano appena suicidati e gli arresti ave
vano decapitato, da un giorno, la Montedison. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Il presidente vi
cario del Tribunale di Milano, 
Diego Curtò, potrebbe essere 
arrestato nelle prossime ore. I 
giudici di Brescia hanno ieri 
chiesto l'emissione di un ordi
ne di arresto che potrebbe es
sere eseguito già oggi pome-
riggìo.È stato lo stesso Palladi
no, avvocato, ex vicepresi
dente della Comit, di area so
cialista, a spiegare nei giorni 
scorsi ai giudici i dettagli della 
vicenda. L'avvocato ricevette 
dall'Eni due miliardi; altret
tanti, più tardi, dalla Montedi
son. Come ringraziamento. 

regalò 320 milioni, al suo •be
nefattore». Il 25 luglio scorso, 
mentre tutte le televioni del 

, mondo trasmettono le imma- • 
gini del funerale di Raul Gar- . 
dini e mentre Io stato maggio- , 
re della Montedison è in car
cere da un giorno, Vincenzo •'; 
Palladino, il custode giudizia- < 
rio delle azioni Enimont, e ,. 

• Diego Curtò, il presidente vi-.;-' 
: cario del Tribunale di Milano, : 

:< che gli ha assegnato rincari- '-; 
co, si incontrano in un caffè i 
di Lugano. Qui, una valigetta 

. piena di denaro,- passa da 
1 una mano all'altra, • 

GIAMPIERO ROSSI A PAGINA 3 

Riva 
Magistrato 
a noleggio 

A. GALIANI A PAGINA 3 

Boote tofóie 

DEirooroBAziorte 

Si LIBERA 

DA HA6iefRAfO 

La Lega Nord ha richiesto trenta biglietti omaggio per assi
stere alla Regata Storica di Venezia. Secondo le anticipa
zioni dei giornali, il torpedone di onorevoli leghisti sarà 
guidato dal presidente Franco Rocchetta (un tipo interes
sante: le sue coordinate intellettuali vanno dai Nibelunghi 
ai peoci), e avrà il compito di riempire coreograficamente 
il vuoto lasciato sugli spalti delle autorità dal defunto regi
me. Come imperituro monito. Questa manilestazione-
omaggio della Lega non va giudicata con il torvo qualun
quismo che vuole «i politici tutti uguali». Anzi, rivela nei 
neo-onorevoli una ingenuità accattivante, da turisti giap
ponesi, i soli a non sapere che queste celebrazioni da dé
pliant, posticce e insincere, vanno evitate come la peste. 
Finalmente dei politici non cinici, capaci di un'intatta me
raviglia di fronte al vecchio armamentario da pro-loco cui 
ricorre il Bel Paese pur di incrementare il consumo di bibite 
e panini. E poi, come direbbe Rocchetta - che è l'intellet
tuale del gruppo -Venezia è sempre Venezia. ••- >- -

-••..-. .;-^...r- . « M I C H E L E SERRAI 

Dopo l'incontro a palazzo Chigi rTrentin dice: «Per l'occupazione occorre ben altro» 

Sul lavoro i sindacati bocciano Ciampi 
Pus: «Il governo ha esaurito il suo molo» 

Rodinson 
Accordo; 

irreversibile 
L'autore di «Islam e 
Capitalismo» parla 
dell'accordo Rabin-
Arafat: «Temo la de
stra israeliana e Ha-
mas ma questa pace 
è irreversibile». 
G. MARSILLI A PAGINA 11 

Arafat 
Lo scoglio 
AlFatah 

Pronto il riconosci
mento reciproco 
Olp-lsraele mentre 
Yasser Arafat affron
ta la riunione del co
mitato • esecutivo di 
AlFatah.- « • 
M. CAVALLINI A PAGINA 11 

Occupazione, a palazzo Chigi il governo incontra 
sindacati e industriali. L'esecutivo ribadisce la linea 
del rigore, ma Cgil-Cisl-Uil parlano di misure «delu- • 
denti, generiche, inadeguate». Trentini «Serve ben 
altro contro questa crisi». Intanto, Occhietto ribadi
sce che bisogna andare alle elezioni anticipate e : 
che la funzione di questo governo, varate legge elet- ; 
torale e Finanziaria, si è esaurita. 

ROBERTO GIOVANNINI ALBERTO LEISS 

M ROMA. Occupazione, i 
sindacati bocciano la strate
gia del governo Ciampi. A Pa
lazzo Chigi l'Esecutivo confer
ma ai leader di Cgil-Cisl-Uil ' 
che gli effetti negativi della re- h 
cessione verranno combattuti : 
confermando la linea del rigo
re e utilizzando bene le scarse 
risorse disponibili. «Misure de
ludenti e inadeguate - dice 
Bruno Trentin - contro questa 
crisi serve ben altro». In vista 
un fitto calendario di incontri. 
Da Confindustria. che chiede 
una riduzione dei tassi d'inte
resse, invece luce verde ai 
progetti del governo.Intanto il 
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Pds ribadisce che è indispen
sabile andare al più presto al 
voto anticipato. «La funzione 
del governo Ciampi - ha detto 
ieri Occhetto - è esaurita con 
l'approvazione della ; legge 
elettorale e la finanziaria». Il ; 
leader della Quercia ha auspi- ' 
cato che • in Parlamento su 
questo punto si determini < 
un'intesa unitaria fera le forze 
politiche. Anche per il Pds 
priorità della ripresa è la que
stione del lavoro e dell'occu
pazione. 1 contenuti che si 
profilano per la finanziaria so
no stati giudicati «insoddisfa
centi». 

PIERO DI SIENA ALLE PAGINE 4 e 15 

Pietro Ingrao 
Quel primo comizio 

a Milano nel'43 

IBI0 PAOLUCCI 

Leoluca Orlando 
Costruiamo insieme 
il polo progressista 

STEFANO BOCCONETTI A PAGINA 7 

SILVIA GARAMBOIS A PAGINA e 

Se Occhetto parlasse come Bossi... 
• • Immaginate che cosa sa
rebbe accaduto se Achille Oc
chetto o qualcun altro al po
sto suo avesse intimato a un 
sindaco del Pds di fare sgom
brare un centro sociale come 
il Leoncavallo di Milano, o gli 
avesse chiesto di eseguire un 
ordine qualsiasi con la stessa 
arroganza di Bossi. Sarebbe 
successo un pandemonio. Le 
proteste sarebbero piovute a 
rovesci, in quantità rilevante. 
Sarebbero state proteste sa
crosante. Ma si sa che (aveva 
ragione giorni fa Indro Monta
nelli) Occhetto o qualcun al
tro al posto suo non farebbe 
mai la faccia feroce di Bossi, 
non darebbe mai quell'ordi
ne, non minaccerebbe mai un 
sindaco, perche non (a parte 
di quell'Italia abituata a grida
re «lei non sa chi sono io». Co
me dire: ognuno diventa ciò 
che è. O, se si vuole, Bossi si 
nasce. . ,. ..•*.: 

Mettiamo il caso che la Le
ga vinca le elezioni e che il 
suo capo diventi presidente 
del Consiglio. Quell'Italia che 
lo avesse eletto per la sua fer
mezza e per la sua attitudine 
al comando duro e ai richiami 

OTTAVIO CECCHI 

all'obbedienza, al primo atto 
liberticida e antidemocratico 
del tipo di quello compiuto a 
Milano, si comporterebbe in 
maniera contraddittoria. Da 
una parte ci sarebbero i duri, 
pronti a invadere Milano, a 
sgombrare col ferro e col fuo
co il centro Leoncavallo e a 
mettere alla gogna il sindaco 
Formentini; dall altra ci sareb
bero quegli elettori che hanno 
applaudito il generale Bou-
langer di turno e ora se ne 
pentono perché l'ordine si è 
trasformato in autoritarismo. 
Tutto sta a capire per tempo 
che l'intimazione di Bossi a 
Formentini racchiude più pe
ricoli di quanti non se ne te
mano. 

Quale sia il pericolo mag
giore è presto detto. Ci si abi
tua ai colpi di testa e alle sma
nie di potere di questo o di 
quel Bossi (lasciamo Boulan-
ger al suo destino di suicida) 
e a poco a poco non si riflette 
più. È il solito Bossi, dice il cit
tadino democratico e, magari, 
ci ride sopra commentando 
con sufficienza che uno come 
lui non è adatto al potere, per

ché è grossolano, perché cre
de di essere chissà chi, perché 
dice le parolacce in pubblico. 
Tutt'al più quel cittadino sog-

• giunge: è un fascista e col fa
scismo l'Italia ha regolato i 
conti mezzo secolo fa. 

Ma Bossi non è un fascista: 
, è un politico che si innesta 
sulla tradizione dell'autoritari-

; smo europeo. Per questo ab
biamo pensato al pittoresco 
Boulanger che incantò le 
masse parigine nel secolo 
scorso? Bossi sa quel che fa,, 
sa di dove viene, sa bene che 
nei momenti di disordine e di 
scandali una parte consisten
te della pubblica opinione, in 
Italia, ih Francia, in Germania, 
in Spagna, si è sempre schie
rata a destra, ha sempre invo
cato l'ordine e la forca. 

Si capisce: nessuno ama il 
disordine, nessuno vuole che i 
ladri e gli imbroglioni si goda
no il frutto delle loro malefat
te. Ma un conto è invocare 
l'uomo forte che dia ordini, 
come fa Bossi, a un sindaco 
eletto, e un conto è opporre ai 
tentativi e ai gesti autoritari la 
forza della legalità e della mo

rale democratica. Questo è il 
discrimine che, a quanto par 
di capire, divide o potrebbe 
dividere gli stessi leghisti. La 
divisione non passa soltanto 
tra Bossi e Formentini. Passa 
attraverso gli uomini e le don
ne che aderiscono alla Lega. 
Essi vogliono sicuramente 
l'ordine e la pulizia nella poli
tica, nelle istituzioni e nel pae
se, ma non sappiamo quanto, 
e in quanti, vogliano contri
buire a dar vita a un regime 
autoritario che alla fine dei 
conti, come dimostra l'intima
zione rivolta al sindaco For
mentini -che essi hanno libe
ramente eletto - toglierebbe 
la libertà anche a loro. •••.-

Passare sopra a un gesto 
come quello di Bossi perché, 
magari, non si ha simpatia per 
il centro Leoncavallo di Mila
no e per le persone che lo fre
quentano, vuol dire cedere a 
un'abitudine che, come sem
pre accade, vela o addirittura 
nasconde il pericolo. L'abitu
dine può far perdere di vista il 
ripetersi e il crescere di gesti 
autoritari. Il danno, in tal caso 
è tutto nostro, di noi cittadini, 
leghisti compresi. .. •• •• -.•.•-... 

«Chirurgicamente riuscito» l'intervento sui siamesi di Nusco 

Mano e Beniamino da ieri 
dormono in letti separati 
• i LONDRA. Da ieri Mario e 
Beniamino Di Conza dormo
no in due lettini separati. 1 
due gemelli siamesi di Nusco 
hanno resistito all'estenuan
te operazione, durata 16 ore, 
che ha diviso i loro piccoli 
corpi. È soltanto il primo pas
so verso un'esistenza norma
le ma ora la speranza che i 
due bimbi ce la possano fare 
si è molto accresciuta. A Lon
dra ncll'«Hospital • (or sick 
children» di Great Ormond 
Street i medici sono ottimisti. 
Secondo il professor Edward 
Kiely, il famoso primario di -
chirurgia pediatrica, Mario e : 
Beniamino hanno uguali 
possibilità di sopravvivenza, : 
fra il 60% e l'80%. Beniamino ' 
e Mario, nati dieci mesi fa 
nell'o.spedale di Bisaccia, 
erano infatti attaccati dalla 
vita in giù. 
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In edicola 
sabato 11 settembre 

con l'Unità 

Luc'wr>° 
Viola le 
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Interviste&Gommenti Venerdì 
3 settembre 1993 

Pietro Ingrao 
leader storico della sinistra 

«Il mio primo indimenticabile comizio» 
• V MILANO. Il «25 luglio» di 
Pietro Ingrao è il tetto di un ca
mioncino a Porta Venezia, a 

- Milano, affittato da Elio Vitto-
nni. E da 11 che Ingrao parla ai-
la folla nel suo primo comizio 
politico di massa. Una tensio- • 
ne ed una emozione indescn- -. 
vibili. Una giornata stupenda. 
Cominciava una nuova epoca , 
per tutti. Poi ci sarebbe stato 
i'8 settembre, la Resistenza, la • 
lotta contro il nazismo, «lo 
schierarsi di una nazione». 
Giorni esaltanti, indimentica
bili. Chiediamo a Pietro In
grao di raccontarti ai lettori de 
IVnilà, di cui è stato prima ' 
cronista e poi direttore. 

Perché a Milano, Ingrao? -
COSM sei arrivato nel capo-
toogo lombardo? 

Alla fine del '42 ero a Roma e 
facevo parte da tempo di una 
organizzazione - comunista, 
che via via si era rafforzata ma : 
che era anche stata decimata 
dagli arresti del '39 e del '41. 

Chi faceva parte di quoto 
grappo romano? :-.,:,,./';'. 

Alleata, Bufalini. Trombadori, 
Gianni e Dario Puccini, Anto- ' 
nio e Pietro Amendola, Lucio • 
Lombardo Radice, Aldo Nato- ' 
li, Carlo Salinari, Antonio Gio- ••' 
lini, Marco Cesarmi Sforza e ." 
anche altri. Noi, allora, erava- ' 
mo riusciti ad entrare in con-.'-
tatto con alcuni compagni 
operai. Ricordo, fra gli altri,. 
Pompilio Molinari e Giovanni 
Valdarchi. • ? • • 

Parlavi prima degli arre-
• " • • • . . . , . . 

SI, nel "39 furono arrestati Na- ;;. 
toli e Lombardo Radice, nel 
'41 Bufalini e Trombadori. Al- : -
la fine del '42, quando già > 
avevamo stabilito contatti col 
partito vero, ufficiale, ci fu 
un'altra retata. Il 2 dicembre 
toccò ai due fratelli Puccini e 
a Marco Cesarmi Sforza. Pres
sappoco a Natale fu la volta di 
Alleata e lu quest'ultima cattu
ra che decise la mia sorte di 
clandestino. ... 

aoè?;,;::;;,-''",',/:•:;''•',;'s 
Ti ho parlato dei rapporti col 
partito vero, il legame era col 
compagno Salvatore Di Bene
detto, che abitava a Milano e 
che, a sua volta, era In contat
to con Elio Vittorini, Giansiro 
Ferrata, Emesto Treccani, Raf
fael lo De Grada. Ora il parti
to aveva deciso che se Alicata 
o fc> fossimo stati arrestati, 
quello rimasto fuori doveva 
entrare in clandestinità, re
candosi . a Milano. Quando 
Alleata venne preso io mi tro
vavo al mio paese natio, Le-
nola. Tornato a Roma, dalla 
stazione Termini telefonai a 
Beppe De Sanctls, che mi fece 
capire come stavano le cose. 
Mario si è fatto male ad una 
gamba, mi disse. Da quel mo
mento non tomai più a casa. 
Girovagai per quattro, cinque 
giorni, ospite in varie case di 
amici, anche in quella di Lu
chino Visconti. Il primo gen
naio, dopo essermi consultalo 
con Lucio Lombardo Radice, 
partii per Milano, recandomi 
al recapito stabilito in corso di 
Porta Nuova, in una casa di 
operai siciliani conosciuti dal 
compagno Di Benedetto. Cosi 
cominciava un periodo nuovo 
per me, di assoluta clandesti
nità. ,,;-;.- ..-,«*..,,v ;;,"-,., .;..;•:: 

E come andarono le cose? 
QuaU furono I tnol primi im
patti con Milano? , 

Beh, mi nascosi in.varie abita
zioni nelle campagne di Mila
no. A Melegnano trovai rifugio 
nella casa del pittore Birolli, 

Il pnmo comizio di Ingrao, sul tetto di un 
camioncino affittato da Elio Vittonni. È il 
25 luglio del '43 e il leader comunista è 
a Milano. «Ricordol'emozione di questo 
fiume di gente. Era la prima volta che 
vedevo tanta gente. Aiutato dai compa
gni mi arrampicai sul tetto. Non fu pro
prio un comizio comunista. C'erano 

esponenti di tutti i colon. E tutti a con
tenderci il microfono. Io nuscii a tenerlo 
abbastanza a lungo. Parlai prevalente
mente di pace». «Ora si parla ma soprat
tutto si sparla della Resistenza. Ma la co
sa difficile da rendere è che quella fu l'i
nizio di una grande lotta di massa. En
travamo nel corpo della nazione». 

IBIOPAOLUCCI 

'dove mangiai per la prima 
"volta il risotto alla milanese, 
• che trovai squisito. Poi mi spo- ' 
' stai nell'Oltrepò, in un paese ' 
; vicino a Voghera. Infine, sem- ì 
• pre in accordo col partito, cer-
;. cai di andare in Svizzera. Arri-
; vai a Domodossola, ma qui, il 
• compagno che - doveva ac- > 
- compagnarmi, appreso che ' 
" non sapevo sciare, mi disse • 
' che non c'era niente da fare. 
; Tomai cosi a Milano, da dove, 
< verso la fine di febbraio del -, 
. '43, fui spedito in Calabria. LI ! 
rimasi tre mesi, passando da -. 

1 un nascondiglio all'altro, ma 
' partecipando anche a riunio- ' 
'' ni, incontrando compagni 
' straordinari. Ricordo la casa ' 
del compagno Zumpano a 5 
Spezzano della Sila, nella cui ; 
soffitta trovai collezioni un pò 
malandate dell'Avanti e di Ór-i 

' dine Nuovo. Una scoperta fa- >', 
volosa. In Calabria, dove co
nobbi Fausto Gullo, lessi an-

: che per la prima volta «Il capi- : 
tale», nella traduzione di Carlo 

Cafiero. Alla fine di maggio fui 
rispedito a Milano. Tomai nel
la casa di Porta nuova e fui 

•messo in contatto coi dirigenti ' 
del partito, che mi sottopose- ' 
ro a parecchie prove di esa
me. Ilio Bosi mi tempestò di ; 
domande sulla mia vita. E in-

ì tanto passò il mese di giugno 
e arrivò quello di, luglio con lo . 
sbarco in Sicilia. La situazio- : 
ne, ormai, precipitava. *.;•.« v-, -

Parlami del 25 luglio. Come ; 
: rJ arrivò la notizia della ca

duta di Mussolini? 
Lo ricordo nitidamente. Dor- • 
mivo con gli altri siciliani nella 
stessa stanza. A mezzanotte 
circa arriva Di Benedetto che ; 
si precipita ad aprire la fine- ; 
stra e a gridare «abbasso il fa- ' 
seismo, a morte Mussolini, fa-

: scisti alla forca». Quello è mat-
' to, diciamo. E invece no. Lui 
viene verso di noi e ci abbrac
cia, pazzo di felicità. Non ti di
co I emozione. Ci rivestiamo ' 
alla svelta e usciamo in strada. 

camminando in una Milano 
addormentata e gridando an
che noi contro il fascismo. Ri-
cordo la gente che si affaccia 
alla finestra e chiede cos'è ' 
successo. Ci avviamo verso 
corso Venezia dove troviamo 
una folla di gente e incontria- >• 
mo Vittorini. Una notte stu
penda, esaltante. Abbracci, " 
bandiere, lacrime di gioia. • • 

: E l'Indomani il tuo Indimen
ticabile comizio. •ty--^v;„:.:;-,. 

SI, aspetta. Quella notte non 
dormimmo proprio. All'alba :: 

ci recammo nella sede della " 
casa editrice Bompiani, dove ' 
lavorava Vittorini. Dal! lui fece ,: 

una telefonata per noleggiare '• 
un camioncino per la manife- ; 
stazione del pomeriggio. Noi 
allora pensavamo di stampa- ' 
re un giornale. I contatti col 
partito si erano interrotti e do-
vevamo fare di testa nostra. Fu .;•• 
nel •• primo •• pomeriggio, - co- ? 
munque, che io vissi l'espe- v 
nenza più esaltante. Verso le 

due, un grosso corteo si avviò 
verso San Vittore per chiedere 
la liberazione dei prigionieri 
politici, quasi tutti comunisti. 
Ricordo l'emozione di questo 
fiume di gente. Era la prima 
volta che vedevo tanta gente, 
fino ad allora le nostre riunio
ni erano di tre, quattro perso
ne. Quella era la prima, volta 
che vivevo la politica come 
massa. Quel corteo, sfilando 
per le vie della città, arrivò a 
Porta Venezia e qui ad aspet
tare quella folla c'era il ca
mioncino affittato da Vittorini. 
Aiutato dai compagni, mi ar
rampicai sul tetto, da dove fe
ci il mio primo comizio politi
co di massa. Un comizio, ba
da, non poprio comunista. Sul ' 
tetto c'erano esponenti di tutti 
i colori, trotzkisti, anarchici, 
socialisti. E tutti a contenderci 
il microfono, lo riuscii a tener
lo abbastanza a lungo. Parlai 
prevalentemente di pace, co
m'era nelle indicazioni del 

partito/E quando terminai, ci 
. fu una scena che non dimen-
;. ticherò mai. Dietro quel mare 

di gente, spuntò una fila di 
•: carri a'rmati, cne tagliarono la 
• folla, ributtandola sui marcia-
, piedi. Momenti di grande ten-
•:- sionè. E se sparano?, mi chie-
• devo, jtya ecd^, ad un tratto, 
' una donna scavalca i cordoni 
- e sale su un carro armato e si 

: rivolge ai soldati incitandoli a 
. schierarsi. con noi. Sembra 

una scena dell'Ottobre rosso. 
.;'• I soldati si ritirarono, la folla si 
'; ricompattò. Poi la manifesta-
. zione si sciolse, senza inci-
'£. denti. ,.i- •,-. :,.. ;;^^iiS-''-'#-:rS.; 

E voi? Quali furono le vo-
• atre successive iniziative? 
- Mi parlavi del giornale. 
Difatti. Andammo in casa di 

3 Vittorini, dove conobbi un di-
'' rigenle di grande spicco, Cele-
•; ste Negarville. Sempre un pò 
% ironico, mi disse con affetto: 
; «Mi hanno detto che hai fatto 

un grande comizio». Fu 11 che 

impostammo il numero del
l'Unità, lo fui incaricato di -
scrivere la cronaca del comi- --
zio e quella fu la mia prima .* 
esperienza giornalistica. L'è- -
ditonale doveva scriverlo Ne- ; 
garville. Ma ecco che entrano ; 
due strani tipi in borghese. \ 
Siamo carabinieri - dicono -e t" 
siamo venuti per arrestare Vit- -'-
tonni e Ferrata per avere orga- '•-. 
mzzato il comizio di Porta Ve- '4. 
nezia. Di Benedetto si oppone '• 
e viene arrestato anche lui. V 
Noi decidiamo di trasferirci h 
nella casa di Treccani •• per *• 
continuare a scrivere il gioma- ' 

. le. Infine, con Negarville, nella " 
tipografia Moneta Qui, quan
do gli operai vedono stampa
ta la prima pagina, esplodono ' 
in una tempesta di applausi 
Ecco, questo è stato il mio 25 " 
luglio. , 

Raccontami il dopo, 1 45 
giorni prima dell*» settem-

lo rimasi nella redazione de 
l'Unità, dove lavoravo con un 
compagno meraviglioso e 
simpatico, Gillo Pontecorvo 
Con lui e con altn facemmo 
l'Unità clandestina fino a di- ' 
cembre. Dopo tomai a Roma, 
sempre a l'Unità \ 

Come facevate l'Unità clan
destina? ,, -

Ci spostavamo da una tipo
grafia all'altra Poi, in biciclet
ta, andavamo a dormire a 
Monza. Fu allora che conobbi 
Sesto San Giovanni, la città ' 
operaia, che per me era un 
mito. Rammento anche i terri
bili bombardamenti dell'ago
sto, la città massacrata . . 

Come U arrivò la notizia 
dell'8 settembre? 

Per la strada. Dalla radio di un 
b a r ,; -.•• '>••'"•;,«-;•.' >.-'. 

E quali furono le tue prime 
riflessioni? . _ 

Che ci sarebbe stata l'occupa
zione tedesca, durissima Ma 
anche che l'Italia si sarebbe 
schierata;, Ora si, parla e so
prattutto si sparla tanto di Re- -
sistenza. Ma la cosa difficile 
da rendere è che quello fu l'i
nizio di una grande lotta di 
massa. Chi non ricorda gli an
ni Trenta e Quaranta con Hit
ler che vinceva e che fu ferma
to solo a Mosca può far fatica 
a capire. Il mondo sembrava 
andare in una sola direzione 
lo avevo paura, una terribile „ 
paura che Hitler vincesse Ora 
ci aspettavano giorni tremen
di, feroci, ma c'era anche la • 
consapevolezza che un pae
se, piacesse o non piacesse, 

. stava • schierandosi, stava 
combattendo come nazione 
Nelle polemiche in corso si n- ' 
schia di perdere di vista cos'e
ra il nazismo. Di Auschwitz 

> abbiamo saputo dopo Ma 
' della barbarie nazista, tembi-
. le e vittoriosa, sapevamo da 
< tempo. Per contrastarla noi fi-
' davamo nella classe operaia. 
:. Ma fino ad allora di operai ne 
: conoscevamo tutt'al più una 
diecina. Ora la classe operaia 

'c'era davvero, scendeva in * 
campo. Cominciava una 
grande esperienza politica 
collettiva. - Non • più piccole r 
avanguardie. Ora entravamo 
nel corpo della nazione. 

Vorrei sapere, compagno ' 
. • Ingrao, come pensi, a dn-
, quant'annl di <tift«"T», a 

quell'esperienza. - -
In modo esaltante. Come ad 
un ricordo bellissimo della 
mia vita. Sicuramente, uno dei 
più belli. -

, _ „ • « . —, » * c *,<** » , 

Estonia atto 2° 
Dal Papa solo 

quelli di razza pura 

i 

i 

GIANFRANCO BETTIN 

nsiste, il governo dell'Estonia. L'altro giorno 
aveva annunciato la creazione di campi d'in-
terhamento per immigrati clandestini, in base 
alia logica di «rendere il più difficile possibile» 
la loro vita sul suolo estone. Ora un nuovo giro 
di vite, più occasionale pare, coincidente con 
la visita di Papa Giovanni Paolo II prevista per 
la settimana prossima (avverrà lo stesso per 
l'imminente incontro di calcio tra la nuova na
zionale estone e gli azzurri di Sacchi?). «Tra 
l'I e il 10 settembre - ha dichiarato Andres 
Kollist, direttore generale del dipartimento per 
le migrazioni ed evidentemente uno degli 
strateghi di questa politica - solo le persone di 
etnia estone e i cittadini dell'Estonia con le lo
ro famiglie potranno avere un visto alla fron
tiera. Qualche eccezione eventualmente po
trà essere fatta - ha concluso Kollist - per chi 
dovesse partecipare a un funerale». v: • - -*. 

11 prossimo futuro, dunque, vedrà l'Estonia 
diventare proibita per chiunque non dimostri 
la propria «purezza etnica» o il possesso doc 
della cittadinanza (in buona parte, infatti, i 
cittadini estoni sono russi). Appena emanci
patasi dal socialismo reale la giovane Repub
blica baltica sembra coerentemente avviarsi 
ad assumere i tratti di chiusura, gerarchizza-
zione ed esclusione delle componenti deboli 

0 scomode tipica dei paesi capitalistici non 
abbastanza democratizzati da meccanismi di 
rappresentanza politica, di apertura e tolle
ranza, da garanzie sociali e civili. £ qualcosa 
che distingue molti governi, in questi anni di 
disgelo e irruenta primavera politica dell'Est 
già sovietico. ••- • .. --*•< ' " . , ' ; ;v"-

Da una parte si coglie la fretta di liberarsi 
dei vecchi impianti e apparati, delle vecchie 
ideologie mistificanti dell'egualitarismo (au
toritario e desolante) e dell'internazionalismo 
(aggressivo e colonizzante). Dall'altra si assi
ste allo smantellamento reale delle garanzie e 
degli status civili e sociali preesistenti, in una 
transizione che viene pagata soprattutto da 
coloro che non hanno risorse economiche e 
forza politica particolari da far valere nella 
nuova stagione. Non è solo il caso delle fasce 
più impoverite della popolazione in possesso 
della cittadinanza. È molto spesso il caso del
le minoranze etniche o degli immigrati che il 
vecchio regime, nel quadro dell'internaziona
lismo allora vigente, aveva attirato in patria 
(ad esempio, dei vietnamiti nell'ex Urss). So
no questi a pagare per primi. Le regole sono 
mutate, ma al nuovo gioco essi sono deboli 
come prima, più di prima.-' '-"•>• • . ••.,,. 

• - , . . * .' ,.\V:.„'c.-~- v'".'c: 

1 rigore, il cinismo anche, delle misure annun
ciate dal governo estone nei confronti degli 
immigrati, quello stesso sinistro accento ora 
posto sulla purezza dell'etnia, alludono all'at
teggiamento nazionalista sul piano politico e 
draconiano sul piano sociale intemo che 
sembra porsi come il vero modello - la loro 
democrazia reale - di molti regimi sorti sulle 
macerie del Muro. - ••-•• - - -

Dovrebbe essere difficile, per Karol Wojtyla, 
ignorare questa situazione. 11 Papa che è stato 
appena celebrato negli Stati Uniti come il vin
citore del comunismo e che allo stesso paese 
guida del capitalismo mondiale non ha rispar
mialo critiche, dovrebbe cogliere questi nuovi 
contrasti e nuove inquietudini del post-comu
nismo. Non solo le asprezze inevitabili, frutto 
di una storia drammatica, di un'eredità che ha 
lasciato ferite profonde, rancori, ritardi. Ma le 
cose nuove, le scelte operate direttamente dai 
nuovi governi e le loro conseguenze. Sia le 
conseguenze sociali (ad esempio quelle deri
vanti dai processi di privatizzazione, dai licen
ziamenti alla svendita dei beni pubblici, am
bientali, storici) sia gli effetti politici e culturali 
più profondi. 

Di fronte ai lager per gli immigrati non gra
diti e alla fosca evocazione della purezza etni
ca, nel momento storico in cui essa già fa di
vorare i popoli reciprocamente nell'ex Jugo
slavia e li aizza l'un contro l'altro ovunque, il 
Papa non dovrebbe tacere. Cambiare natura, 
assumere le forme e la sostanza della demo
crazia, varcare davvero la nuova frontiera non 
può significare, per l'Estonia o per altri, sol
tanto vestire dei colori propri, etnicamente ga
rantiti, la maglia di una nuova nazionale di 
calcio. • • . -

msmassms 
ITOnità 

Direttore: Walter Veltroni 
Condirettore: Piero Sansonetti 

Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori: Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 

Redattore capo centrale: Marco Demarco 

Editrice spa l'Unità ' 
Presidente: Antonio Bernardi 

" Consigliò d'Amministrazione: 
Antonio Bellocchio, Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 

Amato Mattia, Corrado Morgia.Mano Paraboschi, 
: ' Onelio Prandini. Elio Quercioli, Liliana Rampello. 

Renato Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia • 

< - Direzione, redazione, amministrazione-
00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 

telefono passante 06/699961, telex 613461, fax 06/6783555 
• 20124 Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/67721 

.. Quotidiano del Pds 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscriz. al n. 243 del registro stampa del trib. di Roma, lscnz 
come giornale murale nel registra del tribunale di Roma n 4555 

Milano-Direttore responsabile Silvio Tnrròani . -
Iscriz. al nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regls. del trib. di Milano n. 3599. 

Certlfkato 
n. 2281 del 17/12/1992 

Quella tv che aiuta a pensare. Ad altro 
ani Anche «Bellissima '93» 
(martedì 20.30 canale 5) è 
andata. Per pnma, a parare 
la botta dei concorsi di bel-
lezza che riempiono il palin
sesto di Raiuno: è una setti- ; 
mana cosi, cosa ci volete fa- :• 
re. È molto facile (troppo) .' 
assumere un atteggiamento • ' 
censorio drastico nei con- ' 
fronti di trasmissioni come • 
questa che si pongono come { 
fine l'evasione pura e totale. -
Qualcuno ci fa notare che •• 
spesso la critica (?) di sini- >'•'• 
stra si ricompatta soprattutto . 
(o esclusivamente?) quando 
il panorama offre ovvietà. Ma : 
quale critìea e quale sinistre/! ; 
Quella che non c'è? Quella di ',* 
governo? (Non si sente mai ;•'. 
nominare «la sinistra di sini- ',:•, 
stra». È un pettegolezzo?). -
Certo, a volte si esagera. Non 
vai la pena esternare perples
sità o addirittura sdegno da
vanti a piccole occasioni. 

•Bellissima» non 6 peggio di 
altre trasmissioni analoghe. '• 
Adesso che si sono abbassati ' 
i limiti d'età delle partecipan-1 
ti selezionate forse con < la : ; 
consulenza di Boncompagni '" 
(c'erano concorrenti di 14- ;' 
15 anni) penso che il pro
gramma inglobi anche un ' 
po' di pubblico dello Zecchi- ;'".•' 
no d'oro. Due dozzine di ra-
gazze in domicilio coatto a 
Gabicce per due settimane si 
sono preparate per uno • 
show che ha il frisson d'una , 
recita di fine anno d'una 
scuola media. C'è chi si indi-
gna ad una recita di Fine an
no? Ma no, andiamo. Le ra- ; 
gazze sono tenere e carine, 
ce la mettono tutta: ripetono 
come scimmiette e pappa
galli^ parole e movimenti. 
Parla la diplomata dell'anno ' 
prima (Benedetta Tagliacar-

ENRICOVAIME 

ne, Bellissima '92): è felice e • 
augura alle partecipanti del 
'93 una fortuna analoga alla : 
sua che ha sfilato per non so • 
più quale agenzia di modelle : -
e posato per la copertina del * 
settimanale ; sponsor della :; 
manifestazione. Benedetta - . 
che none bellissima, maca- .-
finissima s i - è il personaggio 
guida, il parametro del sue- V 
cesso, il simbolo della fiera. : 
Tutte le ragazzine (di Gabic- • 
ce) vorrebbero diventare co- ; : 
me lei. I loro sogni sono qua- * 
si identici. Per realizzarli ci :; 
vuole poco, forse solo un po' h 
di volontà. Vogliono diventa- ;; 
re veterinarie, avvocatesse, •? 
ma soprattutto mamme. . .->/•/ 

A proposito di mamme: 
facciamo sfilare anche loro. 
E, dato l'abbassamento d'età • 
delle bellissime, le genitnei 
risultano tutte giovanili e 

qualcuna proprio giovane 
Tengo ogni considerazio

ne irriverente bloccata nella 
penna. Il vizio di infierire lo 
devo serbare per occasioni 
più rilevanti. Basta sarcasmi 
e facili moralismi. Di sinistra, 
poi... C'è a presentare Luana 
Colussi che mi sembra assai 
gradevole. Vicino a lei (ma 
non è il contrario? si, ma non 
è giusto). Gerry Scotti. Non 
so di chi sia la colpa, ma a un 
certo punto mi sono distrat
to. Mi sono messo a pensare: 
in una società futura, cosa si 
potrà far fare a tanti di questi 
personaggi? Perché si, noi al 
momento li vediamo agire in 
certi ruoli. Ma non sarà cosi 
per molto. C'è un'aria di 
cambiamento. Già alcuni 
vengono accantonati e sosti
tuiti Ingiustamente, come 

Gigi Radice: per ghiribizzi di 
padroncini che riescono a . 
comprare le squadre di cai- -
ciò, ma la classe no. O fatai- '•' 
mente, come Alberto Luna, 
cooptato quale assistente del 
direttore generale della Rai,' 
dopo una discussa esperien
za editoriale e classificato co- ' 
me «superfluo» dalla nuova 
gestione. Certo, si legge sui 
giornali, il sollevalo dall'inca
rico non sa spiegarsi le ragio
ni (cfr. «Il paese dei campa
nelli»: «Luna tu non sai dirmi 
perché...». * Perplessità • non 
nuova, già prevista da un'o
peretta). Ma se non si co-

' mincia da qualche parte... 
E sono andato avanti a ra

gionare per conto mio, tra-
scurando l'evento tardo bai- ,', 
ncare marchigiano di canale 
5 Perché - lo sapevo1 - è 
propno vero che la televisio
ne aiuta a pensare Ad altro 

Diego Curtò 
giwttae 

Per una lira/ io vendo tutti i sogni miei/ 
Per una lira/ metto sul piatto pure lei... 

•• --• •••• - • '• • -- - •' Lucio Battisti, «Per una lira. 

« 
V 



Ve nei dì 
'A seUembiv 1993 

Questione 
morale [ l 

7 il Fatto 
Il vicepresidente della Comit ha raccontato ai magistrati 
di aver «ringraziato» il presidente vicario del tribunale 
con 320 milioni di lire (in contanti) versati in Svizzera 
dopo la morte di Cagliari e Gardini. Un vecchio accordo.. 

p;i«in;i 3 r ¥ T 
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«Pagai Curtò dopo quei due suicidi» 
Palladino accusa il giudice milanese. Emesso l'ordine di arresto 
La magistratura di Brescia ha emesso l'ordine di ar
resto per Diego Curtò, il presidente vicario del tribu
nale di Milano, coinvolto nell'affaire Enimont. Il 
giorno prima Vincenzo Palladino, il custode delle 
azioni Enimont, aveva raccontato di avergli regalato 
320 milioni. Ma quel pagamento avvenne il 25 lu
glio: Cagliari e Gardini si erano appena suicidati e 
gli arresti avevano decapitato la Montedison. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. L'appuntamento 
e a Lugano, in pieno giorno, lui 
data esatta Vincenzo Palladino 
non se la ricorda, ma siamo at
torno al 25-26 luglio, quando 
le televisioni di tutto il mondo 
trasmettono le immagini del 
funerale di Gardini. Gabriele 
Cagliari .si 0 appena suicidato, 
lo stato maggiore della Monte- • 
dison è in galera da ventiquat-
tr'ore, il regime degli impuniti 
gronda sangue. Ma ci sono 
due personaggi fuori dal tem
po, che si incontrano nella pa
tria delle banche, nella Svizze
ra dei conti cifrati, della finan
za occulta. Seduti al tavolo di 
un caffè, ci sono Vincenzo Pal
ladino, il custode giudiziario 
delle azioni Enimont e il giudi
ce Diego Curtò, il presidente 
vicario del tribunale di Milano. 
che gli assegnò quell'incarico. 
I latino un vecchio affare da 
concludere, e anche se il loro 
mondo si e disintegrato, conti
nuano a recitare come automi 

la loro parte. Due chiacchiere 
di circostanza, giusto per sal
vare le apparenze. Poi Palladi
no allunga a Curtò una valiget
ta. Dentro ci sono 400 mila 
franchi svizzeri in contanti, l'e
quivalente di 320 milioni di li
re, prelevati di fresco. Era stato 
Curtò a chiedere che quelle 
(ossero le modalità di paga
mento. 

Ieri la procura di Brescia ha 
emesso l'ordine di arresto con 
l'accusa di "Concorso in corru
zione». Già oggi il presidente 
vicario del tribunale di Milano 
potrebbe finire in carcere. Ma 
la storia era iniziata due anni 
prima, nel novembre del 1990, 
ai tempi della guerra tra Eni e 
Montedison. Il giudice aveva 
ordinato il sequestro delle 
azioni del colosso della chimi
ca e doveva nominare un cu
stode giudiziario. Si presentò 
da lui l'avvocato Palladino, suo 
vecchio amico, ben inserito 
nel mondo della finanza col 

ruolo di vice-presidente della 
Banca commerciale. Area so
cialista. Si candidò per quel
l'incarico e Curtò acconsenti. 
Non era una scelta felice, dato 
che la Comit aveva appena rot
to i ponti con Raoul Gardini e 
Palladino non era il personag
gio più imparziale in quella fa
se. Ma questi calcoli forse non 
li fecero nemmeno. C'era da 
raschiare il fondo del barile e 
quell'affare avrebbe consenti
to a Palladino di intascare 
quattro miliardi e mezzo in 
meno di un mese. Tariffe di 
mercato, ha spiegato ai magi
strati. Non presero accordi, 
non si scambiarono promesse, 
tra gentiluomini non si parla di 
soldi. Ma l'avvocato si sarebbe 
ricordato del suo giudice. E in
latti, nel febbraio del 1991, do
po il divorzio tra Eni e Montedi
son. Palladino intascò la prima 
tranche della sua «parcella»: . 
due miliardi tondi tondi, pagali 
dall'Eni. Altrettanti ne avrebbe 
presi poco dopo da Montedi
son. 

Curtò non dovelte aspettare 
molto tempo per di ricevere il 
ringraziamento sperato. Spera
to ma non richiesto. Questo 
Palladino lo precisa a verbale, 
durante l'interrogatorio del pri
mo settembre, quando rac
conta al pm Antonio Di Pietro 
tutta la faccenda, ottiene gli ar
resti domiciliari e si vende l'a
mico Curtò. Spiega che quan
do era custode delle azioni 
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Quando nella sua stanza 
arrivò Sua Emittenza 
M MILANO. Quando nel de
serto milanese della prima me
tà di agosto è salito alla ribalta 
il nome del presidente vicario 
del tribunale Diego-Curtò, 
messinese di 68 anni, tra alcu
ni togati reduci dalla diaspora 
vacanziera sono volate occhia
tine maligne, gomitate e am
miccamenti. Curtò, infatti, non 
può contare sulla stima indi
scriminata dei giudici del tribu
nale. Già in passato lo hanno 
contestato duramente perché 
non hanno gradito i suoi criteri 
nell'assegnazione dei procedi
menti. Secondo alcuni colle
ghi il presidente vicario tende
va a tenere per so le cause più 
importanti, delegando agli altri 
magistrati soltanto quelle mi
nori. E poi. sostengono i suoi 
critici, i curatori fallimentari ve
nivano scelti sempre, rigorosa
mente all'interno di una ristret
ta cerchia di professionisti di
venuti ormai ben noti nei corri
doi del terzo piano del palazzo 
di giustizia milanese. Gente 
che riusciva a portare a casa, a 
lavori ultimati, parcelle che de
finire «ricche" sarebbe solo un 
eufemismo: basti pensare ai 4 

GIAMPIERO ROSSI 

miliardi e mezzo incassati dal
l'avvocato Vincenzo Palladino, 
che per venti giorni ha custodi
to le azioni Enimont e che ora 
coinvolge Diego Curtò nel pa
sticciaccio della chimica italia
na. Infatti la sezione di Curtò 
entrò nel mirino di una nutrita 
rappresentanza di magistrati 
quando, verso la fine degli an
ni Ottanta, si sviluppò una po
lemica aperta sul tema della 
gestione dei processi in mate
ria civile. Solo allora, dopo set
timane di battaglia, si giunse al 
compromesso che imponeva 
una sorta di rotazione tra tutti i 
consulenti esterni interpellati 
dal tribunale. Solo che questa 
regola non venne seguita nella 
sezione presieduta da Diego 
Curtò. 

Ma il nome del giudice che-
oggi si trova nella bufera è le
gato soprattutto al derby edito
riale Berlusconi-Dc Benedetti 
per il controllo della Monda
dori, nel 1991. Quando la guer
ra tra i due grandi gruppi di
vampava ormai da un paio 
d'anni, e altri magistrati aveva
no avuto la gatta da pelare sul

le loro scrivanie cercando di ri
solverla senza scontentare 
nessuno, si verifica un episo
dio piuttosto interessante: il 30 
gennaio 1991 Sua Emittenza 
Silvio Berlusconi in persona si 
presenta al terzo piano di pa
lazzo di giustizia e scompare 
dentro l'ufficio di Curtò, chiu
dendosi la porta alle spalle. I 
due sono da soli e parlano fitto 
fitto per più di un'ora. Di che 
cosa? Mistero. Si sa, però, che 
pochi giorni prima la Corte 
d'appello di Roma aveva ac
colto le ragioni della famiglia 
Formenton - alleala di Berlu
sconi • circa una aspra contro
versia nei confronti di Carlo De 
Benedetti: secondo l'ingegne
re di Ivrea, infatti, i Formenton 
si sarebbero impegnati due an
ni prima a cedere alla Cir il 
pacchetto azionario Amef che 
in quel momento era determi
nante per il controllo della 
Mondadori, Ma davanti ai giu
dici i Formenton dicono l'esat
to contrario. Fatto sta che il 5 
marzo successivo il presidente 
del tribunale di Milano Edoar
do Lanzetta. l'uomo che sta un 
gradino sopra Diego Curtò, fir-

Enimont. ebbe modo di dire al 
suo benefattore che era bene 
trovare una rapida soluzione. 
«Lui mi chiese se era conve
niente. Alla fine del lavoro 
pensai di offrirgli la mia rico
noscenza. Non gli specificai la 
somma, e siccome non sapeva 
nulla di Svizzera, diedi incari
co a un'altra persona. Il 2 mar
zo del 1991 gli versai 320 milio
ni», Il secondo atto si svolge nel 
lebbraio del '93, quando usci
rono le notizie sul Conto prole
zione e a tutti fu chiaro che le 
banche svizzere cominciavano 
ad essere obbligate alla traspa
renza. «Gli dissi che l'operazio
ne fatta era a rischio e lui mi re
stituì i soldi a fine maggio. Poi, 
prima di partire per le vacanze 
gli diedi 400 mila franchi sviz
zeri». 

Nel dettaglio l'operazione fu 
questa: l'avvocato fece aprire 
un accredito a favore del giudi
ce sul conto di una società pa
namense, appoggiato in una 
banca ticinese. Gli versò 320 
milioni e ritienile conclusa la 
vicenda. Tangentopoli era an
cora lontana, il clicchettio del
le manette non aveva inizialo a 
turbare gli animi e i due erano 
sicuri che il terremoto giudizia
rio non avrebbe mai sfiorato gli 
intoccabili. 

Ma l'inchiesta avanza, il cer
chio si stringe attorno all'affare 
Montedison, e si arriva alla pri
mavera di quest'anno. Curtò e 

Palladino si guardano in lac-
cia. capiscono che devono 
cancellare le tracce di quei 320 
milioni e danno disposizione 
alla banca per cancellarli con 
un'apparente restituzione.. Il 
magistrato però non da segni 
di ravvedimento, i quatirini li 
vuole e questa volta sull'un
ghia. L'ultimo atto ò l'incontro 
di Lugano, sul macabro sfon
do dei giorni più neri di «Mani 
pulite». 

Ieri Diego Curtò ha passato 
forse l'ultimo giorno nel suo uf
ficio del tribunale. Nella tarda 
mattinata 0 uscito paonazzo, 
con l'aria gonlia e livida di chi 
si sente l'acqua alla gola. Un 
attimo di esitazione, poi uno 
sfogo violento coi giornalisti: 
«C'eravate tutti davanti alle 
porte del mio ufficio, nel no
vembre del '90, quando si di
scuteva l'affare Enimont. Era
vate qui fuori, avete visto chi 
andava eveniva. Concluso l'af
fare, quelli della Montedison 
erano felici come pasque, era
no allegri. Erano facce di con
cussi quelle?». 

A quelli che lo attendevano 
sotto casa ha annunciato tuoni 
e fulmini e una conferenza 
stampa. Ma deve aver capito 
che forse non si terrà mai. 
quando nel tardo pomeriggio, 
chiuso nel suo studio, ha 
ascoltato per tivù il racconto 
della sua mazzetta-story. I.u 
più squallida di questo serial 
infinito. 

ma un provvedimento che re
stituisce alla famiglia Formen
ton il diritto di voto nelle as
semblee della Mondadori, e il 
giorno dopo ò lo stesso Curtò a 
sbloccare le azioni di Leonar
do Mondadori che poi finiran
no alla Fininvest. Una doppia 
mossa che di fatto sposta a 
vantaggio di Berlusconi gli 
equilibri della battaglio di Se-
gratc, che alla fine si risolverà 

con una spartizione della casa 
editrice tra i due grandi gruppi 
finanziari. 

Ma il nome di Curtò e quello 
della Mondadori compaiono 
nuovamente vicini un anno 
più tardi, nel 1992. quando il 
presidente vicario del tribuna
le di Milano pubblica il suo ot
tavo libro proprio per i tipi del
la casa editrice di Segrate. "Di
dimo e il suo giudice" è il titolo 

v™ -y;:—;r^n"ji ~''V: r r ; •' Massimo Riva, economista e opinionista 
«La vicenda Enimont puzzava fin dall'inizio, ma non credevo fino a questo punto» 

«Sono arrivati a noleggiare un giudice» 

Tiziana Parenti 
(a destra) 
e Raul Gardini 

; * ip^* l 

Gabriele 
Cagliari 

Vincenzo 
Palladino. 
Accanto Diego 
Curtò e, sotto, 
l'economista , 
Massimo Riva 

dell'opera del magistrato-scrit
tore verso il quale le recensioni 
si mostrano spesso generose, 
concedendo paragoni tra il 
suo stile e quello di autori co
me Gustave Flaubert, Anton 
Cechov, Luigi Pirandello e Vi
taliano Brancati. È proprio in 
occasione della presentazione 
della sua ultima fatica che Cur
tò si sofferma ad analizzare 
l'intera vicenda legata all'in
chiesta Mani pulite e alla por
tata culturale della purga mes
sa in atto dai magistrati mila
nesi: «Milano resta sempre la 
capitale morale: tutto quello 
che ò accaduto dopo le tan

genti è potuto accadere solo 
qui. La polvere e poi la riscos
sa». E poi ancora, parlando di 
Antonio Di Pietro: «Un magi
strato don Chisciotte non 
avrebbe potuto fare tutto que
sto da solo: qui c'è stata la col
laborazione della gente, che 
voleva liberarsi di un peso in
sostenibile». Forse in quel mo
mento il presidente vicario del 
tribunale non poteva ancora 
prevedere che i magistrati 
«don Chisciotte» si sarebbero 
moltiplicati e che la «collabo
razione della gente» avrebbe 
spinto l'inchiesta fino dentro le 
stanzedi palazzodi giustizia. 

Milano, si placano le polemiche 
Nuovo ordine di custodia per Cusani 

Pace in Procura 
fra D'Ambrosio 
e Tiziana Parenti 
• H MILANO. La sostituta 
procuratrice Tiziana Parenti, 
che indaga sulle presunte 
tangenti «rosse», <> rientrata 
ieri mattina a Milano dalle fe
rie e si ò subito incontrata 
con il procuratore della Re
pubblica, Francesco Saverio 
Borrelli, e con il procuratore 
aggiunto, Gerardo D'Ambro
sio. In merito alle polemiche 
dei giorni scorsi con quest'ul
timo, sull'informazionedi ga
ranzia inviata al segretario 
amministrativo del Pds, Mar
cello Stefanini, la Parenti, 
parlando con i giornalisti, ha 
dello: «Non ci sono proble
mi, tutto e appianato. Non ci 
eravamo capiti, (orse la di
stanza ha contribuito a far 
nascere questa incompren
sione. Può capitare che ci 
siano divergenze sul lavoro. 
Intendiamoci, nulla di perso
nale. Adesso, comunque, 0 
tutto risolto». Pace fatta, in
somma. 

Entrando nel merito della 
vicenda Stefanini, la pm ha 
quindi spiegato che la prossi
ma settimana, quando tutti i 
giudici del pool «Mani Pulite» 
saranno rientrati dalle ferie, 
sarà convocata la camera di 
consiglio per discutere colle
gialmente la bozza di richie
sta di autorizzazione a pro
cedere. Ha quindi conferma
to di essere intenzionata a re
carsi a Berlino per la rogato
ria in merito al finanziamen
to al Pei di un miliardo e 50 
milioni da parte della Deut
sche Bank. «Non sappiamo 
quando ci sarà la rogatoria 
perche devono deciderlo le 
autorità tedesche, comun
que penso che si possa fare 
prima dell'autunno». A pro
posito, poi. della notizia se
condo cui Stefanini sarebbe 
intenzionato a presentarsi la 
prossima settimana per una 
deposizione spontanea. Ti
ziana Parenti si 0 limitata a 
dire: «stiamo valutando». 

Altra novità, ieri, dal Tribu
nale di Milano: il giudice del
le indagini preliminari Italo 

Ghitti ha firmato un nuovi; 
ordine di custodia cautelare 
per Sergio Cusani, consulen
te finanziario del gruppo Fer-
ruzzi. L'accusa ò di concorso 
in corruzione per i -1 miliardi 
versati da Lorenzo Panzavoi-
ta, presidente della "Calce
struzzi", ad Alberto Grotti, ex 
vice presidente dell'Eni. Cu
sani avrebbe operalo tecni
camente per favorire il paga
mento della tangente. Quello 
emesso ieri e il terzo ordine 
di custodia cautelare, per Cu
sani. che si trova in carcere 
dallo scorso 23 luglio. . 

I suoi avvocati difensori, gli 
avvocati Giuliano Spazzali e 
Erio Plastina. hanno dichia
rato, in merito al nuovo prov
vedimento: «Indipendente
mente dalle recenti dichiara
zioni di Grotti, il fatto, con la 
sua possibile qualificazione 
giuridica, era noto alla pro
cura di Milano sin dalla fine 
di luglio». «Si tratta comun
que - hanno proseguilo - di 
un latto e di un reato che ren
dono a maggior ragione ma
nifestamente impossibile il 
rito immediato (chiesto dal
la Procura, ndr.), mentre 
non contraddice la richiesta 
di rito ordinario (chiesto dai 
legali, ndr.) esteso però a 
tutti i correi; è evidente infatti 
che Sergio Cusani ha diritto 
ad essere processato simul
taneamente per tutti quei 
reati ipotizzabili contro di lui 
per elfetto di una sua sola 
azione o di più sue azioni 
esecutive di un medesimo di
segno». 

«Se poi la procura - hanno 
concluso i legali - non avesse 
ancora chiare tutte le possi
bili conseguenze dell'episo
dio Enimont. ciò rende an
che più esplicita l'impossibi-
lilà di frazionare ie responsa
bilità isolandole dal contesto 
generale. Dovendo procede
re nell'indagine, la procura 
attesta con ciò che non pos
siede ancora prove evidenti 
per nessun reato e nessun 
imputato». 

«Sapevo fin dall'inizio che la vicenda Enimont puz
zava, - dice Massimo Riva, economista e noto opi
nionista - era assurdo valutare Enimont più della 
Fiat. Ma che si arrivasse al punto di noleggiare il ma
gistrato lo trovo sconvolgente». «Ora - aggiunge - bi
sogna indagare su tutte le decisioni prese da Curtò 
anche in passato». E ancora: «Da questa vicenda i 
magistrati di Mani pulite ne escono rafforzati». 

ALESSANDRO CALI ANI 

• • ROMA. "Incredibile!». Mas
simo Riva, economista, opinio
nista ed ex senatore della sini
stra indipendente, commenta 
con un moto di sorpresa le ac
cuse lanciate da Vincenzo Pal
ladino, ex vice presidente del
la Comit, al giudice Diego Cur
io. K ripete incredulo: «Come? 
(ìli aveva messo i soldi in una 
banca svizzera? E lui non li ha 

* toccati... E poi?». Dopo la mor

te di Cagliari e Gardini, Curtò 
avrebbe telefonato a Palladino 
per chiedergli i soldi pattuiti. «E 
lui. - fa Riva - che ha fatto, ha 
sbloccato il conto?». No, pare 
che glieli abbia dati diretta
mente. «Incredibile. - ripete -
incredibile!». 

Ma è davvero così Incredibi
le tutta questa vicenda? 

Beh, quello elle ò successo 

puzzava fin dall'inizio. 
Quale inizio? 

lo l'ho scritto subito. Per il di
vorzio da Enimont sono stati 
dati 2.800 miliardi a Gardini e 
1/100 ai suoi soci. Era una va
lutazione assurda. Si stimava 
Enimont più della capitalizza
zione di Borsa della Fiat, che, 
tra l'altro, a quei tempi non era 
in crisi come oggi. Bastava fare 
due conti per capire che c'era 
sotto qualcosa. Non sta nò in 
cielo ne in terra che si valuti 
Enimont più della Fiat. 

Lei, dunque, non dovrebbe 
meravigliarsi più di tanto. In 
fondo l'aveva previsto. 

Avevo capito che i conti non 
tornavano. Ero convintissimo 
di questo. Ma che si fosse arri
vati al noleggio del magistrato 
ù una cosa sconvolgente. 

Curtò, però, sembra molto 
di più di un semplice giudice 

corrotto. 
Lui ò il magistrato che ha reso 
possibile tutta questa vicenda. 
Senza il sequestro delle azioni 
Enimont Gardini avrebbe con
servato la maggioranza azio
naria del gruppo. 

E non si sarebbe piegalo al 
ricatti? 

Non so. Perù quel magistrato 
ha favorito tutto facendosi no
leggiare. 

Ma In fondo Palladino era 
suo amico. Loro due erano 
d'accordo. 

Palladino non era solo suo 
amico. Era anche l'uomo che i 
socialisti avevano messo alla 
vice presidenza della Comit. 
Erano riusciti ad infiltrarsi an
che alla Comit. In quei giorni 
lo scrisse anche Mario Monti, 
senza perù fare il nome di Pal
ladino. 

Dunque, era una nomina 

che anche allora fece discu
tere. 

Certo. Palladino era il rappre
sentante dei partili. Quella era 
una nomina partitocratica. 

Ma Curtò non era un giudice 
qualsiasi, era al vertice della 
magistratura civile milane
se. 

Proprio cosi, lì c'è da chiedersi 
che altro ha fatto oltre a questa 
storia dell'Enimont. Puù darsi 
che le sue decisioni siano stale 
decisive anche in altre occa
sioni. Hisognerebbe indagare 
su questo, specie se si accerte
rà che Curtù era un magistrato 
noleggiarle. 

Insomma, si apre un altro 
problema. 

A questo punto è inevitabile 
che si apra un'indagine sull'in
sieme delle decisioni prese da 
questo signore. 

È la prima volta che l'inchie

sta Mani pulite s'imbatte in 
un giudice che si è sporcato 
con delle tangenti. Le sem
bra un fatto nuovo, o tutto 
ciò rientra nclia soliti» 'Oliti
ne? 

Il coinvolgimento di un magi
strato è cenar..ente un fatto 
nuovo. E ritengo che l'inchie
sta acquisisca così una mag
giore credibilità. 

In che senso? 
È la dimostrazione che la ma
gistratura non protegge se stes
sa. E, secondo me, un rischio 
del genere c'era. Cosi invece i 
magistrati di Mani pulite ne 
escono bene. Vede, un po' tut
ti ci chiedevamo: come è pos
sibile che i giudici si siano sve
gliati così all'improvviso? Non 
lo vedevano il marcio della po
litica e dell'imprenditoria pri
ma dell'inchiesta milanese? 
Ecco, il caso Curtù dimostra 

che anche nella magistratura 
c'era chi faceva resistenza e 
poneva ostacoli, difficoltà. 

Dunque, anche i giudici pos
sono essere corrotti? 

Diciamo che come ci sono po
litici e politici e imprenditori e 
imprenditori, cosi ci sono an
che giudici e giudici. E il fatto 
che dei magistrati abbiano 
preso con le mani nel sacco 
uno dei loro è senz'altro un fat
to positivo. 

Il caso Curtò apre uno spira
glio di luce sui suicidi di Ca
gliari, Gardini e Castellani? 

Beh. i primi due sono sicura
mente dei suicidi, il terzo non 
so. Credo che Curtò si sia rivol
to a Palladino perchè voleva i 
suoi soldi. D'allra parte non 
credo che i due suicidi c'entri
no più di tanto. Sicuramente 
anche altri erano al corrente di 
quella storia. 
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II segretario della Quercia dice che andrebbero bene le elezioni a marzo 
La polemica con Martinazzoli: «Rischiadi scoprire la vecchia De»; 
Voci sul memoriale difensivo del tesoriere raggiunto dall'avviso " ' 
Il legale smentisce: «Non è pronto, lo leggerarmo prima i giudici» -

«Il governo ha esaurito il suo ruolo» 
Occhetto: voto dopo la Fhanziaria;«Stefenim 
«11 governo Ciampi ha esaurito il suo ruolo». Occhet
to, illustrando alla stampa i lavori della segreterìa 
della Quercia, ha ribadito che è necessario andare 
al più presto al voto, auspicando su questo punto 
una convergenza unitaria in Parlamento. Ha poi ri
sposto a Martinazzoli suL tema delle alleanze: «Se 
vuol fare un partito moderato e di centro, vuol dire 
che ha riscoperto la De...». 

A L M H T O L I I S S 

M ROMA. Elezioni, alleanze, 
emergenza occupazione, voto 
nelle citta, questione morale 
len pomeriggio Achille Oc
chietto e Davide Visani hanno 
alfrontato in una conferenza 
stampa alle Botteghe Oscure 
tutti i temi politici della «ripre
sa», nferendo del confronto 
svoltosi nella segretena della 
Quercia, e rispondendo ad un 
fuoco di fila di domande dei 
giornalisti 

Governo e elezioni. «Il go
verno Ciampi ha esaunto il suo 
ruolo» Il leader del Pds è stato 
assai netto nell'affermare l'esi
genza della fine anticipata del
la legislatura. Bisogna votare al 
più presto «non perchè ci sia 
un problema nei rapporti tra 
Parlamento e questo governo, 
o perchè cambi ILnostro atteg
giamento verso Ciampi, ma 
per l'assoluta impossibilita di 
questo Parlamento di rappre
sentare la realtà nuova che si è 
determinata nel paese» Oc
chetto ha auspicato un dibatti
to parlamentare «sereno» che 
possa venheare una determi
nazione unitaria delle forze 
politiche «Ormai siamo al 
punto che lo stesso Ciampi 
aveva individuatocome quello 
dell'esaurimento del compito 
dell'esecutivo»:,la legge eletto
rale è fatta, salvo alcuni adem
pimenti tecnici, e quindi dopo 
la finanziaria si può votare. «Ci 
attendiamo prese di posizione 
dello stesso governo - ha ag
giunto - che più volte ha con
fermato di essere fedele a 
quella impostazione origina
ria» Rispondendo poi alle do
mande della stampa, Occhetto 
ha detto che «andrebbe bene» 

se si votasse a primavera. 
Le alleanze e la De. La se

gretena del Pds ha apprezzato 
e condiviso le considerazioni 
politiche contenute nell'inter
vista di Occhetto aWUnità e al 
Mattino. «La mia - ha ribadito 
il leader della Quercia -voleva 
essere una risposta non statica 
alla De. Non solo quindi un no 
all'idea di un fronte anti-Lega, 
ma una sfida ai cattolici demo
cratici per una chiarificazione 
dinamica». Se Martinazzoli ri
sponde «no grazie», dicendo di 
voler fare un partito moderato 
e classicamente centrista, an
che se «pulito», ebbene, vuol 
dire che «ha scoperto la De». «E 
legittimo - ha aggiunto Oc
chetto - ma questo non quali
fica certo il Partito popolare 
con caratteristiche diverse dal
la tradizionale collocazione 
democristiana». Il segretario 
del Pds ha dato invece ragione 
a Luigi Granelli, che ieri ha' 
mostrato di «accettare la sfida», 
entrando l'idea di una rinno
vata •centralità» dei cattolici. ; 
•lo non chiedo alla De di spac-

.- carsi a tutti i costi, ma se vuole 
davvero contribuire ad aprire 
una nuova fase della Repubbli
ca deve ricollocarsi in modo 
chiaro. Noi,.lo abbiamo fatto 

- con la svòlta:' non abbiamo so
lo cambiato il nome, ma dal 
proporzióhallsmÒ siamo pas
sati al maggioritarismo, e ab
biamo fatto una scelta netta 
per l'alternativa,, rompendo 
con ogni consociativismo». 

Segni, Ad e U Pai. Occhet
to ha risposto all'accusa di 
«proporzionalite» che len Fer
dinando Adomato ha rivolto al 

; Pds dalle colonne della$fpufr-
. blica, «Proprio perchè la nuova 
legge non permette ancora la 

, logica bipolare che auspichia
mo noi incalziamo, anche la 

,' De ad accelerare un processo 
politico in quella direzione. E 

• vero proprio il contrario di 
' quanto ci accusa Adomato» Il 

leader del Pds ha poi afferma
to di non nutrire alcun propo-

- sito «egemonico» nei confronti 
,. di alcuno dei possibi&ajfeati d i , 
"'uno schieramento/progressi- : 
. sta. Né Alleanza democratica. 
né il Psi. A Del Turco ha detto 
che il discorso rivolto ai cattoli-

' ci democratici vale anche per i 
; socialisti: «Nessuno proposito ' 

annessionista'da parte nostra 
ma il Psi deve decidere con 
chiarezza quale collocazione 

sceglie in una logica tenden; 

talmente bipolare». Quanto-a 
Mario Segni, il segretario della 
Quercia ha respinto l'idea che 
si possa affrontare in questa le
gislatura là questione dell'ele
zione diretta del premier. «E 
una proposta che siamo pronti 
a discutere ma allora ci vuole 
un altra legge elettorale E sa
rebbe stravagante omettere in 

discussione quella appena ap
provata», li Pds nei prossimi . 
giorni promuoverà comunque .: 
incontri con le forze di un pos- Ar 

sibile schieramento progressi- ' 
sta. ••-•••• •'• —••.- •-•-. ••:••••:<. 

Le città che votano. La se-
greteria ha ribadito la linea di 
favorire in tutte le città in cui si '»? 
vota a novembre le più ampie '••'< 
e aperte alleanze progressiste. ' 
La Quercia è pronta a sostene- ,;: 
re quindi candidati unitari non !> 
del Pds - come già si profila a 1 
Roma sul nome di Rutelli, o a ; 
Genova nel quadro di uno '•',. 
schieramento che comprende ,' 
anche Alleanza democratica. > 
Ma non rinuncia certo al diritto .;'. 
di avanzare anche propri can- '{ 
didati. Per Napoli, ad esempio, ;'• 
scenderà in lizza Antonio Bas- ; 
solino? «Spetterà alle organiz
zazioni locali - ha risposto ad % 
una domanda su questo punto *; 
Occhetto - attivarsi per i ne- ••': 
cessari accordi politici. A Na
poli si svolgerà nei prossimi i 

• giorni una nostra riunione da ••'•' 
cui emergerà una proposta. La 
candidatura di Bassolino sa- '•• 
rebbe non solo legittima, ma :; 
forte, anche tenendo conto del 
prestigio che ha raccolto nella s-1 

città svolgendo ii compito di ' 
commissario del Pds. In ogni i; 
caso poi sarà necessario venti-
care la più ampia convergenza ">l 
unitaria con le altre forze inte- i 
ressate ad, uno schieramento f't 
comune».' -•">' . . . .-.-. , . .•." 

Emergenza lavoro.'" Le J-
maggiori Iniziative politiche 
del Pds nelle prossime settima- ' : 
ne saranno concentrate sul la- • • 
voro e l'occupazione. La Quer- ;"•,'. 
eia sta elaborando un vero e Im
proprio «piano», che costituirà ' 
uno dei fulcri del. futuro prò- ;'c 

sramma di governo. Occhetto :'. 
ha giudicato «insoddisfacenti» i :" 
contenuti noti della finanziaria,. 
che' stà-Jredlsponéndo'il go: 
vernov.Ciampi,,%a non:,hai-, 
escluso cbéci possano essere^"; 
margini di aggiustamento. So- •., 

.", lo unnuqto governo, però, pò- >* 
..tra affrontare strategicamente ' 
una politica economica, e fi- '• 
scale finalizzata a puntare su- • 

- gli investimenti produttivi 
Battaglia ari •leghismi». 

«Saremo sul piano dei diritti. 

della solidarietà, della cultura 
civile e democratica, i campio
ni di una battaglia contro il le-
ghismo. Non solo al Nord, ma • 
anche al Sud, dove sotto diver- ;. 
se spoglie può emergere un :, 
"fascio' di leghismi contro cui , 
è necessario costituire un ba- t 
luardo culturale e politico». E : 
questo un altro punto centrale ' 
dell'agenda politica indicata • 
sinteticamente da Occhetto. '• 
Lo spazio della Lega - ha riba- -
dito - può essere limitato dal
l'azione comune di tutte le for- • 
ze democratiche e progressi- ,'. 
ste, ma non con «patti» difensi- \ 
vi tacciabili di essere riedizioni < 
di vecchie intese consociative " 
e partitocratiche. • .J 
L avviso a Stefanini. Alle do
mande sull'avviso di garanzia • 
che ha raggiunto il tesoriere " 
della Quercia Marcello Stefani- -
ni. Occhetto ha risposto riba- .', 
dendo le posizioni già sostenu
te in questi giorni. «E' un equi
voco, che siamo fiduciosi sarà : 
chiarito non appena Stefanini, 
come ha chiesto, sarà ascolta- : 
to dai giudici». E Stefanini, col 
suo difensore Guido Calvi, sta 
preparando in queste ore un ' 
promemoria, verso i cui conte- ;• 
nuti si è sviluppata naturai- 3 
mente molta curiosità. Esso '• 
dovrebbe riguardare le circo- *• 
stanze, il comportamento e la \ 
presenza dei consiglieri del Pei • 
nel Consiglio di amministra
zione Enel circa i lavori perj 
l'attribuzione dei quali sareb- ' 
be stata versata la tangente da '•• 
Panzavolta, l'assenza di qua- -
lunque rapporto tra Stefanini e ; 
lo stesso Panzavolta, il ruolo di 
Greganti - che chiarirebbero ; 

una volta per tutte la vicenda. • 
Sul documento viene mante
nuto però il massimo riserbo. .' 
Ieri sera, anzi, Guido Calvi ha ' 
,diffusoy-una .sorta di smentita 
preventiva circa" la pubblica-
•zione<i<iiotìzieisu questo pun
to: «La memoria - afferma - è : 
in corso di redazione e non sa
rà terminata prima di domani. 
Peraltro tengo a precisare che 
sarebbe assai grave e contrario ; 
ad ogni mia prassi deontologia : 
ca se lo scritto non fosse letto 
innanzitutto dai magistrati ai 
quali è diretto» 

Camera dei deputati 
Riapre F8 settembre 
Chiesto un dibattito 
sul governo Ciampi 
• • ROMA Ancora pochi giorni di vacanze e 
ripartirà a pieno ritmo l'attività parlamenta
re. Il presidente della Camera Giorgio Napo
litano ha convocato per P8 settembre la con
ferenza dei capigruppo Sarà la pnma riu
nione dopo la pausa estiva durante la quale 
si deciderà il programma trimestrale dei la
vori, l a prima nunione d'aula è prevista per 
il 13 settembre. Un dibattito parlamentare 
sui tempi di durata del governo e sulle even
tuali elezioni anticipate è stato chiesto ieri 
dal presidente dei deputati di Rifondazione 
comunista. «11 governo deve dirci come, se e 
quando intende considerare concluso il 
compito transitorio che si era assunto», ha 
detto Magn Un'analoga richiesta è stata 
avanzata dal Movimento sociale italiano 

Voto amministrativo 
Liste Pannella 
a novembre 
in tutti i comuni 
•H KOMA La lista Pannella sarà presente con 
liste autonome in tutte le località in cui si volerà 
alle prossime elezioni amministrative di novem
bre. Lo ha dichiarato Marco Pannella confer
mando anche l'appoggio del movimento alle 
candidature a sindaco di Rutelli per Roma, del 
giudice Sansa per Genova e di Carlo Ripa di 
Meana per Venezia. «Le amministrative di no
vembre - ha detto Pannella - avranno un'enor
me valenza politica, costituiranno un prologo a 
quelle politiche ed europee e dovrebbero svol
gersi contemporaneamente alla campagna re
ferendaria». :-u...-:' ^ • O / i . ? ' '•-•,j-;--.-!..-'->:.'•-• "..; 
;• «Le liste pannella sono oggi finalizzate alla 
volontà di riproporre per subito la formazione 
del grande partito democratico anglosassone 
che da anni riteniamo nccevsano» 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
BOLOGNA '/. PARCO NORD ? ìhj-

SABATO 18 SETTEMBRE, ORE 1730 
ARENA CENTRALE 

Alla festa dell'Unità dibattito sui movimenti nelle nuove istituzioni 

Associazioni e volontari alla lotti 
«Devi sentirci sulle riforme» 
Il pianeta del volontariato e dell'associazionismo 
bussa alla porta della lotti. Vogliono un incontro 
con la Bicamerale, per discutere le riforme istitu
zionali. La proposta di Cotturri, presidente del 
Movimento federativo democratico. Bisogna rive
dere l'articolo 49 della Costituzione, dice Rasi-
melli (Arci). Per Lolli (Pds) è una conseguenza 
dalla liberazione dai collateralismi 

• '•';•' • • ; : ' - ' ' < ; • ' : • •&• •' DAL NOSTRO INVIATO 

: BRUNO UGOLINI 

• • BOLOGNA. Cara Nilde lot- ' 
ti, abbiamo il diritto di essere ' 
ascoltati. È un po' una richie- ;•' 
sta formale nei confronti della 
presidentessa della Bicamera- • 
le che proprio oggi sarà ospite • 
di questa ormai lanciata Festa \ 
nazionale dell'Unità. Ed è un 
po' il messaggio che viene da ;• 
una lunga discussione, stimo- ; 

lata da Alberto Krigerio (gior
nalista de «Il Salvagente»), tra 
esponenti del mondo com
plesso dell'associazionismo. 
Sono tra i sei e i dieci milioni, • 
come rammenta polemica- . 
mente Daniela Brancati, direi- . 
trice del telegiornale di Video- ; 
music, le donne e gli uomini 
«volontari» impegnati nell'as
sociazionismo. Ma stanno nel- : 
l'ombra. C'è un nesso tra infor- • 
mazione e potere, sottolinea la 
Brancati. e cosi uno starnuto di ,'• 
Martinazzoli finisce con l'avere •; 
l'onore della-prima pagina, ' 
mentre una marcia di pacifisti ; 
in Bosnia diventa una «breve» :. 
nella pagina degli esteri. Un 
esempio un po' paradossale, 
ma che rasenta la verità, alme
no per una gran parte dei «me
dia». La verità è che spesso l'in
teresse finisce con il ruotare at
torno ai vecchi partiti, malgra
do il loro evidente declino e le 
nuove forme della politica fati
cano a trovare spazio. La pro
posta di un incontro con la lot
ti nasce da qui. È Giuseppe 
Cotturri, presidente del Movi
mento Federativo Democrati
co a formularla. È aperta nel 
Paese, rammenta, una fase co
stituente. Ma non è possibile 
che essa possa essere decisa 
nelle vecchie sedi, in unacom-

, missione parlamentare. La Bi-
'. camerale, del resto, sta dando 

pochi frutti. Perché non anda
re ad un incontro formale con 

V gli esponenti delle diverse as- ' 
sedazioni e mettere cosi sul 

: tavolo i temi di un sistema de-
1 mocralico più ricco e articola- ' 
• to? Insomma i «volontari», i 
; movimenti, i «soggetti nuovi» ; 

vogliono avere voce in capito
lo. - -. . ,...,.,-.. . . . 

Ma da dove cominciare? Il. 
, presidente nazionale dell'Are 
. Giampiero Rasimelli, allude al 

l'articolo 49 della Costituzione 
un articolo da modificare per 
che consegna la politica ai soli 

; partiti. Ma i cittadini, insiste 
Cotturri, oggi si sono appro 
priati della politica e la fanno 
sia nei partiti che nelle asso 
dazioni. Come dimostra an 
che l'esperienza dei referen 

•'. dum, E quell'articolo 49 ricor 
da un po', dice provocatoria
mente, l'articolo 6 della Costi- . 

•'. dizione sovietica che assegna- : 
va il monopolio politico al 

: partito-Stato. Oggi sono possi
bili passi avanti perché il clima 
nel Paese è mutato. Attenti pe
rò, avverte Giovanni Lolli, re
sponsabile del settore nel Pds, ; 
a non passare dalla soltovalu-

" fazione verso i movimenti, tan-
* to prevalente negli anni ottan
ta, ad una esaltazione acritica, , 

-, come se nella società civile ci 
' fosse tutto il Bene e in quella 

politica tutto il Male. Il pericolo 
da evitare, dice Lolli, è anche 
quello di dar vita a nuovi colla
teralismi, disperdendo un ne
cessario ruolo autonomo. 

L'autunno, anche per que
sto «pianeta» cosi legato ai te
mi dei «dirilti», vedrà una parti

ta decisiva Lo scontro ram 
menta Rasimelli sarà sullo sta 
io sociale, ,ira eni pensa a sco- s. 
piazzare il reaganismo e chi : 
pensa ad un modello rinnova
to. Saranno in gioco i diversi ... 
capitoli del nostro vivere quoti- '' 
diano: pensioni, sanità, scuo- ™. 
la, famiglia, violenza sessuale, k 
emigrazione... Una sola forza <" 
politica non può pensare di _ 
vincere questo scontro. Occor- •;• 
rerà «un vasto campo di forze :i 
positive» e tra gli strumenti da t 
attivare il presidente dell'Arci • 
indica la riforma della rappre-
senlanza sindacale (con • le ;;' 
tante proposte in Parlamento) V; 
e il ruolo di quello che chiama- ;, 
no «il terzo sistema», nuovo ca- '{ 
naie della rappresentanza. È •.; 
un allusione al ruolo, appunto,: ' 
dei «volontari», di quei milioni " 
di membri di tante e tante as- ' 
soc iasioni 

Non po'eva non nemergere, 
nel confronto alla Festa - con ; 
un puoonco au inizio limitalo, r 
ma poi via via nutrito - l'inter- ; 
rogativo polemico. Le possibili ' 
prospettive di pace in Medio :•'• 
Oriente non sono passate un l 
po' sulla testa dei movimenti ! 
pacifisti, cosi «visibili» nella '.. 
guerra del Golfo e assai meno ; 
negli ultimi mesi? Rasimelli ri- '! 
sponde quasi con insofferen- ' 
za. E ricorda, semmai, come • 
alcune iniziative dei pacifisti -
come quella nella città di Gè-. 
rusalemme nel capodanno del r 
'90 - venissero definite opera ", 
di confusionari, rompiscatole. / 
Erano iniziative che vedevano • 
insieme italiani e americani,: 
ebrei e arabi. Gettavano il se
me di quanto avviene oggi. 1 
movimenti, insomma, hanno 
'a coscienza a posto. E i partiti? •, 
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FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

DIBATTITI 
ore 18 SALA A 

L'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere: l'urbanisti
ca e lo sviluppo sostenibile nelle città del 2000. 
Con: Giuseppe Amone, Fulvia Bandoli, Edoardo Sal
zano, Sauro Tarroni. Conduce: Pietro Stramba Badia
le. Presiede: Felleia Bottino. 

ore 18 ,'• SALA MBATTm CENTRALE ;•'••• --
Informazione utile e informazione di servizio. 
Con: Stefano Bonilli, Rocco Di Blasi, Emanuela Fal
cetti, Nicoletta Tiliacos, Antonio Longo. Presiede: 
Valeria Fabj .•-••*.-;>~< -. 

ore 21 • L'Italia ca ricostruire. '. . .. 
Intervista di Giuseppe Caldarola a Nilde lotti. 
Presiede: Paola Bottoni ..•*•• -

ore 18.30 Spazio del Gruppo del Partito del socialismo europeo 
delegazione Pds - Parlamento europeo. 
Ciclo di incontri «Parliamo di...» 
«Europa e America latina». Partecipano: Benedlcta Da 
Silva, Donato DI Santo, Giorgio Rossetti e rappresen
tanti di associazioni di solidarietà. . 

CULTURA "r-rv-v-.. ; /*/ : .K^CV; ": 

ore 18 CASA DEI PENSIERI &•-•:• 
Leggere e scrivere poesia. Incontri per comprendere la 
poesia e promuovere l'esperienza della scrittura. Corso 
tenuto da Guido Armellini 

ore 21 Dialogo di Mario Tronti ' 
Con: Fausto Anderlini autore del libro. «Ristrutturazio-

^ ne aziendale e melanconia operaia» Franco Angeli ed. 
Conduce Pioto Venturi /• -

ore 2230 Dialogo di Alfonso Belardlnelli 
con Giorgio Manacorda autore del libro «Per la poesia 

. - manifesto del pensiero emotivo» Ed. Riunì Interventi e 
letture del poeta Valentino Zeichen 

ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA ' 
Dialogo di Silvia Bartollni con Dacia Marainì autrice 

' del libro -Bagheria», Rizzoli ed. In collaborazione con la 
Casa dei Pensieri, ,t .. ; : ,,> 

SPETTACOLI 5 i 
ore21 ARENAMADEINBO 

STADIO - Organizzazione Shidio's. 
- . Ingresso L 10.000 

ore 22 SPAZIO DONNA MGLLY AIDA 
«Suor Juana» di D. Maralnl. Spettacolo con P. Molerò 

ore 23 JAZZ CLUB-BAR ATCIco Manno Trio 
ore22 LEFT- SINISTRA GIOVANILE; 

Lavori in corso. Rassegna di musica contemporanea 
Popoli - Dalpane Ensemble ospiti Tony Coe clarinetto 
e sax; Paola Garavaldl violino; Alessandro tirso viola; 
Paolo Grandi basso cello-, Marco Ferrari clarinetto; 
Massimo Slmonlnl CD, dischi, nastri, oggetti; Marco 
Dalrjane tastiere; Tiziano Popoli tastiere; Laura Sarti 
violino; Franco Vistoli clarinetto basso, sax soprano 

PIAZZA UNITÀ ^s * * ^sv^-zr, 
ore 21.30 Coop. soci dell'Unità - Radio Salvagente - • 

L'informazione utile con Rocco DI Blasi 
ore 2Z30 «Il mistero buffo» di Dario Fo. -, 

-: -, Interpretato da Mario Pirovano » 
ore 21 BALERA. Roby Barbieri e orchestra 

SPORT •••••:•• ~ . . ,h . , . 
ore 1944 . AREA MOTOCROSS-Filmati sportivi, gare motocross •: 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

DIBATTITI 
ore 18 . SALADIBATTm CENTRALE 

Controil razzismo e la xenofobia 
con: Benedite De Silva, Cesare De Piccoli, Luigi Manco-
nl, Francesca Marinaro, Madeleine Reberioux, Steven 
Gawe. Conduce: Dario Guidi Presiede Caterina Glnzburg 

ore 18 SALAA 
VIAGGI E TURISMO: ROTTE DI COLLISIONE Molti 
vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati. 
Con: Gioacchino De Chirico, Alessandra Marra, Ibio 
Paolucci, Folco Cullici, Giorgio Frasca Polara, 
Romano Montroni. Conduce: Antonella Fiori 

ore 21 SALA WBATTm CENTRALE 
L'italia da ricostruire. Dai partiti alle «cose»: servono 
ancora I partiti nazionali? •- ••• 
Con: Enrico Boselll, Carlo Ripa di Meana, Antonello 
Fatemi, Mariangela Grainer, Roberto Maroni, Claudio 
Petruccioli. Conducono: Daniela Vergare, Daniele 

' Protti. Presiede: Antonio La Forgia 

CULTURA .•,.-..-.,.:-,,. •.-;.•:-••-, v • • 
ore 18 CASA DEI PENSIERI . 

Visita «guidata» della Libreria, con Enzo Raimondi 
ore 21J0 ' Dialogo di Davide Ferrari ; 

Con: Quim Monzò autore del libro: «Olivetti, Moulinex, 
Chaffotaux et Maurj». Marcos y Marcos ed. 

ore24 I NOTTURNI DELLA LIBRERIA 
«Cuori d'Europa», parole e musica dell'Irlanda, della Bosnia, 
della cultura JkJdish. Interviene Lalla Golfarelll, recital del Trio 
Vlaoah:PaoloBuconl,IgorBararon,SandraWolf . 

ore 17 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA • 
Incontro con le dorme delle comunitA straniere, conducono: 
Loretta Alberati, Julia Bleta e Anna Del Mugnaio 

SPETTACOLI - . / . . . • r v ^ . , ^ , ; ; . " ' • • • • 
GRANDE PESCA Serata di gala, banditori d'eccezione: 
Patrizio Roversi e Syusy Blady con ospiti a sorpresa 

ore21.40 ARENAMADEINBO . 
Palaruggeri. Gemelli Ruggeri, Trioreno. Gli Sciacalli 
del liscio e ospiti a sorpresa > . • • - • . 

ore24 DISCOTECA ,. : ^ 
ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Parole suoni e danze del Brasile. 
Incontro con Benedlcta Da Silva e balli di Flavia Fer-
reiraDosSantos 

ore 23 JAZZ CLUB-BAR ATCIco Manno Trio 
ore 22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 

Lavori in corso. Rassegna di musica contemporanea ' 
Popoli - Dalpane Ensemble, ospiti Tony Coe clarinetto 
e sax; Paola Garavaldl violino; Alessandro Ureo viola; 
Paolo Grandi basso cello; Marco Ferrari clarinetto; 
Massimo Slmonlnl CD, dischi, nastri, oggetti; Marco 
Dalpane tastiere; Tiziano Popoli tastiere; Laura Sarti 
violino; Franco Vistoli clarinetto basso, sax soprano -

ore 21 BALERA. Dino LucchI e Orchestra . 
19.30-21.30 LUDOTECA. Con il gruppo La Pioggia 

. Raperonzolo, una fiaba giocata con le ombre 

P I A Z Z A U N I T À •:•-.-.-> ^ - . 
ore 20 Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 

Meeting giovanile. Zulù party, canta l'altra Italia 
con: Xangò, Garden Hause, Progetto Zizzola, 
Gaudi & WDX, Young Energy in Concerto. : 

SPORT ~~~ • .•.••.-:-. :.."• . ~ 
ore 19-24 AREA MOTOCROSS. Gara motocross. Filmati sportivi. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

a 
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__. ._„ . .Pol i t ica ,_ . . . ._ , . . ; • w ._ ,. 
L'annuncio del dietrofront accompagnato dal lancio 
del nome di Camiti. Ma anche lui non sarebbe disponibile 
«Prima del 7 settembre Martinazzoli chiarirà tutto» 
Critiche all'ex ideologo di CI per la sua apertura al Msi 

one affonda la sua candidatura 
fl filosofo si rittó 
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Rocco Buttiglione si ritira: «Avete capito male non 
mi candido». £ andato a Ceppaloni il filosofo cattoli
co per annunciare che non correrà per il Campido
glio. Prima del rifiuto Buttiglione ha detto: «Un buon 
candidato deve guardare al Msi». Per la De è di nuo
vo caccia aperta. Si cerca un candidato che piaccia 
alla Chiesa ma che guardi anche all'area laica. Pier
re Camiti? Ma anche lui avrebbe nf lutato. 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. -Non esiste nessu
na mia candidatura a sindaco 
di Roma. Ho detto no, ma 
qualcuno lo ha interpretato 
come un ni che poteva diven
tare un si». Rocco Buttiglione 
ha fatto marcia indietro ieri po-
menggio. Appena giunto a 
Ceppaloni ha deluso D'Ono-
fno e Mastella, che avevano 
annunciato "fuochi artificiati» 
per incoronarlo sindaco, e ha 
detto chiaro e tondo che non 
correrà per il Campidoglio. 
•Sono sicuro che Martinazzoli 
ci darà un candidato prima del 
7 settembre, un candidato che 
saprà raccogliere al completo i 
de e altre forze di centro», ha 
detto indicando come nome 

possibile l'ex sindacalista Pier
re Camiti Cosi la caccia della 

., de all'uomo giusto da contrap
porre a Rutelli è ancora tutta 

'.". aperta. Pierre Camiti ha fatto 
; sapere che il candidato non 
' potrà essere lui. E il totocandi-
' dato spazia senza criteri da un 
: ritorno di Giuliano Amato a 
'-•. un'investitura per Giovanni Ba-
' chelet, figlio del professore uc-
: ciso dalle Br, o per l'ex mini-
stro dell'università Antonio Ru-

i. berti. C'è chi insiste nel tratteg-
' giare un identikit: «un giornali-
io sta che a Roma conto...no, non 
$ Ronchey». Dunque Pendinelll. 
.' E il liberale Costa, bocciato il 
.'- filosofo cattolico, ha proposto 
"come candidati del centro 

Amato, Susanna Agnelli o il 
generale Angioni. ..... 

Eppure Buttiglione. fino al-
l'altro ieri aveva ripetuto: «Se 

: me lo chiedesse Martinazzoli, 
certo, dovrei pensarci...». Chis
sà perché ha cambiato idea 
cosi in fretta il «consigliere» del 
Papa, il giovane filosofo catto
lico tornato da poco alla De e a 
CP Certo è che ce l'ha messa 
tutta ieri, prima di scendere da 
Roma a Ceppaloni, per man
dare a monte la sua candidatu
ra A ormai pochi giorni dalla 
ncorrenza dell'8 settembre, in 
un'intervista a «Il Tempo» e in 

,: altre. dichiarazioni, ha detto 
. che fascismo e antifascismo 

sono, morti e che «il candidato 
a sindaco della capitale deve 
essere capace di parlare an
che a chi vota Msi e a questo 
partito». Tanto che ha raccolto 
subito un incoraggiamento a 

' andare avanti da Gianfranco 
Fini: «Molto Interessante il suo 

.' ragionamento, in sostanza ha 
ribadito che è necessario usci
re dagli schemi manichei del 
1945». Ma a parte il battimani 

. dell'Msi c'è stata una valanga 
- di reazioni negative. Il profu-

, mo di incenso bruciato con la 
fiamma tricolore ha suscitato 

; durisìme prese di posizione 
. anche di esponenti del mondo ; 
cattolico e della de oltre che 

., del Pds. «Speravo fòsse finita 
' per sempre l'dea e l'illusione 

di un partito confessionale -
• ha detto Goffredo Bettini, ex 
• capogruppo della Quercia - . . 
• Ma il punto che mi preoccupa 
-.'• di più è che le dichiarazioni di 
' Buttiglione sono sconcertanti, 
marcatamente di destra». E 

• Gianni Mattioli, presidente dei 
Verdi della Camera, ha voluto 

•'; dire che non c'è alcun bisogno 
di cercare un candidato catto
lico: «Nel programma di Rutelli 
ci sono tutti quegli elementi di 

; buona amministrazione, soli
darietà e efficienza cui richia
ma la Chiesa». -, 
: L'azzeramento dell'antlfa-

.' seismo non è piaciuto al direi-. 
tore della Caritas di Roma. 
«Non credo che quest'apertura 

' Buttiglione l'abbia fatta in 
•quanto cattolico, ma molto più 
• semplicemente come candì-
' dato di centro destra-ha detto 
'' Monsignor Di Liegro - Il catto-
" licesimo non c'entra, anche 

Il leader non gradiva Buttiglione 

Le spine de: no anche da Camiti 
punta su un « » 

Cadute una dopo l'altra le ipotesi delle candidature 
di Rocco Buttiglionee Pierre Camiti a sindaco dì' Ro
ma da parte della De. Resta da vedere quale nome al
la fine Mino Martinazzoli tirerà fuori dal cilindro. A lui 
infatti spetterà l'ultima parola. La segreterìa di piazza • 
del Gesù punta su un candidato non democristiano 
(Ruberti o la Agnelli?), ma non è detto che alla fine 
non rispunti una candidatura di «testimonianza». -. • 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. Martinazzoli ha 
un candidato da tirare fuori 
dal cilindro per la poltrona 
del Campidoglio? Tramonta- •. 
ta in quel di Ceppaloni l'«in- , 
coronazione» di Rocco Butti- • 
girane a candidato sindaco di j; 
Roma per bocca dello stesso * 
interessato, resta in piedi l'ai- >• 
tra operazione. Quella inse
guita dagli uomini del segre- •'• 
tano e cioè di una canditura 
non democristiana e che sia ; 
m grado di raccogliere con
sensi nell'area laica e sociali- \ 
sta. Ma il rifiuto di Pier Camiti ' 
che non se l'è sentita di ac- ' 
cenare la candidatura, mette ' 
in seria difficolta anche que- ' 
sta operazione. •• •-•< - •••••• 

Il capo della segretaria del
lo Scudocrociato, Pier Luigi 
Castagnetti, da quando è 
nentrato a Roma martedì, è 
completamente assorbito 
dalla sconnessa del 21 no
vembre: come evitare che si 
ripeta il tonfo de delle recenti 

elezioni -amministrative, le 
. prime con il sistema maggio
ritario e che hanno trovato il 
Biancofiore del tutto imprc-

' parato. • Ieri - Martinazzoli è 
rientrato a Roma, ma si è fer
mato solo per alcune ore per 

' poi ripartire alla volta di Lava-
: rane. Ed è molto probabile 
che la «questione romana» 

; sia stata al centro delle sue 
attenzioni. A piazza del Gesù 

! su questa storia c'è la conse-
: gna del silenzio. E il segreta
rio della De romana, Romano ' 

• Forleo, esclude che la ritirata 
di Buttiglione sia dovuta ad . 
un intervento del segretario: 
•Non è ne suo stile», afferma. . 

Ora la rosa può restringersi ' 
o allargarsi ulteriormente, ma 
in ogni caso l'ultima parola 
sulla scelta del candidato sin- ' 
daco della capitale spetta a 
lui, al segretario cui l'assem
blea costituente de ha conse
gnato i pieni poteri. 

perché l'impegno del cattoli
cesimo è sempre stato di se
gno opposto. Da De Gasperi ai : 
migliori nomi della De, ha ; 
guardato sempre a sinistra». E 
l'apertura del filosofo al Movi
mento sociale è stata bocciata ' 
anche da Rosy Bindi: «Butti
glione sbaglia, penso che il no-. 
stro debba rimanere un partito • 
antifascista. Resta il mio giudi
zio positivo sulla persona che • 
potrebbe essere un buon can-

. didato per Roma se attorno a 
lui si costruisse un'alleanza li-
beraldemocratica, solidarista, 
riformista». • H .>: : v 
.• Anche il senatore della sini
stra de Paolo Cabras, che ha ti
rato un sospiro di sollievo alla 
notizia che Buttiglione si era ri
tirato dalla gara a sindaco, ap
pena letta l'intervista al filosofo 

ha reagito: «lo ci tengo alle ra
dici della repubblica Italiana, 
non dobbiamo vergognarci af
fatto che sia nata dalla Resi
stenza, soprattutto noi cattolici 
- ha detto -. Come primo pas
so, per un candidato del cen
tro che vuole cercare alleati, 
mi sembra un po' azzardato ri
volgersi al Msi». - = -~ >i .> 

Il segretario cittadino della 
De Romano Forleo è stato l'u
nico ad assolvere Rocco Butti
glione per la sua apertura al 
Msi. «È un intellettuale e là'sua 
è solo una provocazione cultu
rale - ha detto il ginecologo da 
un anno alla guida dello scu
docrociato capitolino - Lo co
nosco bene e sono sicuro che 
non ha alcuna intenzione di 
prospettare un'alleanza di de
stra. La sua è una riflessione 

. storica, sulla scia di De Feli-
• ce...». Secondo Forleo dietro la 
'' ritirata di Rocco Buttiglione 
" : non c'è alcun giallo: «Sempli-
•••" cernente è una candidatura 
>; lanciata male, ma è sicura-
'i mente possibile e forte». La 
• preoccupazione di Martinaz-
•/," zoli sarebbe quella di puntare 
•'-. ad un estemo alla De, anzi di 

un estemo alla politica dei Par-
(••••' liti. Il deputato romano Gabrie

le Mori, sempre ottimista, è 
, convinto che «la De riuscirà a 
••- battere Rutelli, ormai in diffi-
' colta, coinvolgendo l'area lai-
j ca in uno schieramento comu
ni ne». Comunque tutto sembra 

davvero rimandato alla setti-
v mana perossima, quando Mar-
si tinazzoli ritornerà a Roma e da 
». dietro la sua scrivania annun-
V cera il nome dello sfidante. 

Il filosofo 
Rocco 
Buttiglione. 
A sinistra 
Mino 
Martinazzoli. 
In alto 
un'immagine 
del 
Campidoglio 

- «Noi dobbiamo evitare che 
si ripetano le esperienze di 
Agrigento e Martinafranca». è 
questo uno dei punti fermi su . 
cui e attestato Castagnetti. 
Perché in queste due città la 
De ha conquistato la maggio
ranza dei consiglieri ma ha 
perso il sindaco. La mentalità 
da superare per Castagnetti è ' 
quella che fa dire: «Non è del
la mia corrente quindi non lo 
voto». L'altro punto vitale per 
la segreteria de - che sta tra
ghettando il partito verso la 
sponda del Partito popolare -
è quello di sfondare il muro 
delle alleanze. Insomma ten
tare a Roma sul fronte centra
le un'operazione tipo Castel
lani a Torino. Con una rosa 
che si restringerebbe ai nomi 
di Camiti, Antonio Ruberti e 
Susanna Agnelli. Venuta me
no la prima ipotesi restano gli 
altri due. 
La candidatura di Buttiglione 

si poteva collocare invece 
dentro un altro tipo di ipotesi, 
che non è detto che non pos- . 
sa rispuntare. Quella di una J-
candidatura cattolica di testi- ," 

' monianza. In questa rosa i -
nomi di Giovanni Bachelet, 
docente e universitario figlio • 
del vicepresidente deL Csm r, 
ucciso dalle Br, di Andrea .' 
Riccardi, leader della comu- ^ 
nità di Sant'Egidio, dello stes- ;. 
so Buttiglione. A giocare con- ; 
tro quest'ultimo, però, è stata j? 
la calda sponsorizzazione di • 
Casini e di tutta l'area centri- y, 
sta della De. L'obiezione di :; 

• una parte della De capitolina,,;: 
tra cui Cabras, è stata quella ,-" 
che la candidatura del filoso-
fo «è nata al di fuori della vi- i 
cenda romana che interessa- > 
va i Casini e i Mastella» per -; 
un'operazione nazionale. In- ; 

somma un'operazione che 
puntava ad imprimere al ne-
scente Partito popolare di 

Martinazzoli un'impronta di 
partilo moderato cattolico di 

, destra. 
; Il nome di Buttiglione è en-

; Irato in lizza su proposta del 
" centrista Casini dopo la «ri

conciliazione» riminese con 
Comunione e liberazione. 
Successivamente l'appoggio = 

: del cardinale Angelini, e le -: 
- ingenue dichiarazioni dello ' 
: stesso • Buttiglione, tendenti ; 

allo sdoganamento del voto |: 
, missino a Roma, hanno finito ì 
:.• per connotare ancora di più ; 

l'operazione come uno spo- ;• 
. stamento verso il blocco di 

centro-destra l'asse del na- ] 
; scente Partito popolare. Il ri-. 
• schio sarebbe stato quello di .< 

ricreare nella capitale d'Italia \ 
un anacronistico ed impossi- '> 

• bile scontro tra laici e cattoli- ' 
ci È probabile che anche da : 

questa preoccupazione sia 
nato il «non expedit»di Marti
nazzoli 

Mussolini show 
negli Usa: 
«Bossi come Hitler» 
«Bossi come mio nonno Benito? Semmai è come Hit
ler»: Alessandra Mussolini in America compete con la 
Lega Nord per le simpatie nostalgiche contrapponen
do la destra «anema e core» del suo Msi a quella «sen- . 
za cuore» del leader del Carroccio e del professor Mi
glio. Sfilerà con Santa Rosalia alla festa di San Genna
ro a Little Italy, ma difficilmente riuscirà a scalfire la 
popolarità di un'altra onorevole, Cicciolina. %, •--;-. -

•'- ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' w 

SIEGMUNDGINZBERG 

; più «perché ai pranzi di gala ci 
- vanno solo gli attori». Ma arriva 
- l'imperturbabile -••• avvocato 
Trantino a rincarare la dose " 
spiegando che il caso Bossi lo 

.* interessa innanzitutto dal pun
to di vista «della psichiatria cli
nica forense». -- • ~l—»-r» —., 
. «Non sono qui come majo

rette del mio partito», dice an-
'; cora la signora Mussolini, spie

gando che le interessa «incon-
.•' trare la gente». Può magari '•-
: competere con Bossi e Miglio 
. per 1 anima della destra nostal-
'',• gica. ma si rende probbail- ' 

mente conto che anche come • 
• «curiosità» difficilmente riusci- \ 

rà a eguagliare la popolarità • 
da queste parti di una sua ex. 

- collega, l'omorevole Ciccioli- •; 
na. di gran lunga per anni il 

•'•'• personaggio politico più cono- • 
•; sciuto negli Stati uniti. Andrà, 

anticipa, alla festa di San Gen
naro, a Little Italy - dove a Mul-1 

". berry Street, tra il ristorante Be- •" 
. nito I e Benito 1! almeno fino a 

qualche anno fa c'erano vetri- ' 
- ne dove era ancora esposto il ' 

busto di suo nonno - a sfilare • 
accanto a Santa Rosalia. An
dranno anche a Washington, " 
ma non dicono chi vedranno ; 
perché loro sono «persone di : 
stile» e gli incontri «riservati» -
non li sciorinano in pubblico. ; 
Il resto 6 un comizio più che 
una conferenza stampa. I col- ' 
leghi e i pochi Americani si 
scambiano occhiate perples- • 
se. Applaude e si commuove : 
padre Corrado (al secolo Se
bastiano Calvo), un prete sici- ; 
liano che dopo 20 anni nel : 

Bronx recentemente è stato • 
trasferito nel New Jersey, dove ' 
gli ha organizzato un incontro L 

col sindaco della sua cittadina. : 
«Sono venuto per : rendere • 
omaggio a suo padre, che co- . 
nosco da ragazzo Certo che 
ho conosciuto anche il Duce 
quando tacevo il cappellano in 
manna» ci spiega 

••NEW YORK. Mussolini con
tro Hitler. «Mi fa senso che il 
giornalista americano Luttwak 
(sic. qualcuno dovrà spiegare 

Erima o poi che il professor 
uttwak non è né giornalista 

né "consigliere di Clinton'?) 

Earagoni Bossi a mio nonno, 
'accostamento sarebbe sem

mai da fare con Hitler. Quelli 
sono dei pazzi senza cuore», 
parola dell'onorevole missino 
Alessandra Mussolini, nipote 
del Duce, deputato missino e 
auto-candidata a sindaco di 
Napoli. Ieri, alla conferenza 
stampa organizzatagli un una 
delle salette del Plaza Hotel 
dai «Comitati tricolore:!, l'orga
nizzazione . dell'emigrazione 
del Msi che la sponsorizza in 
questa tournee americana. ~ ••• 

Chioma bionda, occhi forse 
un pò troppo truccati, orecchi
ni vitosi. in elegante tailleur 
chiaro, l'onorevole col pedi- : 
gree, accompagnata dall'awo- •" 
cato e collega Enzo Trantino . 
ha spiegato in un comi-/io da 
pasionaria dinanzi ad un grup- o 
pettosparutodicomspondenti •; 
italiani, fotografi americani e 
fans venuti a salutarla, la diffe
renza di «stile» tra lei e quelli " 
della lega. Una destra nostalgi- . 
ca, popolana, mediterranea, -.-
•anema e core», contro una ; 
destra dura, spietata, germani- ;-
ca, dagli occhi e dal cuore di '• 
ghiaccio, che «vorrebbe creare . 
una società ricca e separata . 
con al Repubblica del Nord», • 
rischia di spaccare l'Italia tra- • 
sformandola in una sorta di 
«ex-Jugoslavia», e cosi via. 

Non le pare di esagerare? ; 
«Con Bossi bisogna parlare co
me parla lui», dice la signora. • ' 
poi passa a spiegare che il j 
lumbard «dice tante di quelle ;" 
castronerie che è il suo è un at
teggiamento schizofrenico» 
Glissa sull'ultima battuta della 
gran saga estiva sugli inv.ti in 
America. Bossi che non viene 

Secondo alcune fonti, la proposta Buttiglione è il frutto di «una sottile e subdola azione di disturbo» da parte di settori di CI 

Cei e Vaticano: non abHamo landato quel caind 
I vertici vaticani e della Cei ritengono che la candi
datura del prof. Buttiglione, a cui va la loro stima, sia 
nata da «un'azione di disturbo» da parte di alcuni 
settori di CI. Sarà Martinazzoli ad indicare la prossi
ma settimana «l'uomo nuovo». Con i convegni di set
tembre, tra cui le Settimane sociali di fine mese a 
Torino, la Chiesa intende indicare la piattaforma 
politico-culturale ai cattolici italiani ed al paese. 

ALCISTK SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO Le 
polemiche che si sono accese 
sull'ipotesi che Rocco Butti
glione potesse rappresentare 
l'uomo nuovo alla guida di : 

una rinnovata lista de per Re- ' 
ma sono nate e sono state ali-
mentale solo da chi voleva r 
svolgere «una sottile quanto • 
subdola azione di disturbo». 
Cosi ci è stato detto, alludendo .' 
ad alcuni settori di CI e non al : 
movimento nel suo insieme, ;• 
da autorevoli fonti vaticane e • 
della Cei che. pur esprimendo ' 
•grande stima» per il prof. Butti

glione al quale la Chiesa chie
de altn «servizi» nel campo del-

' la cultura politica, ritengono 
che la lista della «nuova De» 

: debba essere guidata da una 
personalità, anche laica, che 
oltre ad essere di provata mo
ralità abbia la capacità e l'au
torevolezza di riscuotere ampi 
consensi. ••• , • 

••. La candidatura Buttiglione 
: non è nata, quindi, in Vaticano 
e neppure in Vicariato ma al-

. trove. Lo stesso prof. Romano 
Forleo ci ha dichiarato che. 
•pur stimando Rocco Buttiglio-

- ne, ero convinto, prima ancora ; 
. che egli facesse dichiarazioni • 

di indisponibilità, che non fos-, 
se lui il capo lista per le elezio- ; 
ni romane».- Ci ha detto che ; 
«Martinazzoli sta facendo son-

; daggi per suo conto eia prossi-
-. ma settimana conosceremo le 

sue proposte», come ad indi
care che è ancora tutto da 
chiarire. Ha confermalo •• di 
aver avuto -contatti sia con il : 
card. Ruini che con il card. 
Giordano, arcivescovo di Na- ' 
poli, ed ho potuto constatare 
che da loro mi sono venuti sti-

* moli soltanto ad operare per- , 
' che i candidati siano di spec-
'•; chiata moralità e che si senta-
; no impegnati a farsi portatori 
! degli orientamenti fondamen-
* tali della dottrina sociale della ' 

Chiesa nel difendere i bisogni 
delle fasce più povere e nel far 
leva sui valori della solidarietà ', 
e della giustizia per contenere 
ogni forma di capitalisno sel
vaggio. I vescovi sono seria
mente preoccupati per i pro

blemi della disoccupazione, 
della sanità e del rilancio di / 
un'economia che sia ancorata -
ai principi della condiyisione». -

; Ma. non c'è dubbio che an- -
che la Chiesa guardi con inte
resse ed apprensione ai prossi
mi appuntamenti elettorali, in 
primo luogo a quelli di Roma 
come di Napoli o di Genova e 
di Palermo e, soprattutto, alle *' 

- nuove elezioni politiche del 
1994 in cui il nuovo Partito po-

"i polare di Martinazzoli dovreb- ; 
be avere la sua prima grande 
verifica. E proprio rispetto a' 
queste scadenze il presidente ' 

: della Cei, card. Camillo Ruini, 
ha tenuto in gueste ultime set- '•* 

. limane molti scambi di idee a 
, livello di vescovi, di dirigenti di ; 
' associazioni e movimenti cat- . 
' tolici come di esponenti politi-
- ci de. Il card. Ruini ha assunto 
un atteggiamento più cauto e 
si sta muovendo in modo più ' 
discreto, dopoché mons. Luigi 
Betlazzi ha affermato pubbli
camente con accenti critici 

che «non si è mai fatta nelle as
semblee generali una discus
sione esplicita ed esauriente» 
per chiarire come va intesa og
gi l'unità dei cattolici attorno ai 
valori, soprattutto, dopo il ri
chiamo del Papa ai vescovi a 
guardare, prima di tutto, agli 
interessi nazionali trova ndo il 
modo di armonizzare «unità e 
pluralismo». Ha lasciato, per
ciò, ai singoli vescovi di opera
re nelle .rispettive diocesi invi
tandoli solo a far valere, a pro
posito della scelta di candidati 
provenienti dalle file delle as
sociazioni e dei movimenti 
cattolici, che essi godano di sti
ma e rispetto per la loro mora
lità e per le loro competenze. È 
il solo modo, secondo Ruini, 
per contribuire a far nascere la 
«nuova De» e portare nella so
cietà «gli autentici valori cristia
ni». • • --'-. •-....• 

E non è un caso che la Chie
sa tenga proprio in settembre, 
nel quadro della ripresa politi
ca, i suoi convegni. Il primo e 
promosso dalla Caritas e si ter

rà a Palermo dal 6 al 9 novem
bre sul tema «Il Vangelo della 
carità tra povertà e benessere». 
Il direttore generale della Cari-
las italiana, mons. Giuseppe 
Pasini, in una nota affidata ieri 
all'agenzia Sir, fa notare che il ' 

; Governo, i partiti,, i sindacati : 
• non devono dimenticare che 

•il decimo della popolazione 
italiana più ricca possiede una 

: quantità di ricchezza pari qua
si al 50% della popolazione più 
povera» rilevando che «Sem- ' 
bra, oggi, chiudersi la stagione 
dei diritti dei poveri che sono 
di peso trasferiti alla benefi
cenza privata». Sottolinea che 
«aumentano sempre di più le ; 
richieste da parte dell'ammini- : 
strazione pubblica alla Caritas, 
al volontariato, di coprire i bi
sogni dei poveri insoddisfatti 
vale a dire anche il pagamento 
delle bollette della luce,»del-
l'affitto. del gas, la copertura 
della retta in ospizi per anzia
ni, il servizio a domicilio, l'ac
quisto - di •:-. medicinali.ecc». 

; Mons. Pasini fa notare che «si •• 
tratta di prestazioni cui le per- •. 
sone avrebbero diritto sulla ba- . 

;•• se delle norme costituzionali». 
Un'accusa forte al Governo. >-'•'• 

\ - Ma è a Torino, dove dal 28 .' 
." settembre al 2 ottobre si terTà ': 
" la XLI1 Settimana sociale dei : 
• cattolici italiani sul tema «lden-
V tità nazionale, democrazia e * 

bene comune», che si daranno ' 
appuntamento i rappresentan- ,-; 
ti di tutte le associazioni catto- i 
liche per un confronto al fini di '•' 
indicare i compiti della Chiesa 
e dei cattolici italiani per rico-

' struire il Paese. Oltre al card. . 
Ruini, che terrà il discorso in-

,• troduttivo, ci saranno relazioni ; 
:..-' di vescovi tra cui mons. Char- ... 

rier che è il presidente del co- -
mitato scientifico organizzato- ' 

• re delle Settimane sociali, di ; 
; intellettuali come lo storico ;.' 

Giorgio • Rumi,., l'economista ; 

Romano Prodi e molti altri. In
somma, la Chiesa vuole indi
care una nuova piattaforma 

! politico-culturale ai cattolici ed 
••" al Paese.. .- •, • .. • • 

LA GUERRA NELLA EX JUGOSLAVIA 

FERMIAMOLA! 
OGNUNO DEVE FARE QUALCOSA 

a rei a Perù «ia / ASJ 
26 se t tembre 1993 

PERUGIA ore 9.00 Giardini del Frontone 
ASSISI ore 15.30 Rocca Maggiore 

Ti invitano: 
Associazione per la pace. Arci, Francescani del Sacro 

' Convento di Assisi, Acli, Regione dell'Umbria, Provincie 
di Perugia e Terni, Comuni di Perugia e Assisi • 

..-.• :. Per informazioni e adesioni: ., • _•,-* 
Comitato Perugia/Assisi, via della Viola. ( (06100) 

Perugia, tei. 075/5736890 - Fax 075/5721234 ;; 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità- • 
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi :•'»: -

Anche tu puoi diventare socio -
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, re
sidenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci de 
«l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versando la 
quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto corrente 
postalen.22029409. •..•.-_ ..-.- ..••. 
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Una lettera della direzione aziendale 
chiede «sacrifìci» ai collaboratori 
E dopo la decapitazione di «Saluti e baci» 
molti sono disposti a rivedere gli ingaggi 

•.. Politica 
Emanuela Falcetti pratica l'autoriduzione 
Maria Teresa Ruta a cachet francescano 
Anche Fininvest stringe: Vianello favorevole 
rispondono picche Sgarbi e Barbareschi 

Venerdì 
3 settèmbre 1993 

La Rai ai divi: tagliatevi lo stipendio 
E Baudo apre la fila: io ci sto, spero che tanti dicano sì 
«Hanno mandato una lettera per chiedere ai col
laboratori di acconsentire a un abbattimento dei 
compensi», ci dice Pippo Baudo, tra i primi big 
della Rai a dichiarare la sua disponibilità all'auto-
riduzione. Con lui, molti altri: da Maria Teresa Ru
ta alla «volontaria» Emanuela Falcetti. Intanto, an
che alla Fininvest arriva l'austerity, ma non tutte le 
sue star sono d'accordo. 

S T I M M A SCATINI 

no) fino al 96» La Falcetti ci 
pensa su e un'ora dopo pren
de la sua decisione e ci richia
ma «Conoscendo bene i pro
blemi del disagio quotidiano 
della disoccupazione, della 
crisi che sta colpendo quasi 
tutti - dichiara - mi sembra 
giusto offnre la mia disponibili
tà a discutere con i vertici del
l'azienda un autonduzione dei 
miei compensi pattuiti per i 
programmi che andranno in 

onda nella nuova stagione te
levisiva» Chi ha giù detto di si a 
un cachet ridottissimo è la 
bionda Mana Teresa Ruta Per 
una nuova trasmissione quoti
diana che dovrebbe andare in 
onda il prossimo autunno su 
Ramno le è stato proposto un 
compenso più basso di quello 
che le era stato pagato per 
un analoga trasmissione 
dell'88 E lei ha accettato Han
no dichiarato pubblicamente 

la loro disponibilità, inoltre al
tri personaggi della Rai, tra i 
quali Michele Guardi, il regista 
dei Falli vostri 

Anche alla Fininvest è finita 
l'epoca dei supercontratti e 
degli ingaggi iperpagati Tanto 
che in casa Berlusconi si chiu
de la porta agli agognati comi
ci del Bagagfino (Saluti e baci 
per intenderci) perché troppo 
can e, di contempo si chiede 
alle star già ingaggiate (ai ar

i a ROMA. Demattè e Locatel-
li avevano lanciato l'appello 
subito dopo il loro insedia
mento in Rai noi giocheremo 
al nbasso e spenamo che sia 
cosi anche per la concorrenza. 
E cosi sembra essere anche 
Berlusconi ora sta chiedendo 
alle sue star una nduzione dei 
compensi La tv pubblica ha 
fatto da battistrada Per ogni 
contratto da nnnovare o da Tir- v 
mare ex novo, l'ufficio contrat
ti Rai propone compensi ridi
mensionati rispetto a quelli del 
passato E. comunque, i nume
rosi collaboraton della Rai 
hanno già ricevuto una lettera 
In cui si chiede esplicitamente 
di accondiscendere alla ndu
zione dei cachet. "SI. hanno 
mandato una lettera» confer
ma Pippo Baudo, uno dei pn-
mi big della Rai che nlanciò 
pubblicamente l'invito di De
mattè «lo sono d'accordo -
prosegue lo showman - sia co
me gesto simbolico che reali
stico Noi siamo dei privilegia
ti, abbiamo cachet consistenti, 

e mi auguro che sentiremo un 
concerto di persone che dico
no di si Anche alla Fininvest 
dovranno fare altrettanto Noi 
tutti, in fondo, dobbiamo mol
to a Berlusconi Eravamo pa
gati malissimo pnma che lui 
apnsse il mercato All'ufficio 
scritture non c'era nemmeno 
discussione, pensi che agli 
esordi lo prendevo 6 000 lire. E 
ora, se Berlusconi chiede ai 
suoi affezionati clienti un sacn-
hcio, penso che gli sia dovuto 
Anche gli artisti hanno un cuo
re». 

E le adesioni all'invito del 
vertici Rai arrivano C'è anche 
chi, senza che le venisse ri
chiesto, ha dato la sua disponi
bilità a un abbassamento del 
compenso Come Emanuela 
Falcetti che in pnma battuta ci 
dice: «lo non vengo pagata co
me le soubrette Ho un lungo 
contratto come giornalista, au
trice e conduttrice (che mi 
permette di guadagnare come 
uncaposerviziodiunquotidia-

Il sindacato chiede di definire i tempi della trattativa. «No a confronti preconfezionati» 

E)qe soli tg e una rete ^fatalista» 
Tensione nell'azienda per il nuovo piano 
C'è tensione alla Rai per il questionario proposto 
dal consigliere Paolo Murialdi a una quindicina di 
giornalisti, in cui si chiede come «ridisegnare» ì tg 
della Rai: due telegiornali per due reti, mentre il ter
zo canale diventerebbe a carattere regionale. Malu
mori al Tg2 e al Tg3.11 sindacato chiede che venga
no definiti i tempi della trattativa e avverte che non 
parteciperà a confronti «preconfezionati». 

SILVIA QARAMBOIS 

M ROMA. Due reti e due tg 
Alla Rai il numero tre non si fa 
più La terza rete sarà Invece 
una rete federalista con noti-
zian regionali e programmi 
prodotti dalle sedi Gli scenan 
possibili intomo ai quali si sta 
ragionando per la futura Rai 
ruotano tutti intorno a questa 
idea del presidente Demattè. E 
al gruppo di lavoro (una quin
dicina di giornalisti, uomini e 
donne con diverse responsabi
lità all'interno dell'azienda) 

chiamato dal consigliere Paolo 
Munaldi, che sta studiando co
me ndisegnare l'informazione 
Rai, è stato proposto l'altro 
giorno un questionano per da
re corpo a questa idea In cam
po, a quanto pare, ci sono so
prattutto due ipotesi. La pnma 
vuole un telegiornale di news, 

' di piglio intemazionale, per un 
canale, e un telegiornale dì ap
profondimento per l'altro Le 
perplessità maggior, in questo 
caso, nguardano il coordina

mento tra i due Tg, o - meglio 
- il coordinatore: sarebbe, in
fatti, una sorta di super-diretto
re con accentrato tutto il pote
re dell'informazione Rai La se
conda ipotesi, invece, muove 
dall'idea dell'autonomia asso
luta tra i due tg l'uno più ricco 
di informazioni ma con uno 
spazio per 1 approfondimento 
il secondo con una scelta delle 
notizie più decisa e un mag
giore approfondimento dei te
mi Ali interno del Tg2 questa 
ipotesi è stata vista come la fo
tografia del Tgl e del Tg3, e 
qualcuno ha incominciato a 
sentirsi in un vaso di coccio, 
mentre il malumore cresce 

Dematté vuole applicare al
la Rai i metodi delle università 
americane creare gruppi di la
voro, proporre test a porzioni 
mirate di dipendenti dell a-
zienda, arrivare ad un progetto 
dopo aver sentito il maggior 
numero di persone che in que
sti anni hanno «fatto» il prodot

to televisivo, e dalle stanze di 
Locateli!, Dematté e Munaldi. 
in queste settimane, non sono 
passate meno di duecento per
sone. Ma è questo metodo che 
viene contestato dal sindacato 
dei giornalisti! Rai, che temono 
che il vertice aziendale tenti di 
scavalcare gli organismi rap
presentativi per amvare alla 
data fatidica del 15 ottobre con 
un piano già preconfezionato 
prendere o lasciare, invece di 
andare ad un percorso comu
ne per la nlorma Rai 

Ieri, attesa, c'è stata una nu-
nione di fuoco tra 1 esecutivo 
dell'Usigrai e i comitati di reda
zione del Tgl Tg2eTg3 Tutti 
d'accordo Dematté e Munaldi 
prepanno secondo i metodi 
che ritengono più efficaci un 
loro progetto ma questo non 
deve interfenre con il confron
to sindacale E per questo ci 
sono già ritardi Era stato il di
rettore generale Locateli] a da
re assicurazioni riguardo ad un 

Il procuratóre su «Panorama» chiama in causa anche parlamentari e magistrati 

Cordova: «L'inchiesta sulle logge deviate 
rischia di morire, tropi» i sabotaggi» 
Pochi magistrati, resistenze delle forze investigative, 
veri e propri sabotaggi: l'inchiesta del giudice Cor
dova sulla massonena rischia di monre. È lo stesso 
magistrato a lanciare l'allarme nel corso di un inter
vento su «Panorama». 1600 piduisti ancora in azio
ne, 11 parlamentari in canea e 40 magistrati iscritti 
alle logge occulte: è questo il «superpartito» masso
nico. Tina Anselmi: «L'inchiesta non deve monre». 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Rischia di monre 
la maxi inchiesta sulla masso
nena, aperta nell'ottobre '92 
dal giudice Agostino Cordova 
Tra qualche mese, infatti, l'ex 
procuratore di Palmi dovrà la
sciare la Calabna per andare a 
copnre il posto di procuratore 
della Repubblica a Napoli. «Me 
ne vado - ha detto il magistra
to in un "memorale" che il set
timanale «Panorama» pubbli
cherà sul prossimo numero -
senza aver chiuso l'inchiesta 
sulla massonena E vi spiego di 
chi è la colpa». Esiguità degli 
organici della procura di Pal
mi, «generale riluttanza» degli 
organi Investigativi ad indaga
re sulle logge deviate, sottova
lutazione del fenomeno P2 so

no questi i punti enfici citati da 
Cordova nel «memonale» e 
che ricalcano le cose dette dal 
magistrato nella audizione al
l'Antimafia del 9 luglio scorso 

•La massoneria - aveva det
to Cordova in quella occasione 
- appare come un tessuto con
nettivo per la gestione del po
tere È un fenomeno che è 
sempre stato ignorato o sotto
valutato » «Un superpartito 
trasversale - aggiunge nell'arti
colo di «Panorama» - in cui si 
collocano personaggi apparte
nenti in vana misura a quasi 
tutti i partiti e che occupano 
una vasta gamma di posti di 
potere» 1600, calcola il magi
strato, sarebbero i piduisti non 
ancora identificati collocati in 

gangli importanti della vita ci
vile ed istituzionale Nella sua 
audizione all'Antimafia, Cor
dova, in seduta segreta, parlò 
anche di undici parlamentari 
massoni, e nel su «Panorama» 
npeteche «nei fatti milanesi di 
Tangentopoli vi sono 39 inqui
siti che apportengono alla 
massoneria Ire questi 7expi-
duisti e 3 appartenenti ali or
ganizzazione Gladio» Non sa
rebbe quindi «irreale-, com
menta il procuratore, «collega
re van episodi cnminosi (stra
gi attentati, omicidi eccellen
ti) in modo unitario a regie 
associative occulte» 

Un reticolo, quello costruito 
dalla massoneria deviata, che 
tocca anche settori della magi
stratura sono infatti quaranta i 
magistrati appartenenti a log
ge coperte individuati dall in
chiesta della procura di Palmi 

«L unico effetto della legge 
Anselmi - lamenta Cordova -
è stato quello di sciogliere la 
P2, ma quella loggia racchiu
deva 1 unica organizzazione 
del genere, oppure, considera
to I esiguo numero di provve
dimenti sanzionaton, era una 
sorta di loggia fantasma'» Alle 
anticipazioni fomite dal setti
manale «Panorama» ha ieri da

to una pnma nsposta Tina An
selmi, che fu presidente della 
commissione di inchiesta sulla 
loggia di Celli «Su questa vi
cenda si intrecciano episodi 
che turbano la vita del Paese II 
trasfenmento di Cordova a Na
poli non deve chiudere I inda
gine, e è da esigere lo sviluppo 
definitivo di tutta I inchiesta» 
Che invece, rischia concreta
mente di monre Di chi la col
pa' Dell ex ministro della Giu
stizia Martelli, dice Cordova 
che si oppose a che venissero 
utilizzati alcuni locali a Roma 
per conservare e catalogare le 
migliaia di documenti seque
strati in tutta Italia dai magi
strati calabresi Contro lex 
guardasigilli, che lo ha più vol
te attaccato pubblicamente, 
nel corso dell'audizione al
l'Antimafia Cordova fu durissi
mo «Come dato di fatto, non 
credo sia stato nlevato che po
stumamente, lo stesso ministro 
fu coinvolto in vicende riguar
danti la massoneria mi nfen-
sco al conto Protezione e alla 
vicenda Kolbrunner» Forse an
che perqueste ragioni, aggiun
ge il magistrato, venne sop
pressa la procura presso la 
pretura di Palmi «dopo quella 
soppressione fu necessario 

adibire gli ultimi magistrati ar
rivati al lavoro di pretura» 
«Non solo - aggiunge il procu
ratore - ma dei primi cinque 
magistrati applicati dal Csm 
nel dicembre 92, ben tre, anzi
ché venire destinati all'inchie
sta sulla massonena, sono stati 
destinati al lavoro ordinano 
del tnbunale Per vari contrat
tempi è accaduto che cinque 
dei sei applicati sono dovuti 
nentrare nelle sedi di apparte
nenza» E da quel momento 
l'inchiesta sulla massoneria 
deviata è stata gestita da Cor
dova e da due magistrati Ma 
attenti, avverte il procuratore, 
uno dei due andrà via perché è 
scaduto il penodo di applica
zione Quindi' «Per esaurire le 
indagini - è la conclusione di 
Cordova - occonerebbero al
meno due anni, ma per salvare 
1 inchiesta dovrebbe essere ri
costituito un adeguato gruppo 
di magistrati che abbiano una 
specifica esperienza in male-
ria» Di fronte all'ipotesi di 
smembare la sua inchiesta il 
magistrato calabrese oppone 
un secco no «Verrebbe meno 
la visiono unitaria di fatti colle
gati da una unica matrice cri
minosa» 

ca 200 personaggi che perce
piscono uno stipendio supe
riore ai 100 milioni l'anno) di 
accettare una riduzione del 
20% sui loro compensi Rispar
mio stimato 15 miliardi II vi
cedirettore della Rti, Valeno 
G'ovannelli ha annunciato che -
chiederà la ridiscussione dei 
contralti e, a chi ha già firmato, 
un ndimensionamento dei 
compensi «Non c'è trippa per 
gatti - ha dichiarato Giovan-
nelli - d'altra parte soffriamo 
anche noi la cnsi del nostro 
Paese, che il pnmo ottobre 
scopnrà 200mila nuovi disoc
cupati» 

In casa Berlusconi, però, a 
quanto pare non lutti hanno il 
•cuore» che Baudo si è augura
to Non ce l'ha Vittono Sgarbi, 
che dichiara stizzito «Che gli 
evasori paghino loro per nsa-
nare l'economia del paese e 
che Berlusconi faccia contratti l 
ridotti a coloro che valgono ' 
meno» Neanche Luca Barba
reschi accoglie favorevolmen
te I invito di Giovannelli, men
tre Iva Zanicchi, seppur per
plessa, pagherà Accolgono in
vece 1 invito, Raimondo Via
nello e Gene Gnocchi («Meglio 

il 20% in meno a me che licen
ziare chi ha stipendi bassi») 
Infine Carla Urban, nuovo ac
quisto Fininvest dichiara di 
non stimare «chi non è dispo
sto a fare sacnfici economici, 
soprattutto in un momento co
me questo» e precisa, comun
que, di non corerre alcun n-
schio dato che il suo ingaggio 
•è partito da una base molto 
normale» 

Valeno Giovannelli, intanto, 
dà l'esempio e rende noto che 
rinuncerà agli aumenti previsu 
dal suo contratto Ma anche in 
questo la prima mossa era sta
ta della Rai Appena insediaU, 
infatti, i consiglien si sono n-
dotti lo stipendio, il presidente 
Demattè ha congelato la sua 
indennità, il direttore generale 
Locateli) ha abbassato il suo 
stipendio del 20 per cento da 
506 a 400 milioni lordi l'anno 
Poi hanno chiesto ai dipen
denti di seguirli sulla strada del 
risparmio II deficit della tv 
pubblica è una voragine che 
sarà stimata con la nuova ana
lisi contabile, a 200 miliardi Le 
spese delle reU supenon ai 
budget previsti sono state in
genti solo Raiuno ha sforato di 
circa 80 miliardi 

protocollo di relazioni sinda
cali, e - avverte Beppe Giuliet-
tì, dell'esecutivo - «se non si 
avvia in tempi stretti il confron
ti, noi non ci sederemo a nes
sun tavolo» L'Usigrai è scntto 
in un comunicato, ha già av
viato le consultazioni all'inter
no dell'azienda con le com
missioni, i Cdr della radio e dei 
Tg, mentre nei prossimi giorni 
si svolgeranno riunioni con le 
reti, le redazioni regionali e le • 
altre strutture informative «La 
bozza - prosegue il comunica
to - sarà ultenormente discus
sa nel convegno convocato a 
Roma il 22 e 23 settembre Su
bito dopo sarà l'assemblea dei 
Cdr a scegliere l'ipotesi defini
tiva Fino a quel momento ipo
tesi, indiscrezioni e questionari 
hanno solo valore individua
le» 

Se al Tgl il questionano pro
posto da Munaldi è comparso t 
in bacheca, insieme all'invito a 
tutu i colleglli di fare proposte 

Il consigliere 
Rai 
Paolo Munaldi, 
sopra, 
il presidente 
Claudio 
Demattè 

scritte sui temi posti (Giulio 
Borrelli, del comitato di reda
zione, rè stato-infatti chiamato 
a titolo personale nella com
missione di Munaldi, insieme a 
Francesca De Carolis), e si at
tende un'assemblea per discu
tere la norganizzazlone delle 
testate, al Tg2 (nella commis
sione ci sono Paola Manisco e 
Piero Marrazzo) la discussione 
è accesa e ì toni preoccupati l 

Ma anche al Tg3 (di cui sono 
stati chiamati Roberto Momo-

ne e Barbara Scaramucci) l'at
mosfera è tesa 11 vice direttore 
Corredino Mineo invita i vertici 
a «guardare con più attenzione 
ali innovazione proposta da 
Raitre e Tg3», che «è già l'em-
bnone di una rete spenmenta-
le e federalista (con i tg di Mi
lano, l'approfondimento di Mi-
lano-ltaliae le dirette dal sud) 
mentre ampliare l'informazio-
ne regionale va in direzione 
opposta all'idea di un tg fede
ralista» 

Aettere^ 

I procuratore Agostino Cordova 

I dialoghi 
de «La strada» 
di Fellini sono 
di Tullio Pinelli 

• 1 Per caso trovo e leggo 
l'opuscolo dedicato a Fede-
nco Fellini e ai suoi «compa
gni di viaggio» da voi edito e 
del quale non avevo notizia 
benché dei ventiquattro film 
diretti da Fellini (ed ivi cita
ti), tredici siano firmati da 
me quale coautore dei sog
getti e delle sceneggiature 
Vedo con sorpresa che il cu
ratore della filmografia in
clusa nel volumetto ha in
spiegabilmente attribuito a 
Ennio Flaiano i dialoghi del 
film «La strada» mentre nei 
titoli di testa del film ovun
que pubblicati è chiarissi
ma la dizione «Dialoghi di 
Tullio Pinelli» Per la notone-
tà mondiale del film e per la 
grande diffusione dell'opu
scolo che voi avete distribui
to, devo invitarvi a pubblica
re una rettifica con il dovuto 
nlievo e a non mettere ulte
normente in circolazione 
quello stampato senza che 
vi sia corretto l'errore de
nunciato 

Tullio PlnelU 
Poma 

Ha ragione Tullio Pinelli Ci 
scusiamo con lui e con i no
stri lettori per l'errore conte
nuto nel libro •Felli-
ni'- (Rie ) 

«Dipende da noi 
il cambiamento 
culturale 
della società» 

• • Caro direttore, 
fin da ragazzina (ora ho 

trent'anni), osservando la 
realtà che mi circondava e 
nella quale stentavo a nco-
noscermi, notavo negli altri, 
nel sociale, atteggiamenti, 
comportamenti, modi d es
sere che mettevo cnUca-
mente in discussione (scar
so senso di solidarietà, intol
leranza, assenza di gentilez
za, ipocrisia, prevaricazio
ne ) Nel contesto della cn-
si culturale che la società 
italiana sta attraversando (i 
nodi, pnma o poi, vengono 
al pettine, si sa) sostengo 
che, ora più che mai, risulta 
non necessano bensì indi
spensabile operare un au
tentico cambiamento di 
quegli atteggiamenti com
portamenti, modi d'essere 
citati precedentemente e 
che, già vent'anni fa adole
scente sensibile e provvista 
di senso cntico quale ero, 
non accettavo Sono convin
ta, e so che molu concorde
ranno con me, che il clima 
sociale di un'epoca sia de
terminato soprattutto dalle 
persone, individualmente e 
collettivamente Faccio per
ciò alcune nflessioni che 
potrebbero essere di sUmolo 
anche per i letton de «1 Uni
tà» Ciascuno di noi, nel cor
so della sua giornata, in que
sto «quotidiano» che spesso 
avvertiamo faticoso e fru
strante dovrebbe porre più 
attenzione ai propn atteg
giamenti, ai propn compor
tamenti, al proprio modo 
d essere E ancora dovrem
mo orientarci, con convin
zione e costanza, nella dire
zione della solidaneta della 
gentilezza, della tolleranza, 
della sincerità dell'assenza 
di comportamenti prevan-
caton Ciò facendo potreb
be attuarsi quel cambia
mento culturale che tutti au
spichiamo del quale esiste 
un gran bisogno ma per il 
quale spesso si tende a de
legare la responsabilità agli 
altri 

Daniela Mlnozzi 
Modena 

La società 
Autostrade 
si scusa 
per il «caso» 
delle Viacard 

M Caro direttore 
in mento alla lettera pub 

blicata dal suo giornale dal 
titolo «In autostrada usa Via-

card già ma quante capno-
le per acquistarla» (24 ago
sto scorso udr), vorremmo 
innanzitutto scusarci con la 
lettrice che non è riuscita a 
reperire la Viacard dell im 
porto nehiesto e rassicurare 
i nostri utenti che interverre
mo ad evitare che. in futuro, 
i punti di vendita ne nman-
gano sprowisu L'enorme ri
chiesta (il 10% nei pnmi cin
que mesi del 93 ed oltre 
quattro milioni di tessere 
vendute nel 92) delle Via-
card a scalare specie nei pe-
nodi di maggior traffico 
quale il trimestre estivo giu-
gno-luglio-agosto può aver 
creato qualche momenta
neo esaunmento di stock di 
tessere È d altronde anche 
vero che oltre un terzo delle 
operazioni di esazione del 
pedaggio vengono compiu
te attraverso la Viacard n-
sultato che testimonia un 
buon livello di nfomimento 
e diffusione delle tessere at
traverso la rete distnbuUva 
del sistema (uffici Autostra
de, Autognll. aree di servi
zio, Istituu di credito, Auto-
mobil club provinciali uffici 
Acl di fronuera e Tounng 
club stranieri, nonché alcu
ne agenzie di viaggio) 

Ruggiero Borgia 
(direttore relazioni 

esteme Autostrade Spa) 

«Invito 
il "cittadino" 
Pannella 
a fare politica» 

M Ho letto con grandissi
ma meraviglia la «Lettera» 
pubblicata dall Unità, scritta 
a due mani da «Benedetto 
Marcucci» e Marco Pannella 
Ma come' il «cittadino» Pan
nella nsulta da sempre, es
sere un vulcano di trovate e 
sparate propagandistiche di 
stampo precipuamente per
sonale atte a poter farlo ap-
panre in tv, sui giornali o far
ne il soggetto delle conver
sazioni, più o meno sene, 
dell'opinione pubblica Ed 
ora si lamenta se i giornalisti 
dell'Unità, Vito Faenza e Mi-
serendino chiosano le sue 
parole, le sue posizioni poli
tiche, le sue trovate e spara
te Intendiamoci non affer
mo che il «cittadino» Pannel
la dica sempre cose sbaglia
te, baggianate e sia sempre 
nel torto, anzi, parecchie 
sue idee possono essere 
condivise e considerate non 
solo proponibili ma pure 
applicabili Contempora
neamente però, penso che 
se tutto quello che dice e 
propone il «cittadino» Pan
nella dovesse essere assor
bito senza alcuna cntica 
dall opinione pubblica, ci 
troveremmo di fronte più 
che al «cittadino» Pannella al 
«cittadino» Robespierre o al 
caporale Adolfo Egregio 
•cittadino» faccia politica-
politica ed io I apprezzerò 
pienamente ma non mi fac
cia il nempibuchi nell'arena 
del circo, perché in tal caso 
fa soltanto ridere la vasta 
platea dei bambini (an
che se i bambini sono infini
tamente più seri di molti 
adulti) Per piacere amico 
Pannella cresca 

Sergio Toncich 
Trieste 

Errata 
corrige 

M Lunedi 30 agosto a 
pag 2 è uscito un articolo 
dai titolo «Germania, la rifor
ma verde dei giovani im 
prenditon» con la firma sba
gliata L articolo era di Fntz 
Vorholz Ce ne scusiamo 
con I aalore e con i nostri 
lettori 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe
rino le 30 righe, indican
do con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re
capito telefonico. Chi de
sidera che in calce non 
compala il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
Armate, siglate o recanti 
firma Illeggibile o la sola 
Indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 



Alla kermesse dei democristiani del Sud 
la «pasionaria» del rinnovamento 
frusta il partito e ottiene ovazioni 
«Martinazzoli deve usare i poteri speciali» 

«Noi dicci dovremmo essere gli ultimi 
ad iscriversi al nuovo Partito popolare» 
Clemente incassa e lancia accuse di moralismo 
«Si è portata i fans da fuori, dal Veneto» 

Fuochi d'artificio tara Bindi e Mastella 
Nel match tra le due De Rosy vince e conquista la folla 
Ha vinto I eresia contro I ortodossia, a Ccppaloni La 
trasferta in Irpinia della Bindi e stata un successo e la 
«pasionaria» ha vinto il confronto con Mastella -Non 
possiamo pensare di ncandidare tutta la classe diri
gente della De Resteremo uniti solo se qualcuno se 
ne andrà» Replica Mastella «La politica non è morali
smo» Poi le alleanze col Pds o con la Lega7 «Doveva
mo votare prima, dobbiamo votare presto > 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 

UH ARPAISF. (.Beni-vento; Al 
le 7 di sera il sole tramonta 
dietro i monti intorno a Bene
vento e la Rosv Bindi se ne va 
tra gli applausi «Brava' Bra
va1', strilla intorno la genti-
mentre lascia Arpaise un 
gruppetto di case e un l'ala-
sport che somiglia a un enor
me garage a un tiro di 
schioppo da Ceppaloni 
Mezz ora dopo Clemente 
Mastella artefice della Iter 
rves.se democristiana la mot 
te così «.sono venuti da fuori 
anche quelli che tifano per 
Ic-i Io nel Veneto avrei preso 
gli stessi applausi E poi noi 
due siamo insieme contro la 

uoiucnklatura » Magra l on 
sola/ione per il vice-presi 
dente della Camera potente-
feudatario del Biancofiore da 
queste parti ha avuto 1 idea 
di portarsi I eresia in casa e 
questa ha messo k o I orto 
dossia centrista che sta cer
cando di mettere radici nei 
boschi qui intorno Uno due 
tre cinque dieci applausi al
la «pasionaria- bianco calata 
in trasferta quaggiù E più lei 
alzava il tono e più la gen'e 
applaudiva più puntava il di 
to contro il vecchio partito e 
pai i consensi salivano più le 
accuse erano dure e più la 
gente sembrava convinta Un 
altro pò e la Rosv si arrampi

cava sulla rocca di Ceppalo-
ni per piazzarci la sua Dan 
diera 

Motivo del contendere ov
viamente lo Scudocrociato 
Che tanto per non sbagliarsi 
Mastella chiama ancora De-
mociaziu cristiana e la Bindi 
Partito popolare Qualche 
tempo fa il sindaco di Rovi
go dicci con passioni goliar 
diche tenutario di un coni 
plessino che risponde ali ini 
pcgnativo nome di frimai 
/os ha prodotto una lunzo 
ne "La mia Bindi suona il 
roi k l.u Rosv quando 1 ha 
saputo si ò incavolata di 
brutto ma certo ieri pomeng 
gio sul ring con Mastella 
con Rocco Buttiglione in 
mezzo a fare da arbitro sca 
tenata lo era davvero E meli 
tre il vicepresidente della Ca 
mera suonava il tranquillo 
valzerino del centrismo lei ci 
dava sotto con la batteria del 
rinnovamento totale Per la 
venta la prima parte del di 
battito e andata via un pò 
scontata si parlava di alleali 
ze del Pds e della Lega e 
ognuno in mezzo a dotte 

dissertazioni sulla stona pa
tria restava suHe sue posizio 
ni la Bindi a i e ribadiva la 
sua apertura a sinistra il suo 
interlocutore che proclama 
va la fine della «convenzione 
pregiudiziale a sinistra e 
specialmente a destra Butti
gliene intanto citava Mao 
che non era uno sciocco» 
In politica il primo proble 

ma e sempre chi e I amico e 
chi e il nemico> per poi ade 
guado alla situazione della 
IX L avversario principale 
non e quello più cattivo ma 
ciucilo piti pericoloso Poi di 
colpo la Rosv ha dato fuoco 
alle polveri 

Lei ha cominciato a pie 
chiare Mastella ha comin
ciato ad agitarsi e la sala ha 
cominciato ad applaudire 
Una botta dopo 1 altra ha 
messo a segno la «pasiona 
ria» calata dal Veneto Tipo 
Se noi dici i non facciamo 

un passo indietro il Partito 
popolare nasce a fatua I dic
ci dovrebbero essere gli ulti
mi a iscriversi » La saia be
ne1 brava1 -In parte siamo fal
liti abbiamo commesso tanti 
errori Non solo sulla questio

ne morale ma anche di ina
deguatezza programmatica 
culturale » Brava1 Bis' E an
cora "lo so che resteremo 
uniti solo se non tutta la De 
entrerà nel nuovo partito » 
e gli applausi salgono di to
no Qualcuno grida «Brava 
Rosv'» e quella ci da sotto 
con più energia Anche per
che come niente dagli errori 
democristiani si passa alle 
questioni pratiche di Tan
gentopoli Strilla la Bindi «Si 
tenta di dire che siamo tutti 
uguali e che si può ricomin
ciare da capo Be n o n o co
si Anche se alcuni sa ra rno 
assolti ci sono responsabilità 
politiche che non possiamo 
trascinarci nel nuovo parti
to» Chiaro 'Vede I espressio
ne perplessa di Mastella e in
calza -Non possiamo pensa
re di ncandidare tutta la clas
se dirigente del partito Chi 
ha organizzato la De in un 
certo modo deve essere sot
toposto a un controllo da 
parte dei nuovi aderenti al 
Partito popolare, che dovran
no decidere chi potrà entrare 
e chi no» Poi la botta finale 

«So che e e chi minaccia in 
vista delle elezioni scissioni 
0 liste a parte Coloro che mi
nacciano sappiano che an
che coloro che vogliono rin
novare cominceranno a por
re le questioni in modo chia
r e E tanto per intenderci £ 
ora che Martinazzoli cominci 
a usare i suoi poteri speciali» 
Commissariare i comitati re
gionali insomma come prò 
poneva ieri Raffaele Cananzi 
sull Avvenire' ipotesi che da 
queste parti potrebbe spinge
re alla rivolta 

Mastella a momenti non ci 
vede più anche se prova ad 
imboccare la strada poetica-
evangelica «I nostri sogni si 
sono miranti e i detriti sono 
caduti sudi noi lo pratico la 
logica dell apostolo Pietro 
era il più peccatore di tutti, 
ma davanti a lui camminava 
un grande messaggio e su di 
lui fu costruita la Chiesa» Ma 
non funziona mica h para
bola di Ceppaloni E allora 
pure Mastella si mette a pe
stare duro Punta 1 indice sul
la Bindi «Neanche Luciano 
Violante ieri ha avuto qui 
1 ardire di mettere in discus

sione come fai tu la De La 
politica non è il moralismo 
io voglio portare tutti i dicci 
nel nuovo partito Non ac 
cello che ci sia un processo 
storico ai gruppi dirigenti de 
mocnstiani Non gliene fa 
passare una la Rosv già con 
un piede sulla porta per cor 
rere verso Lavaronc ali idu 
nata della sinistra duci che 
comincia oggi Dobbiamo 
i mettere un giudizio storico 
per me negativo su un peno 
do preciso della nostra vieen 
da politica attacca Rilan
cia Non siamo tutti uguali 
ma anche se arriveremo ad 
ammettere che siamo stati 
tulti responsabili non vuol 
dire che facevamo bene Pa 
cevamo male-

Cose banali borbotta 
Mastella ^h si cose banali ' 
pare pensare ia Bindi E allo
ra becca questo «Rubare o 
non rubare ecco il punto' 
Ed ecco puntale I applauso 
scrosciante forte lungo E si 
I eresia ha battuto I ortodos
sia ieri qui a Ceppaloni Ali 
che quando si parla di ele
zioni 'La De non deve votare 

Rosy Bindi 

11 I maliziarla strili.n i Ma 
still i Dovevamo votan in 
autunno dobbiamo volare al 
pili presto alt m a la Hindi 
P o m i verso I avarone u rso 
il Purgatorio incerto e (rastor 
nato della sinistri d i i noe ri 
slian i 

Era incili lui di sinistri 
una volta M jstella L iltra 
sera a cena nella villa tipo 
l)must\ del sindaco n e i un
tava cosi quella su i militali 
/.\ Andavamo a I iv irone 
un luogo triste l u p o I-ri vie
tato pure ridere tutu vestiti 
uguali lutti puri e duri Poi 
conimi lava i pirl ire Benia
mino Brocca con la u n e da 
prete e un brivido correva 

dietro la schiena al solo ri 
cordo 1 migliori duci del 
Nord erano quelli di tipo me
ridionale come Marcora 
Si pattava anche di l'angeli 
topoli a cena dal sindaco 
Confidava Mastella Aveva
no affidato I inchiesta sul Pds 
,illa Parenti perche pensava
no che fosse una sccmetla E 
invece E il veccnio sodali
zio con De Mita prima capo 
amato poi odiato ora clus 
s a ' Mastella alza il bicchiere 
sospira (Ira siamo amici 
abbi imo fatto la pace Ma 
ioti i nuovi collegi elettorali 
ognuno per se e Dio per lut
ti 

Parla il leader della Rete candidato a Palermo 

Orlando: «Costruiamo il polo progressista 
Giusto il no del Pds al listone anti Lega» 
Riunita in un paesino mcdioevale vicino a Palermo, 
anche la «Rete» ricomincia l attività L occasione per 
fare il punto con Orlando L'intervista di Occhetto7 

«Ho apprezzato il no alla Bindi, aiuta a sciogliere 
l'ambiguità di un partito, la De, che alla costituente 
ha votato all'unanimità» Aggiunge che e «stato un 
errore «l'applauso di Bologna a Stefanini» e chiede 
elezioni- «Il tempo logora anche il nuovo -

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Un pò festa (tipo 
quella dell Unita ma «loro-
non dispongono di un proprio 
giornale) un pò seminano 
Esattamente come tutti gli altri 
partiti e movimenti ani he la 
«Rete» s é data appuntamento 
a Filaga cento chilometri da 
Palermo, per ricominciare 
1 autunno politico fra dibattiti e 
qualche piccolo «svago» Si ri
parte dunque Questa «ripre
sa' politica comunque in 
qualche modo e stata segnata 
dall intervista di Occhetto al 
«Mattino» e ali «Uniti» Dove il 
segretario del Pds risponde al 
la Bindi e «provoca» Martinaz
zoli con I idea di «un polo cat
tolico» rinnovato capace di 
competere con la sinistra La 
chiacchierata telefonica con 
Leoluca Orlando prende le 

mosse proprio da quell intervi 
sta 

Dunque, Occhetto ha trova
to consensi. Ma anche l'op
posizione della De e del Pai 
E tu? Che ne pensi? 

Andiamo con ordine Eperpri 
ma covi ti dico che ho ap 
prezzato il no di Occhetto alla 
proposta della Binili Un no 
che aiuta ad uscire dall ambi 
guita 

Che vuol dire? 
Che dobbiamo prendere atto 
che la Bindi non è più un miei 
locutnce del progressisti E ve
ro dMi'.a suscitato speranze-
aspettative Ma poi e 0 stato il 
voto unanime alla Costituente 
de F li tra i contrasti da porta
re fino alla rottura ed il coni 
pattamento ha prevalso I una 

nullismo E a questo punto 
non sono più neanche credibi
le le proposte di rinnovamento 
che nascono da dentro la De 

Insomma, tu dici: nessuna fi
ducia nel nuovo partito po
lare .. 

E come si potrebbe9 La De era 
attesa ad un appuntamento 
importante sulla questione 
morale I. ha mancato Ha 
scello I unanimità Che si spo
sa perfettamente con I applau 
so di Rimni ad Andreotti lo 
sinierarnente non so se il ri 
compattamento della De sia 
dovuto alla paura di scompari
re o ad una reale omogeneità 
di mlcres.se II risultato 0 lo 
stesso quel partito non e pai 
un interlocutore- possibile 

Apprezzi 11 no di Occhetto al 
listone antl-Bossi E sull'i
dea di un «polo» cattolico 
progressista, che dici? 

Ecco in questo caso io avrei 
fatto ut- ulteriore passo in 
avanti 

Quale passo? 
10 credo che oggi il cattolicesi 
ino democratico abbia esaurì 
to la propria stagione È finita 
col crollo del muro di Berlino 
11 richiamo ai cattolici in quali 
lo rei Ulto appartiene- ormai al 

passato Certo 0 evidente che 
ognuno si porla dietro i propri 
valori e cerca di attuarli di 
concretizzarli in politica Ma 
questovale peri cattolici i mu 
sulmani gli atei i laici etc In
somma io credo che a questo 
punto i cattolici debbano scio 
gliersi dentro le vane proposte 
politiche chi vuole può stare 
coi progressisti altrimenti coi 
conservatori E guarda che 
questo avviene in tutti i paesi 
del mondo parlo di quelli do 
ve esiste la Chiesa La gente ha 
i propri valori noi tattolici ita 
liani probabilmenl - abbiamo 
gli stevsi valori del a gente di 
quei paesi Ma li si vola su due 
schieramenti uno di sinistra 
I altro conservatole- Che non 
hanno riferimenti alla religio 
ne 

Ma cosa significa? Che nel 
nostro paese potrebbe 
scomparire, da subito, 
un'aggregazione politica 
del cattolici? 

Questo è I obiettivo Ma io al 
contrario di quel che si dice 
sono molto realista E so che 
magai occorrerà una fase di 
transizione Utile achivuole II 
berarsi della De senza avere 
magari il coraggio di aderire 
tout court ^i.l uno schicramen 
to progressista Potrebbe allora 

essere necessario pensare ad 
una frazione cattolica del polo 
di sinistra Ripeto potrebbees-
sere necessario Ma come ele
mento di un processo non co
me punto di arrivo L idea di 
un vero e proprio partito catto
lico di sinistra non mi convince 
e mi sembra davvero superato 

E quella •formazione» a tem
po per I cattolici democrati
ci potrebbe essere la Rete? 

Mi chiedi del nostro ruolo' E 
perchè n o ' Noi siamo un mo
vimento - sottolineo un movi 
mento - che ha la voglia e 
I ambizione di stimolare la na 
scita di una forte proposta prò 
gressista Rivolta a tutti rivolta 
a chi crede in una sinistra dei 
valori Quindi anche a chi e 
eattolico 

Fronte progressista- lo citi 
sempre. Eppure - per esem
pio nell'intervista a «Libera
zione» anticipata Ieri dalle 
agenzie - molto spesso sei 
polemico con quello che do
vrebbe essere U vostro pri
mo interlocutore il Pds. 
Perchè? 

A costo di ripetermi dico quel
lo che ho già detto altre volte 
io considero il Pds i valori che 
1 hanno fondato una parte es 
senzia'e della proposta prò 

Pace formale tra i contendenti, ma Speroni rincara: a Milano si va a rilento 

I sindaci leghisti difendono Formentìni 
«Caro Bossi, non siamo dei signorsì» 
È amvato anche 1 abbraccio televisivo tra Bossi e 
Formentìni «Mai litigato, ù stata un'invenzione della 
stampa » Dunque, incidente del Lconcavallo chiu
so e dimenticato7 Non esattamente Intanto i sindaci 
leghisti si sono schierati dalla parte del collega mila
nese «rampognato» «Più facile gestire la politica na
zionale che amministrare una città > Favorevoli a 
Bossi Miglio e i vertici parlamentari della Lega 

CARLO BRAMBILLA 

• • MIIAMl «Basta con qui 
sta storia di horiiientini le 
Giunte leghisti vanno tutte be
ne ora devo pensare aile liste-
elettorali del Sud» Bossi fa il 
suo ingresso al quartier gene 
rale della Le.1 i ghignando l.a 
bufera delle polemiche col sin 
daco di Milano «rampognato» 
per non essersi ciato da fare ad 
-abbattere» il centro sociale 
Leoncavallo viene spacciala 
per un ricordo già lonl.inissi 
mo Un piccolo accenno irom 
co ad uso della stampa -mai 
strigliato nessuno» e v la a trac 
ciare grandi strategie Poi ieri 
sera davanti alle* telecamere di 
un telegiornale 0 arrivato ari 
che ' abbraccio fraterno tra i 
due contendenti Incidente 

chiuso e dimenticato dunque ' 
Non esattamente Se il capo 
del Carroccio ha deciso alme 
no per il momento di non rin 
focolare le poli nuche cosi non 
hanno fatto altri rappresenl in 
' della Lega sindaci in test i 
che ieri sono usciti allo seoper 
to F non tutti i pareri risultano 
laco-xioli alle spariti- de! se 
gretano Con lui si e invece 
schierato il vertice parlamenta 
re a cominci, re dai capigrup 
pò di ( amerà Roberto Muroni 
e Senato t rantesco Speroni 
Piena adesione -ai diritti eli 
isternaziorie del leader e sta 
la espressa anelli' dall idcolo 
go Gianfranco Miglio I i di 
esarazioni dei tre SIICI itati ri 
calcano un copione scontalo 

Marom ad esempio definisce 
pure idiozie» le presunte rotili 

ri tra Bossi e f-ormentini altri 
buendo a «giornalisti sprone 
dilli" I idea i h e la I ega sia 
spana ta [ aggiunge «Mi di 
verto sempre i leggere queste 
cose Li venta e chi Bossi 
spinge sempre perche si vada 
i 180 ali ora pi rehe- si f iccia 
in un mese c|iiello che si fa nor 
inalmente in due anni Pili 
pi palo e apertamente filobus 
siano I intervento di Speroni 
«E vero una eitt i non la si può 
( ambiare in due mesi ma I-or 
uientini qualche segnale di 
cambiamento avrebbe dovuti
ci.irlo Vino certo che il s tuia 
colia in testa un progetto org -
meo in i il progr imma eli Ito 
rali va rispettato In questo 
senso il richiamo ili liossi e ap 
propri ito altrimenti la gente 
[K>trebbe pensare che 1 i I ei-.i 
M e presa le poltrone e adeso si 
eomport i come quelli che so 
no stati laiciali via I! p nere 
di Miglio e inveii- il solilo con 
centrato di -morale» politica 
I a I ega e un movimento ile 

uioir lino che discute illa In 
ce del sole apertamente Solo 
ni i p irtiti monolitici come il 
Pds non ci sono occasioni di 
opinioni differì uziatc sul poia 

no operativo Guai si la Lega 
divenisse un movimento ino 
nolitico in cui tutti obbedisco 
no come soldatini Quanto 
alle divergenze Bossi Formen 
Un ecco come se la cava il 
professore «Li spaccaturi 0 
una balla comunque per ca 
raltere sarei d accordo con 
Bossi ma so che lormentini 
sul l-eoncav ilio deve alfront i 
re le resistenze di altre aulon 
la Qu indo avremo il poteri 
molte di queste remore saran 
no eliminate f il v iticmio fi 
n ile 

I sindaci leghisti come del 
lo escono dal coro e sia pure 
con cauli-la battono ben illn 
registri In aperta difesa di I-or 
menimi Rodolfo lami.icone 
primo iittadino di P i l l i dice 
Ammmistrare un i metropoli i 

complicato è- più facile gestire 
la politica ti livello naziona'e 
Poi aggiungi Un icinto con 
tutto il ripetto per Bossi ò la 
politica che si fa in campagna 
elettor ile un altro e quella di 
ogni giorno sui problemi con 
creti della ulta Sono sicuro 
che I ormentini sul leone. ìv il 
lo ha agito ni modo corretto 
valutando bc ne le lonscguen 
zi di un i chiusura e commi 
qui- igisic se tondo un prò 

granulia preciso» Gli fa eco il 
sindaco di Lecco Giuseppt 
Pagliani che pur «non creden 
do a litigi' nel Carroccio affer 
ma «Formentìni guida Milano 
solo da settanta giorni troppo 
pixo per giudicare In campa 
gna elettorale non si hanno 
quegli strumenti di collose en 
/^ delle situazioni anche ope 
rativi con i quali poi si devono 
affrontare in concreto i proble
mi di una metropoli che dal] e 
sterno sembra più facile nsol 
veli Bisogna fare i conti con 
nulle difficolta tecniche giuri 
diche di imp ilto sociale» I o 
stesso sindaco di Varese Rai 
mondo I assa ribadisce quan 
to detto a botta calda -E finito 
il tempo degli amministratori 
subordinati al segretari dei 
p irtiti un collegamento t nei 
cesano ma i signorsì non 
vanno più di moda» Il messaL» 
gio a Bossi e chiaro i sindaci 
della Lega rivendicano il diritto 
a fare il proprio mestiere- Ma 
e e anche- un altro avvertimeli 
to in queste dichiarazioni più 
interno alla Lega indirizzato ai 
duri e puri se non sono sod-

dislatti di I ormentini lo dicano 
apertamente non nasconden
dosi sotto 1 ombrello del gran 
de capo 

gressista Non parlo di atlen 
zione di interesse Dico che e 
essenziale Ma proorio perchè 
parto da questa premessa mi 
sento in diritto di dire che il Pds 
non dovrebbe avere tanti 
sbandamenti 

Anche tu ti unisci al solito 
coro sugli sbandamenti? 

Io non mi unisco a nessun co 
ro So soltanto che è sbagliato 
consentimi applaudire Stefa 
nni alla festa dell Unita 

E perchè un partito non do
vrebbe difendere un suo di
rigente che sa non aver nul
la a che fare con le tangenti' 

lo non entro nel inerito della 
vicenda Dico solo elle in ouel 
modo si costruisce un emo/io 
ne popolare che po-rebbe ren 
di-re difficile il lavoro dei magi 
strati Ed anticipo anche una 
lua obiezione perche i magi 
strati non possono sbagliare' 
Si che possono sbagliare Ma 
in uno stato di diritto ci sono 
incile gli strumenti per eliten 
dersi Insomma le regole del 
yioco vanno rispettate fino in 
fondo 

Una richiesta da rivolgere 
ad Occhetto? 

Di manifestare con più forz i 
I opposizione j Ci ini pi T so 

Pagelle sull'eleganza 
«Il senatur si veste male» 
E il Carroccio si infuria 
«Ignoranti, si batte per voi» 

GREGORIO PANE 

M ROMA La Lega non ac 
cetta lezioni di eleganza Lo-
norevole Luigi Rossi portavo
ce del Carroccio si scaglia du
ramente contro le «pagelle 
stilate dall esp"rto di immagi 
ne Luigi Settembrini che ha 
giudicato negativamente I ab
bigliamento del senatur 

«Perfino il modo di vestire di 
Bossi e motivo di velenosa cri 
tica nei confronti della Lega 
sostiene Rossi per il quale il 
responsabile per la comuni 
eazione di Pitti immagine ritie
ne valida "esclusivamente la 
grossolana norma secondo 
cui I abito fa il monaco Rossi 
ritiene «sciocco esprimere 
giudizi sull abbigliamento di 
Bossi un politico che -magari 
scamiciato o c o n le scarpe da 
tennis sta battendosi strenua 
mente in Parlamento t sulle 
piazze per la resurrezione de I 
I Italia 

Eccoli i giudizi di I uigi Set 
lembnni responsabile per la 
comunicazione di Pitti mima 
gine e di lesa maestà leghista 
II più e l e g a n t e ' Car lo k ip ì di 
M e a n a II p e g g i o r e ' U m b e r t o 

ISossi h in m e z z o «I incolore 
Segni i d emoc r i s t i an i e i so 
cialisli s e n z a fant isia i In 
stissimi verdi e i e upi r< tini 

Per Se t t embr in i il li idi i le 
g iusta n o n veste- m 'o rn i almi n 
te e s e m p l i c i - m e n u vesti lo 
m a l e II t r i buno Bossi spie 
ga ali A d n k r o n o s n o n va illa 
Camera dei deputati con i e il 
zoili coni ni j e on la giace 11 i 
glial i ni ile dimostrando cosi 
solo e ittivo gusto Nessun i ri 
cere ìlezza comuiiqui ne II i 
si a ineleganz i clic riesce ni 
accost ire 1 ì gì ice.i e 11 e i i 
vatta lon li si ìrpe da ginn i 
stli i Bossi SI veste e- si pie se n 
11 ili opinione pubblnuionn 
un qualunque uomo di I celo 
medio busso e bevivi Ir i Mil i 
no Bergamo e V i n s e Ma 
neppure il capogruppo della 
1 ega al Sellalo I i ine e si o 
Speroni supera li sanie eli 
1 lllgl Se Itenibrilll indossar! 
giaiehi i lolon sgaigi Hill o 
iravatte ìllegre e es ' remi 
melile di moda e non e ce rio 
segno eli sti iv iganz i ili uni 
coiitornusino 

l na be II i dille re n/ i co 

j ira II ut lo di e e Ile onci e coli noi 
i sciogliere cinesici Parlameli 
le Ricordiamolo min il tempo 
logora ine he il nuovo ilnieno 
quinto il vecchio Ma dico di 
più il te nijio d ì modo il vec 
e Ino di norg ìnizz irsi Pensa ai 
discorsi di Crisi in P irlamen 
lo il pruno umido I ultimo di 
nuovo quasi sprizzante Biso 
gn i lare preslo perche n vec 
chi volli imprese inabili stanno 
sostituendo altri volli M igan 
quc-l'i dei fman/ieri Insomma 
oggi per un \ndreotti bmcia 
lo e e Medio!) ine i che li i 
un pole re i norme Tel il peri 
e (ilo e lo sii ssu 

Il leader 
della Rete 
Leoluca Orlando 

L'ultima domanda e sulla 
tua, probabile, candidatura 
a sindaco di Palermo. Do
vrebbe sostenerti un vasto 
fronte di sinistra. Eppure, 
pochi giorni fa su un quoti
diano, hai avuto parole dure 
sul ruolo del Pds a Torino, 
ma anche a Milano.. 

Una pre< isazione Neil Miteni 
sta a cui ' rifensii il mio pen 
siero e stalo riportato non esal 
t.imente Io volevo dire eh*- a 
I orino Novelli ha perso non 
perche non sia riuscito a con 
quislare parte del centro ma 
peri he p u1c della sinistra - e 
evidente p irte dell elettor ito 
pidiessmo - non ! li ì volato A 
Mil ino invece dicoclie il Pds 
che pure ha (allo importanti 
forti scelte sul [ema della cor 
ru/iouc non ha avuto il tempo 
di lar conoscere questa sua 
svolta I ulto qui 

E su Palermo-* 
Solo uni cosa abbiamo la 
possibilità di dimostrare clic
chi ha voluto la rottura non 
I ha tatto per distruggere Ma 
per costnure un nuovo gover 
no della citta Dove la parteci-
p izione sia elllficienza A Pd 
ler-lo lo possi uno I in l ulti 
insieme 

3*v£3 

Umberto Bossi 
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3 settembre 1993 

Punta in alto l'inchiesta dei giudici di Messina 
sul colossale intreccio d'affari che ha portato 
apparati bellici di produzione italiana 
a governi sottoposti a embargo dall'Occidente 

Dalla Procura solo «no comment». Un mistero 
anche il numero di avvisi di garanzia inviati 
I soldi finivano su un conto cifrato in Svizzera 
Agusta, Breda e Oto Melara: «Non c'entriamo» 

La mano della mafia nel traffico d'armi 
Ricercato Rosario Spadaro, legato al boss Nitto Santapaola 
Quattro mesi di indagini per mettere a nudo un traf
fico d'armi per centinaia di milioni di dollari, gestito 
da finanzieri nati dal nulla. I magistrati di Messina 
che hanno scoperto l'organizzazione che riforniva 
paesi del Medio Oriente, del Nord Africa e dell'Ame
rica Latina, sono partiti da una tangente pagata ai 
dirigenti del consorzio autostradale Catania-Messi
na. 1 soldi finivano in un conto svizzero cifrato. 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• WALTER RIZZO 

• • MESSINA. Punta in alto 
l'inchiesta dei giudici messine
si. Puma al gotha intemaziona
le del traffico delle armi, al 
grande intreccio tra interessi fi
nanziari, giochi politici sotter
ranei e poteri occulti, che -
muove centinaia di milioni di.' 
dollari e rifornisce di armi soli- ' 
sticate governi e dittature uffi
cialmente messe al bando dal
le democrazie occidentali. «Ar- < 
zente Isola» (Isola ardente, 
ndr) punta ad un groviglio di 
interessi che assomiglia, man 
mano che passano le ore, ad 
un velenosissimo covo di vipe
re. . . . 

Nell'inchiesta sul traffico in
temazionale di armi che pas
sava per lo Stretto di Messina, 
sono finiti i nomi di tre grandi 
imprese italiane a capitale 
pubblico: la Breda, l'Oto Mela
ra e l'Agusta che ieri, nono
stante i loro nomi apparissero 
a chiare lettere su un comuni
cato della Procura di Messina, 
hanno in tutta fretta smentito 
ogni coinvolgìmcnto annun
ciando querele. Restano però i 
dati raccolti dai sostituti procu
ratori Angelo Giorgianni. Fran
co Langher e Vincenzo Roma
no, che, riferendosi alle tre 
grandi industrie, scrivono che 
•vertendo liinchiesta nello spe
cifico contesto del commercio 
con Stali esteri, operato da 
aziende • ad intero . capitale 
pubblico, saranno ' attenta
mente valutati i profili penali 
correlati a reati in danno della 
pubblica amministrazione». 

i tre magistrati del pool Mani 
pulite, indagando su un giro di 
tangenti sono andati letteral
mente a sbattere contro un'in
chiesta di proporzioni gigante
sche. Ci si chiede adesso quale 
ruolo abbiano avuto in questa 
rete intemazionale i servizi se
greti, o almeno parte di essi; 
quale gioco abbiano fatto i 
centri di potere occulto come 

' " -" •' " : ,'v. '•-••• 

alcune logge massoniche uffi
ciali e coperte, non solo messi
nesi, che-in questa storia 
avrebbero avuto un ruolo non 
secondario. I magistrati messi
nesi ieri avevano poca voglia 
di parlare. Solo 26 righe di co
municato stampa, letto lenta
mente dagli investigaton ai 
giornalisti e poi una raffica di 
no-comment. Ufficialmente si 
dice solo che l'inchiesta dura 
da quattro mesi ed è stata con
dotta anche grazie all'ausilio 
del Sisde, che avrebbe operato 
in Italia e all'estero e con uno 
stretto rapporto di collabora
zione con il sostituto procura
tore Antonio Di Pietro. Al cen
tro dell'operazione 'Arzente 
Isola» una vasta organizzazio-

' ne Intemazionale che, grazie 
ad una serie di •triangolazio
ni», riusciva ad aggirare le nor
me sul commercio di armi e 
soprattutto le misure di embar-

•• go decretate dal governo italia
no e dagli organismi intema-

• zionali nei confronti di alcuni 
, paesi dell'America Latina, del 
' Medio Oriente e del Nord Afri

ca. Oltre alle perquisizioni ne
gli uffici della Breda, dell'Agu-

, sta e dell'Oto Melara i carabi-
. nieri del Ros, i militari della 
Guardia di Finanza e gli uomi
ni della Polizia di Stato hanno 

', sequestrato' altri documenti. A 
Messina hanno passato al se-

. taccio l'abitazione di Filippo 
,', Battaglia. 

Quarantatre anni, avvocato, 
due passaporti in tasca, uno 

, italiano e uno peruviano, Filip
po Battaglia è cognato di Eral
do Luxi, il direttore generale 
del consorzio austradale A1S, 

' Catania-Messina, finito in car
cere due mesi fa per una storia 

, di tangenti. Proprio nel consor-
, zio, Battaglia ha iniziato la sua 

carriere come casellante. Un 
lavoro che lascerà in breve 

,, tempo, per quello assai più 
• redditizio di rappresentate di 

armi. La sua ascesa è vertigino
sa. In pochi anni è miliardario, ' 
acquista possedimenti in Perù, ' 
si fa costruire una sontuosa vil
la a Messina sulla Panoramica 
dello Stretto e avrebbe sotto il » 
suo controlo alcune società in 
Svizzera. Un paio di mesi fa 
tenta di acquistare il Messina 
calcio, al centro di una disa
strosa crisi finaziaria. La stessa 
manovra in quegli stessi giorni ' 
la conduce un altro misterioso 
finanziare con base in Svizze
ra, Natale Pappalardo, anche 
lui di origine siciliana che pro
va ad acquistare il Catania Cal
cio. Entrambi gli affari però 
vanno a vuoto. 

Proprio in Svizzera si sareb
be sviluppato uno dei capitoli 

fondamentali dell'operazione 
«Arzente Isola». Indagando sul
le tangenti dell'A181 magistrati 
di Messina avrebbero indivi
duato un conto cifrato al quale 
aveva accesso la convivente di 
Luxi. Ombretta Orlandi. Su 
quel conto però non c'erano 

• solo i 400 milioni delle tangen
ti, ma alcune centinaia di mi
liardi. Da dove veniva la diffe-
renza? In breve le indagini 
prendono la direzione del traf
fico d'armi. Negli uffici di Luxi, 
infatti, la Guardia di Finanza 
sequestra dei fax con precisi ri
ferimenti al traffico di materia
le bellico. Alcuni degli inquisiti 
a quel punto crollano. Prima 
mezze ammissioni, poi indica
zioni sempre più precise, che 

permettono ai magistrati mes
sinesi di mettere insieme i prin
cipali tasselli di un mosaico 
complicatissimo. 

Altro personaggio chiave 
dell'intreccio sarebbe Rosario 
Spadaro, un imprenditore di 
Santa Teresa Riva, un paesino 
in provincia di Messina, con 
cospicui interessi nelle Antille 
Olandesi dove gestisce una ca
tena di alberghi e un casinò 
nell'isola di St. Martins. Nel 
marzo del 1990 fini al centro di 
un inchiesta dell'alto commi-
sario antimafia Domenico Si
ca, resa nota in modo clamo
roso dal giudice Francesco Di 
Maggio. Spadaro venne accu
sato di riciclare i soldi della 
mafia e di aver ospitato nei 

suoi alberghi il boss catanese 
Nitto Santapaola, il cui gruppo 
mafioso avrebbe cospicui inte
ressi economici nelle Antille. 
Per difendersi da quell'accusa 
Spadaro volò a bordo del suo 
aereo personale sino in Sicilia. 
Da quel momento in Italia pe
rò nessuno l'ha più visto. 

Gli investigatori hanno per
quisito sempre ieri a Barcello
na Pozzo di Gotto la casa di 
Rosaria Cattali, anche lui rap
presentate di un'industria che 
produce armi. Con un passato 
di ordinovista, Cattafi vive da 
molti anni a Milano e anche lui 
avrebbe interessi in Svizzera. 
Sempre a Barcellona alcune , 
settiamne addietro era avvenu
to un misterioso delitto. Un 

commando di killer uccise a 
colpi di lupara l'imprenditore 
Tony Mazza, proprietario di 
un'emittente televisiva locale e 
con vasti interessi in Toscana. 
Sull'attività di Mazza sono in 
corso indagini e fonti investiga
tive non escludono che fosse 
anche lui in qualche modo le
gato con il commercio delle 
armi. L'ultima perquisizione ri
guarda la casa e l'ufficio di Ab-
clullah Kweder, un insospetta
bile cittadino siriano, respon
sabile della segreteria della fa
coltà di Giurisprudenza dell'U
niversità di Messina. Per tutti 
l'accusa e quella di associazio- ' 
ne per delinquere finalizzata al 

' traffico intemazionale delle ar
mi. 

Parla Graziano Zoli, del comitato 
«Contro i mercanti di morte» 

«La legge c'è 
ma si può aggirare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BCNASSAI 

Svendite di «fine 
missione». Asta 
firmata Desert storm 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO DI MAJO 

M LIVORNO. Sembra di 
rivedere Bud Spencer, 
quando nel suo film «Lo 
chiamavano bulldozer», 
una pellicola di una quin
dicina d'anni fa, girata fra 
Livorno e Manna di Pisa 
con alcune riprese nella 
base Usa di Camp Darby, 
andava disperatamente al
la ricerca di un «polverizza
tore Thompson» per rimet
tere in sesto il motore della 
sua barca. Chissà, se Bud 
Spencer quel film lo faces
se diventare realtà, e lo 
spostasse ai giorni nostri,, 
magari troverebbe davvero 
quel «polverizzatore» tanto 
agognato. SI, perché fra 
quattro giorni (e fino a 
mercoledì 15) alla base 
militare a stelle e strisce si 
scatenerà una vera e pro
pria «caccia grossa». • 

li comando di Camp 
Darby ha infatti annunciato 
i «saldi di fine stagione», o -
se preferite i saldi di «fine s 

missione»: saranno messi ' 
in vendita articoli di ogni 
genere. Jeep, mezzi furgo-
nati, generatori, barche, 
gommoni, bulldozer. Man
cheranno solo le armi. Poi, 
per il resto, ci sarà di tutto. 

I livornesi (ma anche i 
pisani, visto che Camp Dar
by è praticamente in posi
zione baricentrica sull'Au-
relia. la strada che unisce 
le due città), e come loro 
tutti gli altri appassionati di 
articoli militari, dovranno 
pazientare per qualche 
giorno. Martedì i cancelli 
della base di Tombolo si 
apriranno, come per in
canto, per permettere agli 
interessati di visionare gli 

articoli . disponibili. Una 
settimana di «esposizione» 
(chiusura per lunedi 13) e 
poi il momento dell'asta. A 
Livorno, mercoledì 15 il 
materiale sarà ufficialmen
te messo in vendita. Si trat
terà di un'asta senza prez
zo base, cosicché non sarà 
impossibile acquistare 
qualche «pezzo» ancora in 
buone condizioni, o co
munque di una qualche 
utilità, senza sborsare cifre 
astronomiche. 

Di sicuro, si tratterà di 
oggetti che, almeno per i 
militari Usa, hanno un ele
vato «valore affettivo», visto 
che hanno preso parte a 
missioni intemazionali. 
Dall'operazione «Desert 
Storm» nel Golfo Persico, a 
più recenti viaggi in Soma
lia. Tutte occasioni in cui 
questi mezzi, imbarcati sul
le navi mihtan e partiti dai-

_ le banchine livornesi, sono 
stati largamente impiegati. 

' Ma i saldi non si fermeran
no a Camp Darby. Anche 
altre basi italiane (non so- ' 
lo dell'esercito Usa, ma an
che della Nato) apriranno 
al «gentile pubblico acqui
rente» i loro depositi, da Si-
gonella all'isola della Mad
dalena, da San Vito dei 
Normanni a Aviano. Per 
quale motivo? Così, tanto 
per svecchiare i magazzini 
e disfarsi di ciò che, in futu
ro, potrebbe non essere 
più presentabile, realizzan
do nello stesso tempo 
qualche soldo. E per farsi 
trovare sempre in perfetta 
forma, con mezzi nuovi ed 

" efficienti al massimo, • in 
ogni altra missione. 

i B FIRENZE. Le armi e la tec
nologia bellica si sa chi le co
struisce, ma spesso si ignora a 
chi realmente vanno a'finire. 
Non a caso gli addetti ai lavori',' 
parlano di mercato ufficiale, 
grigio e nero. Gli stessi governi, 
spesso, hanno favorito o co- ' 
peno triangolazioni • per - far 
giungere a Paesi colpiti da em- , 
bargo intemazionale i loro • 
prodotti. Dal 1990 in Italia esi
ste una legge che dovrebbe ga-. 
rantire la trasparenza su que- , 
ste vendite imponendo al go
verno di fornire al Parlamento 
tutte le notizie relative alle ri
chieste di autorizzazioni all'ex
port avanzate ed autorizzate, • 
inoltrate dalle aziende produt
trici, che nella stragrande mag

gioranza sono a capitale pub
blico, indicando anche gli uti
lizzatori finali. .. i 

•Questa legge - afferma Gra
ziano 2ohi, coordinatore del 
Comitato nazionale "Contro i 
mercanti di morte" di cui fan
no parte' Adì, Mani Tese, Mis
sione Oggi, Miai e Pax Christi -

' impone al presidente del con
siglio di presentare entro il 31 
marzo di ogni anno una rela
zione specilica su quanto è av
venuto nel settore nei dodici 
mesi precedenti. Il governo 
Ciampi non ha però ancora 
adempiuto a questo obbligo. ' 

- Solo alla fine di agosto la rela
zione è stata inviata alla presi
denza della Camera, ma anco

ra non e stato possibile averne 
copia in quanto problemi tec
nici avrebbero impedito di 
stamparla. E questo è avvenu
to solo dopo che ho sollecitato 
con una lettera il presidente, 
Carlo Azelio Ciampi, che però 
non mi ha risposto, ed i presi
denti dei due rami del Parla
mento, che si sono interessati 
al problema». „~ 

Ma perchè è così importante 
questa relazione? 

Il traffico delle armi è sempre 
stato avvolto da molti misteri e 
da un vorticoso giro di soldi. 
Ed uno dei principi della legge 
del 1990, per la cui approva
zione ci siamo battuti per anni, 
è proprio quello di rendere tra

sparenti le transazioni che av
vengono tra i vari paesi, impo
nendo alle società produttrici • 
di richiedere al Comitato inter
ministeriale per gli scambi di ; 
materiali di armamento una 
specifica autorizzazione sia 
per aprire una trattativa con ; 
Paesi esteri, sia per l'esporta
zione, vietando di vendere ar
mi a governi coinvolti in una 
guerra o c h e violano i diritti 
umani. Questa relazione di
venta quindi uno strumento di 
controllo per verificare il ri
spetto di queste normative, sa
pere dove realmente le tecno
logie militari approdano, e l'o
perato del governo.. t.-; 

Ma a cosa pub essere Impu

tato questo ritardo? 
Ufficialmente non è stata forni
ta alcuna spiegazione. Posso 
pensare che il varo del nuovo 
governo abbia potuto rallen
tarne la stesura. Lascia qual
che perplessità comunque il 
fatto che anche recentemente 
il sottosegretario alla difesa, 
Antonio Patuelli, abbia auspi
cato un allentamento delle re-
strinzioni previste dalla legge 
per rilanciare l'industria belli
ca nazionale. Posizione 
espressa anche dalle organiz
zazioni sindacali in occasione 
della crisi dell'Alenia. • •-.-

Le organizzazioni pacifiste 
che aderiscono al Comitato 
che lei coordina hanno or

ganizzato, in collaborazione 
con l'Ire» Toscana, un Os
servatorio sul commercio 
delle armi e sull'applicazto-
ne di questa legge. Avete 
mai riscontrato violazioni '" 
«ufficiali» ai limiti Imposti 
dall'attuale normativa? 

In questa legge, che è senza 
dubbio una delle migliori in 
Europa, esistono ancora dei 
"buchi" interpretativi. Ad 
esempio non è ancora codifi
cata la dizione di "paesi proi
biti" per l'esportazione, né esi
ste una verifica, tramite le am
basciate, che i prodotti espor
tati, alcuni dei quali, special
mente quelli ad alta tecnolo
gia, possono essere usati sia a 

fini civili che militari, vengano 
effettivamente impiegati per gli 
usi dichiarati dall'esportatore. 
Obici semoventi sono stati de
stinati alla Nigeria. Elicotteri 

' antigucrriglia allo Zambia ed 
aerei leggeri da collegamento, 
ma che possono essere utiliz
zati anche per altn scopi, sono 
andati in Sudan. E certamente 
non si può dire che in questi 
paesi africani i diritti umani 
siano ampiamente rispettati. 
Accordi di co-produzione ira 
aziende italiane ed imprese lo
cali sono stati attivati anche 
con la Cina e la Russia, ma in 
questi paesi non esistono nor
me vincolanti come in Italia, 
per cui i prodotti possono poi 
essere esportati dove si vuole». 

Telefonate anonime dalla fine di luglio. Gli ideatori del «colpo» arrestati a Foligno 

Estorsione sventata alla Parmalat: «Dateci 
due miliardi o avveleniamo i vostri prodotti» 
L'incubo è finito. Nessuno avvelenerà i prodotti del
la Parmalat. E l'azienda non dovrà pagare i due mi
liardi del «riscatto»: ieri mattina i due estorsori sono 
stati presi mentre facevano l'ennesima telefonata. 
Sono Mario Angelucci e Mauro Tommaso Zamponi, 
di Foligno. Due balordi molto ingenui, dicono gli in
vestigatori. E il direttore commerciale della Parmalat 
ricorda un episodio analogo di qualche anno fa. 

• ' ' " DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • 
. . . ANDREAQUERMANDI 

•al BOLOGNA. Prima una let
tera di minacce ad alcuni diri- . 
genti dell'azienda, poi una se
rie periodica di telefonate, «ri
vestite» da una sigla di un grup
po terroristico di sinistra. La 
stessa voce che ripete: «Dateci 
due miliardi o avveleniamo i 
prodotti Parmalat nei super
mercati italiani». L'ultima, fatta ' 
ien mattina da una cabina te
lefonica di San Giovanni Pro- > 
fiamma, nei pressi di Foligno, 
ha spalancato le porte del car
cere per Mario Angelucci, 46 
anni, e Mauro Tommaso Zap
poni, SO anni, più volte denun
ciati per gioco d'azzardo. «Non 
dovrebbero avere complici», 
dice Gaetano Chiusolo, capo 
della Criminalpol dell'Emilia 
Romagna, «ma proseguiremo 
le indagini». , 

«Tutto ha avuto inizio alla fi
ne di luglio», racconta il dottor 
Barili, direttore commerciale 
dell'impero Parmalat di pa-
dron Tanzi. «Una lettera di mi
nacce nei confronti di alcuni 
dirigenti dell'azienda e poi te 
telefonate con la richiesta dei 
due miliardi. Noi abbiamo av
vertito . immediatamente la 
questura di Parma che a sua 
volta ha informato la Criminal
pol. Da quel momento ò inizia
ta lacaccia». •-••,. • ., • 

Il dottor Barili ricorda che 
quattro o cinque anni or sono 
avvenne un episodio analogo. 

«Quella volta - dice - si trattava 
davvero di un ladro di polli che 
venne preso in un batter d'oc
chi. 1 due che hanno arrestato 
questa volta erano un po' più 
organizzati. Hanno telefonato 
da lontano, da una zona non 
sospetta. Per noi, però, quelle 
minacce non sono mai state 
un incubo, perchè come tutte 
le grandi aziende abbiamo un 
efficientissimo sistema di secu-
rity». •-

Il dirigente della Parmalat fa 
capire che i due estorson sono 
stati facilmente individuati. 
«Abbiamo un'ottima squadra 
di vigilanza che ha collaborato 
con gli agenti». 

La rete e stala stesa tra Pie
monte, Emilia, Umbria e Lazio. 
Più di cento uomini dello Cri
minalpol e delle questure delle 
quattro regioni hanno insegui
to e controllato Angelucci <-• 
Zapponi. Per tutta la mattinata 
di ieri sono state tenute sotto 
controllo le cabine pubbliche 
della provincia di Perugia. Poi, 
quando gli agenti hanno indi
viduato da dove provenisse la 
chiamata, la zona di San Gio
vanni Profiamma è stata isola
ta da un cordone di polizia. 11 
capo della Criminalpol dell'E
milia Romagna, Chiusolo, la 
capire, senza dirlo esplicita
mente, che i due arrestati non 
avevano un grande pedigree 
criminale. Una volta controlla-

Una cisterna all'ingresso di uno stabilimento Parmalat 

ta la zona di provenienza delle 
telefonate è stato facile pren
derli con le mani nel sacco. I 
due arrestati sono stati trasferiti 
nel carcere di Perugia, dove 
nei prossimi giorni dovrebbero 
essere interrogati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il tribunale del capoluo
go umbro, Paolo Vadala. 

È convinzione degli investi
gatori e dei dirigenti della Par
malat che non si sia mai corso 
realmente il rischio di un avve
lenamento dei prodotti dell'a
zienda parmense. Secondo 
quanto si è appreso alla Par
malat. le minacce parlavano di 
inquinamento graduale dei 
prodotti, in modo da provoca

re dapprima solo malesseri per 
poi passare a veri e propri av
velenamenti. La Parmalat ha 
precisato che un'eventuale 
azione di avvelenamento dei 
prodotti sarebbe molto difficile 
in quanto l'azienda di Colico-
chio, come tutte le imprese ali
mentari, e dotata di un servizio 
di «secunty» in grado di far 
fronte a queste circostanze. 
«Con i sistemi di sicurezza che 
abbiamo», dice il direttore 
commerciale, «e con il grande 
dispicgamento di polizia mes
so in campo, eravamo sicuri 
che la spiacevole vicenda si sa
rebbe risolta in fretta e senza 
alcun problema. E cosi e sta
to». 

Napoli: latte 
zootecnico 
in latteria 
Parte inchiesta 

aV NAPOLI. Vendevano, alla 
«Centrale» di Napoli, latte liofi
lizzato destinato agli animali. 
Sono 41 finora le persone rag
giunte da avviso di garanzia. Si 
tratta di autotrasportaton di 
Avellino, Milano, Potenza e di 
titolari di ditte di mezza Italia 
che producono alimenti per 
uso zootecnico. Nessuna 
preoccupazione per la salute 
dei consumaton che finora 
hanno consumato il prezioso 
alimento. 

Con questo sistema, gli in
quisiti avrebbero truffato deci
ne di miliardi alla Cee. Infatti, 
le aziende che acquistano al
l'estero latte in polvere desti
nato alla zootecnia ottengono 
dalla Comunità europea con
tributi a fondo perduto, desti
nati a sostenere il mercato in 
crisi dell'allevamento di bestia
me. 

Il business era stato scoper
to, circa un anno fa, in Emilia-
Romagna dal .sostituto procu
ratore Libero Mancuso, che in
dagava sulle attività dei fratelli 
Ardina, i faccendien che tira
vano le fila del contrabbando 
di latte in polvere. I due finiro
no in manette nel marzo scor
so insieme al fratello ai Ciriaco 
De Mita. Michele, con l'accusa 
di truffare i finanziamenti per 
la costruzione di uno stabili
mento nelle zone terremoldle. 
Il latte in polvere, una volta ar
rivato in Italia (il prezzo si .ìg-
Hira sulle 500 lire al chilo), ve
niva diluito e venduto come 
prodotto appena uscito dallo 
stalle. 

Tartufi alla festa 
de l'Unità di Alba 

Invito alla 63a Fiera Nazionale del Tartufo 
con la Festa de l'Unità dal 2 al 17 ottobre 1993 

LI unione di Alba del Partilo Democratico della Sinistra organizza 
* dal 2 a) 17 ottobre 1993 la Festa de l'Unita. 

Tale periodo coincide con i festeggiamenti della Fiera Nazionale Tale periodo coincide con i festeggiamenti della Fiera Nazionale 
del Tartufo, che ha re io la nostra terra e la nostra città famosa in tutto il 
mondo, 
1 festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo inizeranno domenica 3 
ottobre con una sfilala di oltre 700 figure in costume d'epoca, che rievoche
ranno un'umica disfida storica con il comune di Asti I borghi di Alba, 
ognuno con le proprie figure storiche e con i propri colon, sfileranno perle 
vie del centro storico della citta, preceduti dallo squillo delle trombe e dagli 
sbandicraton, vanto dcllu Giostra delle Cento Torri. Nel pomeriggio la fe
sta culminerà con il Palio degli A-.ini, antica disfida storica risalente al 1275. 
Durante il periodo della Festa e possibile visitare il Quartiere Fieristico di 
Piazza Mcdford, il palazzo delle Mostre e dei Congressi con mostre e 
rassegne, 
Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio di 200 metri 
dal padiglione coperto e riscaldato della Festa de l'Unita. La nostra sezione 
intende rinnovare l'esperienza degli anni passali, che hanno visto un grosso 
successo di pubblico. Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Pie
monte, Lombardia, Liguria, Valle d'Aosta, Toscana, Emilia, sono venuti in 
gita ad Alba e nelle Lunghe. 
Arci, Bili, Spi, case del popolo, sc/ioni del PDS, consigli di fabbrica, hanno 
accolto l'invito e programmalo con la nostra scinone una giornata di festa 
Facile da raggiunger:, la nostra citta si trova a circa 20 minuti dall'ugola di 
Asti dell'autostrada, co Negata a questa con una superstrada che rende age
vole l'arrivo senza estenuanti code. 
Se decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi la simpatia dei 
compagni di Alba e l'ospitalità di qucslc terre 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Festa de l'Unita ci offrono la possibilità 
di farvi conoscere le bellezze della nostra zona 

Per organizzare una gita 
turistico-gastronomica 
ad Alba e nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 

sabato mattina: ore 10-12 
oppure scrivere al Centro Zona P.D.S. 

VIA GAZZAN014 • 12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 

Menù per la Festa de l'Unità 
£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 28.000 nei giorni festivi 

ANTIPASTI 
Peperoni con bagna caoda, cotechino con fonduta. 

Lingua in salsa, frittatinc 

PRIMO 
(a scelta) 

Tajarin o agnolotti 

SECONDO CON CONTORNO 
(a scelta) 

Brasato al barolo 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

1 bottiglia di vino D.O.C. +1 bottiglia d'acqua minerale £ 5.000 

A RICHIESTA: GRATTATA DI TARTUFI SUL PRIMO 
PREZZO A CONCORDARE J 

Se volete organizzare una gita, siamo a vostra disposizione. 
Nel prezzo del pranzo è compreso anche l'accompagnatore. 
Presso la Festa de l'Unità è possibile acquistare i prodotti tipi
ci della zona. Con la gita è possibile visitare: Castelli delle 
Langhe, Cantine, Enoteche. Assistere alle varie manifesta
zioni previste. Contattateci: 0173/440.562 - ALBA (CN) 
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Ottimisti i medici del «Great Ormond Street» 
che hanno eseguito l'operazione. I bambini 
da ieri dormono in letti separati. Le possibilità 
di sopravvivenza sono tra il 60 e l'80 per cento 

Se tutto andrà bene dovranno rimanere quattro 
mesi in ospedale prima di tornare in Italia 
Nel centro irpino le campane hanno suonato 
a festa. Anche il sindaco è sceso in piazza 
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Polemica sui farmaci 
D'Antoni contro Garavaglia: 
«Prima di prendere decisioni 
dovrebbe studiare di più» 

Mario e Beniamino, fatto il primo passo 
Separati a Londra i gemelli siamesi di Nusco: 16 ore d'intervento 
È riuscito l'intervento sui due gemelli siamesi di Nu
sco, Mario e Beniamino. Ieri all'ospedale di Great 
Ormond Street i medici hanno espresso ottimismo. 
Ora anche i genitori cominciano a sperare. L'opera
zione è durata sedici ore, da ieri i bambini dormono 
in due letti separati. Le possibilità di sopravvivenza 
sono fra il 60% e l'80%. Ma questo è soltanto il primo 
importante passo verso una vita normale. : , 

anche la vita lo è». Il delicatis
simo intervento è cominciato 
mercoledì mattina alle otto e 
si è concluso a mezzanotte. 
Per dividere i due corpi sono 
stati mobilitati 7 chirurghi, 
quattro assistenti, quattro ane
stesisti e otto infermieri. La 
parte più difficile dell'opera
zione ha riguardato il sistema 
neurologico ed urologico. Be
niamino e Mario, nati dieci 

mesi fa nell'ospedale di Bisac
cia, erano infatti attaccati dal
la vita in giù: due teste, quattro 
braccia, due toraci che si fon
devano poi in un unico corpo, 
con due sole gambe ed un 
unico organo sessuale. I chi
rurghi hanno diviso il fegato e 
l'intestino che i due piccoli 
avevano in comune attribuen
do ad ognuno una porzione• 
di organi sufficiente per vive

re. Purtroppo i due gemelli so
no entrambi privi di una gam
ba e dovranno portare delle 
protesi per tutta la vita. Un al
tro grosso problema è rappre
sentalo dall'apparato genita
le: i chirurghi hanno separato 
i due testicoli ed hanno dovu
to ricostruire gli organi sessua
li. Le ferite provocate dall'in
tervento di separazione sono 
state coperte con porzioni di 

H LONDRA. Da ieri Mario e 
Beniamino Oi Coriza dormo
no in due lettini separati. I due 
gemelli siamesi di Nusco han
no - resistito all'estenuante 
operazione, durata 16 ore, 
che ha diviso i loro piccoli 
corpi. È soltanto il primo pas
so verso un'esistenza normale •' 
ma ora la speranza c h e i due j' 
bimbi ce la possano fare si 6 ? 
molto accresciuta. A Londra 
nell'-Hospital for sick chil-
dren» di Great Ormond Street i 

medici sono ottimisti. Secon
do il professor Edward Kicly, il 
famoso primario di chirurgia 
pediatrica, Mario e Beniamino 
hanno uguali possibilità di so
pravvivenza, fra il 60% e l'80fc 
•Il risultato definitivo è ancora 
in bilico - ha commentato al-

S cune ore dopo l'operazione - , • 
J- si vedrà giorno per giorno. 
• Ora però sono ottimista. È tut-
' to quello che posso dire. L'o

perazione è sicuramente una 
cosa pencolosa ma in fondo 

«fl vero problema 
ernia dizione 
di quel solo fegato» 
L'aspetto più impressionante, per i due gemellini di 
Nusco, era la presenza di un solo organo sessuale e 
di un solo paio di gambe. Ma grazie alle attuali tec
niche questo non è stato un problema. La vera diffi
coltà era piuttosto rappresentata dal fatto che i due 
bambini disponevano di un solo fegato in comune. 
Il parere del professor Giuseppe Romagnoli, prima
rio di chirurgia pediatrica al «Galliera» di Genova. 

• ....... . . . . .. FLAVIOMICHBLINI . 

I gemelli ••• 
siamesi di 
Nusco, 
Mario . 
e Beniamino, 
separati 
ieri a Londra 

s a I gemellini nati a Nusco ' 
avevano in comune parte ;• 
dell'intestino, le vie urinarie • 
e l 'apparato genitale. Ciò si- •< 
gnihea che uno dei due do- ••• 
vrà essere una femmina? 
Non necessariamente, affer
ma il professor Giuseppe Ro-
magnoli. primario di chirur-
già pediatrica all 'ospedale 
•Galliera» di Genova, «per- •: 
che oggi, con le tecniche -
moderne, s iamo in grado di > 
ricostruire l 'apparato genita-. 

1 le sia femminile sia maschi
le. --. • •<•..••:.. , 

• «Il problema - continua -
'•' è rappresentato dal numero ; 
V delle gonadi. Non so che co-
_ sa abbiano fatto a Londra: i 
.". colleghi anglosassoni sono 
: molto parchi di notizie, e bi

sognerà aspettare un loro 
,. comunicato per avere dati ,-. 
'•: precisi. Ma ripeto: una ricc- : 

' stmzione delle vie urinarie e 
dei genitali estemi è perfetta- ' 

mente fattibile. 11 problema 
più serio, comunque , era la 
presenza di un fegato in co
mune. È stato quindi neces-
sano dividere il fegato e ri- '• 
creare le condizioni epati- ; 
che sia per l'uno sia per l'al
tro». ••.••>.•;•• . ' • • •• ...j---. 

L'intervento è stato estre
mamente .complesso. S e - : 

condo il • professor Roma
gnoli hanno dovuto operare ; 
diverse équìpes. un'equipe '•• 

cardiochirurgica, una di chi
rurghi pediatri e una di uro
logi pediatri. È stato neces-

• sario separare prima le cir
colazioni, poi creare la pos
sibilità di due fegati superan
do problemi complessi so
prattutto dal punto di vista 
vascolare e biliare. Poi rico
struire il tratto di intestino e -
infine gli organi genitali e le 
vie urinarie. «Tutte cose fatti
bili da un punto di vista tec-

pelle fatta crescere con uno 
speciale procedimento. di 
estensione nei tre mesi prece
denti all'operazione. ;•-. 

Se tutto procederà normal
mente Mario e Beniamino do
vranno rimanere altri quattro 
mesi in ospedale, poi potran
no tornare in Italia. Ieri i geni
tori, Angelo e Rosa Di Coriza, 
non hanno voluto rilasciare 
interviste, sono rimasti tutto il '• 
tempo accanto ai loro bambi
ni, felici di verderli finalmente • 
separati dopo tante ore di an- \ 
goscia per la loro sorte. Ma la 
giovane coppia, 27 anni lei e » 
32 lui, ha un altro motivo di • 
apprensione: il loro figlio più ?: 
grande, Amato di otto anni, è •' 
ricoverato per una stomatite ; 
all'ospedale civile di Sant 'An- : 

gelo dei Lombardi, in Irpinia. : 

Intanto ieri a Nusco le campa- '••-• 
ne hanno suonato a distesa / 
per annunciare che l'interven
to sui due gemelli era riuscito. 

Molte persone si sono riversa
te in chiesa per pregare, altre 
hanno cercato di telefonare a 
Londra per avere notizie più 
precise, altre ancora si sono 
strette ai parenti dei due ge
mellini. «Tutti i nuscani - ha 
detto J. il '.. sindaco Agostino 
Maiurano - hanno in questo 
momento il pensiero rivolto ai 
siamesi. Siamo vicini a Mario, 

'• a Beniamino e ai loro parenti». 
L'«Hospital for sick chil-

: dren» è uno dei migliori del 
mondo per questo genere di 

. interventi. In otto anni i chirur
ghi dell'ospedale hanno sepa
rato sette coppie di gemelli, di 
cui quattro con esisto positivo. 
L'ultimo caso, analogo a quel
lo di Mario e Beniamino, risale 
a 18 mesi fa. In quell'occasio
ne furono separate due bam
bine irlandesi, Heleine e Katie 
Holton: la prima è viva e sta 
bene, la seconda è morta po
chi giorni dopo l'operazione. 

meo, magari non con un so
lo intervento ma anche con 
interventi chirurgici successi
vi». • -.••.;., . ••"•.••.• ...;-. :-

«Vi sono buone probabili
tà di sopravvivenza - aggiun
ge il primario pediatra del 
"Galliera" - se la circolazio
ne regge, soprattutto. dal 
punto di vista epatico, che 
rappresenta l'aspetto più de
licato; se non si formano del
le trombosi e non soprag

giungono delle infezioni, se 
non cedono le suture. -

«Basandomi : sui dati in 
mio possesso - conclude il 
professor Romagnoli - cre
do che i due gemelli siamesi 
di Nusco -possano farcela, < 
ma per dare una risposta bi
sognerà aspettare diversi : 

giorni; la riuscita anche per
fetta dell'intervento non è • 
sufficiente per sciogliere la ; 
prognosi». -•.-• -•-• • 

I due bambini erano uniti ' 
a «Y», m a la letteratura medi- • 
ca riferisce casi di ogni tipo, 
e ogni caso fa storia a sé. I 
Una situazione simile a quel- ' 
la dei gemelli di Nusco si era * 
presentata recentemente a 
Padova; ed è nota la vicenda 
delle sorelle Foglia: separate '; 
dall'intervento chirurgico, : 
hanno potuto condurre una 
vita quasi normale. Sono tut-
torà vive, si sono sposate e 
una di esse ha dato alla luce 
felicemente una bambina. •.>.. 

Ma : perché, • attraverso 
quali • meccanismi due ge
melli nascono siamesi anzi
ché separati? Il termine «sia
mesi» deriva • dalla prima 
coppia di gemelli di questo 
tipo di cui si sia avuta noti
zia. Nel 1811 nacquero in 
Thailandia, l'ex Siam, Chang 
ed Eng, uniti a livello dell'an

ca . Allora non erano ipotiz- , 
zabili interventi chirurgici di ; 

- separazione, r e Chang ; ed 
Eng vissero per 63 anni, sem
pre .--.• congiunti. Quando 
Chang mori, anche Eng se
gui inevitabilmente la sua 
sorte.,.:-- -'• ::rv . . .-.-.>.•.;. 

I gemelli siamesi nascono 
: quando d a uno stesso uovo 
:, si formano due strutture as-
• solutamente ... identiche . e 
> congiunte. Il processo è ana

logo a quello del parto ge-
" niellare! m a nel caso dei sia-
' mesi gli embrioni non si di

sgiungono dalla linea me
diana. Possono essere a «Y» 
o a «X»: nel primo caso (che 
èpoi quello di Nusco) i due 

. bambini hanno in comune 
la parte inferiore del tronco e 
le gambe, nel secondo sono 
congiunti nel centro del cor
po. :,.':?.<:-'-*\:S.. •.--••-. ..';. 

-' Gli scienziati sanno come 
. avviene un parto gemellare 

siamese, ma non perché av-
.. venga. Nonostante tutte le ri

cerche condotte sinora, la 
causa della formazione dei 
siamesi rimane ignota: non 
si conosce né un farmaco né 
una sostanza inquinante c h e 
possa favorirne la formazio-

: ne. Si sa soltanto che la fre-
'• quenza dei gemelli siamesi è 

di uno ogni 50.000 nati. .••-.• 

•J> ROMA. Che vita difficile 
per la ministra della Sanità, 
Mariapia Garavaglia. Ad ogni 
sua decisione si scatenano 
polemiche furibonde. L'ulti
ma riguarda le ricette obbli- ' 
gatorie per I medicinali più 
comuni, la legge sarebbe do
vuta entrare in vigore la pros
sima settimana ma all'ultimo 
momento la ministra ha deci
so un rinvio a gennaio '94. Un 
tira e molla che non è piaciu
to ad alcuni massimi dirigenti 
sindacali: «Prima di prendere 
delle decisioni - ha tuonato 
Sergio D'Antoni, segretario 
generale della Cisl - il mini
stro Garavaglia dovrebbe stu
diare o farsi aiutare a studiare 
da qualcuno». E Bruno Tren-
tin, segretario generale della 
Cgil, ha rincarato la dose la
mentando «l'insistenza in una 
politica dell'improvvisazione 
da parte di un ministro che • 
prima decide e poi toma in
dietro essendosi accorto di 
aver sbagliato». 

Irritata, la replica della mi
nistra non si è fatta attendere : 
«Trentin e D'Antoni censura
no le indecisioni di un mini
stro su una materia che, cre
do, non abbiano potuto co
noscere direttamente. Dubito ; 

comunque > che dopo una 
mattina di discussione col go
verno potessero esprimere un 
giudizio su una materia che 
ha fatto discutere i giornali in 
maniera assai impropria». Ma 
la Garavaglia non si è fermata 

qui. Dopo aver letto le dichia
razioni di Sergio D'Antoni, 
suo collega di partito (De), 
ha preso il telefono e gli ha 
chiesto spiegazioni via cavo: 
«Mi ha spiegato - ha detto Ga
ravaglia - c h e la sua dichiara
zione è stata presa al volo dai 
giornalisti ed ha sottolineato 
di aver detto che la responsa
bilità del decreto in questione 
"è della burocrazia e non del 
ministro"». Le frecciate della 
ministra sono dirette anche a 
Miriam Mafai che parla «im
propriamente e con saccen-
za» di Sanità. «Conosco la Ma
fai come donna di cultura -
ha detto Garavaglia - e crede
vo conoscesse bene la mate
ria sulla quale scrive. Posso 
sorridere di tutto - ha aggiun
to - anche della mia goffaggi
ne ma non delle cose che ri
guardano la salute delle per
sone. Mi preoccupa che una 
materia cosi delicata per l'in
teresse generale, da qualche 
tempo a questa parte, serva 
solo a sollecitare dichiarazio
ni e scritti assai superficiali. Mi 
chiedo - ha concluso - quali > 
sono gli interessi che spingo
no continuamente a denigra
re la sanità pubblica». Garava- : 
glia assicura che se saranno 
approvati in tempo i cinque ; 
decreti legislativi e la legge fi-. 
nanziaria, il primo gennaio 
'94 ci sarà una «Sanità nuova. • 
frutto non di un lavoro solita
rio ma dell'elaborazione di ' 
tutti i sistemi che sono scaturi
ti dalla legge delega». 

Diventa preside per decreto 
Fu esclusa dal concorso 
per «colpa» della maternità 
Riammessa dal ministero 
• fa ROMA. L'avevano esclusa ' 
dal concorso a preside (già ; 
vinto), pcrchó non le erano 
stati riconosciuti come lavora
tivi i cinque mesi della mater- ' 
nìla: ma tre giorni fa Giuseppi
na Palazzo è stata «riammessa» ' 
e da lunedi è a capo di una 
scuola media romana. Il mini
stero della Pubblica istruzione 
ha infatti ammesso l'errore e. 
con un decreto, ha rimediato. 
Problema risolto anche per al
tre cinque donne, che erano 
state escluse dall'elenco dei 
vincitori della «gara». 

Non si sa ancora se nei pros
simi concorsi la questione si ri-
presenterà. Certo e che questa " 
decisione del ministero costi- • 
tuisce un precedente impor
tante. • 

Nel 1990, Giuseppina Palaz
zo, insegnante di matematica, ' 
prese parte, con migliaia di ' 
colleghi, alla prova scritta per 
diventare • preside. Poi, il 7 
maggio scorso, ha sostenuto 
gli orali. Tutto bene: il punteg
gio conseguito era altissimo. 
Ma a luglio il ministero le ha 
comunicato che la sua do

manda di partecipazione al 
bando era sbagliata. 

Motivo? Per partecipare al 
concorso, le venivano chiesti 
cinque anni di insegnamento 
effettivo, lei pensava di averne : 

addirittura accumulati sei, ma : 

tempo prima era rimasta incin- ' 
la: e la Pubblica istruzione ave- ' 
va ritenuto di doverle «scalare» 
la maternità dal periodo di ser- : 

vizio «effettivamente prestato». ; 
Cosi, la signora Palazzo, dopo ' 
avere brillantemente superato ' 
il concorso, è stata esclusa dal- > 
l'elenco dei vincitori. Uno ; 
scandalo, anche perché i con
correnti maschi si erano visti ri
conoscere come servizio «ef- ' 
fettivamente prestato» l'anno : 
di leva, il periodo del mandato ' 
parlamentare e l'aspettativa -
per motivi sindacali. • -— > 

La signora ha perciò presen- ; 
tato un ricorso al Tar, insieme * 
con cinque colleghe che ave
vano subito la sua stessa sorte. 
La sentenza, prima o poi, arri- ' 
vera. Ma ormai la questione è ; 
risolta, è arrivato il decreto del 
ministero. Lei, raggiante, ieri " 
ha detto: «Ho già preso servi
zio, sono felicissima». 

Perii ministro della Giustizia «bisogna trovare una casa a 35mila minori e accelerare le pratiche di affido e adozione» 
Boom dei ragazzini venuti dall'Est. Il bambino «preferito» è molto piccolo, sanissimo ed è nato in Europa : 

Conso: «Chiudiamo gli istituti per i bambini» 
Piccolino, sano, preferibilmente europeo (cioè 
bianco) : è il figlio che le coppie italiane preferi
scono adottare. Ieri, il ministero di Grazia e giusti
zia ha diffuso la relazione sull'applicazione della 
legge sull'adozione e sull'affido, in vigore da dieci 
anni, e il bilancio non è dei migliori: gli istituti 
ospitano ancora oggi 35mila bambini. Conso: «Si 
diano meno soldi a questi istituti». 

CLAUDIA ARLETTI 

MI ROMA. La legge sull'ado- ; 
zione e sull'affido compie die- ' 
ci anni e il ministro della Giu
stizia dice: l'applichiamo ma-
'e.cosinonva. ... •• . . -

Cosa non ha funzionato? In /'• 
base alla relazione diffusa ieri • 
dal dicastero, la «184» sembra :• 
avere fallito l'obiettivo princi- " 
pale, cioè garantire «una fami-
glia a ogni bambino». Gli istitu- ". 
t, d'Italia, infatti, ospitano an- ' 
cora oggi oltre 35mila mino
renni. Giovanni Conso perciò:: 
nell'introduzione scrive: «C'è / 
da chiedersi se si sarebbe pò- ! -
tuto fare di più e la risposta a 
questa domanda è purtroppo . 
affermativa...». .»•;.' 

Lo specchio di questa situa
zione è il dato relativo al nu- • 
mero delle coppie disponibili 
ad adottare un bambino: per 
ogni piccolo italiano dichiara-
to adottabile, i giudici possono 
scegliere fra 15 coppie, eppure 
gli istituti sono pieni di ragazzi

ni: «molti minorenni», si legge 
nella relazione, «non sono de
siderati da alcuna coppia per
ché grandicelli o handicappa
ti». Ecco la situazione. 

Le adozioni • riuscite e 
quelle falliteci sono state, in 
questi dieci anni, 27mila ado
zioni. I bambini italiani che, 
abbandonati, hanno trovato 
una nuova famiglia, sono stati 
circa dodicimila. In totale, il 
numero delle adozioni nel 
1992 è stato piuttosto basso 
(2500): una cifra cosi non si 
registrava dal 1985. Nel 92, 
inoltre, sono aumentate le re
voche degli affidamenti-prea-
dottivi. Questo banco di prova 
dell'adozione (che dura dodi
ci mesi) è fallito - per quanto 
riguarda gli italiani - in 31 casi 
su 816 (contro i 14 casi su 864 
del 1991). .'.• 

Ragazzini in istituto.Negli 
istituti del nostro paese, anco
ra oggi ci sono 35mila mino-

Rapporto fra affidamenti e numero 
di minori in istituto di ricovero 

• Aflìdtrmnt. 

[~| lutato 

il numero dei minori presenti in istituto è ricavato 
dai dati I.S.TA.T. relativi all'anno 1988. 

«Il raLnistro ha ragione 
la legge è stata disattesa» 
• s i ROMA. Una grande campagna di sensibi
lizzazione per l'abolizione degli istituti per 
bambini abbandonati sarà lanciata ad ottobre 
dalle 43 associazioni nazionali che fanno ca
po al «Coordinamento per la difesa e la piena 
attuazione della legge 184»: lo ha annunciato 
ieri il coordinatore del comitato, Leonardo Bu-
telli. . •. - . 

Pur riconoscendo la sostanziale validità del
la normativa varata nel 1984, Butelli rileva 
«con amarezza che ancora migliaia di bambi-
nii vengono "deportati" negli istituti e li lasciati 
in deposito per anni». La legge, tra l'altro, pre

vedeva la trasformazione di questi luoghi in 
comunità familiari formate al massimo da otto 
ragazzi, un significativo sostegno alle famiglie 
d'origine in difficoltà e a quelle affidatane: 
«Purtroppo - ha detto Butelli - la legge è stata 
disattesa in larga rnisuura. Basti pensare che il 
contributo mensile alle famiglie affidatarie è di 
sole 200.000 lire». Una legge, quella sull'ado
zione, «che l'Europa ci invidia ma che, nello 
stesso tempo, è appesantita da prassi lunghe e 
complicale, causate soprattutto da servizi so
ciali che non segnalano adeguatamente e 
tempestivamente lo stato di abbandono dei 
minori». 

renni, nonostante la legge dica 
chiaramente che «la sistema- . 
zione presso famiglie è preferi
bile» (in realtà non sappiamo • 
nemmeno quanti siano dawe-
ro questi bambini, un'«anagra- ,: 

fé» non c'è). L'affidamento, in ;' 
questi dicci anni, è aumentato • • 
Ma evidentemente non basta i.. 
(nel 1992 sono stati 1635 i ', 
bambini che hanno evitato l'i- ;•-
stituto trovando sistemazione 
in una famiglia»). Conso parla • 
di «lunghe e talora immotivate '/'• 
degenze in istituto» e aggiunge: y 
«dovrebbero essere ridotte le $ 
somme per il mantenimento ' 
dei minori in istituto e incre- • 
meniate quelle volte ad aiutare 
le famiglie in difficoltà». Insom
ma: cerchiamo di chiudere 
queste strutture. ...•-.• 

Domande di adozione in
ternazionale: • fine . del 
boom? Nel 1992, le domande 
di adozione nazionale sono 
aumentate diventando 7.104 
(contro le 5.910 del 1991). So
no un poco diminuite, invece, : 
le domande intemazionali (da 
17milaa 16.614). Si legge nel
la relazione: «L'adozione inter
nazionale sembrava soddisfa
re prima e meglio le aspirazio
ni delle coppie. Ma l'opinione 
pubblica è stala fortemente 
sollecitata alla riflessione... La 
situazione si va normalizzan
do. 

I bambini venuti dall'Est. 
Dal 1984 al 1982, i bambini 

adottati sono stati 27mila, di 
cui 15mila stranieri. Da dove 
vengono questi piccoli? So
prattutto dall'America Latina 
(Brasile in testa). Ma negli ulti
mi tre anni si è registrato un fe
nomeno nuovo: - l'adozione 
dall'Est. È, questa, una diretta 
conseguenza dei rivolgimenti 
politici o dei conflitti che han
no interessato paesi come l'ex 
Unione Sovietica e l'ex Jugo
slavia. Cosi, per esempio, nel 
1991, per la prima volta in Ita
lia sono stati adottati due bam
bini russi. L'anno successivo, 
ne sono arrivati 90. - •= 

Il Sud e I bambini stra
nieri. Dal 1984 al 1992 il nu
mero dei bambini stranieri 
adottati da famiglie italiane è 
più che raddoppiato. Ad acco
gliere i bambini «venuti da lon
tano» sono soprattutto le fami
glie meridionali. Nel Sud, tra il 
1984 e il 1991, i valori si sono 
quintuplicati. Nell'Italia setten
trionale e centrale, si sono rad
doppiati. Ma 1 bambini neri 
non II vogliamo. I bambini 
africani adottati in Italia sono 
pochi, pochissimi: nel 1991, 
sono stati appena 36; l'anno 
scorso, 46. Dice la relazione: 
«...si avvalora l'ipotesi che nel
le coppie aspiranti all'adozio
ne persistano elementi cultura
li che orientano alla ricerca di 
un bambino dotato di caratte
ristiche somatiche simile alle 
nostre». 

Minori 
A Venezia 
centro mondiale 
anti-violenza 
• • ROMA. Un agghiaccian
te Sos sulle condizioni dei 
bambini è stato lanciato ieri 
a Cambridge a! congresso 
della Federazione intema
zionale per la protezione dei 
minori: la pedofilia è in pau
roso aumento in tutto il 
mondo e le sue vittime sono 
praticamente senza difesa, i 
maltrattamenti e le percosse 
ai minori registrano punte 
da record. Bambini torturati 
per il piacere degli appassio
nati di film sado-porno, 
bambini costretti dai genito
ri a prostituirsi, bambini i cui 
organi vengono asportati 
per essere venduti, bambini 
che per tirare avanti in un 
mondo che non accettano si 
drogano già a sette anni. Per 
correre ai ripari prima che la 
situazione peggiori ulterior
mente, la Federazione Inter
nazionale per la protezione 
dei minori -sorta tre anni fa -
ha deciso di istituire, con se
de a Venezia, il primo Cen
tro intemazionale per l'in
fanzia allo scopo di confron
tare esperienze, studiare 
strategie, coordinare iniziati
ve e formare i quadri per un 
nuovo tipo di lotta contro le 
brutalità alle quali i minori 
vengono sottoposti in ma
niera sempre crescente. 

Spi-Cgil 

«Usi, sprechi 
e conti falsi 
per i fermaci»: 
M ROMA. Sono passati da 
8.200 a 17.700 nel giro di ap
pena sei anni, tra l'86 e il '92, i 
miliardi spesi dalle Usi italiane 
per acquistare farmaci, attrez
zature e beni di servicio. Un 
aumento di spesa del 115% a 
fronte di un aumento medio 
dei prezzi de! 40%. una crescita 
media annua del 13.7% mal
grado l'inflazione sia stata me
diamente, nello stesso perio
do, del 5.8% all'anno. A rivelar
lo è un'inchiesta sulla forma
zione dei prezzi dei medicinali 
che sarà pubblicala sul nume
ro di settembre, in edicola a 
metà mese, di Liberelò, il men
sile del sindacato pensionati 
della Cgil. «Ora che si sa un 
pezzo di verità - scrive il segre
tario generale dello Spi, Gian
franco Rastrelli - bisogna an
dare fino in fondo. Lo esigono 
milioni di anziani e i pensiona
ti e tutti gli utenti del servizio 
sanitario nazionale che non 
solo si sentono truffati dalle 
tangenti sulle medicine, ma 
che vengono sempre più spes
so vessati da un sistema iniquo 
e a volle anche dannoso per la 
salute delle persone». Il segre
tario generale del sindacato 
pensionati chiede quindi al go
verno la compilazione di «un 
listino generale nazionale o re
gionale finalizzato a calmiera
re il mercato delle attrezzature, 
dei farmaci e dei beni di servi
zio acquistati dalle Usi a prezzi 
spesso ingiustificati e maggio
rati». 
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Il cardinale Roger Etchegaray invitato dal presidente giochi nazionali 5 
È il primo viaggio da quando fu proclamata la Repubblica popolare 
La Santa Sede plaude alla svolta: «L'invito è una novità» ' 
In agenda anche colloqui con personalità del governò cinese 

«Ping-pong tira Cina e \Micanó» 
Un inviato del Papa a Pechino rompe fl ^ 

È partito ieri per Pechino il card. Roger Etchegaray 
su invito del presidente del Comitato dei giochi na
zionali. «L'invito è la novità» che indica la svolta nei 
rapporti tra la S. Sede e la Repubblica popolare ci
nese dopo 44 anni di incomunicabilità, ha sottoli
neato il portavoce vaticano. Avrà incontri anche 
con «personalità del governo». È cominciato, così, 
un «ping-pong» tra Vaticano e la grande Cina. 

ALCESTE SANTINI 

Il cardinale Roger Etchegaray 

• • CITTÀ DEL VATICANO Per 
la prima volta, da quando esi
ste la Repubblica popolare ci
nese, un cardinale della Curia 
romana, Roger Etchegaray, 
presidente del Pontificio Con
siglio per la giustizia e la pace, 
è partito icn per Pechino su in
vito delle autorità di quel gran-. 
de Paese. «La novità è propno 
l'invito» ha sottolineato ien il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls, anche se e stato fatto dal 
presidente del Comitato orga
nizzativo della settima edizio
ne dei giochi nazionali cinesi. 
Wu Shaozu. e non dal Gover
no Il card. Etchegaray, che 6 
accompagnato da mons 
Gianfranco Rota Graziosi della 

sezione della Segretaria di Sta
to per i rapporti con gli Stati, 
assisterà, infatti, sabato prossi
mo all'inaugurazione dei gio
chi e. successivamente, «in
contrerà personalità del Go
verno», ha precisato il portavo
ce vaticano. 

Tra la S Sede e la Cina po
polare 6 caduto, cosi, un muro 
dopo quarantaquattro anni di 
incomunicabilità, ossia da 
quando nel 1949 venne pro
clamata la Repubblica popola
re cinese, una realtà che il 
Nunzio apostolico del tempo 
dichiarò di non riconoscere 
per cui nel 1953 fu costretto a 
lasciare il territorio cinese In 

un nuovo clima comincia, in
vece, oggi un dialogo a livello 
ufficiale, dopo molti tentativi 
infruttuosi e finalmente prepa
rato da diversi contatti diplo
matici degli ultimi mesi, anche 
se non sarà facile. Va ricordato 
che, di ' fronte al desiderio 
espresso da Giovanni Paolo II 
di «visitare in tempi brevi la Ci
na» in occasione del suo viag
gio compiuto il 19 giugno scor
so a Macerata, la patria del ge
suita Matteo Ricci che nel 1583 
approdò a Pechino dove è se-
pollo, il portavoce del Governo 
cinese si era limitato solo a 
•prendere nota» di quella di
chiarazione del Pontefice. Ma 
due mesi dopo, il 19 agosto, il 
portavoce del Ministero degli 
Esten cinese esprimeva la vo
lontà del suo- governo a «mi
gliorare i rapporti con il Vatica
no», precisando che ciò sareb
be potuto avvenire a «condi
zione che il Vaticano rompa le 
relazioni diplomatiche con 
Taiwan ed eviti ingerenze negli 
affan interni della'Cina». Due 
richieste che la S- Sede non 
giudica inaccettabili pur di ri
conquistare una presenza le-

, gittima in un Paese di un mi- -
, liardo e 250 milioni di abitanti -' 
:• dove i cattolici sono appena _* 
" cinque milioni circa e la mag- ? 
; gior parte di essi aderiscono al- *., 
;, l'Associazione nazionale pa- ';' 
• triottica che, in nome della sua ;; 
):; autonomia proclamata fin dai ';•' 
: ' tempi di Mao, non ha mai ac-1*. 
;.'• cettato di dipendere dal Ponte- > 

f ice romano. In Cina, però, esi- ' 
:" stono altri cattolici che si di- .• 
'chiarano fedeli a Roma ed : 

,-- operano vescovi nominati dal ;. 
:,.' Papa, anche negli ultimi dieci :-
;• anni, e se in passato alcuni di *-

essi furono imprigionati o sot- V. 
e topostl a particolari censure, L 
:..; ora sono liberi e comunicano ?; 
•:'.' con la Curia romana, sia pure •.• 
; con difficoltà. Di qui la neces- : 

sita di una svolta che ora sem-
.:,braarrivare. •.- ;••,•••-._:-.---rvc-*1"'";.'. 
v. La presenza in Cina'del.-
;' card. Etchegaray- ha dichiara-'y 
;. to ieri Navarro Valls - «testlmo-,;" 
;•: nia il desiderio della S. Sede di ;>' 
•J entrare in contatto con la real- ; 
4 tà della grande nazione cinese i 
'ite stabilire legami di rispetto,;-
'; amicizia e cooperazione con il % 

popolo cinese» Essa, inoltre, 
secondo il portavoce, «è un ri

conoscimento all'importante 
ruolo della Cina ed un omag
gio per lo sforzo che compie 
nella ricerca del bene comune 
dell'umanità». Un apprezza
mento, quindi, per il nuovo 
corso politico cinese. È, al tem
po stesso, «un messaggio di 
simpatia verso i cattolici cinesi, 
i quali, come autentici cattoli
ci, al pari di quelli di tutto il 
mondo, vogliono essere e vive
re in comunione con il Papa». 
Ed è «a tutti i cattolici cinesi», 
senza distinzione, che il card. 
Etchegaray «porterà l'affetto e 
la benedizione del Santo Pa
dre». Ma il cardinale «porterà il 
saluto rispetoso del Santo Pa
dre anche gli agli esponenti 
politici che incontrerà e farà 
loro conoscere la sollecitudine 
del Papa in quanto supremo 
pastore della Chiesa cattolica». 

È interesante sapere che 
mons. Fernando Rioni, consi
gliere culturale nella Nunziatu
ra di Manila, ha una sede an
che ad Hong Kong, la città che 
presto tornerà alla Repubblica 
popolare, da cui è possibile 
avere rapporti con il mondo 
culturale e politico di Pechino 

Primo viaggio europeo dell'imperatore Akihito. Oggi a colloquio con Wojtyla 
Tokyo vuole assumere maggiori responsabilità a livello internazionale 

In Italia il figlio del Cielo 
Inizia dall'Italia l'itinerano europeo dell'imperatore 
del Giappone. Oggi Akihito dal Papa. La settimana 
prossima-'incontri eoa Scalfaro e Ciampi. Belgio e 
Germania le tappe successive. Sullo sfondo del viag
gio il ruolo di Tokyo nella costruzione di un nuovo 
ordine internazionale, alla luce della disponibilità 
ad ammettere finalmente le responsabilità storiche 
del Sol levante nell'ultimo conflitto mondiale 

QABRIIL BIRTINITTO 

M Ha scntto 25 lesti sulla 
fauna ittica asiatica, gli piac
ciono i libri di stona, è autore 
di waka (poemi tradizionali) . 
Ma sono solo hobby. Il suo ve
ro mestiere è un altro, il più im-
matenalc che si possa Immagi
nare egli è infatti un emblema, 
il «simbolo dello Stato e dell'u
nità nazionale», come afferma 
la Costituzione giapponese' 
Un simbolo e nulla più. Per es
sersi spinta erroneamente a 
definirlo capo di Stato, la rete 
televisiva pubblica nazionale 
ha dovuto recentemente pre
sentare formali scuse 

Akihito, ccntovcnucinquesi-
mo imperatore del Giappone, 
arriva oggi in Italia, pnma tap

pa di un viaggio europeo che 
proseguirà in Belgio e Germa
nia Gli incontri ufficiali, con il 
presidente Scalfaro ed il pnmo 
ministro Ciampi, si svolgeran-

, no la settimana prossima II 
week-end Akihito lo trascorre
rà a Firenze, Siena. Pistoia, visi
tando chiese, musei e palazzi 
Ma l'esordio turistico avrà un 
preambolo di natura spintuale 
con la visita a Giovanni Paolo 
secondo, oggi a Castelgandol-
fo 

Il rappresentante in terra del 
Dio cattolico a colloquio con 
un discendente diretto di Ama-

' tcrasu, «star» dell'Olimpo shin-
toista. Ma a prescindere dal 
fatto che già Hirohito, padre 

dell'attuale imperatore, all'in
domani della sconfitta nippo
nica nella seconda guerra 
mondiale, negò la natura se
mi-divina attribuitagli dalla tra
dizione, non sarà di teologia 
che discorreranno Wojtyla ed 
il «Tcnno» (figlio del Cielo) 

Sarà la pace e la concordia 
tra i popoli l'argomento cen
trale dell'incontro. Prima di la
sciare Tokyo, Akihito ha ncol-
legato l'udienza papale alla vi
sita che lo stesso Giovanni 
Paolo secondo compi undici 
anni fa ad Hiroshima, la città 
martire dell era atomica «In
contrerò il pontefice avendo in 
mente che, affinchè ogni po
polo possa vivere felice, ci de
ve essere considerazione per 
le posizioni di ciascuno, e tutti 
insieme dobbiamo lavorare al
la costruzione di un mondo 
migliore» 

La pace, l'obiettivo di un 
nuovo ordine intemazionale 
fondato su pnncipi di armoni
ca convivenza. Questo, più in 
generale, sembra essere il leit
motiv della trasferta europea 
di Akihito e della moglie Michi-
ko L'imperatore non ha un 

ruolo politico in patria, né può 
essere politica la sua missione 
all'estero'-' ' •' 

Ma se il viaggio ha un senso, 
sta proprio nell'affermare, in
direttamente, la volontà del 
Giappone di uscire dal suo gu
scio. E nscopnre responsabili
tà politiche all'altezza del pro
prio livello di potenza econo
mica 

11 processo è già iniziato' la 
partecipazione di truppe nip
poniche al corpo di pace Onu 
in Cambogia ne 6 stato l'esem
pio più evidente. Quel proces
so passa attraverso un chiaro 
riconoscimento delle proprie 
colpe stonchc. Oggi il premier 
Hosokawa, leader di una coali
zione di partiti che ha spezzato 
solo due mesi fa il monopolio 
liberaldcmocratico del potere, 
dichiara pubblicamente ciò 
che nessun predecessore ave
va mai osato dire, e cioè che il 
Sol Levante fu il paese aggres
sore, e chiede scusa per le sof
ferenze inflitte ai popoli aggre
diti e soggiogati 

In maniera più allusiva, me
no esplicita, si era mosso nella 
medesima logica lo stesso 

Akihito con i precedenti viaggi 
all'estero nel 1991 e 1992, nel 
sud-est asiatico ed in Cina ri
spettivamente. Occasioni per 
sottolineare l'avvenuta riappa
cificazione con i nemici di un 
t e m p o . - ...•:.:• ..• - . , , , < - . .., 

Non a caso fra i tre paesi 
toccati dall'itinerario del Ton
no, due corrispondono agli ex-
alleati di mezzo secolo fa. Ita
lia e Germania, ha detto Akihi
to, sono passate anch'esse at
traverso «le difficoltà della 
guerra e del dopoguerra», e gli 
incontri a Roma e Bonn saran
no occasione per una riflessio
ne comune alla scopo di «fare 
tesoro 'della lezione della sto
na», nella prospettiva di edifi
care un nuovo ordine mondia
le • ,-. . . • -.•' • •-•• •- ' 

Akihito è al primo viaggio in 
Europa da quando, sei anni fa, 
succedette al padre sul trono 
imperiale. Ma nelle vesti di 
pnneipe ereditario è già stato 
altre volte in vari paesi, dalla 
Bulgaria alla Danimarca, dalla 
Finlandia all'Irlanda, dalla 
Spagna alla Svezia, dalla Nor
vegia al Regno unito, dalla Ju
goslavia alla stessa Italia, che 
visitò nel 1953 

Arrestato a Roma leader curdo 
Ali Sapan era in Italia 
per trattare la liberazione 
di Angelo Palego 
Mi ROMA. Era venuto in Italia 
per proporre al governo di trat
tare con lui la liberazione dei 
due ostaggi in mano al suo pò-
polo, ma Ali Sapan, 29 anni, i 
era colpito da un mandato di ' 
cattura intemazionale ed è sta- > 
to arrestato al termine di una ' 
conferenza stampa a Roma. ; 
Ora la Turchia dovrà avviare ; 
una richiesta di estradizione. È i 
stata la corte marziale della cit- ' 
tà turca «di Adita, infatti, a ! 
condannare l'uomo per terrò- ; 
rismo lo scorso 13 aprile. E la ;• 
sua identificazione da parte .. 
della Digos è dipesa dal fatto '-
che sulla scomparsa di Anna ; 
D'Andrea e Angelo Palego; in : 
mano ai curdi dal 21 agosto, il • 
pm Franco tonta aveva aperto : 
un procedimento penale per : 

sequestro di persona e terrori- , 
smo intemazionale, f ••svw:'*;; 
~- Il portavoce del Fronte na- i 
zionale di liberazione del Kur- ; 

distan, braccio diplomatico 
del Pkk, aveva appena finito di 
spiegare ai giornalisti, nella se- -
de della stampa estera, che i 
curdi attendono il riconosci- ; 
mento ufficiale da parte dei 
paesi occidentali e dei contatti 

diretti con il governo. Italiano 
' per la liberazione di quelli che 
loro definiscono «ospiti». «Vòr-

; rei incontrare a Roma autorità 
e partili politici», aveva detto 
Sapan, aggiungendo di avere 

; già in programma, per il po-
' meriggio, un incontro con de
gli esponenti del Pds. r-v-<. ' « 

Divisi in cinque stati contro 
la loro volontà e perseguitati 
da tutti, i curdi combattono per 
avere uno stato proprio dall'i
nizio del secolo. Ieri Sepan 
aveva anche ricordato che al-

. l'inizio del '93 la sua organiz-

. zazione aveva dichiarato un 
cessateli fuoco unilaterale con 
i turchi. «Però è durato solo 83 

; giorni - ha affermato Sapan -
i perché lo stato turco ha conti-
- nuato nella sua politica repres
siva, proseguendo una vera e 
propria pulizia etnica, svuo-

. tando interi villaggi e attaccan
do con esercito e aviazione le 
città curde». Infine. Sapan ha 

- chiamato in causa la comunità 
intemazionale che «non ha 

: preso posizione e quindi ha in
direttamente sostenuto il go
verno turco nella sua criminale 
politica». % . • - -

Topolino non conquista l'Europa e deve fere economia 
A Topolino l'aria d'Europa non fa bene. Eurodisney, 
a poco più di un anno dall'inaugurazione a suon di 
fanfare, fa acqua. E il management amencano pro
spetta persino la chiusura invernale. La decisione fi
nale non è ancora presa, quello che invece è certo è 
il «riposizionamento» del parco giochi: pacchetti più 
economici per i visitatori e nove miliardi in meno di 
investimenti. Sfuma il progetto del centro convegni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI Eral'apnlcdel'92, 
l'Europa sembrava pronta per 
la moneta unica, italiani e spa
gnoli venivano a Parigi come 
formiche desiderose di mutarsi 
in cicale. Il portafogli pieno, la 
voglia di spendere. C'era qual
che nube all'orizzonte, ma la 
parità dei cambi pareva avesse ' 
davanti ancora un bell'avveni
re. I dingcnti di Eurodisney ci 
contavano, in barba alla reces
sione in agguato dietro l'ango
lo. La festa d'inaugurazione fu 
grande, a stelle e strisce. Tutto 
era previsto nei minimi dettagli 
dal management americano, 
gli studi di marketing non po
tevano essersi sbagliati, Topo
lino avrebbe sfondato in Euro
pa e alle sue condizioni, vale a 
dire prezzi sostenuti, persona
le quasi militanzzato, assenza 

di sindacato In cambio avreb
be offerto le meraviglie del 
mondo del vecchio Walt pro
pno come in California e in 
Fionda. Un pezzo d'America a 
due passi da Pangi, due ore di 
volo da Roma, Madnd, Berlino, 
Londra Ma a Topolino Tana 
d'Europa non fa troppo bene. 
Dopo un anno e mezzo e ma
laticcio, rachitico, stenterello 
Fuor di metafora, l'impresa Eu
rodisney fa acqua Tanto che si 
fa strada l'ipotesi di una chiu
sura invernale, evocata in 
un'intervista al Financial Times 
dall'onnipotente Michael Ei-
sner, presidente del gruppo A 
dire il vero Eisner l'ha evocata 
con Tana di esorcizzarla («se ' 
mi dimostrassero l'interesse 
economico di una chiusura 
temporanea del parco ») Ma Il parco di divertimenti parigino 

con realismo yankee non può 
fare a meno di considerarne la 
sia pur remota possibilità. ;-«.'•• 

I dirigenti francesi, l'ammini
stratore • • delegato •••_, Philippe 
Bourguignon in testa, non vo
gliono sentir parlare di chiusu
ra temporanea. Riconoscono : 
però che le cose non vanno af
fatto bene, che l'esercizio '92- \ 
'93 registrerà una perdita di 
più di due miliardi di franchi e 
che non si vedono segni di mi
glioramento. Ragion per cui, a 
soli 17 mesi dall'inaugurazio
ne, Bourguignon parla di «ri pò-
sizionare» il parco. In parole 
povere vuol dire cambiar stra
tegia. I visitatori sono stati 11 ; 
milioni, più o meno l'obiettivo 
che ci si era prefisso. Ma da un 
anno hanno cambiato stile: 
spendono meno, «piuttosto di 
un hot-dog - smisuratamente 
lungo a 30 franchi chiedono 
un hot-dog normale a 20 fran
chi», evitano di pernottare ne
gli alberghi dek.parco, non 
comprano più oggetti e cara
battole che costino più di 50 
franchi. Insomma ci vanno, 
ma con le tasche cucite. Non 
era previsto: Eurodisney dove
va essere tutto per la gioia dei 
bimbi, ai quali non si nega nul
la. E invece la recessione, e le 

svalutazioni, hanno imposto il 
loro duro diktat v 

La prima vittima del «riposi
zionamento» appare per ora il 
progetto di affiancare al parco 
di divertimenti quello del cinc-

• ma e un centro congressi. No-
i ve miliardi di franchi di investi-
; mento rimandati sine die. Si 
; renderà necessario anche un 
, rimescolamento di prezzi, ta-
\ riffe, forfaiL II caffè, per esercì-
-• pio, è già passato da dieci a sei 
" franchi. Si studiano nuove for-
- mule: 495 franchi per biglietto 

d'entrata, una notte in albergo 
'.. e un pasto. Si cederanno pro-
, babilmente uno o più alberghi 
del parco (sempre che si trovi-

;; no gli acquirenti). Non si rim-
• piazzeranno, o solo parzial

mente, i lavoratori che se ne 
vvanno (volenti o nolenti). Le 
; i banche inoltre sono ormai reti-
' ; centi: hanno chiesto alla cen-
':• trale americana di garantire i 
; buchi di tesoreria e recalcitra-
; no davanti alla prospettiva di 

immettere altri soldi nell'im-
',: presa. Topolino fa dunque le 
".' valigc? No, perlomeno non an-
:. cora. Reste al suo posto, orec-
'•;•' chie al vento. Ma per una volta 
'. ha sbagliato i calcoli. Dovrà 
i aspettare un bel po' prima di 

assaporare il gusto della vitto
ria. . 

Abdon e Giulia Alinovi partecipano 
con profondo dolore al lutto che 
colpisce Nelly, Adriana. Giancarlo e 
familiari tutti per la scomparsa del 
carocompagno -., . 

UGOMEROLA 

Roma, 3 settembre 1993 

£ scomparso II compagno 

MASSIMO PELOSI 
L'Unione comunale del Pds di Civi
tavecchia partecipa al dolore della 
famiglia e si stringe con alletto alla 
moglie Lorella. ... 
Civitavecchia, 3 settembre 1993 

Davcntianni ,.V,. 

ADELE FERRARI ZANEULATO 
non è più con noi. Oggi come sem
pre i figli, le figlie e tutti i suoi cari la 
ricordanocon Immutato alletto. . 
Milano.3senembrel993 ': •.-•"• 

Nel quarto anniveniario della trage-. 
, dia aerea di Cuba, i familiari ricor-
' dano con inlinito amore 

GIACOMO CALANTE 
GIGLIOLA LO CASCIO 

e! loro figlioletti 
.. GIULIANO e LAVINIA 

Una messa sarà celebrata oggi alle 
ore 18.30 nella chiesa di S. Teresa a 
Trapani. ... : , ^. . 

Trapani, 3 settembre 1993 

• Nel 2° anniversario della scomparsa 
delcompagno , • 

: ' SALVATORE PEPE 
' la moglie, il figlio, la figlia il genero, 
lo ricordano con rimpianto e immu
tato affetto ai comLwigni e a tutti co
loro che lo conoscevano e gli vole- : 
vano bene, in memoria sottoscrivo-

- noperl'Unità. ; .,» - "•vr.V ' f'X 
'' Genova, 3 settembre 1993 '- . . '• ._ 

Àbbonatevià 

J^JszMÈi 
NO AL RAZZISMO 

NO ALLA VIOLENZA 
PER UNA CONVIVENZA FONDATA 
SUL RISPETTO DELLE IDENTITÀ „ 

CULTURALI, ETNICHE E RELIGIOSE , 

Incontro con le Associazioni Antirazziste 

Oggi 3 settembe- ore 17.00 ' 

Stand NERO E NON SOLO - COMIX BAR 
. .. p resso Festa Provinciale de l 'Unità . 

Piazzale Kennedy - G E N O V A : 

: ASSOCIAZIONE NERO E NON SOLO •'•:•.-
•'.:•• ARCI SOLIDARIETÀ - ARCINOVA 

COMUNE DI ? 
FIUMEFREDDO BRUZIO 

(PROVINCIA DI C O S E N Z A ) 

'•:,:..[:'A WISO Di GARA 
L'Amministrazione comunale di Rumefreddo Bruzio 
ha indetto gara di licitazione privata con il metodo di 
cui all'art. 1 lettera «d» e successivo a r t 4 della legge 
2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di Recupero e 
Riqualificazione Centro Storico - Castello ed Aree 
adiacenti dell'importo di lire 1295.600.000 a base d'a
sta con finanziamento ai sensi della legge n. 64/1986. 
Le Imprese singole o riunite, regolarmente iscritte 
all'A.N.C. per la categoria 2 e per importo adeguato, 
possono chiedere di essere invitate alla gara rimet
tendo domanda alla Segreteria del Comune, in carta 
legale ed in l ingua ital iana, al legando alla stessa 
copia del certificato di iscrizione al l 'A.N.C. dichiara
zione con la quale il richiedente attesti di non trovarsi 
in alcuna delle condizioni che comportano l'impossibi
lità di assunzione degli appalti di cui alla legge n. 
646/1982 e successive modif iche ed integrazioni, 
nonché di cui all'art. 18 del D.L n. 406/1991, entro e 
non oltre quindici giorni dalla data del presente avviso 
a mezzo raccomandata. >fc!-.^-^.%w»»!,,.i -•.vv.--:-' 
Non saranno prese in considerazione le domande 
pervenute prima o dopo la validità della presente pub
blicazione e la richiesta di invito non vincola l'Ammini
strazione. •••:!>, \.^-;y <:.:•:". ̂ .- ,-..•;;•'..-7.. •.-,.-> .-. 
Fiumefreddo Bruzio, 4 settembre 1993 -

: - " - ' ; ~ ;-• ;'•••-'.• . - . ' ; - • " I L SINDACO 
L Chitoni Rovel l i Cesare 

SOTTOSCRIZIONE 

I compagni che hanno partecipato 
al viaggio in Cina, «La via della 
seta», dal 14 al 28 agosto, al loro 
ritorno hanno sottoscritto 500.000 
lire per l'Unità/ :. v_^: v "̂  > 

GRATIS un L I B R O 
con AVVENIMENTI in edicola 

Gli autori dei libri in regalo: 

[Alexandre Dumas, Leone Tolstoj, 
Ernesto Balducci, Lisli Basso 
Carini, Lidia Ravera, Michele 
Gambino, Griseldis Reming, ' 

| Sergio Flamigni/ Carlo Collodi, 
Estela Galasso Calderai -
Roberto Benigni/- y • 

, affa 

n 

http://rUpag.no


Venerdì 
3 settembre 1993 

Svolta 
in Palestina 

. . , nel Mondo 
Tesa riunione a Tunisi del comitato centrale di Al Fatah 
per cambiare lo statuto e bandire l'uso del terrorismo 
A siglare la pace saranno Peres e Kaddoumi il 13 settembre? 
Europa e Stati Uniti preparano un piano di aiuti economici 
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Una corsa a ostacoli 
Rabin e l'Olp alle prese con le fronde inteme 

•? , t \ 

V , ì 

*Kh 
Graffiti SJ un muro della città di Gerico, sotto uno scorcio della città biblica. In basso il capo dell'Olp Arafat 

I testi delle dichiarazioni che sanciranno il recipro
co riconoscimento sarebbero già pronte. E già si sa
rebbe stabilito che, la prossima settimana, toccherà 
ai due ministri degli Esteri - Shimon Peres per Israe
le e Faruk Kaddoumi per l'Olp - firmare lo storico 
accordo sull'autogestione Gaza e Gerico. Ma, in en
trambi i campi, resta difficilissima la «vendita» del
l'intesa. Arafat. a Tunisi, riunisce Al Fatah. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. -Molto vici
no», «imminente», «questione 
di giorni se non di ore». Da 
quattro giorni, sulle soglie del 

• Dipartimento di Stato e nel re
sto del mondo, il lessico del
l'attesa ruota a parole che, 
sempre uguali e se stesse, sem
brano definire una sorta di ter
ra di nessuno a cavallo tra il 
dubbio e la speranza, piena in
sieme di noia e di grandi emo
zioni. Una specie di limbo do
ve il «ieri» è già stalo sepolto e 
dove il «domani», ripetutamen
te preannunciato, ancora sten
ta a venire alla luce. Una stra
na parentesi dove, ormai da 
lunghissime ore, tutto è per an
tonomasia «pronto», ma dove 
nulla sembra voler davvero co
minciare. 

Ieri, al momento di andare 
in macchina, la voce che cor
reva dentro questa parentesi 
era la seguente: i testi delle di
chiarazioni destinate a portare 
al reciproco rinonoscimento 
tra Israele ed Olp è già stato • 
approntate. E solo attendono il 
momento più cronometrica
mente opportuno per diventa
re Storia. La prossima settima
na, a Washington, l'accordo su 
Gaza e Gerico immancabil-

1 mente sancirà il crollo d'un an - . 
tico e reciproco tabù, aprendo 
le porte ad una fase radical
mente nuova della crisi medio
rientale. Ed a firmare saranno, 
stando da una tonte israeliana, 
i due ministri degli esteri: Shi
mon Peres per Israele e Faruk 
Kaddoumi per l'Olp. «Questio
ne di giorni se non di ore», ap
punto. Anche se nessuno più 
s'azzarda, ormai, a quantifica
re nei primi né le seconde. • • 

Di certo, in ogni caso, vi so
no due cose. La prima, per 
molti versi consolante, ù che a 
questo punto l'elenco dei pos
sibili percorsi esclude di fatto 
ogni vera marcia •. indietro. 
Israele ed Olp sono andati 
troppo avanti perche, ora, pos
sano ipotizzare qualsivoglia 
forma di dietro-front. La se
conda è che l'ultimo tratto di 
strada - quello che ciascuna 
delle due parti deve percorrere 

«in casa propria» dopo la 
straordinaria e drammatica 
«forzatura» degli accordi segre
ti di Oslo - e ancora, per quan
to minuscolo, irto d'ostacoli e 
di difficoltà, di rancori e di so
spetti. Per questo le due parti 
sembrano volerlo percorre a 
piccolissimi passi, misurando 
ogni secondo ed ogni parola. 
Ieri, ad esempio, Arafat era a 
Tunisi, di fronte agli uomini di 
Al Fatah, il suo gruppo politi
co, la fonte storica del suo pre
dominio in seno all'Olp. E 
scontata era - in aridi .crmini 
di maggioranza e minoranza -
l'approvazione dell; svolta. 
Ma molti, sotto la ratina dei 
numeri, erano in realta i ma
lesseri da acquietare, le assi-
cuazioni da dare, i dubbi da 
chiarire. Tanto Arafat quanto -
sull'altro fronte - Rabin, hanno 
fatto una scelta sostanziale: 
quella di «rompere» con i ri
spettivi fondamentalismi, di 
spezzare, nel nome della pa
ce, molti dei vincoli interni al 
proprio schieramento. Ed oggi 
hanno bisogno di rafforzare e 
di convincere i settori più vicini 
e più fedeli, quelli sulle cui 
spalle poggeranno, in prospet-

1 tiva, le sorti del processo di ri
conciliazione. - , , - • 

Due giorni la in una intervi
sta televisiva - e di nuovo ieri 
in una conferenza stampa a 
Bruxelles dove si è recato per 
solecitare l'aiuto europeo -
Shimon Peres aveva cosi foto
grafato il «limbo» in cui oggi 
ancora resta arenato il proces
so di pace. In questo limbo, 
aveva spiegato, ci sono due 
elementi, uno già definito ed 
uno ancora in via di definizio
ne. Quello già definito e l'ac
cordo su Gaza e Gerico. Quel
lo da definire è il reciproco ri
conoscimento tra Olp ed Israe
le. !1 quale, a sua volta, dipen
de dalla dichiarazione di «ri
nuncia al terrorismo» in 
gestazione sulle sponde pale
stinesi. E. su questa base, il mi
nistro degli esteri israeliano 
aveva per ia prima volta venti
lato un'ipotesi: la firma degli 
accordi su Gaza e Gerico -

aveva detto - potrebbe infine 
precedere il reciproco ricono
scimento. Ovvero, potrebbe 
essere affidata alle forze che. 
in virtù dello storico veto anti-
Olp, hanno fino ad oggi con
dotto i negoziati di Washing
ton: gli israeliani ed i rappre
sentanti dei palestinesi dei ter
ritori. Ma assai probabile ò che 
questa versione riduttiva della 
svolta non sia che una discreta 
(orma di pressione su Arafat. 
un modo per «metter fretta» al 
capo storico dell'Olp. Troppe 
ormai sono le attese accumu
latesi, troppa è la storia passa
ta in queste ore sotto i ponti 
delle relazioni israelo-palcsti-
ncsi, perché si possa dar credi
to alla prospettiva d'una ver
sione ridotta, quasi un surroga

lo, della cerimonia in prepara
zione Washington. 

Né la partita, ovviamente, si 
gioca soltanto tra israeliani e 
palestinesi. Tutta la logica dei 
colloqui di Washington - nata 
sotto gli auspici di James Baker 
e quindi alimentata dalla filo
sofia di Warren Christopher, 
uno degli artefici di Camp Da
vid - aveva fino a ieri privile
giato la ricerca di accordi tra 
Stati: primo fra tutti quello tra 
Israele e Sina sull'annosa vi
cenda delle alture del Golan. 
Ora questa logica si 6 ribaltata. 
E la diplomazia araba - da 
tempo abituata ad usare la 
questione palestinese come 
specchietto per le allodole -
sembra essere entrata in una 
fase d'acuta fibrillazione. Reg

gerà il già logoro mito della 
«unità araba» alla prova della 
svolta? 

Difficile, in questo quadro, 
fare previsioni. Due giorni fa la 
Giordania sembrav.i disposta a 
«seguire l'onda» ed a sottoscri
vere a sua volta un trattato con 
Israele. Ieri re Hussein é, inve
ce, tornato a tuonare contro il 
rischio di un nuovo asse Israe-
le-Olp, chiedendo la convo-
caazione (assai improbabile; 
d'un vertice arabo. Ed altret
tanto hanno fatto i siriani 
LOIp ha risposto a queste 
preoccupazioni auspicando la 
firma contestuale, la prossima 
settimana, di «tutti» gli accordi 
di pace. Un'ipotesi realstica, o 
solo un modo per acquietare 
gli antichi «alleati»7 

*v. 
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MAXIME RODiNSON 
Storico dell'Islam e del mondo arabo 

«Temo la destra israeliana e Hamas 
ma quest'accordo è comunque i » 

L'autore di «Islam e Capitalismo» parla dell'accordo 
tra Rabin e l'Olp: «Sono ottimista ma non nel breve 
periodo. Temo - dice Maxime Rodinson - l'integra
lismo arabo-palestinese ma anche il fanatismo na
zionalista della destra israeliana». È un accordo, co
munque, irreversibile? «Credo proprio di sì, non si 
straccia un accordo di questo genere per un sempli
ce cambiamento di maggioranza di governo». 

•' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• 1 PARICI. Ha la saggezza 
dei grandi vecchi, Maxime Ro
dinson. A casa sua, dove i libri 
non lasciano liberi che i soffitti, 
commenta l'accordo tra Olp e 
Israele con la bonarietà di chi 
ne ha viste tante e di chi sa che 
la pace non si decreta ma si 
costruisce con il tempo e con 
la gente. Rodinson sa di che 
parla. Suo padre, che era un 
immigrato ebreo russo, gioca
va a scacchi con Trotzkji nel 
'14 a Parigi. La casa dei Rodin
son e la tipografia dove Trotzk-
ji stampava il suo giornale era
no a due passi. Lui nacque 
l'anno dopo. L'aria di famiglia, 
che era di milizia rivoluziona
ria, lo accompagnò fino al '37, 
quando s'iscrisse al Pcf. Vi re-
jtò fino al '58. l'anno in cui 

venne espulso per «revisioni
smo». Nel frattempo era diven
tato, da autodidatta, un uomo 
di scienza e conoscenza. Ave
va appreso l'arabo, il turco, l'e
tiope antico, lingua che conti
nua ad insegnare all'Ecole pra-
tique des Hautes Etudes. Era 
stato soldato in Siria, professo
re di francese in un collegio 
musulmano a Sidone, in Liba
no, aveva lavorato al servizio 
archeologico della Francia li
bera, dopo Vichy. Il Medio 
Oriente e le lingue semitiche 
erano il suo pane quotidiano. 
S'impose tra i sauants con un 
libro su Maometto nel '61. per 
poi continuare con altri testi, 
articoli, lezioni universitarie. 
Ricorderemo «Da Pitagora a 
Lenin», «Islam e capitalismo». 
•Israele e il rifiuto arabo». Dalla 

sua esperienza nel partito rica
vò il senso acuto della libertà 
dall'ortodossia e dall'ideolo
gia. Della «complessità» non fa 
un mito, ne constata l'eviden
za, la necessità. È infatti pluri-
disciplinare, universalista con
vinto, «cittadino del mondo». Il 
Nouvel Observateur, dedican
dogli qualche pagina pochi 
mesi fa. titolò il suo servizio «Le 
avventure di Rodinson». am
miccando all'eroe di Daniel 
Defoc. Il suo ò insomma uno 
sguardo al contempo avvertito 
e disincantato, curioso e speri
mentato. Più della cronaca gli 
interessano i movimenti geolo
gici della storia, quegli smotta
menti impercettibili ai più. 

E allora, Maxime Rodinson, 
si è abusato In questi giorni 
dell'aggettivo «storico» par
lando dell'accordo tra Israe
le e l'Olp, o se ne è fatto uso 
legittimo? 

legittimo, direi legittimo. An
che se con qualche riserva. È 
storico naturalmente il fatto 
che per la prima volta da cin
quantanni il gruppo più rap
presentativo dei palestinesi ri
conosca la legittimità dello 
Stato d'Israele, e viceversa. 

Le riserve riguardano dun
que la rappresentatività del

l'Olp? 
Vede, non si può misurare la 
rappresentatività dell'Olp co
me quella di un partito, in base 
alle tessere. L'Olp è un mag
ma, che può cambiar faccia. 
Ma allo stato attuale direi che é 
senz'altro il gruppo più rappre
sentativo. Israele lo sa, e sa an
che che rischia di non esserlo 
più. Era quindi nel suo interes
se trattare e concludere. 

E "interesse dell'Olp, qual 
è? 

L'Olp, il suo gruppo dirigente 
era convinto da tempo della 
necessità di un accordo. Ma bi
sognava farlo accettare alla 
gente, farlo digerire. Arafat, a 
proposito della Carta che pre
vedeva la «distruzione d'Israe
le», utilizzò già anni fa una pa
rola francese: caduque. disse 
che la Carta era caduque, sor
passata. Fu il vero inizio del 
dialogo. 

E questo lavoro di convinci
mento è riuscito? A Gaza 
non pare. Anzi, i fondamen
talisti sembrano I più forti. 

Arafat non aveva alternative. 
Doveva far passare il messag
gio a mezza bocca, una frase 
ogni tanto. Quanto ai fonda
mentalisti ò vero, a Gaza Ha

mas è forte. Ma stiamo attenti a 
certe definizioni. Ormai per 
noi occidentali se un arabo ir
rigidisce le sue posizioni di
venta subito un fondamentali
sta. Calma, non sono posizioni 
necessariamente irreversibili. 
Nella vita di un movimento, o 
di un uomo, vi sono fasi più ac
cese delle altre. O n o ' 

Mi pare di capire che lei sia 
relativamente ottimista... 

Relativamente, si. E sul lungo 
periodo, non certo nel breve. 

Che cosa vuol dire? 
Si possono fare numerosi pa-
rallellismi. È la situazione tipi
ca della fine di un dominio. 
Accadde in Algeria, e nacque 
l'Oas con il suo terronsmo cic
co. De Gaulle, quando venne 
al potere nel '58. aveva certa
mente già in testa di rendere 
l'Algeria a sé stessa. Ma impie
gò quattro anni per farlo, cer
cando di far pedagogia presso 
i francesi. Una frase qui, una li, 
proprio come Arafat. Con tutto 
ciò non impedì la nascita del-
l'Oas, le bombe, i morti. Si po
trebbe citare il Sudafrica, o l'Ir
landa, dove la questione, figu
riamoci, sembrava risolta già 
nel 1020. 

Gli estremisti non staranno 
con le mani In mano... 

L'ex grande rabbino 
«Uccidere Arafat 
è una buona azione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
UMBERTO DE CIOVANNANCELI 

M GERICO, Ui pace può 
sconfiggere i fantasmi del pas
sato? In un conflitto tra due po
poli, l'israeliano e quello pale
stinese la domanda è tutt'altro 
che retorica. A ricordarcelo è 
Alef Bet Yehoshua, il più ama
to tra i poeti israeliani contem
poranei: «Ovunque ci si rechi 
in Israele - afferma - si coglie 
l'eco delle onde del passato 
che si rompono contro la so
cietà, sussurrando, come una 
marea serale, che il destino 
degli israeliani, al pari di tutti 
gli ebrei, è di essere vittime». 
Un discorso che, per molti ver
si, si adatta perfettamente allo 
spirito che per decenni ha ani
mato la stessa comunità pale
stinese. La pace come rivincita 
sui fantasmi del passato e su 
quei sogni di grandezza mai 
dismessi: per capirne di più, la 
cosa migliore è recarsi a Geri
co, la città biblica, oggi al cen
tro del negoziato israelo-pale-
stinese. 

Tra Gerusalemme e Gerico 
corrono 30 chilometri: ma 
quello che si compie con la 
inente è un viaggio più lungo, 
un viaggio nel tempo: il deser
to di Giuda, la montagna della 
«Tentazione», gli antichi con
venti, tutto sembra volerci ri
cordare che la religione è un 
elemento strutturale di questa 
terra e rappresenta ancora og
gi, come lo è stata per secoli, 
una linfa vitale per gli esaspe
rati nazionalismi che inquina
no i due campi. A spiegare co
sa significa Gerico per quella 

parte d'Israele tenacemente 
ostile a qualsiasi compromes
so territoriale con gli arabi, ò il 
rabbino Levingher. uno dei 
leader storici della destra ultra-
religiosa: «Gerico - sostiene - è 
uno dei luoghi santi di Eretz 
Israel. Un comandamento di 
Dio al popolo ebraico impone 
che noi si debba abitare tutta 
la terra d'Israele. Oggi Rabin ci 
dice il contrario: ma lui non é 
Dio». E Schiomo Goren, l'ex 
grande Rabbino d'Israele, in
calza: «Arafat appartiene al re
gno della morte, sparagli ad
dosso é una buona azione». 
Queste parole ci accompagna
no verso Gerico, pesanti come 
macigni. La prima cosa da fare 
é verificarne l'ascendente sui 
coloni degli insediamenti 
ebraici a ridosso della città. A 
questo scopo, non c'è osserva
torio migliore di Vered Jericho 
(la Rosa di Gerico), l'ultimo 
insediamento prima dell'in
gresso a Gerico. Ed è qui che la 
speranza mette a segno un pri
mo punto: gli abitanti di Vered, 
per quanto preoccupati, non 
sembrano affatto disposti a im
molarsi sull'altare di una nuo
va «guerra santa». Yossi Ariel 
vive da 14 anni nell'insedia
mento, lavora nei campi, co
me quasi tutti gli abitanti della 
zona: l'agricoltura, infatti, è la 
principale fonte di reddito per 
gli israeliani e i palestinesi del
la Cisgiordania. «Sino ad oggi -
spiega Ariel - non abbiamo 
avuto alcuna indicazione pre
cisa sul nostro futuro Non sap

piamo dove passeranno i con
imi dell'area amministrala dai 
palestinesi, chi garantirà la si
curezza delle frontiere. l-a co
sa più grave è che nessuna au
torità sia ancora venuta a spie
garci cosa succederà nelle 
prossime settimane». 

Ma se da un giorno all'altro 
- gli chiedo - vi doveste trova
re sotto giurisdizione palesti
nese, quale sarebbe la vostra 
reazione? «Lei vuol sapere - ri
sponde pronto Ariel - se im
bracceremo i fucili. No, non lo 
faremo. In questi anni abbia
mo sperimentato che è possi
bile convivere in pace con i pa
lestinesi. D'altro canto, però, 
non potremmo accettare di di
pendere da una autorità pale
stinese. Ecco cosa faremo: la
sceremo Vered. con la morte 
nel cuore, ma senza aver spar
so altro sangue». «La gente -
aggiunge Sara, responsabile 
della piccola scuola elementa
re di Vered - è stanca di guerre 
e di morte. Io ho partecipato 
alla fondazione dell'insedia
mento, sconosco il sacrificio 
che ci è costato trasformare un 
ammasso di pietre e di sterpa
glie in un luogo degno di esse
re vissuto. Ma sarei pronta a ri
nunciare a tutto questo se ciò 
potesse portare ad una vera 
pace». 

Gerico è a solo due chilome
tri da Vered. È giorno di mer
cato e il caos regna sovrano: 
ma questo é l'unico elemento 
che accomuna la «città di Gio
suè» all'infuocata (politica
mente) Striscia di Gaza. Non si 
respira tensione, non vi sono 
scnttc contrarie ad Arafat e al
l'intesa con Israele. A domina
re tra i 25 mila abitanti di Geri
co, è la speranza che qualcosa 
cambi in fretta e in meglio. Di 
questa speranza si fa interprete 
la figura più rappresentativa 
della città, il sindaco Jamil 
Khalaf. A ncordare che coesi
stere è possibile vi è una gran
de foto messa bene in mostra 
nel suo studio, che immortala 
l'incontro tra Khalaf e il primo 
ministro israeliano Yitzhak Ra
bin. «Siamo in attesa - esordi
sce il sindaco - di saperne di 

più sui contenuti dell'accordo 
Nella citta il consenso all'inte
sa con Israele è pressoché 
unanime, ad una condizione 
però: che risulti chiaro da subi
to che questa intesa non può 
rimanere fine a se stessa, ma 
deve aprire la strada alla no
stra indipendenza nazionale». 
Come valuta, gli chiedo, la de
cisione presa da Arafat di eli
minare dalla carta costitutiva 
dell'Olp gli articoli che riguar
davano l'uso di ogni mezzo, 
compreso il terronsrno, per di
struggere lo Stato ebraico1 La 
risposta è immediata: «Una 
scelta giusta, coerente con la 
linea del negoziato». Sui rap
porti con i coloni, la riflessione 
di Khalaf ò in sintonia con 
quanto aveva affermato Yossi 
Ariel: «Non abbiamo mai avuto 
grandi problemi con gli abitan
ti degli insediamenti. Abbiamo 
sempre vissuto in pace. E cre
do che ciò sarà possibile an
che in futuro». Everso il futuro 
è rivolta l'attenzione della gen
te di Gerico. «C'è un desiderio 
diffuso di voltare pagina - so
stiene Mohammed, proprieta
rio di uno dei più importanti 
bazar della città - . Voghamo 
riguadagnare il tempo perduto 
nei 26 anni di occupazione e 
sfruttare al meglio i tesori di 
questa città, la terra, fertilissi
ma, e il turismo». «Sino ad oggi 

- aggiunge Ziad Ali Daiwisi:. 
un giovane economista, rap
presentante dell'Olp a Gerico 
- abbiamo vissuto come dei 
"senza diritti", considerati, nel 
migliore dei casi, come dei 
profughi da aiutare, insomma, 
come un problema umanita
rio. Ora si apre uno spiraglio di 
libertà, quello per cui avevamo 
combattuto in lutti questi an
ni». «Certo - continua Ziad -
l'autonomia di Gaxa e Gerico è 
solo OH primo passo. Ma è un 
passo nella direzione giusta, e 
questo è ciò che più conta og
gi». Prima di tornare a Gerusa
lemme Yousef, la nostra guida, 
ci mostra una casa verde a due 
piani alla periferia della città: 
«È qui - ci dice con orgoglio -
che risiederà presto il presi
dente Arafat». 

Presto padre 
il leader 
palestinese 
••TUNISI. La moglie di Yasser Arafat è 
in avanzato stato di gravidanza e il suo 
bambino sarà «il figlio simbolo di Geri
co». Ne dà notizia il settimanale tunisino 
Realtàche descrive la signora Suha Ara
fat c o m e una moglie felice perchè il fi
glio suo e di Arafat «apparterrà ad una 
generazione c h e non dovrà essere edu
cata all 'odio reciproco tra arabi e 
ebrei. .». 

Il leader dell'Olp Yasser Arafat, 64 an
ni, si è sposato l 'anno scorso a Tunisi 
con Suha, palestinese di religione catto
lica e membro dell 'organizzazione del
le d o n n e palestinesi. 

Certo che no. 1 coloni si senti
ranno traditi, vorranno inverti
re il destino da soli, proprio co
me i coloni francesi in Algeria. 
Quando l'Europa si ritirò dalle 
colonie accadde la stessa co
sa. Si ritirò come si ritira il ma
re, abbandonò tanta gente. 
Che fare dei coloni che resta
no? Qui si scontrano due ideo
logie, in Sudafrica come a Ga
za e Gerico: cacciarli o inte
grarli, eliminarli o considerare 
acquisito il loro diritto di essere 
II? 

Lei sembra temere più l'e
strema destra israeliana del 
fondamentalismo islamico. 

Non faccio gerarchie né im
possibili previsioni. Conosco 
però la geometria variabile 
delle ideologie che animano il 
campo arabo. 

Ce ne vuol parlare? 
Diciamo che in Medio Oriente 
vi è un nazionalismo arabo 
unitario, mollo vigoroso, quel
lo per intenderci che vuole un 
solo Stato dal Golfo all'Oceano 
Atlantico. Vi è poi l'ideologia 
musulmana, che non si pone 
problemi di Stato o di differen
ze nazionali. Abbraccia tutto il 
mondo dei credenti dell'Islam, 
fino alle Filippine. Ha carattere 
evidentemente più religioso. 

Vi sono infine le ideologie na
zionali, dei diversi Stati. Ad 
esempio il sentimento nazio
nale egiziano, che esiste da 
cinquemila anni. Quello siria
no è invece più panarabo. 
Queste tre tendenze ideologi
che sono senza sosta in con
traddizione tra di loro, sono 
mutanti nei diversi paesi... 

E 1 palestinesi, in questa ga
lassia? 

Appunto, il loro è un destino 
speciale. Per ragioni storiche, 
ovviamente. La forza del loro 
nazionalismo é venuta dalla 
colonizzazione israeliana, che 
ha consolidato la solidarietà 
palestinese. E anche da una 
certa freddezza degli alln paesi 
arabi, spesso grandiloquenti 
ma in fondo stufi di questa pia
ga sempre aperta, costosa e 
perenne fonte di guai. Ma è un 
nazionalismo non facilmente 
permeabile al fanatismo reli
gioso. Anche perchè il ruolo 
dei palestinesi cristiani è stato 
tutt'altro che trascurabile E 
perfino quello di alcuni ebrei. 

Quali ebrei? 
Oh, andiamo indietro nella 
stona. Mi riferisco agli ebrei fa
vorevoli, negli anni '-IO, allo 
Sialo binazionalc. Mi ricordo 

di un villaggio, si chiamava Bet 
Jalà, :n cui tutti nel '47 erano 
per lo Stato binazionale. Mi ri
cordo di Judas Magnès, un 
ebreo che battagliò duramente 
per impedire la nascita dello 
Stato d'Israele e che poi emi
grò a Chicago, dove mori sen
za rimettere mai più piede in 
Palestina. Pensi un po' era 
presidente dell'università 
ebraica di Gerusalemme Dal 
'48 è finita per questa gente e 
per la chimera dello Stato bi-
nazionale. Insomma voglio di
re che il nazionalismo palesti
nese ha avuto storicamente i 
suoi correttivi, i suoi anticorpi. 
Ma non pretendo certo di pre
vedere le decisioni e le azioni 
della gente di Hamas 

L'estrema destra israeliana, 
i coloni, sono invece con le 
spalle al muro, come lo era
no i plcds noirs... 

SI, e dio solo sa cosa faranno. 
L'estrema destra è molto forte, 
organizzata. Mi ricordo di un 
romanzo anticipatore del mio 
amico Un Avnen. Si parlava di 
un gruppo di militari che pren
de il potere, di altri ebrei che 
entrano in clandesUnità per or
ganizzare la resistenza, insom
ma di guerra civile. Era fanta
politica, ma oggi credo che sia 
una possibilità che va tenuta in 

conto, proprio per evitare che 
la fantasia divenga realtà. Se è 
vero che si comincia a liquida
re un penodo di dominazione 
di una popolazione su di 
un'altra, allora tutti i contrac
colpi sono possibili. 

Perchè l'accordo proprio 
oggi? 

Che domande. Per un concor
so di circostanze. La line del 
confronto est-ovest, che lascia 
maggior libertà all'esplodere, 
ma anche alla composizione, 
dei conflitti regionali. L'inde
bolimento dell'Olp. da cui l'ur
genza di concludere sia per 
Israele che per Arafat. I.a sini
stra israeliana al potere, capa
ce di vedere in prospettiva. 

L'accordo è al sicuro rispet
to ad eventuali rivolgimenti 
politici in Israele? 

Credo che per l'essenziale lo 
sia. Non si straccia un impe
gno intemazionale di questa 
portata per un semplice cam
bio di maggioranza di gover
no. I o si può svuotare del suo 
contenuto, questo 0 vero Ma 
l'essenziale resta, azzarderei 
che è irreversibile. Però ripeto, 
nel lungo periodo. Per il mo
mento ci aspe-Manu tempi duri 
e sussulti di violenza. 
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Duro monito della Casa Bianca 
all'indomani del fallimento di Ginevra 
«Chiediamo alle due parti 
più flessibilità nel negoziato» 

Resta attuale l'opzione militare 
sui cieli della Bosnia 
Izetbegovic volerà da Boutros Ghali 
«Chiedo aiuto all'Ovest e all'Est» 

L'ira di Clinton su serbi e croati 
«Accettate le richieste musulmane o useremo la forza» 
Dopo la rottura delle trattative di Ginevra, l'America 
ammonisce serbi e croati chiedendo di accogliere 
le richieste di modifica al piano di pace presentate 
dai musulmani Clinton punta sui negoziati, ma ri
corda. «La possibilità di interventi aerei resta attua
le». Il presidente bosniaco Izetbegovic incontrerà a 
New York il Consiglio di sicurezza e il segretario del-
l'Onu. «Chiediamo il sostegno dell'Ovest e dell'Est» 

BEI II giorno dopo la rottura 
delle trattative - o •interruzio
ne» come preferisce chiamarla 
lord Owen -1 America di Clin
ton mostra i muscoli per piega
re le delegazioni serbe e croa
te Lo fa ricorrendo ancora una 
volta alla minaccia di raid ae
re!, «assolutamente attuale» 
per usare le parole del presi
dente Usa, e ventilando il nar-
mo dei musulmani mentre in 
un messaggio spedito a Zaga
bria e a Belgrado la Casa Bian
ca chiede una prova di duttili
tà accettare le modifiche ri
chieste dai musulmani e firma
re gli accordi Se le trattative 
dovessero fallire per «l'ostina
tezza e l'intransigenza dei ser
bi e dei croati, ti mondo intero 
li nterra certamente responsa
bili» 

Ma i bombardamenti invo
cati da più parti restano anco
ra solo una delle ipotesi, nel 
caso in cui la guerra dovesse 
riaccendere le polveri di Sara
jevo e i convogli di aiuti venis
sero ostacolati come troppe 
volte e già accaduto Una mi
naccia a titolo precauzionale, 
perche i negoziati anche dopo 
le porte sbattute mercoledì se
ra sono andati silenziosamen
te avanti nella notte tra serbi e 
musulmani Ieri, messi da par
te i modi spicci spesso dedicati 
alla delegazione musulmana, 
il leader serbo bosniaco Ka-
radzic ha detto che le proposte 
di pace «restano sul tavolo» e 
che farà di tutto per garantire il 
rispetto del cessate il fuoco e ' 
l'approvigionamento di viveri 

kSTROLUCA 

di Sarajevo sfumando molto 
la minaccia di spartirsi la Bo
snia con i croati pronunciata 
prima della npresa delle tratta
tive «Nessuno può spiegare 
perché i musulmani debbano 
combattere e monre quando 
possono ottenere di più al ta
volo del negoziato che sul 
campo di battaglia» ha detto 
Karadzic dehnendo il plano di 
pace un modo per mettere fine 
alla guerra «senza né vinti né 
vincitori-

Il leader serbo bosniaco gio
ca la carta del dialogo mentre 
Belgrado costretta a razionare i 
genen di pnma necessita invo
ca la sospensione dell embar
go Le possibilità di accordo 
non sono ancora del tutto nau
fragate tra serbi e musulmani 
Restano invece molto deboli 
sul fronte croato Zagabna 
portabandiera della causa del
la neonata Herzcg-Bosna di 
Mate Boban è disposta a con
cedere una servitù di passag
gio sui suoi temton e a costrui
re un porto per i musulmani 
Ma rimane ferma sul «no» ad 
un corridoio temtonalc che 
dia uno sbocco sull Adriatico 
alla repubblica del presidente 
Izetbegovic «Il nfiuto della de
legazione musulmana al piano 
di pace di Ginevra significa 
che la guerra nella Bosnia-Er
zegovina continuerà», ha con
cluso ieri - senza lasciare ap
pigli al negoziato - il Consiglio 
di difesa e di sicurezza nazio
nale croato, riunito a Zagabna 

Il presidente bosniaco Izet-

Xenofobia e antisemitismo 
Bonn chiede di bandire 
il partito neonazista Fap 

• BERLINO A poche ore dal
le ultime critiche mossegli dal 
capo della comunità ebraica 
in Germania Ignatz Bubjs, il 
governo tedesco ha preannun
ciato il bando di una delle più 
forti organizzazioni neonazi
ste Lo stesso cancelliere Hel
mut Kohl ha promesso l'uso di 
tutti i mezzi legali contro la «fa
natica minoranza» di estrema 
destra La messa al bando ri
guarda la Fap 11 governo, ha 
reso noto il ministro degli In
terni Kanther, ha deciso di 
chiedere alla Corte costituzio
nale la sua messa al bando i 
suoi militanti si sono distinti 
nella marcia dei neonazisti a 
Fulda. 

Lo stesso cancelliere ha rila
sciato una dichiarazione in cui 
preannuncia «ultenori messe 
al bando di organizzazioni di 

estrema destra» come reazione 
a questa «sena minaccia» alla 
sicurezza interna del paese 
Come già in passato, Kohl é 
sembrato preoccupato dell 
immagine della Germania all' 
estero «Anche presso i nostn 
amici più benevoli» - ha ag
giunto nella dichiarazione - le 
parole e gli atti di quesu estre
misti richiamano i tempi del 
nazismo, destando in altri pae
si «cattivi ricordi e sene preoc
cupazioni» Il bando richiesto 
dal governo in base all' artico
lo 21 della costituzione è il ter
zo nei confronti di un partito in 
Germania il provvedimento 
era stato adottato nel 1952 per 
il neonazista Srp e nel 1956 per 
il Partito comunista Lanno 
scorso erano state bandite 
quattro organizzazioni non 
considerate però «partito» 

begovic spera ora di poter tra
ghettare il negoziato dall altra 
parte dell oceano, terreno più 
favorevole alle istanze musul
mane Già domenica potrebbe 
incontrare a New York il Consi 
glio di sicurezza e il secretano 
generale delle Nazioni Unite 
Boutros Ghali «Abbiamo chie
sto un minimo di concessioni 
ma ci sono state nfiutate - ha 
detto il presidente bosniaco -
Chiederemo il sostegno del 
mondo intero dell Ovest come 
dell Est» 

Da Mosca è già arrivato un 
appello a tutte le parti in gucr 
ra a tornare al tavolo del nego
ziato Il ministro degli esteri 
russo Kozyrev ha definito «non 
insormontabili» gli ostacoli sul
la strada dell accordo Anche il 
ministro degli esteri tedesco 
Kmkel e il capo della diploma
zia bntannica Hurd hanno ri
cordato che «non e é alternati
va al proseguimento del nego
ziato» Dal governo tedesco ci 
si aspetta però qualcosa di più 
di un genenco invito condito 
dallo scetticismo che accom
pagna il piano Owen-Stolten-
berg non solo in Germania ma 
in tutta Europa II ministro de
gli esten italiano Andreatta si e 
augurato che Bonn faccia vale
re la sua autorevolezza sul go
verno di Zagabna suggerendo 
disponibilità a venire incontro 
alle nchiestedei musulmani 

I molti fronti di guerra in Bo
snia non hanno per ora risenti
to della rottura delle trattative 
non più di quanto risentissero 
del proseguimento dei collo
qui Si combatte a GornjVakuf, 
a Doboj, a Brcko LOnu segna
la movimenti di profughi in Bo
snia centrale cacciati dalle mi
lizie croato-bosniache, mentre 
I Unprofor avverte che un'e
scalation del conflitto potreb
be contagiare gli stati„confi-
nanti.'Ma. a Mostar la tregua 
appena firmata é sopravvissuta 
ai fallimento del negoziato e 
len croati e musulmani tratta-
tavano sullo scambio di prigio-
nien , 

i l piano Owen-Sto l tenberg 
UNGHERIA 

"* S" 
CROAZIA 

GB Regione musulmana 
Regione croata 

• Regione serba 
E3 Amministrazione Onu 

Accesso garantito 
• • Accesso controllato 

dai musulmani 

• E II piano di pace gli rico
nosce il 30 per cento dei tem
ton Saraievo ha insistito pnma 
per uivìO per cento in più poi 
il 5*$fuedendo l)continuità 
territoriale tra le cnclaves di 
Zepa e Srebrenica con il resto 
della repubblica 2)1 amplia
mento della regione di Bihac, 
3) uno sbocco al mare 

BEI Hanno ottenuto il 18 per 
cento dei territori, meno di 
quanto prevedesse il prece
dente piano (229S) In un pn-
mo tempo chiedevano conti
nuità temtonale nella Bosans-
ka Posavina (nord) poi han
no nnunciato Respingono la 
richiesta musulmana di uno 
sbocco al mare 

• • 11 piano gli assegna il 
52 per cento della Bosnia, 
ora ne controllano il 70 
Hanno concesso un corri
doio largo 3 chilometri per 
collegare le enclaves mu
sulmane in Bosnia onen-
tale Respingono le altre 
nehieste di Sarajevo 

Un piano fragile 
bisogna rifarlo 

ADRIANO GUERRA 

• E Dettato dalla disperazio
ne e dall isolamento il gesto di 
Izetbegovic - mentre un grup 
pò di «grandi ex» daShuItzalla 
Thatcher chiede a Clinton di 
«bombardare subito» ì serbi -
apre di nuovo prospettive gravi 
e pericolose Qualcosa dun
que bisogna fare e subito per 
impedire che la guerra possa 
nprendere e allargarsi Ma che 
Cosa' - ~ 

Quel che colpisce dopoché 
le delegazioni ex iugoslave 
hanno lasciato Ginevra - è il 
fatto che nessuno - né I Euro
pa, né gli Stati Uniti né 1 Onu -
sembrano avere proposte da 
avanzare per il componimento 
pacifico del conflitto Le nehie
ste musulmane di modifiche 
da apportare al progetto di di
visione della Bosnia sono in 
tutto o in parte giustificate o 
sono assurde' Perché non lo si 
dice e non si avanzano even
tualmente controproposte' È 
inevitabile giungere alla con
clusione che i mediatori sono 
bloccati dal fatto che quello 
ora «saltato» era il piano che 
essi stessi avevano preparato 
Quel che è avvenuto è dunque 
da vedere in pnmo luogo co
me la prova della fragilità, pn
ma ancora che della iniquità, 
di un progetto che si propone
va non solo di dar vita a mo
struosi statarelli «etnicamente 
pun» ma di creare le condizio
ni per la spartizione della Bo
snia fra la Serbia e la Croazia. 
Per uscire dall impasse occor

rono dunque proposte nuove 
L assenza di iniziative atte a 
permettere la npresa su basi 
più sicure del dialogo Ira le 
parti può solo portare o verso 
la resa totale dell intera comu
nità intemazionale nei con
fronti dei vincitori (i serbi che 
- come tutti npetono - hanno 
vinto la guerra ma per certi 
aspetti anche i croati che con
tano di riuscire a compensare 
col 18% del temtono della Bo 
snia loro assegnato dal «pia
no» quel che hanno dovuto 
cedere ai serbi sul campo di 
battaglia) o verso la «guerra 
punitiva» degli Stati Uniti au
spicata da Izetbegovic Laven 
tà è che nonostante tutto quel
lo che è stato detto e deciso in 
decine di risoluzioni dell Onu 
del Consiglio d Europa dei 
Parlamenti del mondo intero i 
musulmani di Bosnia - ai quali 
è stato impedito di ncevere le 
armi per la difesa - sono anco
ra una volta soli Occorre ren 
dersi conto di quel che ciò può 
significare e non solo per quel 
che riguarda il campo delle re
lazioni fra 1 Europa e il mondo 
musulmano «A Ginevra - ha 
detto George Kenney uno dei 
diplomatici amencani che 
hanno lasciato per protesta il 
Dipartimento di Stato - stiamo 
accettando il principio che si 
può cambiare con la forza nel 
cuore stesso dell Europa 1 as
setto degli Stati È1 esatto con-
trano del principio per cui ab
biamo condotto la guerra nel 

Il presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic 

Collo Ma che f iremo domani 
se la Russia si farà avanti pc r i 
paesi balde '» 

Fortunatinunte le notizie 
chc giungono da Mosca sono 
per quel che riguarda I Picsi 
baltici rassicuranti Proprio nei 
giorni scorsi le ultime truppe 
russe hanno lascialo la Litua 
ma e la cosa può cerio favorire 
il successo delle irallalive in 
corso fra la Russia la I cttonia e 
I Estonia In realtà a Washing 
lon più che ai pencoli di una 
possibile spinta espansionisti 
ca di Mosca verso i Paesi baiti 
ci si guarda con preoccupa/io 
ne a quel che già sta awenen 
do al di la dei conimi mendio 
nali ed asiatici della Russia Si 
parla molto in questi giorni 
della «Direttiva presidenziale 
numero 13» riguardante il pos 
sibile impiego delle forze ar 
mate americane in-missioni di 
pace» in particolare proprio 
nei territori dell ex Unione so 
vietica Alcuni giornali di Vlo 
sca parlano di -palese ingeren 
/a negli affari interni della Rus 
sia» Ma siamo di fronte sem 
plicementc ad un episodio di 
ingerenza o ad una nuova le 
stimonianza del fatto che nel 
mondo uscito dal crollo del 
I Urss e del sistema bipolare 
non si intravedono ancora 
idee politiche strumenti in 
grado di gestire la transizione 
verso I auspicato nuovo ordine 
in'emazionalc' Certo e è 1 ac 
cordo - di storica portata - ora 
raggiun'o fra Israele e I Olp ci 
sono le situazioni nuove Tiatu 
rate nella Repubblica sudafri 
cana nel Mozambico nella 
Cambogia Ma si pensi a quel 
che é avvenuto ieri a Ginevra 
ai mezzi che mancano ali O 
nu ai pencoli che nascono 
mentre ì vecchi conflitti sem
brano trovare positive soluzio
ni dalla mancanza di strumen 
U politici e militari atti a far 
fronte ai conflitti nuovi del 
mondo di oggi Tra questi peri 
coli e è sicuramente anche 
quello rappresentato dal pos 
sibile espandersi di una politi 
ca di intervento da parte degli 
Stati Uniti sostitutiva oellc 
mancate politiche di interven 
to della comunità internazio 
naie E le guerre per il petrolio 
condotto dagli Usa nel Medio 
Onente cosi come quel che è 
avvenuto in Somalia col con 
trasto americano-italiano sul 
concetto stesso di «missione di 
pace» dicono che si tratta di 
pencoli reali 

La statua di Guglielmo I, distrutta nella Seconda guerra mondiale, troneggia di nuovo a Coblenza 

Operazione revival: il Kaiser torna sul piedistallo 
Il Kaiser Guglielmo I è tornato al suo posto, sul gran
de monumento costruito all'inaio del secolo alla 
confluenza tra la Mosella e il Reno La statua eque
stre, alta 70 metri, è arrivata via fiume ed è stata col
locata sul piedistallo tra gli applausi della folla Ma 
non tutti sono d'accordo con l'operazione-nostal-
gia era propno opportuno, in tempi tanto inquieti, 
«riabilitare» la figura del fondatore del Reich7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Alti e bassi della 
Stona 11 16 marzo del -15 un 
ben mirato colpo di cannone 
lo buttò giù dal piedistallo tra 
gli applausi dei soldati amen-
cani che erano arrivati al Reno 
la grande statua del Kaiser Gu
glielmo I nel centro di Coblen
za, alla confluenza della Mo
sella con il «sacro fiume» era 
considerata un simbolo uno 

dei tanti del militansmo prus
siano che aveva preparato il 
terreno a Hitler Simboli che le 
truppe alleate in marcia da est 
e da ovest verso il cuore della 
Germania facevano saltare 
senza tanti scrupoli e sfumatu
re di giudizio stonco 11 2 set
tembre del 93 «Gughelmone» e 
il suo cavallo sono tornati al lo
ro posto sul cosiddetto Deul-

sches Eck, lo «spigolo tedesco» 
tra gli applausi di un migliaio 
di bravi cittadini federali A 
simbolizzare che cosa, stavol
ta' 

Chissà. Forse bisognerebbe 
chiederlo ai promoton di quel 
revival regio-impenal-prussia-
no che un paio d'anni fa per 
esempio portò il cancelliere 
della Repubblica federale nel 
cortile del Sanssouci a Pot 
sdam ad assistere al buio con 
una candela in mano e 1 e-
sprcssione compunta alla ce 
nrnonia un pò macabra e un 
pò ndicola della n-sepoltura 
diFedencolle poche settima
ne orsono a volere accanto a 
sé I ulumo vegliardo preten
dente al trono degli Hohenzol-
lern alla nconsacrazione del 
duomo di Berlino Certo è che 
la restaurazione del fondatore 
del Reich moderno sullo zoc-

colone di pietra che fino a len 
era statoi considerato un me-
monale alla tragedia della divi
sione tedesca qualcosa deve 
pur significare Niente di pia
cevole di questi tempi 

Oltretutto, per la cenmoma 
è stata scella una data molto 
partitolare len 2 settembre 
era il 123° anmversano della 
battaglia di Sédan, die spalan
cò ai prussiani la via di Parigi e 
a Guglielmo l'incoronazione a 
imperatore 11 «giorno di Sé
dan» pnma che la Germania 
tornata democratica e civile si 
accorgesse che con i francesi 
si può anche e si deve, andare 
d accordo era una grande fe
sta dello spinto «guemero e 
nazionale» profuso dalla Prus
sia in tutto il Reich La coinci
denza è stata del tutto casuale' 
Appare un pò improbabile, vi
sto e considerato che I «opera
zione-Guglielmo» è stata pre

parata per mesi e mesi anzi 
per anni se si tien cento che 
sulla prospettiva di rimettere 
1 imperatore «al suo posto» si 
discute dal 1987 da quando 
cioè 1 avvocato-editore Werner 
Theisen fece sapere al governo 
regionale della Renania-Palau-
nalo (allora diretto dalla Cdu) 
che lui era disposto a pagare di 
tasca sua la nproduzione della 
statua equestre andata distrut
ta Purché ovviamente 1 uno e 
1 altra dessero le necessane 
autorizzazioni per la sua collo
cazione sulla piattaforma 11 
governo regionale ali epoca, 
nfiutò il «resalo» preoccupato 
di farsi trascinare in una «ope
razione-nostalgia» che allora 
poteva sembrare davvero poli
ticamente azzardata e che ol
tretutto sarebbe costata la bel
lezza di 3 milioni di marchi 
Nel settembre del 90 però il 
clima era già cambiato abba 

stanza perché il gabinetto cri 
stiano-democratico desse il 
propno assenso tra le proteste 
dell opposizione socialdemo
cratica di una parte dei cittadi
ni di Coblenza della generalità 
degli storici dell arte ompilati 
dall'idea della «copia» d un 
manufatto alto quasi 70 metri 
alla quale intanto stava lavo
rando lo studio dello scultore 
Raimund Kittl a Dusseldorf e 
di molUstonci lout court nien-
t affatto convinU dell opportu
nità di «nabilitarc» Guglielmo 1 

11 quale, come si sa fu una 
figura assai complessa alme
no quanto lo era il suo grande 
ispiratore politico Otto von Bi-
smarck e certamente non si è 
mentalo i baffetu alla Hitler 
che sul suo ritratto avesano di
segnato ìen i pochi controma-
nifestanu che volonterosamen
te si son dati da fare al Deul 
sches Eck Ma resta pur sempre 

1 uomo che fondò il suo impe 
ro su una guerra d aggressio 
ne portò al massimo livello 
d efficienza un esercito avido 
di disciplina e di avventure e 
che pnma quand era ancora 
reggente in nome di Fedenco 
Guglielmo IV il fratello debole 
di mente aveva represso le in 
surezioni democratche del 
48 (a Berlino) e ael 49 con 
tanta ferocia da meritarsi il so 
prannomc di «principe bom 
bardi-'"» Il sovrano che inau 
gurò è vero la politica libera
lizzante della «nuova era» 
quando sali al trono prussiano 
m» che non esitò a scatenare 
qualche anno più tardi la più 
spietata persecuzione dei so
cialisti Perché la Germania del 
1993 sente il bisogno di risen 
tirselo vicino questo pezzo d u 
na stona che sembrava lonta
na7 
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NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IN ITALIA* in questi ultimi giorni il tem
po sulla nostra penisola è stato caratterizzato da 
un flusso di correnti nord-occidentali in seno al 
quale si muovevano veloci perturbazioni che 
provenienti dall Europa di nord-ovest si dirige
vano verso le regioni balcaniche interessando 
marginalmente I arco alpino le Tre Venezie e la 
fascia adriatica Ora la direzione di marcia delle 
perturbazioni si è spostata da nord verso sud per 
la presenza di due centri d azione una depres
sione localizzata sull Europa orientale ed un alta 
pressione localizzata sull Europa occidentale 
Ambedue questi centri d azione concorrono a 
convogliare correnti da nord verso sud e con es
se le perturbazioni 
TEMPO PREVISTO sulle regioni dell Italia set
tentrionale graduale intensificazione della nuvo
losità e durante il corso della giornata possibilità 
di precipitazioni anche di tipo temporalesco Sul
le regioni centrali in mattinata ampie zone di se
reno ma durante II pomeriggio tendenza ad au
mento della nuvolosità e possibilità di precipita
zioni specie sul settore adriatico Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni meridionali Tempera
ture In diminuzione ad iniziare dalle regioni set
tentrionali 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali ma tendenti a ruotare rapi
damente verso sud-ovest 
MARI mossi I bacini settentrionali quasi calmi 
gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Venerdì 
3 settembre 1993 nel Mondo 

Tra le corsie degli ospedali e le lapidi di cimiteri improvvisati 
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Pubblichiamo il terzo capitolo del 
«Diano da Sarajevo» dello scrittore 
spagnolo Juan Goytisolo. L'iniziativa, 
della quale l'Unità ha l'esclusiva per 
l'Italia, è stata realizzata dal quotidia
no ElPats. Insieme atì'Umtae a ElPafs 
pubblicano il «Diario» di Goytisolo: Le 
Monde in Francia, la Frankfurter Rund
schau in Germania, La Nación in Ar
gentina, Publico in Portogallo e altri 
giornali europei, arabi e sudamerica
ni. Ampi stralci del «Diano» verranno 
pubblicati anche dal New York Times 
negli Stati Uniti. -

TT 

(Diario 
d&Sarajwo 

dì 
Juan $«JÌ<*O 
^tiytisoCo 

r 

Una donna in preghiera 
nel cimitero di Sarajevo. 
Al centro, • 
un'immagine dell'ospedale 
e in basso, un uomo • 
soccorre un bambino ferito 

I l bollettino d'in-
formazione del 
ministero d'Igiene 
e Sanità presso la ' 

^ ^ ^ presidenza, pub
blicato poco pri

ma del mio arrivo, mi rivela, 
in tutta la sua crudezza, l'enti
tà del genocidio perpetrato 
dall'aprile '92 contro i bosnia
ci. 140.000 morti (di cui 9 040 
a Sarajevo), 151.000 (enti 
(53.095 a Sarajevo), 
1.835000 profughi, 156.000 
internati nei campi di con
centramento serbo-montene- :. 
grini, 12.100 invalidi più o 
meno gravi (tra cui, 1.280 ' 
bambini), approssimativa- ' 
mente 38.000 donne stuprate. % 

Mi sistemo in albergo e de- • 
cido di andare subito all'o-, 
spedale di Kosevo, il più gran- ' 
de e moderno in città. Il per- . 
corso fino a Kranjcevica e Du
re Dakovica mi dà una prima 
misura delle angustie e delle " 
difficoltà In cui vivono gli as
sediati: la maggior parte della 
gente va in cerca d'acqua a '-
piedi, ; caricandosi ,:• nummi 
sulle spalle le taniche .: - , , : , 
di plastica, altri usa- ''.'....' 
no carrelli, tipo quelli v' 
che sì trovano nelle &;.;• -
stazioni, negli aero- ' 
porti o nei supcrmer- :. 
cati. carrozzine per ' 
bambini, - biciclette, • • 
camole, monopatti- • m a i 
ni.. Anche il trasporto di le
gna impegna le energie di de
cine di donne e uomini che ri
salgono le ripide strade del 
quartiere dell'ospedale. 

Il direttore del Traumatolo
gico, dottor Fayuk Kulenovic, 
traccia un quadro tetro della 
situazione: niente acqua né 
elettricità da nove giorni, ap
pena dieci litri del combusti
bile che serve per alimentare 
il generatore della sala opera
toria. In queste condizioni si è 
costretti a lavorare di giorno, 
nelle corsie più esposte al 
fuoco nemico, per sfruttare la 
luce che entra dai finestronl. 
Il generatore se lo conservano 
per i feriti ricoverati di notte. 
Che succederebbe se ci fosse 
un bombardamento in gran
de stile? «Saremmo obbligati 
a operare e amputare alla lu
ce delle candele o con le lam
pade a petrolio». Il dottor Ku
lenovic ci accompagna, me e 
1 miei amici, a visitare il repar
to, stanze e ambulatori im
mersi nella penombra.- Senza 
elettricità le apparecchiature 
(elettrocardiografi, macchine 
per i raggi X) non funziona
no, ' servono urgentemente 
anestetico, bende, antibiotici, 
sinnghe; la scorta di ossigeno 
è quasi esaurita; la sala ope
ratoria è momentaneamente 
chiusa causa bombardamen
to: l'autoclave del centro di 
nanimazione funziona, si, ma 
alimentata a legna. ... 

Ci trasferiamo nelle corsie 
Lungo la scala incrociamo di
versi mutilati in riabilitazione 
monchi, zoppi con o senza 
stampelle, un uomo privo di 
entrambe le braccia. In una 
camera che ospita tre feriti 
gravissimi, il dottor Kulenovic 
indica la breccia aperta da un 
proiettile di obice che è pas
sato proprio tra due letti, ma 
per fortuna non è esploso. In
sopportabile la vista di tre 
donne appena ricoverate 
due ferite da colpi di mortaio, 
la terza colpita al collo da un 
franco tiratore mentre cam
minava curva sotto il peso 
delle taniche per l'acqua. • 

Dietro ogni caso c'è una 
storia, dietro ogni storia un or
rore. Miroslav Bajic, 46 anni, 
croato, cammina con le stam
pelle, per parlare con noi si 
siede sul bordo del letto. Gli è 
esplosa praticamente addos
so una granata mentre cam
minava per la strada ed è 
quasi morto dissanguato per
ché nessuno poteva soccor
rerlo, in mezzo alla carreggia
ta, finché non cessava il bom

bardamento «1 cetnici - dice 
- vogliono seminare l'odio 
nei nostn cuon per dividerci 

• Ma guardi questa stanza Ci 
stiamo in tre io, un serbo e un 
musulmano E siamo come 
fratelli» 

Tre giorni dopo ntomo in 
ospedale accompagnato da 
Alma, la mia interprete Fac
ciamo visita al padiglione di 
traumatologia infantile II re
sponsabile ci spiega che la 
sua équipe, undici medici, ha 
operato 1.200 bambini dall'i
nizio dell'aggressione dei na-

*. zionalisti serbi. Le condizioni 
; sono identiche a quelle degli 
; reparti. Attualmente dispon-
' gono di una botte di acqua al 
- giorno. Nonostante gli aiuti di 
' «Medici senza frontiere» e al

tre organizzazioni umanita
rie, c'è penuria di tutto il ne
cessario. 

La corsia dei bambini ap-
'. pena operati è un campiona-
' no delle sofferenze inferte al
la città. Una bambinetta tiene 

«I cernici vogliono 
seminare l'odio tra noi 

per dividerci • 
Ma guardi tra i feriti 
Siamo come fratelli» 

la gamba ndotta a un mon
cherino immersa in un sec
chio d'acqua e mi guarda 
smarrita. Impossibile restare 
accanto a lei e farle qualche 
domanda. La fila dei feriti è 
una litania del dolore: Azra, 
colpita al collo da un franco 

«Qui giace 
la dignità Cee» 

si riposano dal lavoro nottur
no all'ombra di bassi abeti. • 

All'interno l'edificio è prati
camente al buio. La rotativa 
sta nel sottoscala e non ha 
sofferto peri bombardamenti: 
il soffitto è bucato in tre o 
quattro punti, e sotto ci han
no messo dei barili con den- ' 
tro un imbuto che raccoglie •'. 
l'acqua piovana per impedir
le di inondare il pavimento. ' 
La «distribuzione» sta al piano.*: 
terra, nella zona dell'edificio 
meno esposta al bombarda
mento dei cernici. Salendo al 
primo piano, ti si stringe il 
cuore: corridoi coperti di ma
cerie, uffici distrutti, soffitti 
crollati, schedari sbriciolati, • 
sedie girevoli 5 sgangherate, 
mucchi su mucchi di vetri rot- > 
ti. Sbirciamo il fronte, a due
cento metri di distanza, tra le •;' 
fenditure delle travi che servo- -
no da protezione. La bandie
ra dell'autoproclamata Re
pubblica serba di Bosnia on
deggia da un edificio vicino. 
La zona intermedia è minata. 
Dal maggio del '92 i franchi ti- V 
ratori di Karadzic non hanno , 
smesso di sparare, senza però ' 
mai tentare l'assalto. 
: Nel bar faccio conversazio
ne con due giornalisti che ga
rantiscono, lavorando a turni > 
di sette giorni insieme a una :-
quarantina di colleghi e tipo
grafi, l'uscita del giornale. Per '• 
ragioni di sicurezza, la reda- ; 
zione si è trasferita in un ap- '. 
parlamento dalle .: parti del 

JUAN GOYTISOLO 

tiratore due giorni prima, Na-
zira, vittima, il 7 luglio, di.-una 
bomba incendiaria; Adis. len
to due settimane fa mentre 

mamm raccoglieva le ciliegie 
su un albero insieme 
a un amico; Almir, 
dal sorriso insosteni
bile, crivellato da una 
mitragliatrice nove 
giorni fa vicino all'ae
roporto e da allora 
senza contatti con la 

saeam famiglia; Elvedin, ma
cilento, scheletnco, occhietti 
da bestiola spaurita. Come si 
spiega il numero altissimo di 
vittime tra la popolazione in
fantile7 Sarà vero quello che 
dice un tento croato che ho 
appena intervistato? che mer
cenari e cetnici ricevono il 

doppio per ogni testa di' don
na e il quintuplo se colpisco
no un bambino, bersaglio in 
miniatura? ' tir 

La magrezza dei' pazienti 
dimostra l'inadeguatezza del
la dieta. Dove trovare il latte, 
la carne e le vitamine neces-
sane, se 1 soldati di Karadzic 
intercettano 1 convogli di aiuti 
umamtan, li sottopongono a 
umilianti estorsioni^, nono
stante tutte I? promésse e gli 
accordi, li tengono bloccati 
per giorni e giorni? Nella sala 
dei giochi ci"sono una dozzi
na di ragazzini che disegnano 
o chiacchierano attorno a un 
tavolo, l'infermiere ci mostra 
con ana sorniona un grande 
orso di peluche, regalo, ci di

viale del Maresciallo Tito. È là 
• che, tre giorni prima, abbia

mo intervistato, Alfonso Ar-
i madaed io, il direttore Kemal 
Kurspanic e Zletko Dizdare-
vic, autore di un «Diario di 

, guerra» pubblicato in Francia. 
. Nel 1990, mi dicono i giornali- ?' 
1 sti, Oslobodenje aveva 2.800 ' 
dipendenti e pubblicava, ol-. 
tre al quotidiano, diciotto rivi
ste (cinema, sport, moda, po

litica, eccetera) vendute in ; 
tutta la Jugoslavia. La tiratura ?• 
del quotidiano era di 70.000 '.•' 
copie, quella del gruppo edi
toriale nel complesso di un . 
milione. Adesso, per man
canza di carta, si stampano 
tremila copie. «Le nostre riser- . 
ve ci consentono di continua
re con questa tiratura per una > 

, settimana al massimo. E il •'• 
giornale va immediatamente ; 

esaurito». Secondo il diretto
re, Oslobodenje avrebbe im
mediatamente bisogno di 30 :, 
litri di combustibile: sennò la 
rotativa si fermerà. 11 30 ago
sto ha festeggiato i cinquan
tanni di attività. Che continui 
a uscire dipende dalla solida
rietà intemazionale. • - :• 1 

Sono cinque giorni che sto 
all'Holiday Inn e non ho an
cora visto la facciata. Tornan
do dalla nostra visita a Oslo
bodenje cifermiamo a trecen- • 
to metri dall'albergo, nel «via
le dei franchi tiratori» e, ripa- . 
randomi dalle pallottole die- . 
tro l'edificio mezzo distrutto '.. 
dell'ex Museo della Rivoluzio- V 
ne, fotografo la brutta, strutta- 'V 
ra gialla. , massiccia .come •• 
quella di un bunker di lusso, '-
le aste spogliate dattebandie^ "-' 
re che davano il benvenuto ai -. 
clienti Ja^lisltea'^èll epura; '* 
ta sótto cui il portiere in'uni- '. 
forme accoglieva gii ospiti ap- '-
pena scesi dalle automobili. •• 
Le bombe'hanno fatto brec- •• 
eia nelle finestre e negli ap- * 
partamenti, umiliando la pre- '•:. 
sunzione da. nuovo riccc-iiél-
l'edificio. . ,,:; 

Strano-posto, dove, duran
te il mio.soggiomo a Sarajevo, 
ascolto giorno, e notte, • in
frammezzati da intervalli di , 
calma Ingannevole, il sibilo 
delle pallottole, il picchiettio 
delle mitragliatrici. - il boato ;; 
del mortai! Vado a letto coni .;-. 
tappi di cera nelle orecchie; ". 
ma mi resta la sensazione di -
essere in qualche paese del
l'Andalusia o della Castiglia : 
durante la festa del santo pa-. 
trono. (3-continua) ', 

© •ElPats-
(traduzione di -, 

Cristiana Paterno) 

ce, del generale Morillon. ';,' ne europea dei diritti umani 
Nei giorni e nelle notti, cai- .-.-. (1950), della Carta dei dintti 

dissimi, non c'è spazio negli . R°l'tici , e civili dell'Orni 
ospedali, non c'è spazio negli -'X19.66?'. della Carta stilata a 
obitori - bisogna allineare i % Pan8" dalla Conferenza euro-
caduti sul marciapiede - non « P*a s u l l a ,c,°°R?raJTV5.'3 

c'è spazio nei cimiteri. Sicco- ? ^"^^S^tX'^^S: 
me i funerali erano uno dei : 
bersagli preferiti dei franchi ti
ratori, la gente è stata costret
ta a improvvisare dei cimiteri 
in zone meno esposte (il par
co sulla collina di Kovaci) op
pure ad approfittare del cre-

. to delle Nazioni Unite e della 
:'•'. famosa Convenzione di Gine

vra. E sotto: «Qui giacciono la 
dignità della Comunità euro-

. pea e la credibilità dell'Onu, 
:, cadute a Sarajevo. Uccise dal-
y la vigliaccheria e dal cinismo 

. .£ di negoziatori e dirigenti». Un , 
puscolo per seppellire 1 morti i> memento per tutti i popoli del 
di nascosto (nelle vicinanze :;• mondo perché non dimenti-
dello stadio olimpico cosimi- .chino quanto valgono gli im-
to per le Olimpiadi d'Inverno pegni morali delle grandi po-
del 1984). Qui le tombe han- ' lenze - decine e decine di ac-
no una caratteristica in comu- -cordi inapplicati e risoluzioni -

quando non 
entrano in 

' gioco i loro 
" interessi vita

li. Forse il mi
glior esem
pio : dell'ac
canimento 
dei fonda

ne: date di nascita diverse, „ : mentalisti panserbi e del ce
dale del decesso concentrate :•_• raggio della resistenza è un 
nell'arco di due anni, 1992 e .-'quotidiano, oggi famoso in 
1993. La causa è nota e alcuni ,', ; tutto il mondo, l'Oslobodenje 
sono morti proprio 11. nel i•;-' La torre ovale che ospitava la 

Vado a letto con i tappi 4S'"< 
di cera alle orecchie &•. ";:;; 
Ma l'eco degli spari 'k•'• :> 

mi ricorda una festa andalusa 
per il santo patrono •• 

camposanto. Le lastre di mar
mo del piccolo cimitero ateo ;;; 
dell'epoca di Tito stanno vici
ne ai cippi con la mezzaluna, -
le stelle a cinque punte sono '$_ 
mescolate alle croci cattoli-
che o ortodosse. La morte ha ';-, 
riunito e reso uguali i credenti .'; 
delle religioni del Libro, vitti-, 
me della medesima barbarie. •-.;•' 
A tutta questa messe rigoglio- ^ 
sa di croci e steli funerarie, bi- '• 
sognerebbe aggiungere un al- : 
tro monumento con le date ;: 
della Dichiarazione universa- ; 
le dei diritti dell'uomo dell'O- • 
nu (1948'), della Convenzio-: 

redazione è una massa sfigu
rata dalle bombe: torturata 
struttura, stalagmite alla Gau
di, moncherino che implora o 
chiede vendetta. Tanto acca
nimento -, rivela l'ossessione 
degli assediami: spegnere la 
voce delle vittime. Vado 11, 
con Alma e Gervasio San-
chez, in macchina, percor
rendo rapidamente il «viale 
dei franchi tiratori». Nel giardi
no sottostante alla facciata, ri
parato dai colpi, giornalisti e 
tipografi lavano e stendono al 
sole i loro indumenti, oppure 

Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Panebianco La tentazione di fare a meno della politica / 
Rebuffa Mutamento istituzionale e consapevolezza stori
ca / Legrenzi Si può imparare a ragionare?/ Stich La ra-~ •̂, 

gione in frantumi / Prodi II potere e l'impotenza dell'uni- :-S 
versità/Puppi Nessun libro dei-sogni per l'università /•'••• 
Martinotti Chi paga il costo degli studi universitari I Ro- " ;•' 
mano Le istituzioni intemazionali in un paesaggio di rovi-<..: 
ne IDastoli Dimenticare Maastricht? IBagnasco Torino" 
ricomincia dalla politica / Sani Milano, ovvero il centro 
politico frantumato / VerzicheUi A Siena l'incertezza fra 
vecchio e nuovo / Lonza-Motta Catania, un vincitore sen
za maggioranza /Berselli L'Arca dell'Alleanza democrati
ca / Cammelli II sindaco fra ruolo nuovo e vecchi poteri / 
Rusconi Presidente o premier / Quadrio Curzio Tre li- .,-
velli di governo per l'economia I Siniscalco-Tabellini Ef-''-. 
Scienza e rappresentanza del sistema elettorale / D'Adda : 
Debito pubblico, soluzione tedesca ' 

4/93 
In vendita nelle principali edicole 
e nelle migliori librerie italiane 



Un momento del confronto di 
Ieri mattina tra il governo 

e le tre confederazioni sindacali 

Inizia male il confronto 
di politica dei redditi 
tra governo e parti sociali 
Cgil-Cisl-Uil bocciano 
lo schema governativo: 
«Inadeguato e delùdente» 
Ok invece da Confìndustria 
che insiste: per il lavoro 
non siamo all'allarme rosso 

Ciampi non convìnce i sindacati 
«l|e autostrade non bastano per uscire dalla recessione» 
Ieri a Palazzo Chigi il governo ha visto i sindacati e 
gli industriali. L'esecutivo punta le sue carte sul rigo
re, le confederazioni su risposte all'emergenza lavo
ro, gli imprenditori su un calo, dei tassi d'interesse. 
Risultato finale: Cgil-Cisl-Uil definiscono le proposte 
del governo «deludenti, generiche/inadeguate». In 
vista ulteriori incontri. Da Confìndustria, invece, luce 
verde alla Finanziaria e al piano òpere pubbliche. 

ROBERTO OIOVANNINI. 

• 1 ROMA. La •politica dei 
redditi» ha questo di bello: 
ognuno degli interlocutori ci 
trova dentro solo quello che gli 
interessa. Firmato in pompa 
magna raccordo del 3 luglio, 
trascorsa un'estate dì scarsi 
consumi e grande, angoscia 
per l'autunno, governo, Im
prenditori e sindacati come da 
programma ieri' hanno aperto 
la «sessione autunnale» di poli
tica dei redditi. E sfumata l'en
fasi sull'intesa di luglio, a Pa
lazzo Chigi i tre protagonisti si 
sono trovati a parlare tra sordi:' 
il governo si occupa solo di ri
gore e di risanamento; Il sinda- ; 
cato mette l'accento sull'emer
genza-lavoro, gli industriali in
sistono per una riduzione dei 
tassi d'interesse. 

Dunque, la giornata non è 
stata particolarmente fruttuo
sa. Soprattutto per 1 leader di 
Cgil-Cisl-Uil, che in mattinata si 
sono sorbiti, ancora una volta 
l'esposizione «classica» della 
strategia governativa: l'emer
genza occupazione non esiste 
(o quasi), e l'Esecutivo com
batterà gli effetti negativi della 
recessione col rigore; nello, fi-, 
nanza pubblica e uh utilizzo 
più agile degli ammortizzatori 
sociali e delle (poche) risorse 
disponibili pergli investimenti 
e la domanda pubblicaiAi sin
dacalisti è stato promesso - ha 
detto il numero uno della UH 
Pietro Larizza -che nona sarà 
nessun rinvio per i contratti del 
pubblico impiego. Ma-non so
no stati comunicati né i proget
ti del governo in vista della Fi
nanziaria (ci sarà un incontro 

T8 settembre) né i dettagli del-
• le misure aHO'«udlofdel mini-
• stro del Lavoro Gino Giugni in 
." tema di occupazione e merca-
' to del lavoro. Di qui il giudizio 

negativo di Cgil-Cisl-Uil, che 
' hanno" definito le comunica-

' azioni del governò .«deludenti, 
:'• generiche, inadeguate alla gra

vità della crisi economica e in-. 
: . dustriale». Nel prossimi appun-
. lamenti in calendario, hanno 
; spiegato i sindacalisti, ci si at-
' tende che il governo risponda 

in modo concreto e impegnatl-
. ' vo su tre punti:, l'utilizzo dei 

35.000 miliardi stanziati all'e
poca di Amato per le opere 

:: pubbliche, interventi per la n-
1 - cerca, l'innovazione tecnologi

ca e la formazione; e infine un 
-. maggiore ricorso delle riduzio
ni dT orario In funzione anti-

; esuberi..!,.' -;.-.-•.-. -
-.,, «Le risposte date dal gover
ni rio - ha dichiarato al termine 
' dell'incontro il leader Cai) BRI-
; rioTrentin-sonò state di gran

de genericità quando non ad
dirittura deludenti Abbiamo 

' • una riserva molto forte sull'ap-
. ' proccio che il governo ha nei 

confronti della crisi del paese. 
> -che è strutturale e richiede in-
. ferventi straordinari. Ci aspet-

,y tiamo ora dall'esecutivo rispo-
' ste più impegnative». Il segreta
rio generale della Cisl Sergio 

-; D'Antoni ha precisato che «il 
sindacato non chiede nuovi 
stanziamenti né intende tocca
re il piano di finanza pubbli
ca», ma «il governo non può 
pensare di fronteggiare l'ordì-
nana amministrazione anzi
ché l'emergenza». D'Antoni ha 
poi ribadito la «strategicità» 

Opere pubbliche 
E^rosservatorio 

Mi Dal cilindro di Ciampi esce un nuovo or
ganismo che si occuperà del monitoraggio 
sulle leggi di spesa «aventi come obiettivo di
retto e indiretto l'incremento dell'occupazio
ne» L'organismo sarà composto dal /presi
dente della commissione tecnica per la spesa 
pubblica, dal ragioniere generale dello Stato; 
dal segretario generale della programmazio
ne e dal coordinatore della task force sull'oc
cupazione. L'obiettivo, spiega una nota di Pa
lazzo Chigi, quello di -coordinare le ammini
strazioni interessate al fine di accelerare le 
procedure di. impegno delle risorse, avito dei 
relativi programmi o opere, pagamento delle 
opere già-rcalizzate».Sarà predisposto anche 
un «resoconto periodico». .... ..,.,,-. -.- ». 
. "A parte questa,novità, Ciampi ha confer-.-" 
malo le decisioni dei giorni scorsi in tema di 
lavoro e occupazione, a partire dallo sblocco •'• 
di alcuni' investimenti pubblici già decisi e 
dalla immediata1 operatività delle, leggi 236 e ' 
237 recentemente approvate dal Parlamento ' 
in materia di ammortizzatori sociali, attraver- '. 
so la «programmazione coordinata del Fondo 
per l'occupazione (1.350 miliardi nel triennio ; 
'93-'95) e degli altri Fondi aventi nlievo per 
l'occupazione» Più in dettaglio per le opere 
pubbliche, Ciampi ha confermato che l'cse-

' cutrvo intende «nprogrammare le risorse già 
in bilancio per aumentarne la produttività»;: 
accelerare l'uso dei fondi ex-Gescal per l'edi
lizia e per l'avvio di programmi di manuten- \ 

rzione, attivare gli strumenti già esistenti per ; 
l'esecuzione delle opere pubbliche in grado ! 

.' di àutofinanziarsi; via libera all'Alta Velocità ' 
ferroviaria; migliorare la rete autostradale nei : 

• • tratti Salerno-Reggio Calabria e Torlno-Savo- ; 
y na, e avviare la variante Firenze-Bologna: da- ; 
- re attuazione ai piani per i parcheggi; i tra- , 
- sporti, le opere idrauliche, l'innovazione tec-
yiologica. Infine si «auspica una rapida appro-

vazione delle legge-quadro sui lavori pubbli- -
' ci. Per le politiche del lavoro, il governo sta ' 
> preparando un «organico» disegno di legge su 
/'gestione delle crisi-occupazionalLiconlrafto 
' di apprendistato e di formazione, lavoro inte

rinale, riforma delle Agenzie per l'impiego. > 
impiego dei lavoratori in Cigs e in mobilità nei 

• «lavori socialmente utili», definizione del regi-
rne contributivo-previdenzialc per il salario' 
aziendale. Infine nelle aree dove «più acuta -

- appare la crisi occupazionale il governo vuo
le sperimentare nuove forme di intervento 
che consentano una più stretta correlazione 
tra i diversi soggetti istituzionali e le parti so
ciali» 

della riduzione d'orario, che 
attraverso i contratti di solida-
netà devono diventare lo stru
mento principe di gestione ' 
della crisi al posto della cassa 
integrazione. Perplessità, infi
ne, sullo schema governativo 
per ì «lavon socialmente utili» 
Per il segretario generale della 
Uil Pietro Larizza, dall'incon
tro almeno è emersa una «di
sponibilità di spesa» supenore 

Qui sopra, 
Bruno Trentin. 

A fianco, 
Carlo Azeglio 

Ciampi 

ai 1 Ornila miliardi di cui si è 
parlato Da registrare un con
senso di massima del ministro ' 
delle Finanze Franco Gallo («è 1; 
un'ipotesi interessante - ha 
detto - ci debbo pensare su») ';': 
sull'ipotesi di usare la leva fi- •/,' 
scale p^incertfrare le impre- T 
se ad assumerei «Si può fare - i:. 
ha detto Stefano Patriarca, del - -
dipartimento .economico Cgil 
- ma a pattò che ci siano prò- im
poste precise, visto che in pas- £, 
sato si sono fatti sgravi a piòg- *'. 
già che non hanno avuto alcun 

. effetto nella creazione di nuovi '• 
posti di lavoro». . vp-,.-• •'••A* • •:••' 

Completamente > • '"• diverso .*: 
l'andamento (e l'oggetto della •• 
discussione) nell'Incontro pò-'.:'•:, 
meridiano con gli industriali. Si -'. 
6 parlato soprattutto della Fi- * 
nanziana. e Confìndustria ha 
affermato di condividere gli 
obiettivi fissati dal governo, i 
Come ha detto il vice di Abete, 
Carlo Callienj «Ciampi vuole 
condurre il quadro macroeco-

nomico sul sentiero difficile di 
un ulteriore rientro deFinfla-
zione, di un contenimento del
la spesa, di un'avanzo prima
rio rilevante, di una riduzione 
del costo del denaro, senza un 
inasprimento della pressione 
fiscale sulle imprese». Gli indù- . 
striali privati - .che giudicano • 
«realistica» una spesadi 1 Ornila 
miliardi per opere pubbliche, e ' 
approvano lo snellimento del- ' 
le procedure - dal canto loro 
hanno ribadito le loro richie-
ste: nessun aggravio fiscale, 
misure di sostegno come l'isti- ; 
tuzione del conto corrente fi- • 
scale e previdenziale e la de- ; 
tassazione degli utili reinvestiti ' 
in nuove tecnologie. E'infine, 
come sempre, la riduzione del 
costo del denaro. E l'occupa
zione7 Per Callieri, «la situazio
ne è preoccupante, ma non 
slamo all'allarme rosso», e la 
proposta sindacale di ridurre 
l'orano di lavoro è definita 
«poetica» > 

«Authority» territoriali e riduzione 
^orario contro la disoccupazione ; 

Sergio Cofferati: : 
«Non Hanno capito 
che la crisi è gî ve» 
«C'è una grande sottovalutazione della crisi in atto». 
Questa è l'impressione che il segretario confederale 
della Cgil, Sergio Cofferati, ha tratto dall'incontro di 
ieri col governo. Illusoria l'idea di Ciampi che il risa
namento del debito pubblico di per sé possa tra
dursi in aumento dell'occupazione, perché non si 
vedono i ritardi strutturali che l'industria italiana ha 
ereditato dagli anni Ottanta. 

'. ~~ . PIERO DI SIENA 

• • ROMA. 'Cofferati, perchè così Insoddisfatti? • . 
Perchè ci siamo trovati di fronte a una enorme sottovalutazio
ne. C'è l'idèa che basta risanare i conti dello Stato per avere 
spontaneamente una ricaduta positiva sull'occupazione... 
• Qnesto segnale, però, dUama lo causa la politica ecoDorni-

•' ca del governo... .,--•. •,-vr^.' 
È possibile. Ciò che mi preoccupa ora sono le ricadute con
crete, cioè la mancata presa di coscienza che l'intero settore 
industriale subisce non solo gli effetti della recessione ma pa
ga ritardi strutturali ereditati dal decennio scorso. Il risana
mento del debito pubblico è necessario, le misure di accele
razione della spesa utili, ma ambedue non sono sufficienti II 
governo non destina risorse consistenti a interventi qualificati 
per riorganizzare l'apparato produttivo. .-• . ,**-,. • ;• 
, Pjielk> di ieri è «lato UprinK) Incontro Dell'ambito del aiste-

ma di relazioni triangolali previsto dall'accordo del 3 In-
,. glio. L'impostazioDe deludente del governo non è proprio 

nn buon inizio., •,• - . . ; , ; i - - - •••>.•, -:«,,-•','-••,'••'!' 
Nell'accordo del 3 luglio sono descritti correttamente molti 
degli interventi necessari a colmare i ritardi strutturali dell'in-
dustriaitaliana... , • • ; . , • , • • - - - • - •;,•.-..'•-•• • «• 

Ad esempio? •.';.;•'.••-' ;:,v 
Mi riferisco alla ricerca e all'innovazione, alla formazione pro
fessionale, al modo in cui viene affrontato il tema dell'infra-
strutturazione e quella del coordinamento della domanda 
pubblica (materiale sanitario, manutensionedel trasporto lo
cale, ecc.). Ora le indicazioni dell'accordo hanno bisogno di 
diventare specifiche voci di spesa. A nostro parere, nella pros
sima legge finanziaria,,_non solo bisogna partire dall'accordo, 
ma'finirla col subordinare le1 scelte' di meritó'alcalcolo delle 
risorse, poche o molte che siano, teoricamente disponibili. 
C'è infatti innanzitutto un problema di qualità. E alcuni prov
vedimenti, come quello del coordinamento della spesa pub-, 
bìlea. possono avere grandi effetti occupazionali con poca 
spesa. .-.-.; •;,"•- , • v ,, iz'iv-"- :..\~r.-:. •..,-•.. -..,--.---.,. ./•-.• 
• Qnirjdi,Doncondrvid^renfa«isnIleop«aTpiibbliche. • - ; v 
Iri verità sarebbe molto meglio affrontare l'insieme delle que
stioni infrastnitturali. Le opere pubbliche di cui paria il gover
no (autostrade e ferrovie) solo sono una parte dell'intervento 
da fare. Ad esempio, il settore delle telecomunicazioni e della 
produzione energetica hanno un maggiore effetto sull'occu
pazione. Si tratta inoltre di costruire un «ambiente» atto a ri
lanciare l'attività produttiva nel suo complesso 

Cbeflnehannofattole«areedlcrisl»? 
Martedì riprendiamo la discussione a partire dalle situazioni 
di Genova, Napoli e Venezia. La strada che il sindacato pro
pone è la costituzione di Authority territoriali nelle aree di cri
si che responsabilizzi oltre ai poteri centrali anche le regioni e 
le autonomie locati. Esse dovrebbero coordinare e rendere 
più veloci gli interventi infrastnitturali, gestire i processi di rior
ganizzazione industriale e i relativi interventi occupazionali. 
Questa dimensione territoriale ci assicura di superare la prati
ca delle misure generali e a volte generiche e di ottenere la 
necessaria elasticità nella gestione dei processi. Genova e la 
Liguria non sono la stessa cosa di Napoli e la Sardegna. •-..•-•• 

Avete affrontato il tema della riduzione dell'orario per 
; 'fronteggisi«ladisocenpazioneT • - • - • 
SI. Pensiamo che il sistema degli orari debbono essere parte 
integrante delle misure sugli ammortizzatori sociali. Abbiamo 
proposto incentivi per quelle imprese che riducono l'erario 
migliorando l'utilizzo degli impianti, e insieme un rafforza
mento dei contratti di solidarietà. ;•-,;«;.• '--•:.••>•,.'••',-...<.;. \ 
';•• Viste le posizioni di Ciampi quali marglnl-vi SODO alla conti-
;'•., Dilazione del confronto? .«v...-...»- . . • ..-•..• _c/. , 
A partire dalle nostre proposte abbiamo riformulato il calen
dario degli incontri. Il governo dal punto di vista del metodo 
non è sato contrario. Certo se non cambia il suo orientamen
to di mento lo scontro sociale può raggiungere livelli dram
matici. 

L'azienda ha messo in cassa integrazione 333 dipendenti. Lunedì incontro a Roma 

A Crotone è rivolta per il lavoro 
Occupato da ieri lo stabilimento Enichem 
Occupato da ieri mattina lo stabilimento Enichem 
di Crotone. Mentre il Comune, retto da De e Pds, ha 
bloccato da tre giorni i pozzi da cui l'Agip estrae il 
16 percento della produzione nazionale. E la rispo- ; 
sta alla cassa integrazione per 333 dei 500 lavoratori 
ancora occupati nell'azienda. I sindacati confedera-. 
li e di categoria chiedono al governo un incontro 
per il 6 settembre.. • . . . , , , , , 

NOSTRO SERVIZIO " 

EfJ CROTONE A Crotone è già 
nvolta. Oa ieri mattina è stato 
occupato lo stabilimento Eni
chem, uno dei tre grandi punti 
di nferimento industriale della 
zona, mentre da tre giorni una 
ordinanza del comune, retto 
da Oc e Pds, ha bloccato i poz
zi da cui l'Agip estrae il 16 per 
cento della produzione nazio
nale. Un danno pari a 850 mi
lioni il giorno. 

E uno dei pnmi effetti della 

drammatica situazione della 
' città che ieri ha fatto registrare 

un altro «attacco»: la messa in 
cassa integrazione a zero ore, 
a partire da lunedi prossimo, 

- di 333 del 500 lavoratori anco
ra, occupati presso gli stabili
menti Enichem. Una decisione 

; che ha esasperato gli animi e 
• che nella sede dell'Asap. è sta-
- ta la causa del «sequestro» dei 
' dirigenti dell'associazione e 

dell occupazione degli uffici 

Una situazione sbloccatasi alle . 
10 di sera grazie anche all'in-
tervento della polizia. «Mentre '•:' 
si parla tanto di industrializza- ' ' 
zione del meridione si chiude .'-
ogni possibilità di sviluppo del: : 
l'unica area industriale della'' 
Calabria» commenta il segreta
rio regionale della Cisl. Vin- ';• 
cenzo Sculco. I sindacati han- ' . 
no chiesto un incontro urgente '.: 
al governo (si terrà lunedi) an- ;; 
che «per risolvere una situazio
ne totalmente inedita: mentre i 
noi diamo ricchezza al paese il ••• 

: governo ci toglie, senza dare -
: alcuna alternativa, le uniche • 
fonti di lavoro». . ,. v; 

E Crotone è davvero una si-; 
tuazlonc - particolare. Nella •"• 
contrapposizione tra occupa- .' 
zione . e disoccupazione si ' 
fronteggiano - lo stato e le . ; 
aziende di stato da una parte, 
gli enti locali e i lavoratori dal
l'altra Crotone è una sorta di 

piccola Genova del Sud. nata 
industrialmente nel '21 con la 
Pertusola cui si aggiungono, 
nel '36, gli stabilimenti dell'al-
lora Montecatini, si sviluppa su 
questi due assi ora clamorosa
mente in crisi. I primi colpi arri
vano con il «business plain» 
dell' Enichem del '91 che san
civa la chiusura di due de! tre 
stabilimenti del gruppo chimi
co: quello del fosforo e dei fer
tilizzanti. Saranno sostituiti 
con altre attività industriali, si 
decide negli accordi sottoscrit
ti, presente il governo, il 20 ot
tobre 1991. Gli investimenti ne
cessari vengono stanziati: na
sce Selenia, deve costruire rac
chette da tennis. Assume 137 
lavoratori Enichem, si costrui
sce lo stabilimento e poi ci sì 
ferma: volano I soldi e gli im
prenditori. Della questione si 
sta occupando ora la magistra
tura. Nel frattempo gli occupati 
calano dagli 850 si passa a 

. 500, ora sono circa 200. «Sema 
contare le perdite dell'indot
to», rileva Sculco. •' ''••-•' 

Simile la : storia ' dell'altro 
grande. pilastro: la Pertusola 

•• della nuova Samim. Con 1000 
' occupati è l'altro grande polo 

di attrazione, diretto e non, 
: dell'occupazione. Il piano na-
,: zionale dello zinco prevede ln-
' vestimenti per 228 miliardi che 
,: entrano a far parte del contrat

to di programma Eni- ministe
ro del mezzogiorno. I lavori di 
ristrutturazione dovevano par
tire nel maggio scorso, «ma -ri-

: leva Sculco- l'Eni blocca tutto 
. ritenendolo un , investimento 
' antieconomico», il timore è 
che anche la Pertusola chiuda. 

• Ora arriva, ancora una volta, la 
reazione: la chiusura dei pozzi 

. : e l'occupazione degli stabili
menti Enichem. «Il clima e' 

' mollo teso e temiano momenti 
di esasperazione», dice Sculco 

Alla Fisac di Como la situazione si fa sempre più difficile 

Gli operai della Ercole Marelli 
bloccano i binari a Sesto 

.GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO. La riapertura dei 
cancelli coincide con la ripre
sa delle lotte nelle fabbriche 
maggiormente a rischio. Come 
i lavoratori della Giem (Grup- -
DO industriale Ercole Marelli) :•'• 
di Sesto San Giovanni, che da 
lunedi presidiano le portinerie -. 
dei tre stabilimenti, e che ieri .; 
hanno attuato una vivace ma- '; 
nifestazione in città' assieme 
ad altre aziende in crisi, la Er- . 
cole Marelli Motori, la Ercole -
Marelli Ventilazione e la Falck. --
Circa cinquanta . lavoratori ' 
Giem hanno bloccato il traffico ' 
ferroviario diretto a Como ed .' 
in Svizzera. Dalle 9 alle 12 so
no rimasti seduti sui binari del- • 
la stazione di Sesto per prote- : 
stare contro il rischio di una 
chiusura • totale. Attualmente ': 
400 dei"190 addetti sono in 
cassa integrazione straordina

ria in seguito alla liquidazione 
della finanziaria Unione Mani
fatture. : Lunedi prossimo as
semblea in fabbrica con i par-

'• lamentarci lavoratori sollecita
no l'intervento del ministro 
dell'Industria «per una soluzio
ne industriale che assicuri con-

' tinuità produttiva, che oggi 
: non può essere ricercata con 

la ' finanziaria capogruppo, 
stante i processi di liquidazio-

- ne in corso che porterebbero 
nel breve tempo alla totale 
perdita del posto di lavoro per 
tutti i 490 dipendenti». Anche i 
consigli di fabbrica Falck. riu
nitisi martedì con il sindacato, 
affermano che «sono in atto 

.iniziative a livello di stabili-
;• mento che rischiano di modifi

care in modo inaccettabile lo 
spinto e la lettera dell'accordo 

. di maggio» firmalo al ministero 
del Lavoro per quanto riguar
da J'assetto degli organici. Alla 
Falck il sindacato chiede che 
venga consolidata «la propria 
presenza siderurgica a Sesto», 
ed una «accelerazione nell'atti
vazione degli strumenti» per 
garantire i' livelli di occupazio-
ne. •-••;•'- ••••!.'.--•• - - ' ..- • •-
Ormai prossima al collasso la 
Fisac di Como, un'azienda 
(seta) del gruppo Delle Car-

, bonare che dopo le ferie non 
?.- ha ripreso l'attività. Gli addetti, 
] 470, sono in lotta da mesi per 
.;" tutelare la continuità produtti-
f va messa a repentaglio dai 
'contrasti sorti tra rappresen-
. tanti della famiglia e quelli del-
•', le banche creditrici. Nel capi-
ì. tolo di intesa con cui Delle 
; Carbonare aveva ceduto la 

maggioranza dei consiglieri al
le banche, queste ultime si era

no impegnate a garanure un 
flusso di liquidi alle aziende, -

, per consentire la normale atti-
'. vita a partire dall'acquisto del- ; ; 

le materie prime. Ma una volta ..': 
constatato che la produzione ; 
non era in grado di garantire : 
utili, le banche hanno chiuso i ' 
rubinetti del credito promesso. , 

. Nei fatti una sentenza capitale •' 
poiché, come più volte hanno •; 
osservato i sindacati, quando > • 
un'azienda tessile è costretta a ',•_ 

• fermare l'attività, di fatto perde -; 

' il suo mercato che viene subito V: 
accalappiato dalla concorren- • 
za. Ieri l'on. Marte Ferrari (Psi) 
è intervenuto presso Ciampi e i 
ministri del Tesoro e del Lavo- ' 
ro ed ha chiesto al prefetto di _ 
Como di sequestrare l'azienda ' 
per assegnarla in affitto ad una ' 
struttura locale ed ai lavoratori :.-
in attesa che banche e Delle ;• 
Carbonare sblocchino la para- '•" 
lisi. • • . • • • • 
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Paradossale reazione ai dati Khol annuncia 4 milioni 
sul peggioramento economico di disoccupatiael 1994 
in &rmania e negli USA ma propone solo più ore 
Forte pressione sulla liraf di lavoro e meno pensioni 

di nuovo le valute 
Tutte le valute europee hanno perso sul marcò ed il. 
dollaro-ha toccato 1600 lire a conclusione di una 
settimana in cui l'incertezza è diventata pessimi-, 
smo. Effetto del nuovo accodamento ai tedeschi at
tesi alla scadenza del 9 settembre perla tanto attesa 
riduzione dei.tassi. Il capo della Bundesbank non 
chiude la porta ma intanto Khol descrive per la Ger
mania un futuro di alta disoccupazione. . ,;' 

RWUOSTEFANCLU 

m ROMA La Casa Bianca ri-. 
duce le attese di aumento del -
reddito al 2% e il dollaro sale a • 
1600 lire: tutto normale per i 
mercati cherretìonojttiovtt-Jur6. 
ce nella riduzione del deficit, 
del bilancio federale degli Stati. 
Uniti che potrebbe dimezzarsi .-
ladueanni. Abnorme per l'or
dinario "uomo econòmico'' 
che si chiède dove é finito il 
programma di riforma econo
mica di Clinton, il suo procla
ma di lotta alla disoccupazio
ne e alla miseriai •••• 

Ieri il marco si é cambiato a 
969 lire nonostante che 1 tassi 
d'interesse restino'in Italia di 
due punti e mezzo superiori a 
quelli tedeschi. Tutte le valute 

; europee hanno ceduto altro 
spazio. Difficile,, per l'Intelli
genza comune, mettere d'ac
cordo questa rivalutazione ul

teriore dehmarco conti prtnei-
- pale evento d'ieri In Germania: 
l'annuncio.di Khol che nel 
1994 la disoccupazione salirà 

, a 4 milioni di unita, annuncio 
, fatto presentando un'progetto 

•;- che delinea un peggioramento 
generale del clima economi-' 

• co.; -*.-.•,; '. •,. •:.••:-:•••••.•' 
II Progetto Khol riporta al 

.' 1981 ed alla campagna di Ro
nald Reagan per la Presidenza 
degli Stati Uniti. Anche nel fu-
turo di Khol c'è una campagna 
elettorale nazionale. La sua 

; idea di riforma economica e 

; una richiesta di sacrifici per 1 ' 
'comuni lavoratori. Parte dal . 

prolungamento dell'orario di 
;; lavoro nell'industria dando per 
,' scontato che non vi sia più 

spazio per guadagni di produt- : 
avita tecnologici ed organizza-

; trvi. Lamenta che le macchine, 
• i capitali fissi, siano usati-sol

tanto per 52 ore alla settimana 
come se l'aumento dell'orario , 

• potesse risolvere un tipico prò- : 
. blema di flessibilità e di tuma-
. zioni. - • •••- -.-...•.•. , .. • . 

Khol chiede la riduzione da • 
• 13 a 12 anni del ciclo scolasti- ' 
; co, il che può avere anche una 
- una sua logica, qualora faces-: 

; se parte di un progetto di mio: 
•'•• ve aperture agli accessi dell'i- ' 
>' sanzione superióre. Ma' sem- : 

bra invece che la sua preoccu- ',; 
; pazione sia quella di avvicinar- -, 
• si alle condizioni più arretrate 
'-'• dell'Inghilterra e ' dell'Italia. 
t Nell'elenco delle privatizzazio- • 

ni entrano ferrovie, poste, au- -
tostrade: cioè aziende gestite ' 

••- in Germania con un certo sue-

L'obbiettivo generale propo
sto é la riduzione della parte di 

•' economia gestita - in forma 
.,- pubblica dal 52% al 45% (co

m'era prima che andassero al 
potere i . democristiani di 
Khol...) ma quali vantaggi ne 
avrebbero i tedeschi ? Secon
do il ministrò dell'Economia 
dovrebbero essere ridotti ulte
riormente i diritti dei pensiona
ti. L'argomento è ripescato 
dalla situazione anle-1989: la 
Germania invecchia, si diceva 

. allora. Poi é. arrrivata dall'Est 
, una grande ondata di giovani 
immigrati e non se ne parlava ; 
più. La festa é finita. Con la dì- ' 
soccupazione >• la xenofobia, 
rialza la testa. Si votauna legge 
che limita l'immigrazione. La 
Germania toma ad invecchia
re, i conservatori si aggrappa
no al supermarco. Il presiden
te della Bundesbank Schlesin-

; ger ha ammesso' ieri, che vi so
no sintomi di riduzione dell'in
flazione e nel :terzo> trimestre 

' potrebbe esserci una ripresina. 
' Ha parlato dello SME soste
nendo che si potrebbe tornare 
ad un accordo che comprenda 
sia lloscillazipne del 2,5% che 

; quella del, 6R> per'.le .monete 
deboli. Discorsi' che fanno 
pensare ad una trattativa che 
potrebbe avere qualche sboc
co fra uri mese quando il Con
siglio europeo dovrà approva-

" re i lineamenti dell'Istituto Mo
netario Europeo. Ma' poi ag
giunge che il disavanzo tede- . 
sco richiede che i capitali sia- : 

' no attirati in Germania il che '• 
'. implia tassi d'interesse, soste

nuti. -, • '"• ; •,.-•'•;- •••-:•• 
Il fatto è che solo Stati Uniti e 

Giappone, i due paesi con tas
si al 3-3,5%, riescono a domi
nare le spinte all'indebitamen-

'.i tò pubblico che vengono dal-
-; l'esigenza' di assistere i disoc
cupati, le imprese in crisi, le 
conurbazioni in decadenza. 

: Londra ha in programma di in
debitarsi quest'anno per 50 m i-

• liardi di.sterline pari al 6% del 
reddito nazionale. Il disavanzo 
tedesco é di 150 miliardi di 
marchi: pur con un ritmo più 

' basso di quello di altri paesi la -
V Germania'arriverà a fine 1994 

con 2000'miliardi di marchi di 
;; debito pubblico. A Parigi il go-
:. verno Balladur ha deciso delle , 
„• economie di bilancio che non . 

riesce a mettere in pratica. Una 
impostazione "patrimoniale" 
dei risanamento dei bilanci ha 
messo in secondo piano la 
crescita economica ed i bassi 

- tassi come via maestra;, i risul-
: tati sono sul tavolo. . La Borsa di Milano 

Le abitazioni principali fino a cento milioni di valore catastale non andranno più denunciate nella dichiarazione dei redditi 
In arrivo anche 1 Ornila miliardi (in Cct) di rimborsi per i crediti d'imposta. Giovedì verrà varata la manòvra finanziaria : 

prime case sparirà dal 740 
Giovedì prossimbìl governo varerà la legge finanzia-
na per il '94 Buone notizie per 1 contnbuenti verrà 
avviata la restituzione (in Cct) d l 1 Ornila miliardi di 
crediti di impòsta, e non dovrà più essere dichiarata 
nel 740 circa la metà delle prime case italiane. Tre
mano gli statali, oltre al taglio degli straordinari e al 
blocco pressoché totale del turnover è in arrivo an
che la cassa integrazione. ,,'•<•.•••:;t. \ . ,. 

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA. Il fisco comincia a 
pagare i suoi debiti, non solo 
alte grandi holding statali in 
crisi La .prossima legge finan
ziaria prevederà infatti lo stan
ziamento di 1 Ornila miliardi di 
Cct per avviare la restituzione 
dei crediti.d'imposta, la cui ; 
mole.complessiva è almeno 
sei volte maggiore. Ma lo 
sblocco del fondi dovrebbe ; 
rappresentare soltanto un pri
mo passo verso il rimborso in
tegrale delle' tasse impropria- -/ 
mente raccolte dallo Stato, . 
Questa è se non altro la spe- ' 
ranza coltivata dal ministri 
economici. ".•.•,-*; .••.•: -, 

Già nel luglio scorsoli gover-
no aveva deciso ài restituire 
3.500,miliardi di crediti di im- ' 
pòsta, ma si trattò di una misu
ra varata ad hoc per ridare un 
po' di ossigeno finanziario al-
l'Iri. Stavolta invece il provvedi- • 
mento dovrebbe riguardare ; 
tutti 1 contribuenti, visto, che il • 
criterio sarà quello cronologi- : 
co. Si. comincerà cioè a resti- -i 
tuire quelli più vecchi, conver- > 
tendo quello che sinora era un ' 
vero e proprio debito «som- • 

pùbblico, trasformando cioè le • 
somme vantate dai ' contri
buenti in Cct £ ancora presto 

per dire quale sarà il rendi
mento offerto da questi titoli 
quelli «prò Irf» assicuravano un 
interesse del 9,5%. Su) provve
dimento, richiesto a gran-voce -
anche dagli industriali nell'in- ' 
contro di ieri con Ciampi, c'è 
però già un pìccolo «giallo». 
Uscendo dall'incontro, il presi
dente della Cònfapir (piccole. 
imprese),' Alessandro Cocirio, 
ha detto che il governo ha assi-
curatosi larestituzionedeicre- . 
diti di imposta, «ma non ci ha 
parlato di titoli di Stato». 

Il rimborso dei crediti d'im
posta è comunque solo uno 
dei provvedimenti che verran
no varati la settimana prassi- . 
ma con la legge finanziaria. ' 
Probabilmente giovedì. La leg
ge in sé si annuncia abbastan- -
za snella (6 o 7 articoli), ma . 
verrà corredata da un unico 
documentò di accompagna-

: mento . abbastanza corposo 
(una quarantina di articoli) 
dal quale scaturirà la manovra 
da 31 mila miliardi, suddivisa in 
28mlla miliardi dl risparmi sul- " 
la spesa e 3mila miliardi di ta
gli. • 
,., Ciampi ha ribadito ien che il Franco Gallo 

5 , tv *» * 
risanamento „ della/#toanza 
pubblica resta il pnmo obietti 
vo del suo governo lasciando 
chiaramente intendere che 
non ci saranno sconti dell'ulti
ma ora. Ma tagliare 28mila mi
liardi si sta rivelando più com
plicato del previsto. Per i tecni
ci del ministero del tesoro si 
annuncia un weekend di duro 
lavoro per far quadrare i conti, 
e cioè trovare altri 5mila miliar
di. Anche perché -come sem
pre accade-bisogna superare 
le residue resistenze dei mini- ' 
stri di spesa, che cercano di': 
evitare tagli troppo drastici ai ' 
bilanci dei propri dicasteri. Tra 
le misure allo studio c'è anche 
la cassa integrazione per i di- -
pendenti pubblici, Oltre al ta
glio degli straordinari e al bloc
co pressoché totale del tum ". 
over. Quasi certamente, fini- " 
ranno sotto la scure del gover- -: 
no anche le pensioni di invali- • 
dita e quelle d'annata, mentre 
si parla di un aumento anche ; 

. per i contributi previdenziali. 
Sul fronte fiscale, il ministro : 

delle finanze Gallo ha confer- ' 
mato l'intenzione di introdurre 

• una misura che consentirà di 

tassare i proventl.diatrjvrta'nie 
cite Non ci si attende certo un 
grande gettito e-infatti la previ 

- sione di entrata è bassissima, ; 
- appena cento miliardi. Si tratta : 

più che altro di andare a-copri- • 
re una zona rimasta finora • 

'.inaccessibile al fisco. >,;!.••... 
". Ancora da definire invece la 
; fascia entro la. quale le prime 
"•: case non dovranno più essere 
; inserite nel 740. Al ministero ; 
- delle finanze si fanno ancora i ' 

conti per calcolare la perdita 
di gettito: per,il.momento si'* 

'•'. sembra orientati.a fissare un li- :' 
mite di cento milioni di valore 

; catastale. Un tetto abbastanza 
basso, dunque, che scontente
rà soprattutto gli abitanti delle 
grandi città, ma che consenti-

; rebbe di far scomparire dalla 
dichiarazione dei redditi circa 
la metà delle prime case italia-

. ne. Scomparirà però la detra- ' 
zione per le persone fisiche 

. nell'lci. Per quanto riguarda la 
restituzione del hscatdrag, infi
ne, ogni decisione appare nn-
viata a mercoledì e cioè al 
confronto tra governo sinda-

. cali e imprenditori che prece-
, derà il varò della manovra 

Intanto Danieli fa sequestare due miliardi di mobili 

Per Italstrade (Iritecna) 
in corsa Cmc e 
• • ROMA. ' L'amministratore -
delegato dell'lritecna, Renato ' 
Cassaro, lo aveva promesso: 
«Entro l'anno venderò almeno . 
una società importante». E sta 
mantenendo la parola:, sono" 
infatti in dirittura d'arrivo le • 
procedure per la cessione di \ 
Italstrade. In corsa sono rima- ' 
sti due gruppi, uno italiano e 
uno straniero. Si tratta della 
Cooperativa Muratori di Ra-. ' 
vennaedellaGtmchelacapo 
al gruppo francese Lyonnais 
des Eaux. Nei prossimi giorni i ' 
due contendenti effettueranno '. 
gli ultimi accertamenti patri-, 
moniali e poi presenteranno le '••' 
offerte definitive e irrevocabili. V 
A questo punto Cassaro deci- ~ 
derà,e.tutto potrebbe concia- ... 
dersi entro la fine di settembre.. • -

L'Italstrade, con i suoi 600 . 
miliardi di fatturato, è sicura- -
mente una società appetibile 
per II mercato, ma Cassaro '• 
spera di piazzarne presto altre. • 
Insieme ad italstrade sono in- •'. 
fatti state messe in vendita an- : 
che altre quattro società dei -
settore costruzioni: Mantelli. ' 
Estero, Metroroma, Isa e Cido- -
mo. Per tutte sono state fatte ' 
offerte. Sembra addirittura che : 
per la Mantèlli Estero si sia fai- ; 
to avanti un gruppo arabo. Per ' 
queste società i tempi delle 
cessioni saranno un po' più ' 

lunghi Cassaro punta invece a : 

chiudere rapidamente le ven-
dite di alcuni beni immobili. La • 
Banca di Roma sta valutando 
la vendita delle società «Sogeà» • 
e «Forus» che controllano la te
nuta di Maccaresc vicino Ro
ma. Il 15 settembre dovranno 
essere presentate le offerte da > 
parte dei gruppi interessati che 
sono già mólti tra i quali 11 set-
tore immobiliare del gruppo 
Benetton. Molto Interesse c'è. ' 
anche intomo ai due immobili ' 
occupati dalle sedi della cor-
porate a Roma, e Genova. Per 
quello della capitale, sarebbe- ' 
ro giunte offerte alla Citybank, . 
la merchant bank che si occu
pa dell'operazione, da parte 
dell'Enel e dell'Enea. Per il pa
lazzo dl Genova, 11' celebre 
•Matitone», invece, ci sarebbe- . • 
ro maggiori difficoltà' per la 
vendita. ,. ~ - >,; 

Intanto alcuni ufficiali giudi- '• 
ziari, alla, porta di Iritecna, 
hanno posto sotto sequestro - • 
cautelativo, su richiesta della ; 
Danieli Spà di Buttilo, in pro
vincia di Udine, arredi per un • 
valore complessivo di 2 miliar-
dl. Dieci giorni il termine mas- • 
simo concesso a Iritecna per L 
pagare. Per l'amministratore . 
delegato Alberto Lina è que
stione minore nspetto ai pro
blemi che cerca di governare, 

a partire dalla cassa integra
zione per 417 dipendenti (27 
settembre pròssimo) a cui si 

. aggiungeranno altri 200 all'ini
zio delirassimo anno. Giovedì 
9 settembre è'previsto un- nuo
vo incontro con le organizza
zioni sindacali. Per Iritecna le 
prospettive di uscire dal tunnel 
della crisi sono vincolate a tre 
commesse in fase di perfezio
namento: cina (600.miliardi), 
Algeria (130), Iran (450). Il 
buon esito è però condiziona
to dalla disponibilità della Sa-

: ce di garantire l'investimento. 
Va ricordato che il gruppo Iri-

: leena (19mila addetti, 8mila 
miliardi di fatturato e 3.300 di 
patrimonio) è indebitato per 
oltre 9700 miliardi. Il seque
stro, quindi, non aiuta certo 
l'immagine del gruppo che si 
divide tra l'Italimpianti con se
de a Genova, la società Auto
strade (che gestisce il 55% del
le autostrade italiane), 1 due 
colossi del mattone Italstrade e 
Condotte, e le società di pro
getti. Come è noto 1 lavoratori 
in esubero sono stati recente-

: mente considerati 1.700 e altri 
2.200 sono quelli delle società 

. che verranno dismesse. Ieri,.in
tanto, i lavoratori della Medcdil 
di Napoli hanno proclamato lo 
stato di agitazione a partire dal 
pnmo settembre. 

Il gruppo franco-italiano inaugura un nuovo impianto a Crolles 

Sgs Thomson sorride all'utile 
dopò la drastica cura dimagranti 
In un clima di recessione generale, Sgs Thomson fe
steggia il ritorno all'utile inaugurando un nuovo sta- ; 
bilimento ultramoderno a Crolles, a poca distanza t 
da Grenoble, Pistorio scommette'sul rilancio: «A fine ! 
anno raggiungeremo i 100 milioni di dollari di utile». ! 
La sfida della presenza europea in un settore diffici
lissimo, ma anche le pesanti ristrutturazioni che • 
hanno portato a questi risultati, ^r.-r . • ::\ <• ;; 
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DARIO VENEQONI 

• I GRENOBLE. • La St (Sgs 
Thomson, Microelectronics), 
società italo-francese dei semi- : 
conduttori ha chiuso il primo 
trimestre di quest'anno in forte , 
crescita ( + 30% rispelto al cor- •'•' 
rispondente periodo dell'arino • 
scorso) superando 150 milioni ' 
di dollari di utile netto. «Fran
camente, ha'detto ài'giornalisti ••> 
l'amministratore delegato del 
gruppo, l'italiano Pasquale Pi- :• 
storio, non,vedo perchè non 
dovremmo raggiungere a fine 
anno i 100 milioni di dollari di 
utile». ;-.. ' •"' •'•'>'.•••". 
. Dopo aver perso 97 milioni 
di dollari nel !'90 e 100 nel '91 
la St aveva raggiunto un so
stanziale pareggio l'anno scor
so, (3 milioni di dollari di uti
le) Quest'anno sembra davve
ro quello della ripresa vera 

' Terminata la difficile e gravosa 
' ristrutturazione . (costata la 
chiusura di 5 impianti produtti
vi e la riduzione di diverse mi- -
gliaia di posti di lavoro) il 
gruppo è tra 1 pochissimi che . 
hanno. ripreso ad-assumere. 
Piccoli numeri: poche centi
naia dl persone in tutta Euro
pa. Un risultato comunque si
gnificativo mentre nel conti
nente si allunga l'ombra dei li
cenziamenti e della disoccu
pazione. . . .,:,'..;: .'-.'-: •'• •-

A Crolles, un paesino di, 
\ 6.000 abitanti a poca distanza 
'; da Grenoble, a ridosso delle 

Alpi, la Sgs Thomson ha inau-
- gurato in pompa magna, con ; 

concorso di ministri e autorità 
francesi (ma senza nessun 
rappresentante del governo 
italiano, che pure attraverso l'I

ri e la Fmmeccanica controlla 
il 50% del capitale) un centro 
di ricerca e di produzione di 
apparati microelettronici che 
non ha uguali in Europa, dedi
cato alla progettazione e alla • 

, produzione di circuiti da 0,5; 

micron, alla frontiera, delle -
possibilità attuali! dell'indù-' 
stria. Si tratta di un impianto 
che ha già assorgilo oltre 300 
miliardi di lire, per occupare 
circa 200 persone che lavora
no a turni 24 ore su 24 7 giorni 
alla settimana, e che nel giro di 
pochi anni raddopperà l'oc
cupazione con un investimen
to di altri 450 miliardi. Si tratta 
davvero, come si vede, di- un 
settore «ad alta intensità di ca-, 
pitali», w : •'•' . .'.]-:'•• ', •-':.' - • 
. Gli investimenti per sorreg- ' 
gere la ricerca (che assorbe il 
20% del fatturato della St) so
no tanto elevati da imporre 
una strategia di alleanze. E lo 
stesso centro di Crolles nasce 
da una collaborazione della St 
con France Telecom (la Sip 
francese) e con la Philips, che 

; ha qui 20 dei suoi ingegneri sa-
• lutati per l'occasione dal me
ga-presidente JanTimmcr 

Il clima dell'inaugurazione, 
al di là delle piccolezze locali 

' (con il sindaco che approfitta 
della presenza del ministro per 

.chiedere l'apertura di un nuo-
• vo ufficio postale) è quello di 
. una, festa, autentica. Dietro 
.•• questo grande impianto utra-
• moderno si possono leggere i 
Multati di diverse scommesse 
'vinte. Innanzitutto .la .scom-
L messa tecnològica. Con la tec-
C nologia a 0,5 micron, e con le 
? ricerche per miniaturizzazioni 
• anche più spinte, la St confer-
, ma di avere un ruolo da gioca

re in un settore.nel quale J'in-
' dustria europea sembrava fino 
< a pochi anni fa non avere futu

ro. C'era poi la scommessa del 
bilancio. Mantenere una pre
senza europea in questo cam-

. pò ha senso solo se si riesce a 
stare con successo sul mercato 

- e i conti di quest'anno sembra-
. no dimostrare che anche que-

•, sto-obìettivo è raggiunto. Ripe
tuto oggi a Crolles lo storico 
obiettivo della St di entrare nei 
primi 10 produttori del mondo 

. entro il secolo (oggi è al 13" 
Sposto) diventa più realistico. 
: • Nell'87, quando la società nac

que dalla fusione di due con
correnti gemelle • italiana ' e 

- francese a crederci c'era forse 
solo Pasquale Pistorio 

Lettera d'intenti fra Enichem Agricoltura e il primo pro
duttore europeo di fertilizzanti, la norvegese Norsk Hy-
dro, per la cessione di due impianti del gruppo chimico 
italiano. Secondo fonti internazionali, a condurre le 
trattative con il gruppo norvegese (di proprietà dello " 
stato) sarebbe l'ex presidente di Enichem Agricoltura, ;.. 
Paolo Vistoli, dimessosi dalla carica lo scorso anno, che "] 
godrebbe di un contratto di consulenza, della durata di * 
due anni, stipulato con la nuova gestione del gruppo i 
eni (nella foto l'amministratore delegato Franco Berna- ; 
bè) l'operazione, non ancora annunciata ufficialmente ; 
dal gruppo chimico, segue quella intercorsacon il Togo : 

che, nel mese d agosto, ha visto l'Office-togolais des 
phosphates (società che fa capo al ministero dei lavori ; 
pubblici togolese> assicurarsi la gestione e una quota 
ingente degli impianti Isaf (52% Enichem agricoltura e 
48% Ente minerario siciliano) diGela.. ' •;-; :,...; •:ri •- : 

Sorprésa: -
in Lombardia 
l'industria 
torna a crescere 

Segni di ripresa perrattivi-
, tà industriale in Lombar-
„ dia, nel permanere co

munque dì un andamento 
recessivo, emergono dal
l'indagine congiunturale 

_ » « _ ^ ^ ^ _ _ — _ — » _ _ - di Federiombarda, Regio-
••,-•• •• - • .. - • ne e Unioncamere -Lom

bardia sul secondo trimestre dell'anno. Rispetto ai primi 
tre mesi dell'anno si è registrato un recupero di produ
zione del 2,9 percento con un andamento degli ordini 
nazionali passato fra i due trimestri da -10,6% a -7,8%, e 
degli ordini dall'estero tornati in positivo passando da -
4,1% a +1,5%. Al di là del raffronto fra bimestri, l'anda
mento dell'attività produttiva resta comunque negativo, 
pur passando dal -4,1% al -3,6%. In miglioramento, nel 
periodo, anche il fatturato con un incremento del 4,9% 
e lo stato delle giacenze, sceso da 37,1 a 32 giornate. 
Sul fronte occupazionale si è registrato un ulteriore ca
lo, dello 0,3% che pero mostra un rallentamento nell'u
scita dal mondo del lavoro se confrontato con il -0,6% 
del primo trimestre. r .»• s •>•;••!• 

Ente cellulosa, 
fondi bloccati 
Rischio 
liquidazione 

A nschio di liquidazione 
immediata la Siva (160 di
pendenti), una delle tre 
società operative dell'Ente 
nazionale cellulosa e car
ta; le altre, la Ress e la Saf, 
potrebbero seguire a ruo
ta. Fonti sindacali riferi

scono che il ministero dell'Industria senza spiegazioni 
tiene ancora bloccati - nonostante il parere favorevole 
del Tesoro al bilancio preventivo '93del gruppo Enee- i 
fondi necessari alle tre società (65miliard0 per arrivare 
a fine anno e ristrutturarsi. La crisi finanziaria (100 mi
liardi i debiti della sola Siva) della Enee è stata comuni
cata dal commissario dell'Ente 'Giovanni Bianchini ai 
sindacati, che hanno indetto per lunedi prossimo una 
manifestazione a-Roma presso la sede del ministero, 
dell'Industria.'•• •• > •••>-•• •..;;- ••. >..•.;•.•.„.. ,.,.•:>,' i. ,,•.,.. 

AcnaCengio, 
morte annunciata 
Decisa : 
la liquidazione 

li consiglio'di amministra-
' zione dell'Acna ha esami
nato la situazione della so
cietà, ed ha constatato' 
l'impossibilità di prosegui
re l'attività anche in segui-

„ „ . m m m i ^ _ _ _ _ to alla recente sentenza 
. . • r del consiglio di stato che, 

imponendo nuove procedure autorizzauve per la realiz
zazione dell'impianto re.Sol., ne prolunga i tempi di en
trata in esercizio, comportando di fatto la fermata di al
cune produzioni. «L'inevitabile perdita di quote di mer
cato conseguente alla fermata di tali produzioni - si leg
ge in una nota - aggrava in modo non più sostenibile le 
prospettive economiche e di mercato della società, alle 
prese peraltro con una gravissima congiuntura chimica 
interna e intemazionale». La società infatti è da;tempo 
in perdita per circa 100 miliardi l'anno. Avendo il consi
glio d'amministrazione constatato la causa di sciogli
mento della società, l'assemblea degli azionisti apposi
tamente convocata dovrà assumere le deliberazioni re
lative alla liquidazione 

FRANCO BRIZZO 

Statali 
Sindacati: 
«Fare 
i contratti» 
• i ROMA! Cresce la preoccu
pazione per il probabile slitta
mento dei contratti del pubbli
co impiego, che sono stati 
bloccati dall'accordo del 31 lu-' 
glio 1992. Timori in tal senso 
hanno espresso ieri il segreta
rio generale della Fp-Cgil, Pino. 
Schettino; e l'aggiunto Paolo 
Nerozzi, i quali ritengono che 
l'iter parlamentare che dovreb
be approvare le modifiche 
proposte dal ministro della 
Funzione pubblica, Sabino 
Casscsc, al decreto legislativo 
sul pubblico impiego potrebbe 
procrastinare l'entrata in (un
zione dell'Agenzia (istituita 
appunto con quel decreto) 
che è il nuovo interlocutore 
negoziale dei sindacati. •.; •:- • 

«Un eventuale scivolamento 
dell'apertura del rapporto con
trattuale - dicono Nerozzi e 
Schettino - contrasterebbe 
con l'intesa tra Cgil. Cisl e Uil e 
Governo del 3 luglio". La Fp-
Cgil si sente vincolata a pre
sentare la piattaforma contrat
tuale entro il 1 ottobre e vor
rebbe che per quella data an
che la controparte fosse in 
condizione di aprire il nego
ziato. Dal canto suo il segreta
rio generale della Uil, Pietro 
Larizza, ha affermato di essere 
certo che i contratti del pubbli
co impiego si faranno. . 

Conti Cit 
15 miliardi 
di passivo e 
178 esuberi 
• ROMA. La > Cit chiuderà 
quest'anno il bilancio con un 
passivo di 15 miliardi di lire e 
prospetta una riduzione del 
personale di 178 lavoratori per 
recuperare là piena efficienza '. 
economica. Nella Compagnia 
italiana -del Turismo, le attività • 
estere dòpo anni di conti in 
rosso segneranno a fine '93 un 
attivo di 1 miliardo, che non :. 
potrà però bilanciare il passivo ; 
delle attività italiane, stimato : 
per la fine esercizio di que
st'anno, in 15 miliardi di lire. I 
dati, presentati al consiglio di 
amministrazione del gruppo, 
saranno discussi con i sinda- : 
cab ai quali verranno anche il- , 
lustrati gli interventi sulle attivi
tà nazionali, prospettando una 
riduzione di personale di 178 
unii» tra i dipendenti della Cit . 
viaggi e della Sap (servizio ai 
passeggeri). «Un taglio di costi. 
- si legge in un comunicato -
della Compagnia - come con
dizione per continuare nell'a
zione di rilancio dell'azienda, 
che fin dal ÌS90 si è concentra- • 
ta sul segmento del turismo e • 
sul business ferroviario il cui ' 
decollo è ora frenalo dalla si
tuazione di mercato»: un calo 
del 20% nel settore turistico. 



rUwi.16 
Nuovo patto 
spaziale 
tra Usa 
e Russia 

Stati Uniti e Russia hanno messo a punto il più vasto accor
do bilaterale di collaborazione spaziale mai raggiunto: gra
zie ad un pagamento di 400 milioni di dollari (circa 650 mi
liardi di lire) in quattro anni, Washington avrà accesso alla 
stazione orbitante Mir, lanciata da Mosca nel 1986. La sigla 
del nuovo «patto spaziale» è prevista oggi tra il vicepresiden
te americano Al Core e il primo ministro russo Viktor Cerno-
myrdin. Questi conclude cosi una visita di quattro giorni ne
gli Usa durante la quale ha incontrato, oltre ad esponenti 
dell' amministrazione, anche dirigenti industriali del settore 
aerospaziale e energetico con l'obiettivo di sviluppare nuo
ve ioint venture in terra russa. Prima di lasciare Washington 
stasera, sarà ricevuto anche dal presidente Biil Clinton per 
discutere lo stato della collaborazione tra i due Paesi. L'ac
cordo ne! settore spaziale, secondo quanto si 6 appreso fi
nora, prevede un progressivo Incremento dei lanci di astro
nauti americani verso la Mir tra il 1994 e il 1997 e l'iastalla-
zione di attrezzature scientifiche Triade in Usa» sulla stazio
ne russa. • . • « 
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Intanto la Nasa 
prepara 
un altro 
progetto 
per Marte 

La Nasa non rinuncia al pia
neta Marte.Una commissio
ne di 16 esperti è stata con
vocata dal presidente del
l'ente spaziale americano, 
William Coldin, per studiare 
un nuovo programma per. 

^ " " l'osservazione del pianeta 
rosso all'insegna dell'economia, a poco più di dieci giorni 
dalla perdita di contatti con la sonda «Mars Observcr», persa 
nello spazio dopo undici mesi dì viaggio, a causa di un gua
sto che ne impedisce i collegamenti con la Terra. Gli esperti 
convocati da Coldin sono tecnici della Nasa, di altre istitu
zioni di ricerca governative, e dell'industria aerospaziale e 
l'obiettivo da raggiungere è quello di «proporre una rosa di 
proposte per la sonda, gli strumenti di bordo, e il lancio, per 
ritornare su marte nel 1994 o nel 1996» Mars Observer era 
costata alla Nasa poco meno di un miliardo di dollari, 1500 
miliardi di lire. ' • 

La morte' 
dì Donald Kerst, 
uno dei padri 
dei grandi 
acceleratori 

È scomparso all'età di 81 an
ni Donald William Kerst, il ti
sico che per cercare le trac
ce di una delle particelle su
batomiche elementari, il 
mesone, costruì uno dei pri
mi acceleratori di particelle 

- ~ - " ~ ~ ^ — col quale prese parte in se
guito al progetto Manhattan, a Los Alamos. Della morte, av
venuta il 19 agosto a Madison nel Wisconsin, si è avuta noti
zia solo ora. Nato a Galena, nell'lllinois nel novembre del 
1911, nel 1940, tre anni dopo avere conseguito il «Phd» in li-
sica all'università del Wisconsin, Kerst costruì nei laboratori 
dell'università dell'lllinois il «betatrone». Il primo accelerato
re di Kerst era una ciambella in vetro sotto vuoto percorsa al 
suo intemo da un filamento incandescente e sospesa fra i 
poli di un eleltormagnete con un'energia inferiore ai 20 mi
lioni di ev. «Il betatrone - aveva scritto lo stesso Kerst - è un 
dispositivo per accelerare le particelle cariche che funziona 
aumentando in modo continuo il flusso magnetico che at
traversa l'orbita della particella». Il dispositivo capace di pro
durre raggi X trovo subito applicazioni pratiche, oltre che a 
Los Alamos, in medicina nucleare, é a livello industriale nel-
la scienza dei materiali. Nel 1941, grazie all'interesse della 
«general electric» Kerst riuscì a costruire la seconda versione 
del betatrone, o acceleratore a induzione, la stessa versione 
che partecipò insieme al suo inventore al Progetto Manhat
tan. Questo dispositivo produceva l'energia di 20 milioni di 
elettronvolt, sufficiente a produrre raggi x in grado di pene
trare l'acciaio fino ad una profondità di 50 centimetri. 

Trapianto 
di intestino 
nel cervello 
contro 
il Parkinson 

• '• • Piccole porzioni di intestino 
• saranno presto trapiantate 

• ', nel cervello umano per la 
' cura del morbo di Parkinson 
. e di altre gravi malattie dege

nerative. Lo ha previsto un 
biologo della University Col-

'" lege di Londra. Geoffrey 
Burnstock, che ha compiuto con successo questo tipo di tra
pianto su topi. A giudizio del biologo britannico il tessuto in
testinale è molto ricco di cellule nervose e nel caso dei topi 
ha mostrato grandi e sorprendenti capacità di adattamento, 
crescita e rìvitalizzazlone all'interno del tessuto cerebrale. A 
titolo sperimentale sono stati compiuti negli ultimi anni tra
pianti di cellule fetali nel cervello ma quest' approccio ha 
dato adito a grosse controversie morali, negli Stati Uniti ma 
anche in Italia, e alcuni medici ne mettono adesso in dubbio 
anche l'efficacia terapeutica. Burnstock ha illustrato le sue 
ricerche ad una conferenza scientifica in corso alla Keelc 
University, nell'Inghilterra del Nord, e ha messo in rilievo che 
l'intestino è «un organo complesso e molto interessante»: 
contiene circa 100 milioni di neuroni, è in grado di operare 
indipendentemente dal cervello e di sicuro avrà un ruolo 
sempre maggiore per le nuove frontiere della neurochirur
gia. - -. -.. i. , •- - • 

MARIO PETRONCINI 

È biotecnologico 
il nuovo vaccino 
contro la pertosse 

.Il dibattito sulla salute aperto da Gadamer 

(M Dal 1 settembre è in com
mercio il primo vaccino al 
mondo realizzato con le tecni
che dell'ingegneria genetica. 
Si chiama A-cellulax, è un vac
cino antipertosse, costa 35 mi
la lire e ne vanno somministra
te tre dosi a distanza di due 
mesi l'una dall'altra. £ frutto 
della ricerca italiana: la tossina 
della pertosse è stata modifica
ta e neutralizzata nei laborato
ri della Biocine Scalvo di Siena 
e il nuovo prodotto non contie
ne cellule inattivate. 

«La ricerca : effettuata dal 
1985 ad oggi ha portato ad un 
prodotto sicuro ed efficace -
ha detto Rino Rappoli direttore 
del Centro Ricerche Biocine -
questo vaccino contiene, oltre 
alla tossina detossificata gene
ticamente, anche altri due an
tigeni della pertosse che gene
rano una risposta anticorpora
le per impedire la colonizza
zione batterica». . , 

A-cellulax risolve il proble

ma degli effetti collaterali dei 
normali vaccini che intimori
scono medici e genitori. Feb
bre, pianto, irritabilità, rossore, 
indurimento e dolore localiz
zato sono gli effetti più diffusi 
dell'antipertosse tradizionale, 
che pure garantisce una prote
zione superiore all'80%. Il nuo
vo siero risulta anche maggior
mente immunogenetico. 

La pertosse miete 500 milio
ni di morti all'anno di cui il 95% 
nei paesi del Terzo Mondo. In 
Italia i casi sono ogni anno cir
ca 250 mila, anche se ne ven
gono denunciati soltanto 10 
mila. 
«La Bordetella pertussis, il ger
me che causa la malattia -
spiega Marcello Giovannini, 
direttore dell V* Clinica pedia
trica dell'Università di Milano -
può essere mortale nel primo 
anno di vita (0.8 percento dei 
casi) e può essere responsabi
le di crisi di apnea, di encefali
te e più raramente di emorra
gie ed ematomi subdurali». 

Non bisogna abbandonare un rigoroso approccio scientifico 
ma, semmai, cambiarne il delicato rapporto con la società 

È medicina non arte naive 
Bernardino Fantini, autorevole storico della medici
na, interviene nel dibattito sulla «natura» dell'ap
proccio alla salute aperto su «L'Unità» dal filosofo 
Hans Gadamer e ripreso da Giovanni Berlinguer. La 
moderna medicina ha tutte le caratteristiche di vera 
scienza e non va certo abbandonata a vantaggio di 
presunte pratiche «naturali». Quello che bisogna 
modificare, invece, è il rapporto medicina-società. 

BERNARDINO FANTINI 

M L'autorità intellettuale di 
Gadamer e il suo percorso in
tellettuale impediscono di li
quidare le tesi da lui esposte 
nell'intervista concessa a Gian
carlo Bosetti e pubblicata sul-
VUnità, come una delle tante 
manifestazioni del rigetto ro
mantico della scienza e della 
medicina moderna che per
corre tanta parte della cultura 
del Novecento e che ha preso 
particolare forza negli ultimi 
decenni. D'altra parte, non ho 
ancora avuto modo di leggere 
il libro da lui pubblicato e le 
considerazioni più analitiche 
dovranno essere rinviate ad 
una futura occasione. Alcuni 
punti importanti vanno però ri
presi, anche perché discussi 
da Giovanni Berlinguer nel suo 
commento a tale intervista. 
Questi temi sono molto diversi 
fra loro e richiederebbero una • 
discussione lunga e approfon
dita. Mi limito di conseguenza 
a qualche accenno su alcuni 
punti tra i molti evocati. 

1) Secondo Gadamer,' la 
medicina moderna «ha portato 
indubbi benefici sul piano di 
massa, ma ha fatto della medi
cina qualcosa di astratto, ha 
fatto del dottore un tecnico 
della patologia». Questo è in 
gran parte vero e coglie un 
aspetto fondamentale della , 
medicina moderna, ripropo
nendo la questione tradiziona
le: la medicina è un'arte o una • 
scienza? Per Gadamer, la me- i. 
dicina deve recuperare la sua 
funzione di «arte della salute», 
che essa avrebbe perso a van
taggio di una tecnicizzazione 
massiccia. Per la medicina 
classica, da Ippocrate in poi, il 
ruolo del medico e quello di 
guida del malato e del sano, 
capace di suggerire il regime .. 
equilibrio o di ristabilire un 
equilibrio perturbato, di pro
porre delle regole di vita atte 
ad allontanare tutte le possibili 
discrasie, fonti di pericolo. An- ' 
cora all'inizio dell Ottocento, il 
grande dizionario Pancouck, 
nel definire i tratti distintivi del 
buon medico scrive: «È al me
dico che gli uomini devono la 
conservazione del più prezio
so di tutti i loro beni, la salute... 
le sue attenzioni difendono 
l'infanzia dell'uomo contro i 
mali che assediano la prima 
età. proteggono la sua adole
scenza, e gli permettono una 
vecchiaia felice». Più avanti lo . 
stesso dizionario scrive: «Quale 
sia il carattere di una malattia, 
le funzioni del medico si ridu
cono sempre a dirigere o ecci
tare gli sforzi della natura e a 
lasciarla agire». Il rapporto me
dico-paziente si modifica pro
prio di fronte a questa quasi 
impotenza del medico di fron
te alla malattia, con la nascita 
della clinica e dell'anatomia 
patologica. Se in precedenza 
la malattia era considerata co
me una manifestazione indivi
duale di uno degli infiniti spo
stamenti possibili degli equili
bri fra gli umori, ogni malato 
era particolare. 

La medicina clinica invece 
cerca le lesioni specifiche re
sponsabili delle varie patolo
gie e vede che tali lesioni sono 
costanti, un dato «astratto» di 
quella particolare malattia. La 
medicina clinica è una que
stione di ospedale perché per 
affermare questa universalità 
della lesione specifica deve os

servare un numero molto ele
vato di casi che presentano gli 
stessi sintomi e la stessa lesio
ne. La medicina, nella sua 
struttara conoscitiva, diventa 
•impersonale», ricerca i feno
meni universali, comuni a tutti, 
diviene una medicina «dei nu
meri» da contrapporre ad una 
medicina della «qualità». Si vie
ne cosi ad instaurare una ten
sione essenziale fra la ricerca 
di dati oggettivi e la constata
zione della variabilità delle ' 
manifestazioni cliniche della 
stessa patologia, che costitui
sce uno degli elementi fonda
mentali e positivi della medici
na moderna. Ancora oggi, la 
tensione creativa fra una medi
cina fondamentale o «genera
le» che ricerca gli invarianti, i 
dati comuni, ed una medicina 
clinica che studia e sottolinea 
la variabilità individuale è un 
elemento fondamentale, simi
le alla dicotomia fra universali
tà e individualità dei fenomeni 
della vita tipica del pensiero 
biologico, da Darwin in poi. Ed 
è qui l'origine della vera, gran
de rivoluzione medica, iniziata 
dalla scuola anatomo-clinica 
di Parigi, proseguita dalla teo
ria cellulare, dalla medicina di 
laboratorio, dalla microbiolo
gia e, nel nostro secolo, dalla 
genetica e dalia biologia mole
colare. 

La conseguenza principale 
di questa rivoluzione medica é 
stata l'efficacia terapeutica che 
ha prodotto, è bene ricordarlo, 
l'impressionante caduta dei 
tassi di mortalità nei paesi in
dustrializzati, dal 35 per mille 
della prima metà dell Ottocen
to, al 21,4 per mille del decen
nio 1871-1880. al 12,1 per mil
le del decennio 1921-1930, si
no al 9,6/1000 degli anni 80. 
Tuttavia, questa caduta diven
ta ancora più impressionante 
se si prendono in considera
zione la mortalità infantile, da 
148 per mille nel 1841-1845 
(un bambino su sette) a 13 
per mille nel 1976-'80, uno su 
settantasette. L'immagine di 
un bambino morente é quasi 
un luogo comune nella lettera
tura ottocentesca, il che è evi
dente, dato che la metà di tutti 
i morti erano bambini. Oggi ' 
perdere un bambino è raro, ed 
è, giustamente, considerato 
uno scandalo, uno scacco del
la scienza medica, dato che 
solo il 2% di tutte le morti av
vengono tra la nascita e i 14 
anni di età. 

C'è poi un aspetto episte
mologico che deve essere sot
tolineato, che permette la de
marcazione fra medicina 
scientifica e non scientifica. La 
medicina scientifica produce 
teorie che possono dimostrarsi 
false e pratiche terapeutiche 
che possono essere dimostrate 
come errori, da denunciare e 
criticare. Le medicine non 
scientifiche, invece, non per
mettono questo tipo di analisi 
e di critica, perché non c'è mo
do di sottoporre le sue affer
mazioni ad una verifica speri
mentale o statistica. Di qui una 
asimmetria importante, che 
impedisce di accettare l'ecu
menismo sollecitato da Gada
mer secondo il quale «abbia
mo bisogno di talenti in tutti i 
campi della medicina» dall'o
meopatia alla farmacologia 
scientifica: dire che tutto va be
ne significa abbassare la soglia 
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dell'attenzione critica, tanto 
più importante quando di de
vono «rompere le regole» per 
acquisire nuova conoscenza. 

Resta poi vago che cosa si 
debba intendere per medicina 
naturale. L'esempio citato, la 
fisioterapia, è sbagliato, in 
quanto la-fisioterapia fa parte 
integrante della medicina mo
derna ed è pratica di routine in 
tutti gli ospedali. Essa può in 
alcuni casi sostituire la chirur
gia (come per alcune scolio
si) , ma in molti altri casi inte
gra l'intervento chirurgico, per
mettendo la riabilitazione. Si 
pensa all'omeopatia? Ma sia
mo sicuri che un medico 
omeopatico non sia anch'esso 
un distributore di pillole e di ri
cette valide in tutti i casi? Si 
pensa alla chiropratica? Oppu
re all'idroterapia? . O all'uso 
delle erbe come farmaci, spes
so più «violento» e certamente 
meno controllabile . dell'uso 
dei farmaci specifici? 

2) Sul problema della spe
cializzazione si ha un interes
sante rovesciamento storico. 
La specializzazione, quando si 
è diffusa nella seconda metà 
dell'Ottocento, era stata aspra
mente critica dalla «medicina 
ufficiale» in quanto essa era 
considerata come negativa per 
il paziente e legata all'immagi
ne del ciarlatano, che era per 
l'appunto specializzato in una 
singola pratica (come l'estra
zione di un dente o il taglio 
della pietra o il trattamento 
dell'ernia). Erano quindi guar
dati con sospetto gli specialisti 
che si dedicavano esclusiva
mente alla terapia di una ma
lattia specifica o ad un organo, 

Tuttavia, gli sviluppi scientifici 
e sociali, l'aumento esponen
ziale del corpus delle cono
scenze e la riorganizzazione 
sociale della pratica medica e 
degli ospedali, spinse verso 
una sempre maggiore specia
lizzazione. 11 paziente veniva 
invitato a consultare un medi
co specialista, che aveva dedi
cato il suo tempo allo studio e 
al trattamento di una specifica 
patologia od aveva appreso ad 
utilizzare i nuovi strumenti tec
nici complessi. Attualmente la 
situazione è opposta: la spe
cializzazione, necessaria per 
poter dominare tecnologie e • 
strutture conoscitive comples
se, metodi diagnostici difficili e 
critici nella valutazione e inter
pretazione dei risultati, viene 
criticata come carattere domi
nante delle medicina «ufficia
le» e si propone di sostituire ad 
essa un medico generico, se 
non un ciarlatano, capace di 
dare risposte semplici e imme
diate, un medico che si limita a 
dare consigli generici su come 
mantenersi in perfetta salute e 
vivere sino a cento anni. Certo, 
il ruolo del «medico di fami
glia» o piuttosto «di fiducia» va 
rivalutato per stabilire un pri
mo livello fondamentale in cui 
porre e discutere, in un dialo
go, i problemi della salute e 
della malattia, ma la sostituzio
ne con un medico generico 
non rischierebbe di sostituire 
semplicemente l'ignoranza e 
l'approssimazione alla cono
scenza e alla sensibilità critica? 

Inoltre, l'immagine della ca
tena di montaggio che viene 
proposta nell'articolo è mal 
scelta e fuorviarne. Nessun 
ospedale funziona in questo 

modo. Il lavoro non è a catena, 
ma piuttosto di gruppo, di 
équipe, in cui ogni elemento 
dispone di competenze diver
se, mentre nella catena di 
montaggio gli operai per defi
nizione non sono specializzati. 
Queste équipe mediche sono 
nei casi migliori integrate da 
psicologi ed anche da antro
pologi, per tenere nel giusto 
conto la personalità del mala
to e le diverse percezioni della 
salute e della malattia nelle di
verse culture, per prendersi ap
punto carico della persona 
malata e non della mlattia in 
sé. Questo modello è, purtrop
po, poco diffuso, ma la sua 
mancanza non può essere at
tribuita al «modello medico», 
ma a precise scelte politiche 
ed economiche. • 

3) L'alternativa fra medicina 
preventiva e medicina curativa 
è anche essa tradizionale ed è 
stata illustrata da L Hackett da 
una bella immagine: se una 
popolazione vive sull'orlo di 
un precipizio in cui rischia di 
cadere, è meglio rafforzare il , 
parapetto protettivo o costruire 
degli ospedali in fondo al pre
cipizio per curare i feriti? Hac
kett preferisce evidentemente 
la prima ipotesi, ma non si cor
re il rischio di essere costretti 
ad alzare argini sempre più al
ti, come nel caso del Mississipi, 
per accoggersi che ad ogni 
piena il fiume stesso si alza e 
straripa con conseguenze 
sempre più disastrose? 

La medicina moderna, ac
centuando il ruolo del medico 
come «tecnico della patologia» 
che si occupa molto meno del
la salute, lascia la prevenzione 
ad istituti specializzati, separati 

dagli ospedali e dalla attività 
dei medici. Ma anche qui si 
tratta di una falsa alternativa. 
Non si può dimenticare che al
cuni dei grandi successi della 
medicina moderna sono stati 
ottenuti dalla medicina pre
ventiva, in particolare dalle 
grandi barriere protettive costi
tuite dalle politiche di vaccina
zione di massa, come per la 
difterite o la poliomelite. e so
prattutto per reradicazione del 
vaiolo, che per la prima volta 
nella storia umana ha permes
so di eliminare una malattia, ri
mettendola nel vaso di Pando
ra da cui era uscita alle origini 
della nostra civiltà. 

4) Anche la riconsiderazio
ne della salute come stato 
complessivo dell'individuo, in 
cui lo stalo psicologico e la vo
lontà, anche intellettiva, gioca
no un ruolo fondamentale, 
sottolineata da Gadamer, è tut-
l'altro che estranea alla medi
cina moderna, anche se mino
ritaria. La stessa visione inte
grata dell'organismo, la osmo
si fra sistema immunitario, si
stema ormonale e sistema ner
voso, di cui parla Giovanni 
Berlinguer, è frutto di una co
noscenza scientifica estrema
mente analitica. 

Il vero punto critico, acuta
mente sottolineato nel suo in
tervento dal Giovanni Berlin
guer, è costituito dalla medica-
fizzazione globalizzante della 
società e dell'individuo, dalla 
trasformazione in problemi 
esclusivamente medici di pro
blemi che sono in primo luogo 
psicologi, sociali e politici, co
me l'alineazione nel lavoro o il 
disadattamento giovanile, o al
cuni aspetti delta sessualità e 

della maternità. Una visione 
onnipotente della medicina, 
che rischia davvero di porre 
«l'intera vita umana sotto il do
minio della scienza e della tec
nologia». In questo ambito il 
forte richiamo di Gadamer alla 
medicina come arte del capire 
è quanto mai denso. In effetti, 
•la soluzione non è una molti
plicazione delle regole, (essa) 
sta nella forza del giudizio, il 
giudizio personale che è una 
forma di arte non riducibile al
la applicazione di regole». 
Questo è in effetti quanto viene 
da più parti proposto, anche e 
soprattutto ali interno della 
medicina «ufficiale», per soste
nere quella parte della medici
na più attenta alla valutazione 
della persona, alla sintesi fra il 
tradizionale dialogo medico
paziente e le conoscenze 
scientifiche, tesa a sottolineare 
il valore dell'apprezzamento 
non puramente tecnico, ma 
anche psicologico ed etico di 
ogni scelta terapeutica. Questo 
•esercizio del capire» è lo stes
so che viene proposto come 
criterio fondamentale nelle 
scelte etiche in medicina. E 
non e un caso che la medicina 
sia stata, credo, la prima fra le 
attività umane a dotarsi di una 
struttura, certo ancora primiti
va e dagli obiettivi poco chiari, 
per discutere su se stessa e sul
le proprie pratiche da un pun
to di vista etico. Attendo con 
ansia che anche gli economisti 
creino comitati di etica per 
controllare le selvaggie opera
zioni di borsa o le trasforma
zioni industriali fatte ad esclu
sivo vantaggio del capitale ed 
in cui gli individui non contano 
davvero nulla. 

5) La conclusione pratica 
che si potrebbe trarre da quan
to detto sinora potrebbe essere 
che in fondo quello di cui si di
scute non è l'alternativa fra 
medicina scientifica e medici
na naturale, ma più semplice
mente fra «buona medicina» e 
«cattiva medicina», fra un effi-
cen'e servizio sanitario ed una 
struttura sanitaria fatiscente. 
Se il medico di famiglia si è 
spesso trasformato in distribu
tore più o meno automatico di . 
pillole e di ricette e se il servi
zio sanitario nazionale 6 ridot
to ad uno stato pietoso e peri
coloso per la salute, la colpa 
non è del modello teorico del
la medicina o del modo di por
re dal punto di vista etico e te-
rapeuuco la relazione medico
paziente. Bisogna cambiare la 
filosofia o si tratta più sempli
cemente di denunciare ad al
lontanare i diretti responsabili 
dello sfascio, che non sono 
principi filosofici ma persone e 
forze politiche? Non si rischia 
di sbagliare bersaglio se si pro
pone di «rivoluzionare il mo
dello medico esistente», for
nendo un alibi e.un modo di 
rinviare soluzione possibili di 
problemi molto più concreti, 
che non necessitano altro che 
di una chiara decisione politi
ca e di investimenti oculati e 
controllati? Si tratta, ancora, di 
parlare di responsabilità e di ' 
partecipazione, a livello indivi
duale e collettivo. 

La medicina moderna non è 
un corpo omogeneo, monoliti
co, da prendere o rifiutare in 
blocco, ma un organismo 
complesso, anche contraddit
torio al propno interno, per
corso da numerose tensioni 
che costituiscono l'essenza 
stessa della sua struttura teori
ca e disciplinare e la molla 
principale per la conoscenza, 
come le tensioni fra clinica e 
ricerca di base, fra medicina 
preventiva e medicina curati
va, fra spinto analitico e ricer
ca di una sintesi fra le varie 
parti del sapere. Non si tratta 
quindi di operare rivoluzioni, 
ma di spostare equilibri all'in
terno della medicina e soprat
tutto nel rapporto medicina-
società. 

Mangiamo meno carne e salveremo il mondo 
Contro la fame di massa nel mondo, bisogna rinun
ciare alle bistecche di manzo o ai bocconcini di vi
tella. Questo l'appello lanciato dal Wordwatch Insti-
tute sul rapporto annuale 1993. Secondo i dati ripor
tati su Vita! signs la Terra ha raggiunto un punto di 
non ritorno nel rapporto fra ambiente ed economia. 
Il pianeta sta entrando in un'epoca di scarsità pro
teica mentre aumentano le bochhe da sfamare. 

MARCO MERLINI 

• i I paesi del primo mondo 
devono rallentare i ritmi della 
catena di montaggio del cibo, 
mangiando meno carne. È 
questo l'insolito messaggio 
lanciato a fine agosto dal 
Worldwatch Institute. Non è 
l'improvvisa conversione al vc-
getarianesimo di una delle più 
influenti associazioni ambien

taliste intemazionali, ma una 
precisa strategia contro il dila
gare della fame di massa. Stan
do a Vilal signs 1993, fresco di 
stampa negli Usa, gli effetti a 
catena del degrado ecologico 
stanno seriamente minando le 
possibilità di ripresa del ciclo 
economico internazionale. Ad 
esempio, l'inquinamento at

mosferico delle foreste euro
pee creerà quest'anno un dan
no economico di circa 30,4 mi
liardi di dollari, dovuto alla 
perdita di legno pregiato, al
l'incremento delle alluvioni e 
al venir meno di migliaia di po
sti di lavoro. Il degrado dei ter
reni coltivabili avrà un prezzo 
di 42 miliardi di dollari, causa
to dai mancati raccolti e dalla 
perdita di bestiame; un valore 
equivalente a un'intera annata 
di grano negli Stati Uniti. L'in
controllato inquinamento del
la Russia sta producendo una 
diminuzione nelle aspettative 
di vita e un aumento di investi
menti senza ritomo per la salu
te pubblica. Il riscaldamento 
generale del pianeta sta annul
lando negli Stati Uniti, ma pre
sumibilmente anche in Italia. 

l'I per cento del prodotto na
zionale lordo. La scarsità d'ac
qua (ogni abitante del pianeta 
ha nel 1993 solo due terzi del
l'acqua che aveva a disposizio
ne nel 1970) vanifica gli inve
stimenti internazionali volti al 
decollo economico del Terzo 
mondo e rischia di scatenare 
conflitti militari in Africa, in Ci
na e nel Medio Oriente. 

•Aver raggiunto un punto di 
non ritorno nel rapporto fra 
ambiente ed economia fa si 
che i mass media non possano 
più considerare l'ecologismo 
come una moda culturale del
la classe media dei paesi occi
dentali», sostiene Lester 
Brown, presidente del World
watch Institute. «Ormai le pro
spettive economiche mondiali 
dipendono strettamente dallo 
stato di salute dell'ambiente: 

soprattutto nel settore agroali-
mentarc». Secondo Vilal Signs 
il pianeta sta infatti entrando in 
un'epoca di scarsità proteica. 
Scollinati i picchi produttivi de
gli anni Ottanta, la Terra è di
ventata più avara nello sfama
re i quasi sei miliardi di abitan
ti. 1 campi seminati, arrivati al 
record di 735 milioni di ettari 
nel 1981, nel 1992 sono scesi a 
695 milioni. Di contro, 91 mi
lioni di bocche da sfamare si 
sono aggiunte ogni anno. Con 
l'aprirsi della forbice tra rac
colto e popolazione, dal 1984 
a oggi la produzione di grano 
per persona è crollata del 6 per 
cento. Questo secondo Lester 
Brown è la più grave ipoteca 
sulla ripresa della congiuntura 
internazionale: un mondo che 
ha fame è instabile, scosso da 

migrazioni di massa, fallimenti 
per debito di interi paesi, an
data al potere nel terzo mondo 
di governi anti-occidentali. È 
possibile far entrare nuove ter
re nel circuito della produzio
ne alimentare? Probabilmente 
no, sostiene il Worldwatch In
stitute, L'erosione del terreno, 
la sua perdita di capacità pro
duttiva e l'espandersi delle cit
tà rendono largamente illuso-
na questa prospettiva. L'unica 
strada sarebbe l'incremento 
della produttività delle terre già 
coltivate, ma le tecniche indu
striali hanno fatto ormai il loro 
tempo. Basti pensare che an
che nelle grandi imprese agri
cole l'uso di fertilizzanti sta de
clinando dal 1989. Che fare al
lora? La concusione del 
Worldwatch Institute è che la 

stabilità del pianeta può (on
darsi solo su uno scambio die
tetico: l'Occidente deve impa
rare a mangiare in modo diffe
rente e usando meno carne. 
Una mucca è un mezzo relati
vamente inefficiente per la 
produzione di proteine. Sareb
be molto meglio ridurre la ter
ra attualmente impiegata per il 
foraggio e riconvertirla nella 
produzione intensiva di soia. 
Dal punto di vista della produt
tività dei terreni, una dieta ve
getariana è addirittura dalle 
due alla tre volle più efficiente 
di una a base di carne. Negli 
ultimi anni molte persone han
no abolito la carne per pietas 
nei confronti degli animali, ora 
il Wolrdwatch Insitute ci coin
volge in un altruismo più gran
de: la prevenzione della fame 
nel mondo. 
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Dieci anni fa moriva Piero Sraffa, economista, 
amico di Gramsci e di Keynes, grande studioso 
dei «classici»: unostxaortóario lavoro teorico 
che rischia di essere oggi dimenticato e «muto» 

Personale 
di Enzo Cucchi 
al Castello 
di Rivoli 

M Si inaugura il 1" ottobre al Castello di Ri
voli (Torino) una personale di sculture, ope
re su carta, disegni di Enzo Cucchi. Lavori in ' 
gran parte inediti, alcuni dei quali realizzati r 
espressamente per questa occasione. L'ope
ra centrale della mostra (curata da Ida Gian- . 
nelli e Giorgio Verzotti) è composta da una 
serie di sculture dedicate alla figura di Ercole 

Aperta fino al 31 dicembre. Sempre il 1 otto
bre e sempre al Castello ri> Rivoli si inaugura t 
anche la mostra «Da Brancusi a Boltanski. Fo
tografie di artista»a cura di Alain Sayag. Sono 
raccolte 200 foto provenienti dalla collezione ; 
del Musèe national d'art moderne Centre 
Georges Pompidou di Parigi Fino al 28 no
vembre 

Valore senza Ca 
QIORQIOLUNOHINI 

• i " Dieci anni fa, il 3 settem
bre 1983, moriva Piero Sraffa: 
(cento anni prima moriva Karl 
Marx e nasceva John Maynard 
Keynes). La ricorrenza offre-
l'occasione per un omaggio al
la memoria di uno dei massimi 
economisti di questo secolo e 
per una riflessione sullo stato e 
sulla diffusione delle teorie cri-, 
iiche del modo di produzione 
capitalistico. Teorie critiche 
che oggi sono coltivate piutto-

Smith a Ricardo (si badi bene: 
' Sraffa non comprende Marx. 

fra gli economisti classici)..e 
i che è stato sommerso e di-
:. menucato in seguito all'awen-
' to della teoria «marginale» del 

• valore e della distribuzione. Lo 
' scopo di Produzione di merci. 

; d'altra parte, era di poter servi-
""; re di base per una critica di 
; quella teoria. Tale critica, au-
. spicava Sraffa, avrebbe potuto 
' essere tentata più tardi, «o dal 

sto nelpaesi a « p talismodu.- ,jnrautore».e.ciò non avvenne, «o 
ro che J»n in,que^ a,capitaffr. „, ,da qualcuno più giovane e me-

• glio attrezzato per l'impresa», e smo servite. 
U principale contributo, teo-

nco di Piero Sraffa, del 1960, è 
Produzione di merci a mezzo 
di merci. Gli altri sono gli arti
coli del 1925-26, di crlttica del
la teoria marshalliana del valo
re e che daranno luogo alle 

•: cosi fu, grazie a quella genera- \: 
• zione di economisti fra I quali : 
si devono ricordare almeno '• 

• Pierangelo Garegnani e Luigi -
; Pasineìti. ;-.' --,;-.,_.' - • • . : ; - „.;r 
•>• •> La categoria centrale, nella '' 
* prospettiva riscoperta da Sraf-

icone cena concorrenza im- », ( a è q u e | | a d e l sovrappiù; che ;''. 
perfette, e ledizior» esempla- r è q u e | c h e resta d d p r c < j 0 , l 0 » 
re delle o p e r e e della com- ; sodale u n a volta reintegrato \ 
spondenza di David Ricardo. 
Appena trecento pagine baste-. ' 
rebbero per ristampare tutte le 
opere di Piero Sraffa pubblica-. 
te in vita, dalla tesi di laurea a 
Produzione di merci a mezzo:. 
di merci. «Opera» di Piero Sraf-., 
fa non meno importante, di 
quelle scritte è il commercio di. 
idee con alcuni dei grandi del
la sua epoca e l'influenza che . 
egli ebbe su di loro: Antonio 
Gramsci; Ludwig Wittgenstein. 
John Maynard Keynes fra gli . , , „ _ _ - M 
altri, e poi tutto il gruppo diri- ';•* dunque di 
gente del Partito comunista/e i

, v e n t a i m l e -

Piero Gobetti, Raffaele Mattioli: ' 
Carlo Rosselli,'Rodolfo Moran-
di, , .Maurice, Dobb.,. Richard; 
Kahn, Joan Robinson, Frank 
Ramsey, Denis Robertson... /<-... 

Produzione di merci a mez
zo di merci. Premesse a una cri
tica della teoria economica (il 
sottolitolo • evoca .inevitabil
mente il marxiano sottotitolo 

quanto occorre per la ripródu-
zione dell'economia. Se l'eco
nomia produce più del mini
mo necessario per la sua rein
tegrazione, si pone 11 problema < 
delle relazioni che presiedono • 
alla distribuzione del reddito > 

1 nazionale fra due grandi classi 
sociali, fra salari e profitti. Nel
la teoria economica egemone, 
che e quella marginalità, que- ' 

< sto problema, 
'• non si pone e 

vante il con- ' 
ceno di classi 
sociali, ; .nel 
senso che'ésl-" 
ste un'unica 
configurazio- BK> 

;:, ne distributiva - date le tecni-
. che di produzione - la quale 
:, assicuri [«equilibrio» del siste-
, ma economico. A ciascun «fat-

del Capitale: Critica dell'econo- *< tore» della produzione dovreb-
mia politica) è un volumetto di ~- be andare una quota propor-

,: ne intellettuale democratico-li
berale, cioè normativa e kan- .. 

\ tiana, non marxista e dialetti
ca) . Vi è chi sostiene che Pro- •• 

: duzionedi merci valga a confe- y 
; rire rigore teorico anche alla •• 

critica marxiana dell'econo- ' 
mia politica, con particolare ri- • ' 
guardo al cosiddetto problema ; : 

della trasformazione dei valori • : 
(lavoro) in prezzi di produzio- ' 

'; ne. Altn ritengono che Produ
zionedi mercinon avrebbe pò- ! 
tuto essere scritta'senza Il capi- ,• 

> to/e e che pero ben poco abbia , 
a erte famicoa ilimetodoie lai 
sostanza'-«lei"Copt'to/e>.smesso. '•'•• 
Propriofri^ùant'o ProdiMiné'-' 
di merci fornisce la soluzione ' 
di un problema strettamente ri-: ]' 
cardiano (4\ segreto del'mpvi-. ','. 
mento dèi,prezzi relativi che-.,; 
accompagna, una variazione ... 
del salario»), quella di Sraffa è , 
una soppressione del «proble- -1 

ma» marxiano, poiché vidimo- >, 
stra che per .determinare' i1 ••' 
prezzi delle merci e una delle -
due variabili distributive, sala- • ' 
no o saggio del profitto, è suffi
ciente conoscere'la configura- ' 
zione produttiva (quantità dei ' ' 
prodottie dei mezzi di produ- ;' 
zione) è l'altra variabile distri- ' 
butiva,'senza alcun riferimento ','.'. 
necessario ai valori lavoro. ., 

I reperti anatomici di queste • ' 
Premesse a una critica della 
teoria economicoisono resi ini- >. 

mmmmmmat > •-. conoscibili. • 

•Basterebbero 300 pagine 
-•;; a contenere suoi scritti: 
ma basterebbe "Produzione 

;; .di merci a mezzo merci' 
•'••';a farne un grandissimo 

Oggi, prima di potersi porre..', 
le domande cui Sraffa :."-, 

ha dato risposta, lo studente 
di teoria economica l"£.',.': 

già diventa professore :• 

124 pagine di testo. Gli unici 
autori citati nel testo stesso so
no Francois Quesnay, Adamo 
Smith, David Ricardo, Thomas 
Robert Malthus, Roberto Tor-
rcns, Carlo Marx e Alfredo 
Marshall. Nella/Wazione Sraf
fa ricorda che le proposizioni 
principali - di Produzione di 
merci erano state formulate 
pnma del 1930. Un abbozzo di 
queste proposizioni era stato 
letto da Lord Keynes nel 1928: 

zionale alla sua «produttività» 
' una proposizione apparente

mente dettata dal buon senso 
• e infatti entrata nel senso co-
' mune. Questa proposizione, 
come Sraffa ha consentito di 

" dimostrare, è invece, ingenera
te, falsa: nella sfera di distribu
zione non vi è armonia, bensì 
conflitto. --•••• - ••<•• >.-••. 

Date le tecniche di produ
zione, -fra salari e saggio del 
profitto vi è una relazione in-

Ricordando questi episodi; si e- versa. Ad alti salari corrispon 
è già detto quanto lunga sia - de un basso saggio del profitto 
stata la gestazione di un lavoro & e viceversa, e non esiste un'u-
cosl breve». Quali siano il signi
ficato e la portata di Produzio
ne di mera e questione contro- : 
versa, sia fra quanti ne hanno 
collo la grandezza che per 
quanti la negano: i destinatari 
della critica sraffiana, naturai- : 
mente. Alcuni risultati critici.. 
tuttavia, sono definitivi, e do- • 
vrebbero costituire un punto 
fermo per la teoria economica ; 
contemporanea e per Tinse-
gnamento di questa. Ma cosi 
non è, e questo è un indizio in
teressante circa le modalità 
prevalenti nella produzione e 
trasmissione del pensiero eco
nomico nell'accademia e nella , 
società. . •. . ; ' .-!' •••-; 

L'indagine di Sraffa riguarda 
esclusivamente quelle proprie
tà di un sistema che sono indi
pendenti da variazioni nel vo
lume della produzione e nelle 
proporzioni tra I «fattori» impie- < 
gali. La premessa dell'analisi 
sraffiana è la riproposizione di ' 
questo «punto di vista», punto 
rli vista che è quello degli eco
nomisti classici da Adamo 

nica coppia dì valori imposta 
da una qualche legge di natu
ra. In teoria una qualsiasi delle 
due grandezze può essere trat
tata come variabile indipen
dente, e soltanto quando ne è 
nota una anche l'altra risulterà 
determinata. Inizialmente Sraf
fa tratta come variabile ìndi-
pendente il salario (e su que
sto punto tornerò fra breve), 
supponendo che esso consista 
del mero necessario alla sussi-

Circa il salario come variabi
l e indipendente si ricorderà 
che questa fu una sfortunata 

•parola d'ordine in una parte : 
>; del sindacato degli anni Set- . 
>', tanta, e potrà essere intcres- •-: 
'-• sante e non fuori luogo ricor- • 

dare che a questo proposito ••• 
•f aveva già capito tutto Keynes 

- nel 1930. Keynes. peraltro con- •': 
'; vinto che si debbano migliora-
'.• re le condizioni materiali della •." 

classe operaia, pone a con- : 
.J fronto le due tesi circa le forze S' 
,1 che determinano, sul mercato , 
, del lavoro o altrove, il saggio di , 
, salario dì equilìbrio, e circa il . 

ruolo del salario nella determi- ' 
... nazione dell'equilibrio del si- -, 
\ stema nel complesso. La tesi > 

:': ortodossa è che il salario (cosi : 
• come il prezzo dei servizi di K 

qualsiasi altro «fattore» della •; 
produzione) è determinato; 

». dalle «leggi» della domanda e^" 
'dell'offerta; leggi «oggettive»"" 
, che non potrebbero essere vio-» 
y late da alcuno senza provoca- • 

re conseguenze indesiderabili ' 
; per tutti. Secondo il canone - *; 
date le tecniche di produzione , 

'•:'• e le preferenze di quanti pos-
':••': siedono capitale, risorse natu- "• 
'<; rali, o soltanto forza lavoro - c i !-,: 

sarebbe uno ed un solo livello 
stenza quale è determinato da r: del salario (e dunque una ed 
condizioni fisiologiche o so- ; una sola configurazione distri-
ciali indipendenti dai prezzi e . butiva del reddito nazionale 
dal saggio del profitto. Ma non - fra salari e profitti), che assicu-
appena si ammetta la possibl- ' ri un equilibrio pieno. Esiste-
lità dì variazioni nella riparti
zione del reddito nazionale, f 
questo argomento perde gran v-' 
parte della sua forza, e conver- :;• 
rà trattare come «dato» il sag- • 
gio del profitto, in quanto è su-
scettibile di essere determinato -
da influenze estranee al siste- ' 
ma della produzione e panico- ' 
larmente, suggerisce Sraffa, 
dal livello dei tassi dell'interes- • 
se monetario. 

rebbe, in altre parole, un livello , 
«naturale» del salario, in corri- . 
spondenza del quale si ha pie- • 
na occupazione della forza la- j 
voro, piena utilizzazione della i 
capacità produttiva, e (data la ; 
quantità di moneta) il più bas- : 
so livello dei prezzi. Fra profitti '•• 
e salari, dunque fra capitale e -
lavoro, non vi sarebbe conflit-,» 
to, poiché qualsiasi tentativo di ;'. 
spingere i salari al di sopra del 

livello di equilibrio rompereb
be questa divina armonia e ar
rancherebbe soltanto danni 

Gli eretici ,. (Keynes cita 
Dobb, ma si rammenti che nel 
1928 aveva letto le prime prò- -
posizioni di Produzioni di mer
ci) rifiutano questa visione na
turalistica della teoria del valo
re e della distribuzione, e affer
mano che vi sono invece limiti 
alquanto ampi, entro i quali le 
quote distributive possono va
riare; e che entro tali limiti la si
tuazione viene determinata in ; 
primo luogo da influenze stori
che, esercitale gradualmente 
dalie forze sociali e politiche: 
«Vi è un ampio elemento di ar
bitrarietà nei saggi relativi di 
remunerazione, e i fattori della 
produzione ottengono quello 
che hanno non perché essi, in 
un rigoroso senso economico, 
lo meritano, ma perché gli 
eventi passati hanno rcso-que-
sti saggi di remunerazione or
dinari e usuali. Cosi non c'è 
nulla di sacro in. loro. Se. le 
classi lavoratrici hanno il pote
re politico e contrattuale per 
ottenere una quota del prodot
to industriale più larga di pri
ma, bene, questo è un nuovo 
fatto storico; l'evoluzione stori
ca è questa volta dalla loro 
parte. L'uomo d'affari otterrà 
di meno, e questo è tutto quel
lo che c'è da dire». , 

, Per Keynes è' vero (come 
Sralfa dimostrerà) che la quo
ta dei salari sul prodotto socia
le teoricamente può variare fra 
zero e uno, e che dunque la di
stribuzione del reddito fra le 
classi dipende in maniera es
senziale dai rapporti di forza: e 
però non si può negare che 

, esista, soprattutto in un'econo
mia aperta, un qualche vinco
lo distributivo al processo di 
accumulazione del capitale: 

«In queste questioni, i margini 
entro i quali un paese si può 
muovere indipendentemente 

. da altn paesi é assai influenza- * 
- to dalla mobilità dei flussi fi-
• -nanziarl in essere trai paesi 

avente lo stesso standard mo-
: netario: E tanti flussi possono ; 
• mettere in moto un meccani-
"; smo che si potrebbe definire di 
, esercito industriale di riserva di 
' origine- monetaria: «Il tasso 
'\ d'interesse, relativamente alla . 

situzione economica intema, è , 
j. essenzialmente un mezzo, per 
\ assicurare che vi sia una disoc- . 
, cupazione sufficiente a eserci-
'.'• tare un'effettiva pressione sui 
-...-, salari, in modo che questi ca- • 
'•'•• dano ad un livello ches ia in > 
.;. equilibrio con le condizioni. 
j esteme». Dunque, anche se 
-.Dobb e altri hanno ragione, vi 
•'' sono, dei limiti molto ristretti 

per metterne in pratica le con-
' clusioni (a meno che ciò noti' 
. avvenga su scala intemaziona-

\ le o che non si pongano osta- • 
;'coli alla mobilità dei flussi fi-
\T: nanziari intemazionali). Que- ; 
•;; sta è l'economia politica: una 
'' miscela di teoria economica e 
, .di arte del governo. •>-.. • '• 

Sraffa, d'altra parte, in Pro
duzione dì merci non si propo-

;Aneva risultati teorici immedia-
_ tamentc applicabili alla prati-
: cà politica, ma piuttosto l'c-
-, biettivo di conferire rigore 

. compiuto alla teoria classica 
• dei prezzi e della distribuzione 
••: e di mostrare, su questa base, i 

limiti della corrispondente teo-
-:•'.' ria neoclassica. Si pone qui la 
V questione dei rapporti fra Sraf-
.'. fa e Marx. In proposito le tesi 
;, sono discordi (ma vale la pe

na di premettere il discusso 
', giudizio di Gramsci: «L'amico 
; S. non è ancora riuscito a di-
: struggere in sé tutti gli avanzi 

ideologici della sua formazio-

dal solventi 
dell'imeni- --• 
genza, •• • ma 
costituiscono 
una prova ir
refutabile . • e 
proprio . per 
questo nor
malmente • 

sottaciuta: quel che è certo è 
che non viviamo in un mondo 
come quello predicato nelle 
parabole dell'economia orto
dossa, secondo le quali vi sa
rebbe armonia fra le classi nel
la distribuzione del prodotto 
sociale, e il saggio del profitto 
sarebbe misura e ricompensa 
del contributo del capitale alla 
produzione. • Un < autorevole 
esponente della teoria neo
classica della produzione e 

: della distribuzione; C E Fergu
son, fu costretto ad ammettere 
che la validità della critica sraf
fiana era indiscutibile, e a di
fendersi sostenendo che «la 
sua importanza è una questio-

, ne empirica o econometrica». 
'. Fino a quando gli econometri

ci non ci avessero dato una ri-
. sposta in proposito, credere, 

nella teoria economica neo-
- classica sarebbe stata .una 
questione di fede, «lo - aggiun
geva Ferguson - ho fede, ma 
per il momento il meglio che 
posso fare per convincere gli 

' altri è di invocare il peso del
l'autorità di Samuelson». L'e
conometria, la fede, l'autorità. 
Più di trent'anni non sono ba
stati a che l'econometria for
nisse una risposta decisiva, per 
la semplice ragione che l'eco
nometria non può dare rispo
ste decisive, almeno non a 
questioni simili. • Continuano 
dunque a bastare la fede e 
l'autorità a costituire la teoria ; 

• neoclassica del valore e della i; 
, distribuzione come teoria ege-1 
mone. Una sorte simile ha avu- ;; 

.' to Keynes, che una critica al
trettanto cruciale aveva mosso ; 
(anche se con diversa strate- ;! 

-. già) alla teoria neoclassica, i, 
nel suo versante delle determi- -
nanti del livello di attività e del

l'occupazione; ma con la diffe
renza che la critica keynesia-
na, sia pure sterilizzata e stra
volta nella «sintesi» neoclassi
ca, viene almeno menzionata 
nei manuali e ha dato luogo a 
una corrènte di pensiero anco
ra oggi vivavee e combattiva. 
Di Produzione di merci a mez- -
zo di merci, salvo poche ecce- " 
zioni, nessuna traccia nei ma- ' 
nuali, e i manuali sono lo stru
mento e lo specchio del pro
cesso di riproduzione del sa
pere jé ispirano le idées recues, 
rari sono gli sviluppi recenti, e 
prevalentemente-' nell'ambito 
della storia dell'analisi. • -•-• •.•,! 
•-- Perché Produzione di mera 
è rimasta confinata nell'«alta 
teoria»? Un principio di rispo- ' 
sta si trova nella tesi, di Clau
dio Napoleoni e altri,, secondo 
la quale Produzione di mera è 
teoricamente rigorosa ma sto
ricamente muta. Per Gramsci 
«la pura dottrina non riuscirà 
mai a trasformarsi in pratica at-

: tira se la scienza non trova in 
1 una corrente sociale bene or
ganizzata la forza che le dia -
una consistenza politica, che 
la faccia diventare elemento di 
resistenza». Per Sraffa «le misu
razioni ' teoriche richiedono 
una precisione assoluta. Ogni 
imperfezione in queste misu-

. razioni teoriche non solo scon
volge, ma distrugge l'intera ba
se teorica». Questa scelta sem
bra obbedire al progetto di 

' Wittgenstein: «Su ciò, di cui 
non si può parlare, si deve ta- -
cere» (mentre è proprio di 
questo che si dovrebbe parla
re), e probabilmente era una 
scelta obbligata in considera
zione del canone metodologi
co prevalente. Tuttavia dimo
strare non basta a convincere -

, e forse si deve proprio a questa 
scelta, paradossalmente, la 

. scarsa influenza dell'opera di 
Sraffa sull'insegnamento del
l'economia politica e sul lin-

: guaggio economico corrente 

• Ancora oggi, prima di avere il 
tempo di porsi le domande al-

' le quali Sraffa ha dato risposte ' 
definitive, lo studente di teona 

. economica è , già diventato 
'.• professore; e cosi, • secondo 

un'espressione di Joan Robin
son, abiti mentali frusti sono 

- tramandati da una generazio-
; ne all'altra. Oggi più che mai è 
.' vero quello che lo stesso Sraffa 
' aveva scritto nel 1925 a propo

sito della teoria del valore 
• «Questa, più che ogni altra par

te della teoria economica, ha 
.perduto molta della sua un-

i portanza diretta per la politica 
'; pratica, e specialmente in rap- , 

porto a dottrine di cambia- ;• 
> menti sociali, che in altri tempi j 

le era stata data da Ricardo, e ' 
., poi da Marx, e contro di essi 
; dagli economisti borghesi; es- '.• 
, sa si è trasformata sempre più '; 

in «una tecnica del pensiero» 
; che non fornisce alcun «risulta-. 
,; to concreto immediatamente 

applicabile alla pratica», È in . 
,; sostanza uno strumento peda- \ 

gogico che, un poco come lo : 

studio dei classici e al contra- " 
rio dello studio delle scienze • 
esatte o del diritto, ha scopi 
esclusivamente formativi della ;• 
mente, e perciò è poco atto a ' 
suscitare le passioni degli uo- . 
mini, anche se uomini accade- ì 
mici, e rispetto al quale non vai 
la pena di dipartirsi da una or
mai accettata tradizione» 

Stess i , Z ~ )m^ Zm*-£'ì*tJlKJiiii*+*' a., 
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L?inglese?Oggi 

Come Amitav Ghosh 
VITOAMORUSO 

^ B I lettori di questo gior
nale conoscono lo scrittore 
indiano di • lingua inglese • 
Amitav Ghosh, per la bella ; 
intervista rilasciata qualche 
tempo fa, al momento del
l'uscita in Italia del suo terzo ', 
romanzo. In An Antique 
Land del 1992 ( i o schiauo 
nel manoscritto, Einaudi, ' 
1993, pp. 326, lire 30.000, ot
tima traduzione di Anna Na-

• dotti). , ' • : 
Già nel bellissimo Le linee 

d'ombra (Einaudi, 1990) il' 
tema del rimpianto per una 
civiltà storica, come quella 
indiana e più in generale;' 
asiatico-orientale, persecoli 
felicemente nutrita da una 
pluralità di lingue e di culru-
re, dalla tolleranza e dal fe
condo intreccio delle più va- : 

rie diversità etniche e religio- : 
se, era presente nella rievo
cazione dell'epopea di una 
collettività e di una nazione, 
nel momento in cui esse 
cessano d'essere periferia . 
dell'impero e tuttavia cori 
esso mantengono un rap
porto complesso di indipcn- ' 

rico-antropologico - si svol-
: gè in:due villaggi egiziani a 
Sud di Alessandria e ha per . 
protagonista lo stesso Gho- , 
sh, Il giunto con una borsa 
di studio.e-di ricerca, per in
seguire lè"fracce labili e mi
steriose di uno schiavo in
diano clie costantemente, e 
di sfuggita, appare nelle let-

' tere di un mercante ebreo 
del dodicesimo secolo. -. , 

L^indiano Bomma, prove-
' niente da un fiorente villag
gio medioevàle di pescatori 

- sulla costa del Malabar. è ' 
accolto come un membro ' 
della 'famiglia ;> dell'arabo- : 
•ebreo Ben:Yiju, ne diventa 
-l'agente di fiducia, destina
tario costante, nelle lettere 
sopravvissute, del suo affetto 
e della sua memoria. --•» •• ••••. 

La sua storia si intreccia e , 
, in qualche modo si identifi

ca con quella del narratore 
Ghosh. ma nella forma del 
contrasto, della dolorosa di
versità Slà. passato e presen
te. — ,'..'.•. , , : - . - . ; ;. ,,. . 

Nel presente del giovane 
'studente indiano Ghosh ci 

Amitav Ghosh, 
lo scrittore 
indiano 
autore 
dello 
«Schiavo 
del manoscritto» 

denza e di divisa fedeltà. -.->:•• 
In quel romanzo dal titolo 

allusivamente conradiano, , 
la saga familiare del narrato-., • 
re, dominata da luoghi pros- ,, 
simi e remoti come Londra.,, 
Dacca, Calcutta, era il prete-.. 
sto per coniugare e identifi- '.' [ 
care fra loro passato e pre-,' ' 
sente, per un libero attraver-. 
samento di frontiere, storie, * 
culture, religioni. x"r ••;,' -...• * 

Attraverso un uso «moder- " -
nista» del romanzo, nel qua- ; 

le strutturalmente i fili delle ' 
trame sono multipli, madre- ' 
ponci, intessuti dal dubbio e 
dalla dislocazione delle -
coordinate spazio-tempora- *, 
li Ghosh dimostrava quanto i 
l'India ex-coloniale fosse or-... 
mai del tutto civiltà metro-.:-
politana al pari di tante altre . 
dell Occidente.. Attraverso 
un inglese posseduto in ma- : 
niera straordinariamente 
raffinata l'India di Ghosh ' 
appare in Le lìnee d'ombra 
come centro e periferia di se " 
stessa ed è perquesto-che la • 
Londra • imperiale, centro^ 
egemonico della cultura è" ' 
del linguaggio è. ad esem
pio evocata come uno. e ;-
uno solo, dei tanti punti del- -
lo spazio e della conoscen- -
za al pari di Calcutta e Dac- ' 
ca e di tutte le città che il r 
protagonista unisce fra loro 
con un compasso sull'atlan
te donatogli dal «favoloso» , 
cuqino Tnbid, . - v,.--

Al centro di Lo schiavo nel • 
manoscritto vi è la stessa ri
cerca per quei momenti e : 

passaggi della storia che ser- ' 
bano intatti questo polieen- ? 
trismo e pluralità di lingue e 
di culture. Essi consentono ;'•' 
di leggere anche le convulse ;. 
lacerazioni di un presente ;" 
fatto solo di una confusa, • 
degradata storia di violenza, '-
intolleranza, piatta omolo
gazione all'Occidente, attra
verso una tensione roman
zesca e una passione civile 
che sospingono questo stes
so caotico presente • nelle 
plaghe della lontananza e 
deimito. - • • .,= .. 

Questo romanzo - che 
però è anche saggio, reso
conto scientifico di tipo sto-

sono Infatti da un lato quei 
due villaggi contadini dove è 
ospitato, con le loro strade 
di terra, le capanne coi tetti 
di paglia e fango, una pove
ra economia brutalmente 
trasformata dall'effimero be
nessere degli emigranti ritor
nati allo scoppio della guer
ra del Golfo: dall'altro II Cai
ro, la «Madre del Mondo», 
città ; cosmopolita sognata 
come un orizzonte di utopia 
ediKbertà. ••• - -—--,.• 

. ; Nulla, per Ghosh, nell'E-

• gitro moderno, sopravvive di 
-quell'antica, pacifica convi-

' venza di almeno tre religioni (j 
. (quella mussulmana, quella ? 
cristiana, quella ebraica)'. - ;>.' 

Diversamente dallo schia- j 
vo'Bomma, qui, nelle stesse 

. terre che hanno visto fiorire i , 
pacifici scambi del commer- ; 
ciò, lo spirito d'avventura e 

, dì tolleranza, la fusione di ' 
razze e di fedi, Ghosh è un 
esule e uno straniero. La cul
tura dominante è - ormai • 

• quella ,/• occidentale - della 
"contrapposizione delle di-
' vérsità, del conflitto e dell'in

nalzamento di dazi e fron-
tiere. ' < --. - -.". •' • -•*-..• 
.'- Aliatine, dinanzi a un uffi
ciale egiziano, che diffiden- ; 
te lo interroga sulle ragioni 

- del-suo. viaggio, Ghosh s i . 
rende conto che la partita è 
perduta. • • , • • ••-••• 

, Non v'è più nulla, in que
sto universo, che possa ren
dere credibile la sua storia, e 
quella dell'amicizia e del so
dalizio fra Bomma e Ben Yi- ; 
ju: non sono insomma più 
raccontabili «le innumerevo
li piccole storie, indistingui
bili e intrecciate, storie di in
diani ed egiziani, mussul-

" mani ed ebrei, indù e mus
sulmani». ;;-••. •-..- \Ì'£MT"•••.-'• 

Eppure, mai come da 
questo romanzo intenso, lu
cido, amaro, attraversato da 
una nostalgia profonda per 
una civiltà grande e lontana, 

' un lettore europeo può ap-
'• prendere quanto di diverso 
• da sé e dal proprio mondo e 

stato cancellato, ma anche 
paradossalmente conserva
to, in quella lingua dei vinci
tori che è l'inglese. ••• 



Cinenciclopedia 
e un «giornale > 
telefonico £ -; 
dello spettacolo» 

• • VENEZIA. Due iniziative presentate ieri 
dall'Ente dello Spettacolo: una Cinenciclope
dia su Cd Rom (che può essere Ietta da un 
normale personal computer) con dati, tra
me, foto e locandine su migliaia di film, e mo
nografie ragionate dedicate a Rossellini, To-
tò, de Sica. Fellini. Bergman. Sempre nel 

campo della telematica l'Ente dello Spettaco
lo ha annunciato anche un accordo con la 
Ntc (la stessa dei servizi telefonici del 190) 
per realizzare il primo giornale telefonico 
dello spettacolo al quale risponderanno «in 
voce» illustri critici ed esperti per soddisfare ' 
domande e curiosità di pubblico e cinefili. -

v* tjklXta^? Giornata tutta femminile ieri alla Mostra 
Ma al di là del concorso il film più bello 
è stato «Johriny Guitar» con Joan Crawford 
nella versione restaurata a cura di Scorsese 

Donne e armi 
Attrazione 

In concoeso. L'ombra del dubbio 
In concorso. Dispara! 

Film da dibattito 
fra voyerismo 
e sensi di colpa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALMRTOCRUPI 

• i VENEZIA . NegU alai artico, 
li di questa pagina si parla dei 
titoli In concorso permotiviex-1 

tm-cincitfatograflclii > £>;ghisto-' 
cpsl,> slamo dli.fronte aulilm--
dossier già pronti- per passare ' 
in tv con tanto di dibattito alle-
gaio E non si tratterà di dibatti- . 
ti facili 1 due film hanno un-
unico mento: sollevano prò- ', 
blemi enormi, scuotono le CO; ' 
scienze Ma poiché siamo qur 
per valutarli anche da un pun
to di vista, stréttamente cine
matografico, dobbiamo dire ; 
enei meriti finiscono qui. i „>..; 

L'ombra del dubbio, àetia ; 
francese Aline Issermann, par-: 
te bene. Un picnic in campa- • 
gna, una famigliola apparente-
mente-serena, ma la fotografia-' 
livida di Dariui'Khondjl ci fa 
capire subito che qualcòsa 
non va. L'adolescente Alexan-
drinc gioca col fratellino e ih- ! 
venta buffe fiabeper lui.Gli fa , 
appoggiare l'orecchio a un, • 
tronco d'albero: «Usenti, gli 
scoiattoli che-vanno in ascen
sore'». C'è fantasia, complici-
la Poi arriva papa, che ripren
de i figli con una videocamera -
(metafora del vbuyerismo? Se 
è cosi, è una-metafora assai 
rozza). Attraverso il video'-
l'occhio del padre - vediamo 
Alexandnne che corre, vedia-
mo una mano che entra in 
campo-la mano de! padre-e 
tocca la liglia su una spalla, ve
diamo, Alexandrine che si .ii«. 
trae spaventata!'e">tóggte' Sia
mo si e no al quinto minuto di 
proiezione e. Aline Jssermann 
ha dato tutto quello Che-potê -, 
va dare Uvtermini di suspense',-
di allusione poetica, di inven
zione cinematografica. Il resto '• 
del film.è )ina'puntala di/C/rr. 
giorno in pretura'' " ~ • • ,-

Dapara' Dispera' Dispara' 
dello spagnolo Carlos Saura 
parte malissimo. Sara, un pro
blema nostro, ma appena ve
diamo un circo sullo schermo 
vorremmo alzarci e levare il di- -
sturbo, amiamo Fellini ma non 
sopportiamo i fclllnlsti Qui c'è ' 
il Circo Wonderland, c'è la ca
vallerizza Anna che fa evolu
zioni sparando Infallibilmente 
ai palloncini, c'è il giornalista 
Marcos che la vede, se ne in
namora e le chiede un'intervi
sta per il supplemento dome
nicale del Pois (piccola nota
zione professionale ci piace
rebbe vederlo, questo supple
mento, e sapendo quanto il 
Pois sia un giornale seno te
miamo che Saura debba atten
dersi una querela, per come 
ne dipinge la redazione con i 
più ritriti stereotipi). L'intervi
sta avviene (e vi risparmiamo 
le domande del nostro, da de
ferimento ai probivin dell'ordi
ne), i due si annusano, si piac
ciono, si amano Poi dopo cir
ca tre quarti d'ora, comincia 

un altro film. Che per metà è 
•• orrendo: tre balordi vedono 

Anna durante lo spettacolo, ir-
romponohèl sracarrozzone e 
la stupramela scena è molto 
violenta, molto volgare: Saura 
non conosce le mezze misu
re). Per l'altra metà è piuttosto 

• belio: la ragazza, memore for-
~i se di Anna prendi il fucile, im-
;• pugna il Winchester, ritrova 

tre in un'alba livida all'officina 
dove lavorano, e in una se-
quenzàda Mucchio selvaggio li 

I ammazza come cani. 
i 'U'film.dovrebbe finire qui. 
, Purtroppo continua. Il giornali

sta deve rientrare in scena solo 
, perché è interpretato dal divo 
• Antonio Banderas, attore-fetic-
. ciò di Almodovarqut in versio-
- ne Imbranata ed occhialuta; lo 

fa seguendo le tracce di Anna, 
che nel frattempo è fuggita in 

- auto bella campagna attorno a 
- Madrid, ha steso a fucilate due 
; poliziotti e si è asserragliata in 
l una- cascina, prendendo una 
* famigliola come ostaggio. An

che L'ombra del dubbio do
vrebbe finire dopo mezz'ora: 

: quando la bimba rivela per la 
', prima volta, che il padre ha 

abusato di lei., per poi ritrattare 
; subito dopo.: L'ambiguità che 
l Aline Isscrmann vuole comu-
"'• nicare è già tutta enunciata, in
vece si prosegue fra interroga
tori, terapie di gruppo, sedute 

• di tribunale, raccontate in mo
do piatto e recitate insolita
mente male rispetto agli stan
dard del cinema francese. 

..-.- Nobili nell'intento, L'ombra 
- - del dubbio e Dispara! sono ac

comunati dalla mancanza di 
misura, dall'incoscienza narra
tiva. Né la Issermann né Saura 
sembrano rendersi conto di 
quanto le storie- andrebbero 
sfrondate Nel caso di Saura 
che è un autore supcrcollau-
dato, la cosa è doppiamente 
grave- lui che sotto il franchi
smo (anche per motivi di cen
sura) era un maestro dell'allu
sione, del «non detto», qui sfo
dera una ridondanza franca
mente imbarazzante Temia
mo non sia colpa né del rac
conto di Scerbanenco cui il 
film si ispira, né del copione 
del nostro Enzo Monteleone- è 
propno la regia ad essere 
estremamente discontinua, 
come se a Saura il tutto interes
sasse fino a un certo punto 

Alla fine, nei due film, spic
cano solo due attnci. La picco
la francese Sandnne Blancke. 
assai intensa nel ruolo di Ale
xandnne, e l'italiana France
sca Nen nella parte di Anna, 
molto brava a recitare in spa
gnolo e bella come sempre, 
forse l'unica nostra attnee che 
possa davvero diventare una 
diva intemazionale A condi
zione di trovare registi più in 
palla, che la facciano spoglia
re di meno e recitare di più 

• i VENEZIA «Yes ma'am». Sterling Hayden 
guarda Joan Crawford come un bimbo in ado
razione. Johnny Logan, detto Johnny Guitar, è 
tornato, ed è pronto come nel passato a dare la 
vita per Vienna. La implora. «Mentimi. Dimmi 
che mi hai atteso per cinque anni. Dimmi che 
nulla è cambiato». E lei. prima, mente. Pronun
cia quelle frasi come un automa. Poi si lascia 
andare, e le ripete con passione. È la scena più 
melodrammatica del film. Lei lo domina. Gli dà 
ordini. E la replica di lui, cucciolone troppo cre
sciuto e ancora «gun crazy», pazzo per le armi, è 
sempre la stessa: «Yes ma'am» (per la cronaca: 
•ma'am» non vuol dire .mamma», è la contra
zione gergale americana di .madame»; Johnny 
chiama quindi Vienna «ignora», pero il suono è 
simile'a'q'uéllo della prima"parola che il neona
to impara, e l'ambiguità è probabilmente volu
ta, sicuramenje affascinante). ;••-,--..- ,-.-.• 

-«Yes ma'am» è il motto di Venezia '93. Non 
isolo jgerchèr JWinny Gù/towriproposto nelle 
:• «proieztqrii'spéciaH», rlèlla copia restaurata dal
la Film Foundation dì Martin Scorsese é presto 
distribuita'in'Italia dalla Lucky Red, è finora1, di 
molte; piste,'-il. fllm^plu. bello della Mostra/Ma 
perché qui di «ma'am», di madame agguerrite 
come Vienna, ce ne sono diverse, e tutte esigo
no un'unica risposta alle proprie domande: 
«Yes». Yes. sempre yes, e poi passi lunghi e ben 
distesi. È la Mostra - almeno finora - delle don
ne rampanti e aggressive, delle eteme vittime 
che si ribellano. Euna Mostra molto femminile. 
Vienna e Johnny sono la mamma e il papà di 

. Vénezia'93...;', :-."'• ' ' .-..• . >:-..•• • ••".;•.-,•. 
In questa stessa pàgina vi parliamo del con

corso di ieri. Guarda caso, due film sullo stupro, 
e sulla ribellione delle donne alla violenza. Nel
l'Ombra de/c/uWw'o di Aline Issermann una bim
ba insidiala dal padre distrugge la vita del geni
tore (e, come il titolo insinua, resterà.per Sèm
pre l'interrogativo: l'uomo è un pedofilo ince
stuoso, o la ragazzina si è inventata tutto?). In 
Dispara! Dispara!. Disparai ài Carlos Saura, Fran
cesca Nen C un'artista circense, cavallerizza<e ti-

ratnee infallibile, che parte Winchester in resta a 
.compiere vendetta sui tre balordi che l'hanno 
/Violentata. 11 western si ricrea nella Madrid dei 

/; nostri giorni, e l'immagine di Johnny Guitar, con 
' lo showdown finale fra Joan Crawford e Merce-
. ; des McCambridge, diventa qualcosa di più di 
£ una singolare coincidenza, M • -: •• „v* ^ 

E Vienna rivive non solo nei film. Rivive nella 
. • strafottenza divistica con cui si annuncia l'arrivo 
'.'di TlnaTumer, con jet privato, tutta Venezia ai 
V suol piedi, conferenza stampa notturna e alber-
, ghi extralusso prenotati in cinque città italiane 
-diverse, perché Tina possa scegliere all'ultimo 

;; secondo (e sullo sfondo si aggira l'ombra in-
••' quieta di Ike, l'ex Pigmalione fatto a pezzi nel 
" : film sulla vita di Tina, l'ex marito manesco e ri-
; pudiato che, essendo per di più un musicista, 
• pare davvero il Johnny Guitar della situazione). 
. Rivive, Vienna, anche nell'attesa di Madonna. 
, Verrà, non verrà? Sé verrà, bloccherà il Lido per 
i, un giorno, e ir^os5er^[to\lptte/oUi,cofne,quelle 

.,,:,chè.sfoggia,Joan Cr^OKi.lungo tuttoil film.-. 
:, Madonna come Vienna, donna-manager di se 
;; stessa, donna-industria che ha costruito un im-
: pero in cui gli uomini sono solo pedine. • - - • - • 
;Y Nicholas. Ray diresse Johnny Guitar nel 1954, 
. lavorando su uno stupefacente, delirante copio

ne di Philip Yordan. Ammirarlo finalmente sul 
.' grande schermo, dopo averlo visto varie volte in 
'} tv, ci ha spinto persino a rivalutario come film in 
:'.'•• sé: non l'abbiamo mai amato molto, ma biso-
• gna ammettere che è uno di quei melodrammi 

avventurosi folli e lievemente sgangherati (in 
' stile Casablanca) in cui tutti ritrovano un po' di 

- se stessi, eie innumerevoli, diversissime riletrure 
'critiche che'ha consentito sono 11 a testimoniar-
;- lo. E proprio per questo, è anche un film attuale. 
:'• Soprattutto qui a Venezia. Ascoltate questo dia-
".'.. logo: «Ti sei sistemata. Vienna. Sapevo che avevi 

' fatto fortuna». «Fortuna non 6 la parola giusta, 
>': Johnny». «Beh, volevo essere educato». Ci ha fat

to pensare a De Michelis e alla sua corte di nani 
e ballerine, uno fra i tanti fantasmi che aleggia
no su questa laguna oggi stranamente tranquil

l a . . . , OAI.C. 

Qui accanto 
una scena 
de «L'ombra 
del dubbio» . 
Sopra 
Francesca 
Neri-
in «Disparai» 
e In alto -
«Johnny 
Guitar» ; 
e Joan 
Crawford 
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Incontro con Francesca Neri 
e la regista francese Aline Isserman 

«Altro che fragili 
(^s icc^ 
M'idtimo sangue» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

• • VENEZIA. Se Francesca " 
Neri spara con un fucile contro v 
i suoi violentatori in Disparata 
Carlos Saura, la piccola San- "' 
drine Blancke; protagonista- di' ; 
L'ombra del dubbio di Aline Is- :••• 
serman, spara parole che bru- j.; : 
ciano come proiettili contro il '' 
padre che abusa di lei. Due > ' 
storie cosi diverse e cosi vicine. >.,' 
due storie che raccontano di --
fragilità e dolore, di paura e ag- -. 
gressivita, di violenze che ti in- '-" 
chiodano e alle quali non sai,' 
come reagire. Perché comun- j: 
que il prezzo che si paga è al- ':•' 
to. La vita, nel caso di France- •£ 
sca Neri. La devastazione psi- ;. 
cologica. nel caso di Sandnne ' 
Blancke. — --••• •>- - • ^r. 

«No, non mi sono mai trova- '••:• 
ta. in una situazione terribile -t 
come quella di Anna - spiega ''': 
Francesca, tailleur pantalone 
rosa, volto delicato, sorriso ,. 
dolce - ma non credo si possa .. 
reagire a una violenza con la • 
violenza. Non serve a nulla se a 
non a distruggersi ancora di i 
più. Infatti lei muore dispera- '• 
ta». Altroché donne forti, deter-. • ' 
minate, che imbracciano il fu-
cile per ingaggiare una lotta al- • 
l'ultimo sangue. «Anna è una ' 
ragazza indipendente, crede ., 
di essere potente perché un 
uomo le ha insegnato a spara- ' 
re e. quando viene violentata, "' 
vede messo a nudo proprio * 
questo suo aspetto fragile. " 
Esce di testa. Entra in un mec- :-, 
canismo infernale in cui sono ,; 
gli eventi a portarla via. Ho cer- *.-
cato proprio di dare ad Anna " 
quest'anima persa in contrasto :-
evidente con la sicurezza che * 
ostenta quando spara, un'ani-
ma semplice, quasi selvaggia». ' ; 
Conosceva già il personaggio -
uscito dalla penna di Scerba- s' 
nenco. «Avevo letto il racconto ." 
tempo fa e mi era piaciuta -
questa figura cosi determinata, . 
forse un po' maschile, quasi le
sbica, che assume i comporta- . 
menti aggressivi di un uomo. E 
per la quale lo stupro è prò- -
prio, in modo evidente, una ri- i 
valsa, un'umiliazione contro ~ 
chi ha osato mettersi sullo stes
so piano di un uomo: rivendi- : 
care l'indipendenza. Ma era i 
un carattere che si addiceva '?• 
poco a me, cosi lo abbiamo 
leggermente modificato». 
Niente tratti maschili, allora, -' 
né sfumature lesbiche, ma so
lo un'attrazione per le armi,!: 
per quel facile ritornello «spara 
che ti passa», dove il gioco si • 
trasforma in un gioco al mas- ; 
sacro. - --• r;t. . ••;• ««s^r..;-

È un gioco al massacro an- -
che l'inferno domestico di Ale
xandrine, dodicenne che subi
sce da sempre le attenzioni • 
particolari del padre, seppel
lendo nel silenzio l'odio, l'or- :••• 
rore, l'amore filiale tradito, la '. 
paura, quel misto oscuro di ' 
sentimenti che distruggono la w 
psiche dei bambini vittime di •'• 
incesti. «Sono tanti, troppi -
spiega Aline Isserman, la bion- :, 
da ed esile regista, un passato ; 
da giornalista di Liberation e ; 
disegnatrice di fumetti - i mino- : 
ri travolti da queste situazioni. ' 
Solo il due per cento dei casi di 
incesto viene alla luce. La no

stra vita è molto breve ma io 
voglio dedicarla tutta a com
battere la violenza contro i mi-: 

nort, la violenza fisica, quella • 
psicologica; perché tutto nau
see da li: il dolore, la rabbia, > 
l'aggressività, persino le guer-. 
re. Dalle ferite infette nei primi • 
anni di vita». Aline ha scelto un- ' 
intemo borghese, un padre ir- . 
reprensibile, una madre infer- \ 
miera, per calare Alexandrine % 
nel vortice dal quale uscirà sol- < 
tanto prendendo la - parola. 
Una parola che verrà deforma- ', 
ta, non creduta. «La sua parola ', 
contro quella del padre, con- ' 
tro quella della madre. Queste f 
madri cosi complici. In tutte le * 
ricerche che ho compiuto per • 
girare questo film - ho avuto • 
conferma che un incesto può ì 
perpetuarsi negli anni soltanto * 
se c'è la complicità della ma- '• 
dre. È questo che fa sentire il •' 
bambino spaventosamente so- • 
lo e lo riduce al silenzio». È la : 
congiura dei cosidetti adulti «I ^ 
bambini mentono, si può ere- •> 
dere alle parole dei bambini? ., 
scambiano la fantasia per la ; 
realtà.. Questo ripetono • gli f 
adulti per cancellare le tracce :, 
della loro violenza. Nel film il . 
padre di. Alexandrine dice:. -
"Mia figlia è come Alice nel ',. 
paese delle meraviglie, non sai, 
mai in quale mondo sta". Ma ; 
non dimentichiamo che Alice ' 
lo ha scritto Lewis Carrol e Le
wis Carrol era un pedofilo». 1 
bambini, invece, secondo la Is- x 
sermann sono maledettamen- V 
te logici, sinceri. Crede ferma- -
mente alle accuse contro Mi- , 
chael Jackson: «Quel bambino ' 
ha rivelato la sua storia duran
te una seduta di psicoterapia, : 
come possono dire che ha in
ventato tutto?». E non c'è dub
bio che il suo film, giunto in un 
anno in cui non si sono ancora 
spenti gli echi dello scandalo ' 
Woody Alien-Mia Farrow, ha il 
tonodi un inesorabile,; "accuse. 

É determinata. Aline, non ; 

perdona. «È vero. 1 genitori che ; 
abusano dei loro figli hanno : 
subito a loro volta violenze ses- ' 
suali dai loro genitori. Avreb
bero bisogno di cure ma. al
meno nella società francese. , 
nessuno pagherebbe un tera
peuta per un uomo accusato 
di aver usato violenza ai suoi fi
gli. Se si potessero fare delle te- ' 
rapie familiari, come avviene • 
in Canada, forse si riuscirebbe 
a fermare questa terribile spi
rale, sono gli stessi padri a in- :. 
vocare aiuto. Ma purtroppo, •• 
per la giustizia è solo un pro
blema giudiziario, la psicotera- • 
pia è un ancora un fatto priva- -
to. D'altra parte non 6 neppure ; 
accettabile un discorso di per- : 
dono, perché queste persone, • 
se non si curano, continuano « 
ripetere le stesse violenze». *:•"-• 

E un problema di silenzi, di 
comunicazione. L'inferno si 
può dilatare quando si comin
cia a parlare. Molte adolescen- ; 
ti hanno preso a farlo. «Ma c'è 
una tragedia ancora più oscu- \ 
ra: gli incesti tra madre e figlio. 
L'impasto è talmente torbido 
che quasi mai un ragazzo lo 
confessa. E quasi tutti finisco
no prigionieri dell'eroina». . •< •// 



... tto-Jd? Bonus Malus, diretto dall'ex critico Vito Zagarrlo 
ha aperto la sezione «Panorama». Una commedia 
agra che spia i vizi e le debolezze dello yuppie 
Claudio Bigagli. E Lino Micciché fa la «guest star» 

A sinistra 
Giglo Alberti 
e Claudio 
Bigagli 
in una scena 
di «Bonus 
Malus» 
A destra, 
Giulia Boschi 

Vita da assicuratore 
nell'Italia senz'anima 
Quanti assicuratori nel giovane cinema italiano Do
po // caso Martello e Chiedi la luna ecco Bonus Ma
lus, che sin dal titolo rivela l'ambientazione. Pnma 
proposta del «Panorama italiano», il film di Vito Za-
garrìo racconta la crisi di un ispettore assicurativo 
alle prese con il frantumarsi di ogni certezza. Prota
gonista Claudio Bigagli. Pnma del film, il cortome
traggio Sotto le unghiedi Stefano Sollima. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
MICHELE ANSELMI ., 

• i VENEZIA. Anche gli assi
curatori, come i bancan della 
celebre commedia, hanno •; 
un'anima Solo che ci vuole un ' 
po' per tirargliela fuori. Bonus ' 
Malus di Vito Zagarrlo è il pn-
mo dei sette film che compon
gono il «Panorama italiano» 
sezione-nfugio che ha visto 
crescere la propria importanza 
nel corso degli anni - ; • 

Applausi e fischi in egual 
misura (forse con una preva
lenza dei pnmi) hanno pun
teggiato l'esordio veneziano, 
in «Sala Grande», dell'opera se
conda di Zagarrlo ex cntico e 
studioso di cinema amcncano 
approdato al lungometraggio " 
nel 1989 con La donna della 
iurta Come suggerisce 11 tito
lo, ispirato a una famosa for
mula assicurativa. Bonus Ma
lus gioca sulle contraddizioni 

del protagonista, un implaca
bile ispettore di una compa
gnia del ramo, la Supergab 
L'uomo, Marco Altovili, non è 
simpatico, ma è difficile esser
lo nel suo mestiere Coccolato 
dalla boss-virago, il funziona
no fa il giro ogni settimana del
le filiali toscane: controlla e 
punisce gli agenti lavativi, im
para l'inglese (dice «step by 
step») in macchina ascoltando 
le cassette, non si fa infinoc
chiare da nessuno Anche la 
sua vita sessuale è metodica al 
lunedi si infila in un motel di 
Grosseto con una bella segre-
tana, al mercoledì, tra Monte
catini e Firenze, consuma al ci
nema un film pomo, facendosi 
ogni tanto coinvolgere dal por
tiere d'albergo nella caccia -al
la topa» 

Esistenza piatta e pianifica

ta, che Moviti conduce con in
flessibile determinazione da 
yuppie senza scarti umorali o 
remore ideologiche, badando 
solo al guadagno dell'azienda 
Ma quanto può durare ' Infatti 
non dura. Se Ja prima settima
na scorre via tranquilla la se
conda si rivela un disastro 
L uomo, messo in crisi dal ma
trimonio dell'ex fidanzata con 
un professore d'università in 
carrozzella, comincia a dare ì 
numen, a franare anche fisica
mente arriva in ntardo agli ap
puntamenti, scopre che l'a
gente di Montecatini 6 un gay 
che rimorchia i ragazzi nei ces
si viene mollato dall'amante 
di Grosseto incinta del man
to E, come se non bastasse, 
deve fare i conti con una ma
dre adultera e un padre intristi
to 

Commedia agra scntta a ot
to mani (Bruni, Guamien, ' 
Monteleone, Zagarrlo), Bonus 
Malus getta uno sguardo su 
un Italia di provincia corrosa e 
benestante nella quale nessu
no è completamente buono e 
nessuno completamente catti
vo protagonista compreso E 
non sorprende che nel finale, 
dopo essersi gettato in mare 
con la Golf presa a «cnccate» 
da una sua vittima, riemerga 
dalle acque sospirando agli 
astanti «tanto è assicurata» 

Qualcuno nmprovererà ma
gari a Zagarrlo di non trasfon
dere nel film quella cultura ci
nefila che contraddistingue i 
suoi saggi ma il problema di 
Bonus Malus non sta qui. Fa 
bene il regista ad alzare il tiro 
nutrendo la stona di un retro
gusto simbolico intonato agli 
anni voraci e fessi che stiamo 
vivendo Solo che dovrebbe 
essere più accurato il campio
nario umano, più sorvegliata la 
confezione (ogni scena si 
chiude programmaticamente 
con una battutina) più medi
tata la messa in-scena delle pa
rentesi surreali Pur fitto di per
sonaggi azzeccati, come l'ami
co sfaccendato che emigra nel 
Burkina Faso o l'agente in Vol
vo che fa il doppio gioco, il 
film accusa a volte una certa 
inerzia narrativa recuperando 
forza nella prova complessiva 
degli interpreti Tutti bravi, a 
partire dal protagonista Clau
dio Bigagli, sia sul versante ma
schile (Gigio Alberti Claudio 
Bisio Claudic^Botosso, Felice 
Andreasi) che su quello fem
minile (Giulia Boschi, France
sca d'Aloia, Antonella Fatton, 
Lorella De Luca) Guest star il 
critico Lino Micciché nei pan
ni del severo docente impe
gnato ad insegnare ai giovani 
assicuraton il segreto della po
lizza ideale 

Quell'innocenza che uccide 
Alle «Notti Veneziane» 
La madre morta di Ulloa 

11.00 Sala Volpi. Immagine e Musica L interazione 
dei linguaggi, un percorso analitico 1! cinema muto 
verso la specificità dei linguaggi (con la partecipa
zione di Hansjorg Pauli) 

11.30 Palagalileo. Finestra sulle immagini Echoes of 
lime di lan Rosenfeld, Children of fate di Andrew 
Young e Susan Todd 

12.00 Sala Grande. Panorama italiano // giorno di 
San Sebastiano di Pasquale Scimeca 

15.30 Sala Volpi. Proiezioni speciali Johnny Cullar 
(1953) diNicholasRay v o restaurata 

15.30 Sala Grande. Finestra sulle immagini Trailer di 
Guido Manuli, 80 Mq di Dido Castelli Cecilia Calvi. 
Luca D'Ascanio, Luca Manfredi, Ignazio Agosta 

17.30 Palagalileo. Proiezioni speciali Highboot Benny 
diJoeComerford 

18.00 Sala Volpi. Finestra sulle immagini Black and 
blueàì Robert Aìtman 

18.30 Sala Grande. Eoen cowgirls get the blues (Cow-
girl un nuovo sesso) di Gus Van Sant (in concorso) 

20.30 Palagalileo. Eoen cowgirls get the blues di Gus 
Van Sant (in concorso), Un, deux, trois «o/e;/ (Un, 
due, tre stella) di Bertrand Blier (in concorso) 

21.00 Sala Volpi. Dies lrae, il cinema del 1943, retro
spettiva BitvaZaNasuSouetskuju Ukrainu (La batta
glia della nostra Ucraina sovietica) di Julia Solnceva 

21.15 Sala Grande. Un, deux, trots soletl di Bertrand 
Blier (in concorso) 

22.45 Sala Volpi. Dies lrae, il cinema del 1943, retro-
spettiva^Hitler s Children di Edward Dmytryk. 

23.30 Sala Grande. Notti veneziane In the line offire 
(Nel centro del minno) di Wolfgang Petersen 

«Finestra» 
Il tranquillo 
compleanno 
del fascista 

• • VENEZIA. Purtroppo 
non c'è tempo di vedere tut
to, e a pagarne le conse
guenze sono i cortometraggi 
della «Finestra sulle immagi
ni», che invece menterebbe-
ro un pò di ascolto critico 
Sapendo di far torto a qual
cuno nmediamo segnalan
do La memoria permessa. 
dodici minuti realizzati in 
economia da Leonardo Fa

soli e Pier Paolo Gandini e prodotti da Gianluca Arcopmto 11 ti
tolo evocativo è tratto da una frase di Doris Lessing «1 vecchi 
soldati hanno due Upi di memona, quella permessa e quella 
non permessa Non è permesso ricordare quanto piacere ab
biano avuto nell'uccidere e nel torturare» Con scelta azzecca
ta, gli autor piazzano quella scntta sui titoli di coda lasciando 
che lo spettatore resti nel dubbio fino alla fine Chi è infatti, il 
vecchio signore (l'attore Vittono Duse) contornato da nipoti e 
nipotini ne! giorno del suo settantanovesimo compleanno7 

Mentre i colon sgranati del videotape restituiscono il clima del
la festa casalinga spezzoni di un flashback in bianco e nero 
compongono sullo schermo una stona di normale crudeltà 
ambientata sul finire della guerra Un giovane partigiano viene 
catturato da due repubblichini, condotto in una lugubre villa e 
torturato Gli alleaU stanno per vincere, ma quei fascisti non n-
nunciano all'ultimo gesto di ferocia, inutile, impiccando il po
veretto e lasciandolo appeso con un cartello addosso, secon
do un rituale fissato da tante fotografie 11 cortometraggio, ben 
fotografato da Lorenzo Adonsio, gioca sull'equivoco, perche 
fino all'ulumo siamo portati a credere che il vecchio pensoso, 
tormentato da un oscuro ncordo sia il partigiano forse scam
pato alla morte E invece 

Difficile pronosticare un'uscita pubblica a La memona per
messa ma non sarebbe male vederlo in tv magan su Raitre 
Per i due giovani autori, entrambi schierati a sinistra, si tratta di ' 
un piccolo contributo civile contro le bugie di certo revisioni
smo anu-resistenziale • Mi Ari 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M VENEZIA. Quanto si dice 
le coincidenze Nel terzo film 
ospitato dalle «Notti Venezia
ne» il protagonista urla a un 
certo punto «Dlspara1», proprio 
come recita il titolo della pelli
cola di Saura passata len in 
concorso Due storie a forti tin
te piene di sesso e dolore, in 
linea con quel cinema della 
crudeltà che i cineasti iberici ' 
frequentano alternativamente 
alla commedia scanzonata 

Di sicuro non ha Pedro Al-
modóvar come modello il 
trentenne regista Juanma Baio 
Ulloa, un capellone con bar
betta mefistofelica e pantaloni 
di pelle che detesta scrivere 
note di regia e rilasciare inter
viste Il suo film, La madre mor
ta è di quelli che vanno bevuti 
d un fiato lo stile si impone su 
tutto, facendosi veicolo di una 

nflessioni bizzarra sulle ragioni 
dell odio, le sorprese dell a-
more, i misten del masochi
smo 

L'antefatto Un ladro armato 
di fucile entra nottetempo nel-
I appartamento di una restau-
ratnee antiquaria scoperto 
uccide la padrona di casa e 
poi si ferma a mangiare una ta
voletta di cioccolata Giusto in 
tempo per incrociare lo sguar
do di una bambina svegliata 
dal trambusto sparerà a no7 

Dissolvenza Molti anni dopo, 
1 uomo che non a caso si chia
ma Ismael, vivacchia facendo 
il bansta in un club Quegli oc
chi di bambina lo tormentano 
ancora figurarsi come si sente 
quando crede di nconoscerli 
in un adolescente muta, (orse 
ntardata, accudita da una vec
chia signora Impossibile che 

lei lo nconosca, ma Ismael, 
che ha appena ammazzato a 
testate il suo pnncipale, non 
lascia mai le cose in sospeso 
S'intrufola nell'appartamento 
in cui uccise anni pnma la 
donna e rapisce la sventurata 
Leira per gettarla sotto un tre
no al momento di farlo, si n-
trae e la porta a casa 

In mano a un regista amen-
cano, la stona si sarebbe tra
sformata in una lotta insinuan
te tra la bella e la bestia, maga-
n con la ragazza che cerca di 
sedurre il bruto per potergli poi 
assestare il colpo di grazia Ul
loa invece, incanala quel se
questro su altn binan in un 
crescendo morboso di dettagli 
e situazioni che gioca su una 
bella trovata di sceneggiatura 
La rapita non provoca, non 
seduce rimasta mentalmente 
una bambina di tre anni ma 
col fisico tornito e lo sguardo 
innocente di un sex-symbol 

Leira si fa incatenare al letto e 
passa le sue giornate a ciuccia
re cioccolata Intanto Ismael li
tiga con l'amante Malte gelosa 
dell'intrusa, e animatrice di un 
impossibile ricatto che condu
ce in quella casa diroccata, va
gamente gotica, un'infermiera 
troppo cunosa dalla vescica 
debole 

Non va sul sottile il giovane 
Ulloa, nel comporre il suo qua
dro ossessivo, a base di mate
riali escrementizi e pulsioni 
sessuali in un gioco di interni 
degradati che contrastano con 
la bellezza immacolata, virgi
nale, della fanciulla Dice il re
gista «Quando incontn 1 inno
cenza assoluta, o cerchi di di
struggerla o I accetu, e quella 
finisce poi col distruggerti» È 
propno quanto accade al pro
tagonista in uno showdown d\ 
sangue e violenza che lo porte
rà a perdersi senza ncevere 
niente in cambio Neanche il 

somso di Leira mentre viene 
pestato a sangue 

Eccessivo, sulfureo malato 
La madre morta è pieno di di
fetti, certi passaggi comici stri
dono con il clima della vicen
da e non sa bene che finale 
imboccare Ma certo non an
noia semmai può irritare nel 
suo rifiuto di svelare il mistero 
di Leira sa capisce, ama o è 
solo un disarmante oggetto di 
desiderio7 Lei è Ana Alvarez 
un volto e un corpo che ricor
dano la giovane Angela Moli
na, con una immatura di car
nalità m più lui il killer è Kar-
ra Elejalde uno sguardo soa
ve-brutale che non si dimenti
ca mentre la francese Lio 
completa il triangolo diabolico 
nei panni dell'amante ferita al
la quale non resterà che toglie
re il disturbo Nel modo più ru
moroso Chissà se uscirà mai 
in Italia OMi An 
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Un album-gadget metà dal vivo e metà in studio 

Caro diario, oggi canto 
L'insolito live di Carboni 

ALBASOLARO 

• I ROMA Quasi amvato al 
giro di boa dei dieci anni di mi
litanza cantautorale. Luca Car
boni, idolo dei teen-ager divisi 
ira confusione esistenziale ed 
ansie affettive, voleva fare un 
disco live - abituale corona
mento di una camera di suc
cesso - però non voleva fare il 
so/ito album live. Dice che non ' 
gli piacciono, i dischi dal vivo 
«Più che altro servono a ferma
re, fotografare un certo mo
mento, ma difficilmente ag
giungono qualcosa a canzoni 
che hai già sentito mille volte 
Sono un bel ncordo e basta» E 
a Luca i ncordi non bastano 

Ecco allora spuntare fuon 
Diano Carboni 93/94, un disco 
che è al tempo stesso un docu
mento live, una raccolta di 
vecchi successi rivisitati, con 
aggiunta di qualche prezioso 
inedito ma è anche un cimoso 
diano scolastico di 240 pagine 
fitte di fotografie, disegni 
(compreso un cunoso autori
tratto in tonaca monacale e 
gambe scoperte), lesti di can

zoni, pensienni e riflessioni 
sulla vita e l'arte «Ci frega la 
letteratura, il cinema i fumetti 
- senve Carboni, tra le ultime 
pagine di gennaio e una carti
na di Bologna - La vita non ha 
struttura, non ha progetto per
ché non ne ha bisogno, il cine
ma la letteratura hanno biso
gno della trama per esistere, 
altrimenti non potrebbero es
sere La vita non è un raccon
to, non e finzione ha bisogno 
soltanto di respirare, e quando 
il respiro finisce non finisce né 
bene né male finisce e basta» 

Un diano scolastico poteva 
facilmente passare per il solilo 
gadget furbetto ideato per ven
dere qualche copia in più, ma 
Carboni ha pensato anche a 
questo e ne ha fatto una parte 
integrante dell'album, l'agen
da non si può staccare, è tut-
t uno con la copertina del ed 
propno perché «non vuole es
sere un regalo - dice il cantau
tore bolognese - Mi piacereb
be che fosse scntto imbratta
to cosi un giorno, riguardando 

vecchi dischi, ci si potrebbe 
imbattere anche nei pensieri e 
nei sentimenti espressi allora, 
magan nati propno dall'ascol
to di quelle canzoni» 

Ix canzoni sono quattordici 
e si potrebbero dividere in tre 
filoni principali, ovvero quelle 
inedite, quelle famose come 
Farfallina, Mare Mare, nlette in 
studio (secondo l'etica dance 
che sfiora volentien l'ossessivi
tà techno, tanto cara al produt
tore Mauro Malavasi) e quelle 
registrate dal vivo durante l'ul
tima tournée (da Sarà un uo
mo a Ci vuole un fisico bestia
le) Gli inediti sono cinque 
Faccio i conti con te, scntta con 
Malavasi e di cui è appena sta
to girato un video, Vedo risor
gere il sole e O è Natale tutti i 
giorni (sulla musica di More 
than words degli Extreme), 
nate dalla collaborazione con 
Jovanotti poi la stranissima 
Spider che lui definisce «una 
cannone futurista, scntta da un 
cantautore bolognese di nome 
Ugo Rapezzi che duetta con 
me nel pezzo» e infine ancora 

Luca Carboni pubblica il suo «Diano» in musica, con un assnda scolastica per i fans 

un brano che vede Carboni 
nelle vesti di esclusivo inter
prete, // mio cuore fa ciock C é 
di che incunosire anche ì fans 
p'ù recalcitranti* del tenebroso 
e timido bolognese, «Ma que
sta stona che io sia cosi timido 
- si schernisce lui - non è poi 
tanto vera, lo sono meno di 
quel che potrebbe sembrare 11 
fatto è che all'inizio quando 
ho cominciato ad avere suc
cesso, mi sentivo un pò spa
ventato dal fatto di essere al 
centro dell attenzione Ma ci si 
abitua a tutto, anche al succes
so e oggi sento di aver sbloc
cato la mia timidezza la mia 

chiusura, ho una gran voglia di 
fare nuove esperienze, di cer
care cose nuove» Per promuo
vere [operazione Diano, che 
comprende anche un homevi-
deo con 80 minuti di immagini 
live e videoclip, Carboni si im
barcherà in un minitour verso 
novembre, canterà solo in lo
cali piccoli il Palladium di Ro 
ma il City Square diMilano il 
Matisse di Bologna e il Pogget-
to di Firenze ma, secondo una 
consuetudine più anglosasso
ne che italiana, ci si fermerà 
per più giorni facendo anche 
due concerti al giorno, il po
meriggio e la sera 

Parla Mario Pirovano, stasera in scena alla festa dell'Unità di Bologna 

Dalla Val Padana al palcoscenico 
per amore di un «Mistero Buffo» 

STEFANIA CHINZARI 

• i ROMA Ti travolge come 
un fiume in piena Mano Piro-
vano Racconta episodi detta
gli, sensazioni, con l'eufona 
che sanno provare i bambini a 
dispetto dei suoi 43 anni Sarà 
perché sta vivendo un momen
to magico o perché per dirla 
con le sue parole «la mia è una 
stona bella costruttiva di uno 
che ha scoperto solo a 33 anni 
cosa voleva fare e I ha deciso 
in quarantotto ore» Quello che 
voleva fare era I attore e dal-
I anno scorso sta girando I Ita
lia con Mistero buffo di Dario 
Po Solo una quindicina di 
piazze nella scorsa stagione 
ma quest'anno si è organizza
to meglio E cosi dal 26 giugno 
6 in tournée al seguito delle 
Feste dell Unità o di Rifonda-
zione 

L abbiamo raggiunto al tele
fono in 1 oscana, subito dopo 
la rappresentazione di Grosse
to alla vigilia di una tappa im
portante come la -Festa nazio
nale dell Unità» di Bologna 
(questa sera) «Sono molto fe
lice perché anche la prosa tor

na in queste feste e con un te
sto che appartiene alla nostra 
cultura, alle viscere del nostro 
popolo, perché, non dimenti
chiamolo, abbiamo tutti ongi-
ni contadine L altra sera per 
esempio ero a Chiaravalle 
c'erano solo tredici gradi e la 
gente si faceva su nei golf e 
nelle giacche, ma nessuno dei 
trecento spettatori ha mollato, 
o a Brescia, sotto la pioggia, 
non si sono alzati pnma che 
avessi finito di recitare il mira
colo di Lazzaro Sono queste 
cose che mi fanno capire I im
portanza delle giullarate di Mi
stero buffo inventate dal po
polo e al popolo ntomate at
traverso il teatro» 

Genova Vittoria e la Sicilia, 
la I.ombardia Ancona un os
servatorio pnvilegiato e attento 
che ascolta lo splendido testo 
di Fo e ride divertito al Miraco
lo di Lazzaro ai lazzi della Fa
me dello Zanni alla satira di 
Bonifacio Vili Mano Pirovano 
conosce perfettamente la for
za delle giullarate Lui stesso 
racconta ne fu completamen

te folgorato Correva i anno 
1983 «Sono nato nella frazio
ne di un paesino di duemila 
abitanti, vicino Milano, e abita
vo in una casa che sembrava il 
set dell Albero degli zoccoli Io 
stesso, pnma di andare a scuo
la mungevo le mucche Ho 
fatto mille lavon cominciando 
a dieci anni il piattaie l'ope
raio il barista, il macellaio e in-
tar 'o ballavo come un dio il 
Travolta della Val Padana» 
Negli anni Settanta ipnotizza
to dai Beatles e dai Rolling Sto-
nes va a Londra, deluso come 
tanti, «dalle parole della sini
stra che non diventavano mai 
fatti» Ed è qui tempo dopo, al 
Riverside Studio che conosce 
Franca Rame e Dano Fo 

•Sentirli parlare nella lingua 
dei miei nonni condividere 
quello che raccontavano sulla 
fame, la sete di giustizia, il so
pruso della religione il sesso, il 
potere, ma soprattutto capire 
la loro ironia mi colpi moltissi
mo Tornai a vederli ogni gior
no e inaspettatamente mi chie 
sera di lavorare con loro» Det
to fatto Pirovano li segue a Mi
lano e da allora diventa colla
boratore insostituibile e pre

zioso «È cosi che ho imparato 
Mistero buffo dietro le quinte 
sera dopo sera Quando due 
anni fa mi sono t r av io per 
puro caso a dirlo non certo a 
rappresentarlo, ad alcuni ado
lescenti che abitavano alla Li
bera università di Alcatraz di 
Jacopo Fo io per pnmo mi so
no sorpreso di me stesso solo 
quando mi hanno chiesto di 
recitarlo sul seno ho capito 
che lo sapevo a memona, mi 
apparteneva» 

Dano Fo che I ha visto a Fi
renze - «davanU a lui mi vergo
gnavo moltissimo» - I ha elo
giato e incoraggiato «Il pubbli
co» spiega Mano Pirovano 
«certe volte ci nmane male a 
non vedere Dario Devo vince
re delle resistenze, ma quando 
il ghiaccio é rotto si divertono 
come pazzi» Diverso nel fisico 
e nella mimica dal suo mae 
stro Pirovano sta provando 
adesso Joan Padan a la desco-
verta delle Americhe, altro sue 
cesso di Fo Ma nor f-rà mai 
altro7 «SI certo Se devo essere 
sincero, però io per i les'i di 
Dario stravedo 1. amo alla fol-
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SuRaiuno 
Uno speciale 
sul «cielo 
di Gerico» 
IRSI // cielo sopra Gerico- è il 
titolo dello speciale Tgl che va 
in onda eccezionalmente que
sta sera, anziché domani sera 
come di consueto, alle 23 su 
Ramno, e l'eccezionalità è det
tata dal fatto che lo speciale è 
d e d M t W a Wmissiml positi
vi sviluppi delle trattative di pa
ce tra palestinesi ed israeliani 
La trasmissione ruota attorno a 
una sene di interrogativi su 
quelli che saranno gli esiti de
gli accordi di Gerico è solo un 
inizio7 Quale sarà il ruolo di 
freno dei fondamentalisti reli
giosi ebraici ed i islamici nei 
due diversi campi? Quanto 
conteranno le resistenze dei 
•falchi» della destra israeliana? 
E quali saranno le conseguen
ze di questa sorprendente «vo
glia di pace» in Palestina? . , •• 

Cercheranno di dare una ri
sposta, ì van servizi in, scaletta 
Vedremo quelli realizzati a Ge
rico ed a Gerusalemme dall'in
viato Antonio Caprarka.'men-
tre in studio, a discutere e 
commentare i nuovi percorsi 
di pace tra Israele e l'Olp ci sa
ranno David Meghnagi, uno 
dei più brillanti tra i giovani in
tellettuali ebrei in Italia, pro
fondo conoscitore della cultu
ra ebraica, Magdi Allam, gior
nalista di Repubblica ed esper
to di Medio Oriente, e il gioma-

jjjsta, palestinese Sarnir Al Qa-
n »"y, ,U ni _ 

ol • Ji9.SPW#Tg).«ara. inoltre 
compjetatp pia un servizio de-

^djcajft, ^insurrezione- parti-
„.gjanaid,),BovtJs, iti Piemonte, 
. ,che fu, dopo l'8 settembre del 
c'-W pno dei primi atti della Re-

•„w(erBo. Ne parlano i testirno-
/ JW «sfel sopravvissuti." un modo 
'/dtyewndl'celebrare ILcinquan-

tesimo anniversarioi dell'8 set-
nifembce o i i w / n i r u r 
o onri (IOJ ' >' > • 
••pr '•" ' ••" • 

Il talk show ritoma da lunedì 
Meno ospiti sul palco, protagonista 
sarà la sala e il pubblico al telefono 
Ritorna anche la «storica» porta... 

«Sono tempi di grande confusione 
anche la tv deve cambiare formule» 
«Delusioni? Il ministro De Lorenzo 
Credevo fosse lui l'uomo giusto» 

240RE 

Costanzo passa in platea 
Costanzo show, si cambia. Da lunedi meno ospiti 
sul palco mentre il microfono passa soprattutto tra il 
pubblico in sala (come a Milano-Italia?'). Ma Co
stanzo riproporrà anche sue vecchie «invenzioni», 
recuperate da Acquano e dalle vecchie edizioni del 
programma. «Siamo in un'epoca di stallo, di grande 
confusione. Raccontare in un talk show la realtà che 
cambia è sempre più difficile» 

SILVIA QARAMBOIS 

BBJROMA. «Francesco De Lo
renzo La mia maggiore delu- •> 
sione è stato proprio il ministro 
De Lorenzo Io gli avevo credu
to, per questo lo avevo invitato 
al programma A mia scusan
te, beh, fortunatamente, non , 
sono stato il solo a credere in 
lui Ma un medico alla Sanità 
mi sembrava finalmente l'uo
mo giusto al posto giusto » 
Maurizio Costanzo, che aveva 
prestato più volte il suo salotto 
telematico al politico plurì-in-
quisito, ora fa autocritica «Le 
grandi famiglie Psi e De? No, 
quelle no- non mi pare di aver 
offerto loro possibilità partico
lari col Costanzo show In par
te è stata anche colpa di David 
Riondino, la sua canzone sui 
socialisti che anziché a votare 
andavano al more non era pia
ciuta a via del Corso, avevano 
deciso di evitare la trasmissio
ne.. ». «Addirittura evitare? - in
terviene Riondino - Sapevo 
che a Craxi non era piaciuta la 
storia di don Pepe, con tutti 
che andavano al mare e affo
gavano . Ma evitare la trasmis

sione » e quasi si finge scan
dalizzato 

Costanzo show, si ricomin
cia, da lunedi 6 settembre par
te la dodicesima edizione Do- , 
pò un'estate di repliche e 
•amarcord», in cui abbiamo ri
visto l'Italia intera scorrere in 
quel salotto, con l'abito buo
no, le pettinature demodé, lo 
stesso Costanzo con il capello 
folto, e una timidezza generale 
che ne facevano - l'immagine 
è di Maurizio Costanzo - «un 
salottino del 700», stavolta si 
cambia protagonista ora di- • 
venta il pubblico in sala. Sul 
palco meno ospiti, qualcuno • 
sorpreso a tradimento (come 
ai tempi di Acquano) da alcu
ni «ingressi scomodi», e poi mi
ni candid-camera, e schegge 
di filmati del repertorio della 
trasmissione II microfono ora 
passerà soprattutto tra le pol
troncine della sala del Parioli, 
ci sarà anche un telefono per 
chiamare, a sorpresa, la gente 
a casa. È la lezione di Milano-
Italia? «Rivedendo le nostre * 
vecchie trasmissioni - assicura 

Maurizio Costanzo insieme alla sua compagna Maria De Filippi 

perù Costanzo - ci siamo ac
corti che alcune cose che ave
vamo macinato negli anni si 
possono recuperare, in modo 
nuovo È sempre meglio che 
sia io a nfare le cose che ho 
fatto, pnma che me le rubino 
gli albi Rilanceremo anche la 
porta, che era l'emblema della 
irasmissione, da cui non si sa 
chi può entrare Un po'di sor
presa per fare concorrenza ai 
film con Clark Gablc sulle altre 
reti» 

«Ho sempre detto che que
sta trasmissione rappresenta la 
commedia umana gli ingre
dienti sono sempre gli stessi ' 
ma la fotografia risulta ogni 
volta diversa» E quest'anno, 
per la pnma volta, è il prò- ' 
gramma a modificare la for
mula, per due ragioni èdiffici- -
le programmare salotti al pas
so con l'attualità e, problema -
non indifferente, Costanzo de
ve tener testa a una concorren
za più agguerrita e a una strari

pante presenza di trasmissioni 
parlate («Ci vogliamo far man
care un talk show su Raiuno7 

Ci sarà - pronostica il giornali
s t a - Ci vogliamo far mancare 
un talk show anche su Italia 1? 
Ci sarà», aggiunge Ma su Italia 
1 non doveva essere quello di 
Santoro7) 

Ma il problema più forte è 
quello legato all'attualità «Ai 
miei tempi nei night c'erano 
due orchestre e al momento 
del cambio suonavano sempre 

Blue moon Ecco per l'Italia 
questo è il momento del Blue 
moon e come allora c'è un'or
chestra renitente che non vuol 
lasciare la musica all'altra che 
incalza, con il batterista che è 
sempre l'ulumo a voler cedere 
le bacchette La cosa peggio
re è questo stallo questa con
fusione - continua Costanzo -
Nelle scorse stagioni noi pro
grammavamo con tre settima
ne d'anticipo, ora con tre gior
ni Di più non è possibile .» 
Lunedi, dunque, si parte con 
una trasmissione «leggera», per 
riallacciare il contatto col pub
blico poi appuntamento con i 
«delitti d'estate», mentre mer
coledì prossimo si parlerà di 
crisi e occupazione I temi in 
sospeso sono quelli legati a 
tangentopoli, ma anche alle 
elezioni comunali, alla crimi
nalità organizzata, poi alle ele
zioni politiche «Non cambie-
remo queste scelte di fondo» <• 

In scena, quest'anno, arrive
ranno anche gli artisti di stra
da mangiafuoco e uomini sui 
trampoli («Non è sui trampoli, 
il nostro Paese?»), mentre resi
steranno presenza sicura, i co
mici E Fiondino, ospite alla 
conferenza stampa, ne rappre-

<. senta il portabandiera. «11 Co
stanzo show e un occasione. ' 

*• mentre gli altri spazi per l'im- _ 

- prowisazione sono chiusi» -
z,«Ne abbiamo molti sulla co

scienza 50, forse 60», aggiun-
' gè Costanzo E pentimenti' «I 

nomi' Se vi aspettate che dica 
"• Sgarbi ebbene, non lo faccio» 

GUIDA 
RADIO &TV 
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L'OCCHIO SUI VIAGGI (Raitre-Dse, 12 05) 11 Dipartimen
to scuola educatone punta I obbiettivo sul Sahara alia 
scoperta degli «uomini blu», i nomadi che vivono nel de
serto 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue 14 30) 
Osvaldo Bevilacqua pensa già ai! autunno e presenta un 
itinerario per quanti, in questa stagione, potranno anda
re m vacanza. I luoghi consigliati sono quelli intorno al 
lago di Garda Segue un servizio sui datten di mare e un 
altro su Lanno in provincia di Campobassso 

MISS ITALIA (Raiuno. 20 40) In diretta da Salsomaggiore 
Terme Fabrizio Frizzi in compagnia di Siusy Blady pre
senta la secolare passerella di miss che questa sera sa
ranno selezionate (40 su 80) per la finalissima di doma
ni Il pubblico da casa può votare attraverso un centrato
ne (0521/252525) sommando la sua preferenza a quel
la espressa dalla giuna. 

SPECIALE TG5 (Canale 5.22 30) Le prospettive politiche 
e sociali italiane alla ripresa autunnale, da Tangentopoli 
alla crisi economica. Se ne parla nello speciale // caso 
Italia insieme a numerosi ospiu il filosofo Ralph Dharen-
dorf. i presidenti dell'In e della Confindustna Romano 
Prodi e Luigi Abete, i ministri dei Lavon pubblici e dell'U
niversità e ncerca Francesco Merloni e Umberto Colom
bo v r 

PICCOLA AMERICA (Raitre 2340) Un film-documenta-
no di Gianfranco Perrone dedicato al progetto mussoli-
mano di bonifica delle paludi Pontine Attraverso le tesu-
momanze dei protagonisti e il materiale di repertono, si 
racconta la nascita.e il dcclinio-di un illusione per riflette
re su un momento fondamentale della nostra stona Ali i-
nizio degli anni Trenta decine di migliaia di contadini fu
rono convogliati dal Nord d'Italia verso quelle zone ino
spitali, con la promessa di un pezzo di terra e la glena di 
partecipare ad un'impresa stonca. Ma al di là della reton-
ca del regime (documentata dai filmati dell'Isututo luce) 
la realtà che trovarono i coloni fu turt altra fame, malana 
e ì soprusi dei gerarchi fascisti < - ~ 

FUORIORARIO (Raitre, 1 05) Nuovo appuntamento con 
le «cose mai viste» dedicato alla Mostra del cinema di Ve
nezia. In pnmo piano le immagini dell'ultimo film di Phi
lippe Garrel, La nassance de l'amour Seguiranno alcuni 
brani di J emende plus la guitare, leone d'argentoa Vene
zia due anni fa. ispirato e dedicato alla cantante Nico e 
firmato dallo stesso Garrel, che ne fu il compagno 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ••Mutilili 
* > SCEGLI IL TUO FILM 

" " - t f o o TtàMttiiOt*. 01 Terzo». Val-,. 
JtVS). 

0 X 0 , 0 0 * CONTRO INTBXUGENCB 
< •» •*»•»•—•— n im ,. 

6 X S TQ3. Edicola 

j&f*m,>viiamimmasTàtTw m- * 
Wg'TELEOIIJBJBALEIJIIO 

r> S U » DOti SIMPATICI TESTARDL 
•v i i l • RtmdlWJacobs 
1 0 X 8 Cartoni animali 

'11'XO 

'WffliBBr0 IN I IMU1 IUNA-

ti.*»' BUONA PORTUNA. GIOCO 
r.T'T^j *,s**w»»1',',1A| BUSSO 
isxs •memorai. Telefilm 
43XA TUOIOMIfiLIINIO 
i.KMW. TOUHO-T—MUTI DL-
*4M0.iU0JJIJWMC0NQIJOTA. Film 
o - >!>Xli Rtohard Wallace; con John 

iMt iMfWayne,Lor«lrte.Day 
10.1S M I W ITALIA. Film con Gina Lol-

i.-i,. .. Jobrifllda, Carlo Campanini 

"7XO' f *EL M O N O DELLA NATURA. 
Documentario 

8 X 0 CAHTONIANIMATI 
8 X 0 L'AIJSROAZZURRO 
8 X 0 CARTOHIANIMATI 
OXS W M A . Telefilm 

I O » IL M S O W DI VERDISSIMO 
1 0 4 3 AMOBBEOHIACCIO, Telefilm 
1 1 X 0 TOS Tolofllornale 

, Tortuga estate 

6X0 PMMAPAOIHA News 
° a M * CHARUrSANOELS. Telefilm 

7.30 TOS. Edicola 

I M I U H M » . Telefilm 
1 1 4 * L'ANCA DB. DOTTOR BAVIR 

Telefilm 
13X0 TOSORETREDICI 
1 * 4 0 SCAJtZOHATISSIMA Canzoni e 

sorrisi 
14.10 WANDOSIAMA. Serie Tv 
1 4 X 0 M i m o VARIABILI Progranv 

ma di Osvaldo Bevilacqua 
1 4 X 0 «ANTA BARBARA. Telenovela 

nìtSilBn* 
D m > M . 

i i n f • SIA D^PstooQreeeldl Venezia 

1 M O LA MUDA • L'AVVOLTOIO. 
Film di Carlo» Bomero Merchant 

BOXO TELEOIORMALBUHO 
BOXO TOUMOSPOHT 

1T.1Q RMTOHAHT» ITALIA. Attualità 
1 7 X 0 TTG2. Telegiornale 

2 0 X 0 MISS ITALIA 1 8 * 3 . Dal Palaz-
" ' ' ietto dello Sport di Salsomagglo-

Ì U I > " n»j|<r»»»ritgPa6rizloFrtal 

rfB3X*'TBlJ)MMORNALEUHO 
2 3 X 6 S M C I A L I T 0 1 . AcuradIPaolo 
t i . ^ in Glumella ' 

*u»-tnmnttauXMWio 
J ' 0 ^ ' V t * B M A CINBMA ••• .Dal la 
° \ " ^ mostra Intemazionale del Clne-

n i e ' ' 
<!1.00 MBZZANOTTBBDMTORNI DI 

GlolMemillo • 
'"1J»Q ITUPI>*WMHAARLBli . Film 

1T.»8 HILL BTRBBT OrORNO B ROT-
TB. Telelllm 

18JO TOSSPOBTSBRA 
1S.4B T02 Telegiornale 
a d » TOSLOSPORT 
2O40 IL ORANDR GIOCO DELL'OCA. 

Stasera mi butto '93 con Gigi Sa-
banl Simona TaoJI e Joe Squillo 

SS.1S TOaHOTTB 
**M> MBTB02 
atLSS APPOWTAMlWTOALCIMtaiA 
I M O ATUTHCA LBOOBRAi MtMttng 

jjy™ Wphir icónWll l iam Powell 

'ifLp»i imMUomàiM imo 

O^O IPWCAiCei^Me»lltrotto 
aSO STOMI DAL VIBTRAM. Film di 

LamontJohnson ConJohnRIIter 

a^s TosNorra 

, 4 J 0 , L1JOMO{CHB RAMA Al CA-
' " ^ »AIXL Telefilm 

2M CONDANNATA A MORTE. Film 
con Curd Jùrgens. Elisabeth Mul-
ler 

4 ^ 0 CAPITAR BLOOCFIIm con Er
rai Flynn, Olivia De Havllland 

9 J 0 P8B. Parlalo semplice estate 

11.SO TORVtveraMnwe 

i a . 0 0 TOSOBBDODia ' 

1BXB DSB. L'occhio sul viaggi 

1«MK) TBLBOIOBRAURBOiOMAIJ 

14.10 Ta»-I»OMBR100IO 

1«K90 FLAUTOMAQICO. Orchestra da 
Camera di Bolgona dlreta da Aldo 
Stallo 

1 * M SCHBOOB. 

1B.1S SCI NAUTICO) Cemp. europei 

I f M B MOTOCrCUSMOi TOS Motara-

16.18 ATLBTICAiTOS Neglm UtoUea 

17.00 U PINB DtLLA PINE. Film con 

BurtReynolda, Sally Fleld 

1 B J 0 TOSSPORT-MBTB03 

1S.00 TOS Telegiornale 

19.30 TELEOIORNAURBOIOMAU 

10.M ATLETICA LEQOERAi Meeting 

errtamrlonal» di Bnuellee 

21.46 BLOB-DI TUTTO PI PIÙ 

2A30 T03VENIIEIRENIA 

82.46 OMNIBUSTRE 
23^40 PICCOLA AMERICA Fllmdocu-

me Mario 
O 4 0 T03 NUOVO OIORNO 

1.10 BLOB MOSTRA 

1.20 FUORI ORARIO. Cose (mal )v l -

3.10 T03NUOVOOIORNO 

3.40 IL POLIZIOTTO DELLA BRIOA-
TACMMMALE.FIIm 

6M> VIDEOBOX 

6.06 SCHBOOB 

9.36 ANOEUCA E IL ORAN SULTA
NO. Film con Michele Mercier 
Robert Hossein 

11.30 SPOSATI CON FIOU. Telefilm 

12.00 SI O NO. Quiz 

13.0O TOS Telegiornale 

13.28 FORUM ESTATE. Rubrica con
dotta da Rita Dalla Chiesa con 
Santi Llcreri 

14.30 CASAVIANELLO. Telefilm -Nu-
da proprietà» con S Mondalni 

16.00 PAPPA E CICCIA. 
«Caccola e Patatine» 

Telefilm 

1CL30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
film «Guai a Un di bene» 

16.00 CARTONI ANIMATI. Un alieno 
per amico Gli orsetti del cuore, 

' Gemelli nel segno del destino, Ja-
mesBondjr 

1S.00 OK IL PREZZO IOIUSTOI Oulz 
conlvaZanlcchl 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Oulz con Mike Bonglorno 

20.00 TOS Telegiornale 

LUCKVLUKE. Film con Terence 
Hill JohnSaxon 

2ZM> SPECIALE TOS 
23.0© MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel coreo del program
ma alle 24TG 5 

1.30 CASAVIANELLO. Replica 

2.00 T 0 8 - EDICOLA 

2.30 PAPPA BOCCIA Replica 

3.00 TOB EDICOLA 

3.30 OTTOSOTTOUN r i i ' i o 

4.00 TOS •EDICOLA 

4.30 IBDELB'PIANO.Telefilm 

6.00 T08-EDICOLA 

6.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 T06 EDICOLA 

6.30 CARTOHIANIMATI 

6.16 ILMIOAMICOMCKY.Telefilm 

8^48 SUPERVICKY. Telefilm 

10.1 S LAFAMK1LIAHOOAN. Telefilm 

10.46 STARSKVAHUTCH. Telefilm 

11.46 A TEAM. Telefilm 

12.30 STUDIOAPBirrO • -

12.80 CARTONI ANIMATL Alvin rock 
andrò» WIIICoyote 

13.86 CIAO CIAO STREET. Varietà 
per ragazzi ^_ 

14.16 RIPTIDE. Telelllm 

16.18 UN RADAZZO ADORABILE. 
Film di Ron Casden Con John 

Dyo, Sleve Lyon Morgan Falr-
chlld -

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.08 IL MIO AMICO ULTRAMAR. Te-
lefilm «Convivenza difficile» 

17.66 STUDIO SPORT L 

18.00 TJ.HOOKER. Telefilm 

10.00 BAVWATCH. Telelllm -

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scotti ^ 

20.30 TOP MODEL-SFILATA ALL'IN
FERNO. Film con Brian Thom-
pson 

22.30 AMERICAN OLADIATORS Va-

rletà 

23.10 MODELS* FANTASIE» Varietà 

23.40 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm 
-llgiocodogllostagfli-

0.80 BAVWATCH. Telefilm «L uraga-

no; ' • 2 

2.00 A-TEAM. Telefilm 

4.10 STARSKV A HUTCH. Telefilm 

6.10 T^HOOKER. Telelllm 

6.00 SUPERVICKY , 

6.40 L*TUMQUA BRADFORD 
7 J 5 I Telefilm 

7.60 STREPA PER AMORE. Telelllm 

8.10 LA FAMH.UA ADDAMS Tele
film 

8^46 MAMLENA. Telenovela 

9^40 LARAOAZZADBLCmOO 

10.18 Telenovela 
10.48 SOLEPAD. Telenovela 

11^46 GIOCO DELLE COPPIE BSTA-
TE. Gioco a quiz 

1 Ì 3 0 CELESTE. Telenovela 

0 . 3 5 ANGELICA E IL GRAN SULTANO 
„ Regia di Bernard Bordar le, con Michèle Mercier, Ro

bert Mosselo. Jean Claude Pascal. Francia (1968). 99 
minut i . 
Ennesimo episodio del la sene incentrata sul le d isav
venture del la bel la Angel ica Qui rapita dal sovrano 
del Marocco che vuole resti tuire l infa e bel lezza al 
suo harem un po' appassito Lei subisce e medita la 
vendetta Ce la farà com'è doveroso e prevedibi le in 
un f i lm commercia le il cui racconto è scandito dal sus
seguirsi di piccoli e consueti colpi di scena 
CANALE S „ . • 

1 3 4 0 Teleromanzo 

13.30 TQ4 Telegiornale 
13.86 BUON POMEMOOtO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERL Telenovela 

14.30 MILAOROS. Telenovela 

1 M 0 QUANDO v ARRIVA L'AMO-

RE. Telenovela * 

16.00 LUI, LEI L'ALTRO. Atlualilà 

1 6 J 0 LA VERITÀ. Quiz 

17.00 ORECIA Telenovela -
1 7 J S NATURALMENTE BELLA 
16.00 COLOMBO. Telefilm con Peter 

Falk Nel corso del programma al-
Ie19 00 TG4Sera 

20.30 MILACaOS. Telenovela con Lui-
saKulick « - •>•« 

2 2 J 0 UN MARITO PER CINZIA, Film 
di Melville Shavelsoi Con Cary 
Grant Sofia Loren Nel corso del 
film alle 23 30 TG4 Notte 

0.40 AFRICA SOTTO I MARL Film 
con Sofie Loren ^ 

2.30 STREPA PER AMORE. Telelllm 
3.08 VENERE IMPERIALE. Film con 

Gina Lollobriglda 

6.16 STREPA PER AMORE. Telelllm 
'. Telelllm 

1 3 . 0 0 CREPAPADRONETUTTOVABENE 
Ragia di Jean Lue Godard, con Yves Montand, Jane 
Fonda, Vittorio Caprioli. Francia (1972). 95 minut i . 
Ult imi fuochi per II contestatore Godard al le prese con 
la cr is i e lo stupore d i due Intellettuali di s in istra (un 
regista d avanguardia e una giornal is ta amer icana) 
sequestrat i per cinque giorni in una fabbr ica dagl i 
operai In sciopero Le parole hanno i l sopravvento 
sul l 'azione II regista svizzero-francese non è al mas
s imo del la sua forma ma 11 suo f i lm meri ta comunque 
d'essere visto 
T E L E + 3 v - u " 

1 4 * 0 0 LUI E LEI 
Regia di George Cukor, con Spencer Tracy, Katherine 
Hepbum, Aldo Bay. Usa (1952). 95 minut i . 
Titolo sempl ice sempl ice per una piccola commedia 
col grande mer i to d i essere f i rmata de un maestro del 
genere Oltre che Interpretata dal lo scatenato1 Cur/ 
Tracy-Hepburn Lui è un al lenatore In gamba e lei una 
bravissima giocatr ice d i golf In due farebbero s f ra
cel l i ma il f idanzato d i le i , ogni volta che appare a i 
bordi del campo, compromette il r isultato Non resta 
che l iberarsi del bamboccio e promuovere f idanzato 
(sul campo) il bravo al lenatore 
TELEMONTECARLO - ' 

ME &} TELE 
i l ' i i n * " i i 
1 '7J0Ò 'BURONWirS. Iltaeuropeo 

8 J 0 CARTONI ANIMATI 
9.00 BATMAM. Telefilm 
9 J 0 CARTOHIANIMATI 

10JO QUALITÀ ITALIA. Trasmissione 
a carattere promozionale 

11.30 OETSMART. Telefilm 
1 1 1 0 EURONEWS. Il tg europeo 
1 2 J 0 MAOUV. Telelllm 
14.00 LUI BLBL Film con Spencer Tra-

• cy, Katherine Hepbum 
16; i8 AMKM NOSTRL Programma per 

ragazzi 
17.16 HBROHIOT. Cartoni animati 
16.00 NATURA AMICA. Documentarlo 
1 6 ^ 6 TMC NEWS. Telegiornale 

*][ 

1 6 . 1 6 MISSfTAUA 
Regia di Dui l io Coletti, con Gina Lol lobr ig lda, Richard 
Ney, Carlo Campanini. Halle (1949). 95 minut i . 
Spunto interessante per un f i l n realizzato a l la men 
peggio Comunque d attuali tà data l a gran mole d i 
concorsi e il gran numero dì passerel le che le tv e gli 
enti turistici ci somministrano in questi per iodi La 
storia è quel la di un giornal ista che fa un inchiesta 
sul le partecipanti ad una gara di bellezza indagando
ne i t imor i , le aspirazioni le origini d i un gruppo di ra
gazze D'obbligo II l ieto f ine con la vi t tor ia del la mode
sta e bel la sart ina 
RAIUNO 

RADIO 
8 X 0 CORNFLAKBS Varietà 13.46 USA TODAY. News 

1 0 X 0 THE MIX 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta
menti alle ore 15.30-16 30-17 30-
1830 

14.36 THE MIX 

18-30 INDIBS. Replica della punterà di 
sabato 

19.30 VM GIORNALE 

1BA0 

' j 

LA PIO BELLA SRI TU. Pro
gramma presentato da Luciano 
Rlspoll e Laura Lattuada 

20.30 SUMMERVIDEO Carrellata vl-
deo per queste sere d estate 

22.00 DEPECHEMOOE. Special ricer
ca tra le file del gruppo Immagini 
inedite per un gruppo assoluta-
mente al paaao con i tempi 

18.46 SPYFORCB. Telelllm 
16\46 PASTONE». Telefilm 
18v46 VIDEOMARE. Varietà 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
aaSO LA CROCE M FUOCO. Film 
92.16 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.30 CUORI IN RETE. Settimanale 

sportivo 
23.00 TUTTOFUORISTRADASetti-

manale sportivo 

23.30 HAWSKINS. Telefilm 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 4 J 0 VALEMA. Telenovela 
16.18 ROTOCALCOROSA 
17.36 CARTONI ANIMATI 

Telefilm 
19.30 HAWK L'INOIANa Telefilm con 

BurtReynold 
20.30 LA CIECA DI SORRENTO. Film 

con Antonella Lualdl, Paul Muller 
22.16 SEARCH. Telefilm con Antony 

Franciosa 

(Programmi codificati) 

17.00 NULLA CI PUÒ FERMARE. Film 

18.48 STAROUSTMEMOMES,Fllm 

20.40 TUTTO PUÒ ACCADERE. Film 

22.30 AMANTI,PRIMEDONNE. Film 

0.30 DOCHOU.VWO0D.Fllm 

23.18 TUTTI I COLORI DEL 
BUIO. Film con Geoge Hilton Ed
wige Fenech Marina Malfatti 

TEIE 

• I l 
( I IUI I I l l l l 

13.00 FILM 
19.00'MOHOaREAPW 
21.00"INTORNO A NOI - ORFEO. Ope-

ro liriche 

2 2 X 0 TMCNBWS. Telegiornale 23.30 VM GIORNALE 

3 X 3 0 IL FWMB DBLL'BU. Film con 
Mei Gibson. Slssy Spacek 

2 4 X 0 DANCE CLUB Video dance per 
ballare 

19.00 TELBOWRNALIREOIONAU 
19.30 SISTER RATE. Telelllm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE 

13.00 CALIFORNIA. Serial 

20X0 LA RAGAZZA DELLA STANZA 
N. 13. Film 

14.06 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARIANDIA. ConM Albanese 
18.00 TUTTO CARTONI 

ta1 

TORNO DI NOTTE. Musica dal 
vivo 2.00 AFTER HOUR 

Collegamento in diretta 2 X 0 NOTTE ROCK 

22.30 TELEOKIRNALIREOIONAU 
23.00 MANNIX. Telefilm 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 

19X0 INFORMAZIONE REOIONALB 
2 0 X 0 ZITTI C-MOSCA. Rotocalco 

sportivo 
23.16 SERVIZI SPECIALI 

0 X 0 INFORMAZIONI REGIONALI 

17.46 CHILDRENTIMB. Varietà 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno-

vela con Edith Gonzales 
21.16 ROSA SELVAGGIA Telenovela 

RADIOGIORNAU. GR1 6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 2 1 ; 23. GR2 6.30; 
7.30, 8.30; 930 ; 11X0; 12.10; 12.30; 
13.30; 15 30, 16.30; 17.30; 19X0; 
22.30. GR3 6.45; 6.45, 11.48, 13.45. 
1S.45;20.45.23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56, 
7 56 .9 56 1157 12 56 14 57,16 57, 
18 56.20 57 22 57 9.00 Radlouno per 
tutti tutti a Radlouno, 11.15 Tu lui i f i 
gl i o l i altr i 12.06 Senti la montagna 
13.20 In diretta dal 43 16.00 II Pagi-
none-Estate. 20X5 Le registrazioni 
della RAI 23.26 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
8 26 ,9 26 10 12 ,1127 .13 26 15 27, 
16 27 17 27 18.27. 19 26 2127 
22 27 8.46 Martina e l'angelo custo
de 9.49 Riposare stanca, 10X1 Tem
po reale, 14.15 Pomeriggio insieme, 
15.00 La zia Julia e lo scribacchino 
18.35 Classica leggera e qualcosa In 
più, 19.55 Ed è subito musica, 23X8 
Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 6 42 
1142 18 42 7.30 Prima pagina 8.30 
1S43 unacrlsl italiana, 14.00Concer
ti DOC. 15 50 Alfabeti sonori 20 Fe
stival dei Festival 22.30 Alza il volu
me 23.58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 

2 2 X 0 IL FIUME DELL'IRA 
Regia di Mark Rydell, con Mei Gibson, Slssy Spacek, 
•nane Balley. Usa (1974). 122 minut i . 
Attaccamento al la terra e senso del la responsabi l i tà 
In questa epopea rurale diretta con mano ferma da 
Mark Rydell Tom Garvey è il protagonista, uomo tutto 
d'un pezzo, che né le pressioni del capital ist i no le av
versi tà metereologlche piegano minimamente 
TELEMONTECARLO 

O.SO STORIA DAL VIETNAM 
Regia di Lamont Johnson, c o n John Rltter, Alfred 
Woodard, Patty Labelle. Usa (1986). 98 minuti. 
Una sceneggiatura forte d i John Sayles tra i p iù br i l 
lanti registi Usa underground sul la battaglia sol i tar ia 
e democrat ica di Maude De Victor che crede che a lcu
ni disturbi dei reduci dal Vietnam siano colpa di in de
tonante usato dal l esercito nel corso del la guerra A 
dargl i una mano è un veterano malato e quasi in pun
to di morte 
RAIDUE 

1 . 3 0 I TULIPANI DI HAARLEM 
Regia di Franco Brasati, con Caro le André, Frank Cr i 
mea, Gianni Garko. Italia (1971) 101 minut i . 
Uno dei pr imi e più interessanti f i lm del regista scom
parso un anno ta La storia di Pierre Don* l ì q u o che 
incontra in Olanda un Inglesina reduco da un tentato 
suicidio Lui le restituisce il p iacere di v ivere lei si le
ga a lui di una gelosia non faci lmente sopportabi le 
RAIUNO 
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Venezia: 
Peter Greenaway 
«riveste» ' 
il Museo Fortuny 

sm VENKZIA. Verrà presentato stasera al Casi
nò del Lido il catalogo della mostra «Watching 
Water», realizzata dal regista Peter Greenaway 
per il Musco Fortuny in occasione della Bienna
le d'Arte curata da Bonito Oliva. Greenaway ha 
letteralmente trasformato il Museo Fortuny rive
stendo l'edificio di tessuti che si dipanano dalle 
sale inteme fino al cortile 

Da un romanzo 
di Ken Follet 
un tv-movie 
targato Rcs-video 

• • LONDRA. Omar Sharif. Timothy Dalton e 
Kabir Bedi sono gli interpeti principali di una 
nuova serie tv tratta da Redeagle, il bestseller di 
Ken Follet che la Rcs-video produrrà insieme al
la britannica Bskyb e alla tedsca Telemunchen. 
La serie racconterà la vita di tre amici, sullo 
sfondo del sanguinoso conflitto che dilania l'Ar
menia LaregiaèdiJimGoddard. 

£8*&I ì 2A,Mààt&&££P 

Anche in un film a episodi 
come in questo «Accadde 
al penitenziario» 
Alberto Sordi riesce 
ad essere irresistibile 

Il duetto con il «vice» 
è da commedia dell'arte 
ed è la degna conclusione 
di questa serie di scenette 
veramente indimenticabili 

• • Con la line dell'estate finiscono anche, com'è ovvio, gli 
sketch per l'estate. In tutto ne abbiamo pubblicati sette: cinque 
tratti da alcuni dei film più divertenti del nostro cinema, più due 
puntate all'estero, con i fratelli Marx e la loro «guerra lampo» e il 
Kubrick del Dottor Stranamore. il primo sketch era stato un 
omaggio a Totò e all'immortale scenetta del Wagon-lit di Totò a 
colori. Poi era stata la volta di Alberto Sordi/Nando Monconi e di 
Un giorno in pretura-, di Nino Manfredi e del bellissimo Straziami 
ma di baci saziami-, di Vittorio Gassman con Isoliti ignoti e L'au
dace colpo dei soliti ignoti. Oggi concludiamo la serie ancora con 
Alberto Sordi, con una scenetta tratta dal film a episodi di Giorgio 
Bianchi Accadde al penitenziario. Stavolta Albertone non fa l'-a-
mericano», ma l'«ubriacone», un ubriacone molesto e un po' stra
no che finisce in galera grazie alla sua passione per il vino. E alla 
sua intransigenza nei confronti del povero vice-commissario. 
Buon divertimento con Alberto Sordi, e appuntamento alla pros
sima estate. •- . . " " • : 

• • Commissariato. Entra 
Sordi •.-. •. •—•:,.•,/;•:.. . . ..-
Commissario Venga, venga 
prego. Segga giovanotto. 
Senta giovanotto, qua c'è un { 

verbale in piena . regola: 
ubriachezza molesta, e pre
sunta partecipazione a furto 
con scasso. Mi sente? Si sente 
bene?, io sto parlando con lei 
Sordi Ma lei chi è scusi? ••-
Commissario Come chi so
no? " - ' .',-•-•••"•:•• --,.•«... » ••• 
Sordi Dico. No, dico, ma lei 
è il vice-commissario? -.•.--.-.• 
Vlcecommlssario SI, sono ' 
il vice-commissario •• • • 
Sordi E io me n'ero accorto, 
perché lei ha la tipica inespe
rienza di colui che fa le veci ' 
Vlcecommlssario rivolto al 
piantone Scrivi, scrivi: osten
tava linguaggi e atteggiamen-

; ti provocatori . . ; - . . .;:..:.. 
Sordi Chiami il commissario 
Vlcecommlssario Basta, in 
questo moménto il commis
sario sono io - .... , , . 
Sordi No, lei è il vice 

1 Vlcecommlssario No, il 
commissario sono io ancora 
al piantone Scrivi, scrivi, 
mancava di rispetto al com
missario di servizio 
Sordi No, vice-commissario 
di servizio. È meglio essere 
precisi. E poi leva sto fojo 
strappa il foglio al dattilogra
fo perché 'na denuncia la 
faccio io, per sequestro di ; 
persona, sottrazione di lacci, • 
cinta e ? cravatta. . Ma che 
scherziamo? Dico, una cra
vatta, di seta, 1500 lire. Embè • 
è come la sua, sa. Eccola qui 
afferra la cravatta del vice-
commissario ;-•••• ' ' -. 
Vlcecommlssario Piano, 
piano -
Sordi Ah, no, vabbè, a righi-

. ne, uguale alla mia. No, qua
si uguale, no, questa è da ca
lettino 
Vicemmlssario da cretino? 
Sordi Da carenino, careni
no. Du' lire quella 
Vicemmlssario Ma insom
ma, lei si rende conto della 
gravita della sua posizione? 
Sordi No, qui è lei che non si 

- rende conto... È qui che di
mostra di essere vice. Scusi, 
se c'era il commissario, quel
lo vero, avrebbe già afferrato, 
giudicato, assolto -
Vlcecommlssario Che co-

Qui accanto 
Alberto Sordi 
in una scena 
del film 
«Ladro lui 
ladra lei» 
A sinistra 
con Aldo 
Fabrizi 
e Carletto 
Romano In 
«Accadde al 
penitenziario» 

sa? 
Sordi Qui bisogna decidere: 
o furto con scasso o ubria
chezza molesta. O l'una o 
l'altra cosa, decida. Scelga, 
me faccia il favore, scelga, 
sennò qui andiamo alle lun
ghe, ahhh 
vlcecommlssario lo non 
scelgo niente 

Sordi Non sceglie? Allora ri
volto al dattilografo scrivi: si 
rifiuta di scegliere. Dì nuovo 
col vicecommissario E invece 
è tanto chiaro scusi: ladro 
con scasso, ubriaco molesto: 
quale preferisce? 
Vlcecommlssario lo? 
Sordi No, dico, quale prefe
risce' 

Vlcecommlssario Ma di 
che cosa? -
Sordi Fra ladro con scasso e 
ubriaco molesto. Ma scusi, 
lei s'è mai ubriacato? Allora 
non ha esperienza. Come 
può giudicare un ubriaco se 
non s'è mai ubriacato. Per
ché non s'è ubriacato, per
ché, perché? ... 

Vicecommissario Perché 
non bevo, logico, no... 
Sordi Nooo, perché non ha 
mai • superato momenti - di 
sconforto, tutto gli è andato 
bene nella vita, tutto. Meno la 
carriera. 
Vicecommissario La carrie
ra come... , . - . . . 
Sordi Embè è vice no alla 

sua età, e anziano, va be', va 
be' a me che m'emporta, va 
be', anziano...vice e anziano, :: 
scusi...Invece è importante 
sapere che io ero astemio 
Vlcecommlssario E ci do
veva restare astemio 
Sordi E si fa presto a dire. Sei '• 
mesi chiuso in cantina 
Vlcecommlssario E che fa

ceva chiuso in cantina? 
Sordi La guera! 
Vicecommissario Chiuso in 
cantina? -
Sordi SI. Mentre il mondo 
combatteva io resistevo, 
chiuso in cantina, solo, sen
za luce, senz'acqua.. Sempre 
vino, solo vino 
Vlcecommlssario Ed è 

• i A Sordi piace canta
re. Anche a me. Cosi, 
3uando ci incontriamo, 

ovunque, perfino in mez
zo alla gente, senza nean
che salutarlo, gli accenno 
a mezza voce una strofa di 
canzonetta. (Tutta roba 
antichissima perché noi 
siamo rimasti all'Eiar). -
«Te la ricordi questa?» -
Sordi annuisce. Passa al 
contrattacco. - «Te la ricordi quest'altra?» 
- E mi sfioretta un inciso, magari di Buti o 
di Rabagliati. 

Una volta mi disse: «Immaginati una si
tuazione cosi: c'è un salotto o una came
ra da pranzo. Comuque, un ambiente al 
chiuso dove, dentro, si svolge una scena 
in costume, drammaticissima. La moglie, 
il marito, l'amante, non lo so. Urla, strilli, 
strepiti. Lei che si butta per terra, insom
ma, una di quelle scene che il pubblico 
in platea, inchiodato alla sedia, guarda e 
dice: «Oddio... e mo' che succede... s'am
mazzano?». Invece, all'improvviso, s'apre 
la porta e entro io. Magari con la parruc
ca e il treppizzi in testa. Faccio un passet
to avanti e, «cor vocione», attacco a can
tare la romanza. Eh?Te l'immagini? 

Me l'immaginavo a tal punto che, sen
za esitazione, dissi «telefono subito a Ca
rine! e, a Natale, debuttiamo al Sistina». 
Sordi si mise a ridere «Perché ridi?» -«Per
ché Garinei mi telefona un giorno st e un 

Da Trastevere al Paradiso 
I tormenti di Papa Albertone 

uscito quando è finita la 
guerra? 
Sordi No. Quand'è finito il 
vino...E invece lei chissà do
ve stava imboscato... 
Vicecommissario Imbosca
to? No, io ho fatto la guerra, 
prigioniero in India... 
Sordi Vabbè, in India, in 
mezzo ai fichi d'lndia...Vab-

giorno no, per farmi tornare al teatro». «E 
tu non ci torneresti?» - Mi lasciai prende
re dall'entusiasmo - «Uno spettacolo tuo 
al Sistina reggerebbe dieci anni» - «Ap
punto» - replicò - «E io, per dieci anni, 
tutte le sere che manda Iddio, alle nove 
meno cinque, sto 11 a sentire quello che 
gira per i camerini e dice "Signori, cinque 
minuti?..." Tu pensaci». 

Ci pensai. Essendo romano come lui 
non riuscii a dargli torto. Però mi sono in
formato, Garinei non demorde e conti
nua a telefonargli. Hai visto mai? Tuttavia 
quella sua impostazione di scena mi tor
na sempre in mente. Una scena esempla
re che contiene in sé tutto Sordi, tutta la 
sua moralità di uomo e di artista. Sordi è 
uno smascheratore di ipocrisie, di falsi 
sentimenti e di passioni ridicole. E che 
cos'altro fa, entrando «cor vocione», se 
non smascherare l'ipocrisia, la falsità e il ' 
ridicolo della scena drammaticamente . 
rappresentata? Un intervento apparente
mente buffo ma che diventa serio, nel 

LUIGI MAGNI 

momento stesso in cui svela quanto e 
buffa una situazione apparentemente se
ria. Il critico cinematografico dice che 
Sordi è bravo, bravissimo, addirittura su
blime. Ma non gli concede altro perché, 
sotto sotto, è persuaso che il ridere sia 
una attività secondaria dello Spirito Uma
no. Indice, quasi sempre, di superficiali
tà, grossolanità e rozzezza. Fa eccezione 
solo per Woody Alien. Poiché il critico, 
seppure nato a Macerata, trova sempre 
squisite sintonie nell'umorismo yddish 
nuovayorkese che peraltro, conosce solo 
nella volgata fonoromica (ovvero: nell'i
taliano dei doppiatori della Fono Roma). 
Ma contentiamoci. In fondo, ce la siamo 
spassata lo stesso. 

Il primo incontro con Sordi non fu faci
le. Sordi è di Trastevere. Dalla parte di là 
del Fiume, lo di Regola. Dalla parte di 
qua. Noi. Trastevere, la chiamavamo «il 
Fosso» perché, al tempo dei Romani, ci 
abitavano solo quelli che non passavano 
Ponte. Immigrati che, seguaci di altre reli

gioni, non volevano rendere omaggio 
agli Dei Pretettori della Città. Poi. dalla 
parte di là, era stato sepolto Pietro il Pro- • 
topapa, e sulle sue ossa era sorta la Basi
lica? E fu cosi che Sordi nacque cattolico. 
Io. nato a via Giulia, dalla parte di qua, 
ebbi la ventura di crescere all'ombra del 
monumento a Giordano Bruno, «qui do
ve il rogo arse». 

Stavamo, dunque, facendo il cast di 
Nell'anno del Signore. E avevamo già ar
ruolato il meglio che c'era su piazza: 
Claudia Cardinale, Manfredi, Tognazzi, 
Salerno, un debuttante Pippo Franco e 
Robert Hossein (famosissimo all'epoca 
per la serie di Angelica). Mancava solo 
Sordi. Gli proponemmo il ruolo del «frate 
confortatore». Avrebbe dovuto assistere i 
due carbonari, condannati a morte, ten
tando, senza riuscirci, di indurli al penti
mento. Sordi recalcitrava. Il ruolo gli pia
ceva. Ma opponeva una certa resistenza. 
Nessuno capiva perché, lo si. Ebbi con 
lui un dialogo chiarificatore. Pressappo

co il seguente. Cominciai 
io: «E allora?» - >E allora -
disse lui - si pentono?» -
«No» - dissi io. «E perché?» 
- «Perché, nella Storia, so- , 
no morti impenitenti». - «E 
a te che te ne frega della 
Storia». - poi aggiunse am
miccante - «Falli penti, 
no?» - «E perché?» Diventò 
serafico: «Perché cosi van
no . in Paradiso». Rimasi 

strabiliato e, comunque, fermo nel mio 
punto di vista. «Ma non capisci che se si 
pentono il film prende tutto un altro si
gnificato?» - cominciavo ad arrabbiarmi. 
- «E, poi, che me ne frega di mandarli in 
Paradiso?». - Sordi mi guardò con atten
zione; disse: «Ma perché... tu non ce voi 
andà?» - «Dove?» - «In Paradiso... quando 
mori». Non rideva. Diceva sul serio. Ne fui 
molto impressionato. «No», risposi. Mi 
guardò con biasimo. Poi disse: «Peggio 
per te». 

Sono passati molti anni da allora ma 
quel «peggio per te» ogni tanto mi ritoma. 
Specie adesso che sono vecchio. Ma 
avesse ragione lui? Certo è che, se invece 
di fare l'attore. Sordi avesse studiato da 
prete, oggi sarebbe Papa. Ve lo immagi
nate Sordi Papa? Non farebbe ridere nes
suno. Farebbe anche paura. Una specie 
di Sisto Sesto. E certamente non andreb
be a Detroit, come Wojtyla. Andrebbe a 
Kansas City. 

bè, in India...Che c'erano di
visioni italiane in India? 
Vlcecommlssario Come? lo 
non la capisco, che dice? 
Sordi Dico, c'erano divisioni 
italiane in India? Non c'erano 
mica divisioni italiane...Vab-
bè, uno dice stavo in India, 
vabbè. come lo accerti tu che 
stavi in India, vabbè "So' sta
to in India, so' stato in India" 
butubù, butubù '• ••• 
Vlcecommlssario Non ho 
ragione di dire il contrario, e 
del resto è una cosa che non 
interessa... 
Sordi Lei non può giudicare 
un ubriaco di guerra, chiami 
il commissario 
Vlcecommlssario Basta, 
adesso, finiamola. Qui c'è 
una denuncia vcrae propria, 
il vigile notturno che l'ha vi
sto in mezzo a due ladri. Poi 
questa è una cosa che se la 
regola il magistrato... ' ' 
Sordi Chiami il commissa
rio, lui è laureato 
Vlcecommlssario E perché 
io non sono laureato? 
Sordi Vabbè. ha preso 'a 
laurea in tempo de guera, in 
India — - . ' 
Vlcecommlssario Oh sen
ta, io la denuncio per oltrag
gio a pubblico funzionario, 
ha capito, o no? Adesso lei 
abusa della mia bontà, abbia 
pazienza ••"- " •* " • -;,> 
Sordi Perché si altera scusi, 
e qui andiamo avanti tino a 
domani, qui bisogna ragio
nare con calma • 
Vlcecommlssario E quello 
che dico anch'io, ragionare 
con calma • • • * 
Sordi E no, lei si altera scusi, 
ragioniamo con calma. Vuo
le ragionare con calma? 
Vlcecommlssario Ragio
niamo con calma—sentiamo, 
chec'è? -. 

Sordi Chiami il commissario 
Vlcecommlssario Basta. Io 
la mando dentro, portatelo 
via, portatelo via Due poli
ziotti afferrano Sordi 
Sordi Aspettate, voi non po
tete, lei non può 
Vlcecommlssario ' Sentia
mo. Perché non posso? 
Sordi Ma scusi, perché io le 
ho detto chiami il commissa
rio? Perché è più simpatico? 
No, perché lei è vice e non 
può assumersi .questa re
sponsabilità, perché è una 
responsabilità. Se le dico che 
non può non può 
Vlcecommlssario Portatelo 
via • . " • • • - ' . 
Sordi Ah, ma allora lei mi 
costringe. Lei vuol sapere 
perché non può. Io l'ho avvi
sata, per il suo bene. Lei non 
si fida delle mie parole, vuole 
assumersi questa responsa-
bi!ità...E va bene. Lei vuol ve
dere, vuol toccare con ma-
no...P>ega la mano come per 
mostrare una tessera, ma la 
mano é vuota Perché io ho 
dato er cappotto ar Polesine, 
ecco perché 

Vlcecommlssario Basta, 
portatelo via, portatelo via, 
non fatemelo più vedere. 

, > > * » 
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• CLUB MED. Alla fine dell'anno Gil
bert Tngano, 73 anni, fondatore e pre
sidente e direttore generale del Club ? 
Mediterranee, passerà le redini del -

truppo che guida da 43 anni ai figlio ; 
eràio. attuale numero due. Lo ha det- .' 

to lui stesso al quotidiano Le figaro: 
•Tutti i contratti vengono a scadenza. -. 
Penso da molto tempo al pensiona-
mento ed ora lo sto organizzando». L' •;' 
uscita di Trigano coincide con una fa-
se negativa dell' attività del Club (dì •' 
cui e azionista anche I' Ifint degli • 
Agnelli con circa il 3%) che ha pesan- • 
temente risentito della recessione eco- -' 
nomica e del disordini politici in vari >' 
paesi. 
• ROLLS ROYCE. Rolls Royce (mo
tori per l'aeronautica e turbine elettri
che) nel primo semestre "93 ha reni-
strato un nalzo dell'utile lordo del 55% 
a 31 milioni di sterline su un fatturato 
di 1,75 miliardi (+<1%). esprimendo 
fiducia sull'arrivo di nuove commesse. 
La società britannica ha annunciato 
un aumento di capitale di 307 milioni 

di sterline (circa 740 miliardi di lire), 
destinato ad incrementare le capacita 

' di finanziamento e i nuovi investimen
ti.-
• RHONEPOULENC. Il gruppo chi-

' mico-farmaceutico francese In via di 
privatizzazione, ha chiuso il primo se-

. mestre con utili netti (prima della re-
• numerazione delle azioni privilegiate) 
-in calo dell'I 1.1% a 1.3rmiliardi di 
: franchi (370 miliardi di lire). Calcola
to dopo la remunerazione delle azioni 

-, privilegiate, l'utile ammonta a 1,03 mi-
' liardi segnando un calo del 13,5%. Le 

cifre definitive rese note oggi confer
mano sostanzialmente le previsioni 
formulate dalla società ali Inizio di 
agosto che parlavano di una flessione 

; dei risultati dell'ordine del 10%. Il pre-
. sidente del gruppo, Jean-René Pour-

tou, ha dichiarato di ritenere che la do-
-' manda di prodotti chimici e di fibre ri-
• marra debole e che la crescita della di
visione sanità «difficilmente sarà consi
stente come nella prima metà dell'an
no». < 

Continua il giallo Ferruzzi 
Chi sta scalando là Ferfin? 
• I Riflettori accesi sulle Fer-
fin a Piazza Affari. In una sedu
ta resa pesante dalle vendite in : 

avvio, ma In. parte risollevata -
da buone ricoperture nel fina
le, le imperturbabili azioni del
la finanziaria di Ravenna han
no continuato a veleggiare con 
il vento in poppa e dopo aver ; 
segnato rialzi anche del 15 per •• 
cento hanno chiuso a quota ' 
308, con un vistoso più 12,41 
per cento. Un rialzo accompa- -
gnato da scambi massicci, più , 
che raddoppiati' rispetto alle 
sedute precedenti (29,5 milio- -
ni di azioni Ferita ordinarie ' 
passate di mano)'. Tanto da 
accreditare sempre più tra gli " 
operatori l'ipotesi di uno scala
tore 'misterios'. mentre perdo
no consistenza altre 'piste' sul-

l'inspiegabile boom dei titoli, 
per esempio la tesi delle rico
perture. Le vendite allo 'sco
perto' (cioè senza possedere 
materialmente i titoli, scom
mettendo sul ribasso) sono in
fatti aumentate. Secondo i dati 
Consob all' 1 settembre lo sco
perto sulle Ferfin ordinarie am
montava a quasi 39 milioni di 
titoli contro il già imponente 
ammontare di 37.5 milioni del 
giorno prima. Le Sme in vivace 
controtendenza (più 1,08 a 
4.008) hanno contribuito a ri
sollevare le sorti del listino, 
mentre le Rat sono sempre più 
deboli (meno 2,18 à 6.914). 
L'indice Mib ha chiuso in fles
sione dello 0,80 per cento a 
quota 1.365, ma il recupero del 

• mercato è espresso dal Mibtel 
che ha terminato la seduta con 
un rialzo dello 0,86 per cento. 

;' In controtendenza, oltre alle 
- Ferfin, si sono mossi anche al-
. tri valori della scuderia di Ra-
, venna. Le Edison (ex Selm) 
'sulle voci di una imminente 
: cessione hanno fatto un balzo 
' del 3,14 per cento a 6.084 lire 
'•'• seguite dalle risparmio a 3.941 

(più 1,91). Le Montedison si 
sono apprezzate dell'1,95 a 

: 857,5. Tra i titoli guida, le Ge-
- nerali hanno ceduto lo 0,67 

per cento a 41.190, le Medio-
- banca sono state limate dello 
r- 0,40 a 17.757. Le Olivetti sono. 
•state offerte a 1.927 (meno 

1,18) e hanno lasciato sul ter
reno il 7.26 a 1 546 nella ver-

, sione privilegiata. 

Venerdì 
3 settembre 1993 

^l&tf*-*^ ^ . , 

CAMBI 

0 0 L L A R 0 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

E CU 

DOLLARO CANA0ESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1600,76 

968.69 

275.15 

661.97 

45,057 

23M.96 

15,130 

1101,31 

11,6*4 

23421 

195,36 

6,647 

9,411 

1837.67 

1207,67 

137,64 

222,08 

26994 

106371 

Prec. 

1595.65 

956.74 

273.16 

851.56 

44.602 

2379.91 

15,139 

1062.90 

11.907 

232.25 

19S.B5 

6.777 

9J7S 

1622,71 

1210.94 

135.95 

219.94 

27027 

106510 

•llllllM̂^̂  

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAQOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGOIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus. 

99500 

9320 

13950 

15950 

44000 

100000 

10309 

7305 

13500 

16490 

5840 

13900 

70260 

v 7600 

3518 

4618 

1020 

352 

MERCATO RISTRETTO 

prec. 

99400 

9260 

13999 

15950 

44350 

99800 

10300 

7215 

12950 

16490 

5700 

12050 

70250 

-,«..-- 7500 

3400 

4850 

1030 

335 

Var. % 

0.10 

0.43 

-0.35 ; 

O.OO 

•0.79 ' 

0.20 ; 

0.05 

1.25 ! 

4 .25? 

O.OO * 

-1.05 * 

15.35 -

0.01 ; 

1.33 J 
1.68 ¥ 

-0.66 

-097 

507 

CISIEMMEPL 

CONACOROM 

CRAGRARBS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP - - „ 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED E01649 , 

NEDEOIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

85 

90 

5490 

12300 

13000 

13880 

4700 

3700 

5510 

515 

355 

216500 

3500 

370 

980 

2410 

1105 

216 

5250 

83 

85 

5400 

12115 

13450 

13590 

4650 -

3750 

5480 

515 -

320 

220500 

3500 

370 

980 

2548 

1098 

200 

5250 

2.41 

5.88 

1.67 

1.53 

-3.35 

2.13 

. 1.08 

-1.33 

0.55 

0.00 

10.94 

-1.81 

0.00 

0.00 

0.00 

-5.42 

0.64 

9 0 0 

0 00 

i!lllfl!l!l!llllllll!!!'lllii!! 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

23490 

7135 • 

•0.04 

-1.38 

AMKUMTtVI ' ' : " ' 
FATAASS 

L'ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA PI NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPQLPR 

VITTORIA A 3 

19000 

82000 

12250 

14500 

4440 

2282 

17270 

11201 

9990 

5360 

12000 

12700 

6999 

7900 

-2:58 

•1.20 

-2.00 

-2.03 

-1.90 

4 .04 

-2.70 

-1.70 

-2,06 

• 0 9 3 

-1.64 

-0,82 

-3.48 

-1.25 

MMCMM ••••••••••;:'.'-'\ 
B C A A Q R M I 

BCA LEGNANO 

O FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBEROA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO'"" : 

INTERBANPFP1 >'<• 

7600 

6349 

1261 

8690 

1315 

. 620 

3655 

16950 

8140 

3450 

4400 

12000 

11310 

5000 
2433 

•'••1990-

21580 1 

-1.27 

-1.26 

•3.81 

0.00 

-0.38 

1.11 

0.41 

•0.29 

-0.12 

-5.48 

0.23 

0.78 

1.16 

-0.89 

2.01 

" 1 . 0 7 

-6:64 

CARTAMHDITOMAU ' ' ' 
BURQO 

BUROOPR 

BURQO RI 

FABBRI PR IV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

8500 

•7500 

7840 

»401 

4015 

6215 

13450 

9850 

6280 

2.29 

-0.79 

-1.36 

1.52 

0.50 

-1.04 

-0.37 

0.51 

0.00 

commenuuiicHB 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2831 • 

4600 

5840 

2300 

4O00 

6300 

. 5515 

'1880 

9840 

5950 

-1.13 

-1.90 

-1.77 

-1.92 

1.39 

2.12 

2.13 

-2.33 

-1.60 
-0.67 

CMIMICHIIOmCAlUWIU 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERDER 

RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIARIPO 

SNIAFIBRE 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

1150 

880 

8850 

1496 

1620 

3460 

888 

1773 

1450 

1135 

4080 

870 

665 

391 

8850 

4050 

4530 

3000 

4340 

1344 

670 

1360 

490 

7100 

9850 

2616 

4.55 

- 1 1 2 

0.00 

•0.07 

2.53 

-0.57 

-2.58 

-2.04 

0.00 

0.35 

0.00 
-1.14 

0.07 

0.26 

-1.59 

-1.22 

-1.52 

0.00 

-0.12 

-0.81 

-3.46 

•0.73 

•2.56 

-0.70 

-0 81 

2 1 5 

CENTflOe-BAQM966,5% 

CENTROB^AF 968.75% 

CENTR08-SAFRt68.75% 

CENTR08-VALT9410S . 

EURMET-LMI94CO10% 

IMI-NPION03WINO i ; 

IRI-ANSTRA8/9SCV8% . 

ITALQAS-90/96eV10% -

MAGNMAR.05CO6% . •• 

.109,1 

•; 97,9 

;•: «T* 

117,5 

119,5 

' 104,6 

.164 

110 

97,5 

: 98,5 

114,2 

. 99,9 

•',' 119 

•107 

163,6 

94,9 

coMkumcm 
STANDA 

STANCA RI P 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 
N A I N AVITA 

29540 

9400 

830 

605 

725 

9250 

1407 

9500 

4100 

2170 

299 

0.17 

0.53 

..;.,- • 
0.00 

•0.82 

0.69 

0.00 

•0.92 

2.15 

-1.44 

-0.91 

0.00 

Eumomiictm^ : 

ANSALDO 

QEWISS 

SAES GETTER 

4655 

13700 

8800 

-1.77 

-1.90 

0.00 

nMANZUMI 
AVIR FINANZ 

BASTOQISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAM FIN 

CORDE R N C 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

OALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

F IAORWNC 

FINAGROIND 

R N POZZI 

FIN POZZI R 

FtNARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

F INREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

Q A I C R P C V 

GIM 

G IMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

P A R T R N C 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

8300 

80,25 

13510 

2749 

281 

8100 

3805 

2590 

851 

1188 

2030 

395 

1376 

30300 

2200 

1120 

3805 

4280 

550 

545 

1595 

601 

1630 

402 

735 

700 

2930 

4115 

205 

315 

22250 

661 

660 

2751 

1341 

2219 

720 

6399 

533 

270 

1298 

609.6 

1284 

3641 

1436 

2050 

754 

830 

4999 

736 

352 

290 

5140 

980 

549 

441 

3000 

1935 

3220 

1500 

550 

2789 

3240 

1270 

3.28 

•0.62 

0.82 

•0.04 

-6.64 

0.00 

-1.17 

-5.47 

-6.80 

-1.17 

-1.22 

0.25 

-0.36 

1.00 

6.26 

2.75 

-1.30 

0.66 

5.67 

0.00 

2.73 

-2.44 

-1.21 

-2.19 

3.36 

-8.14 

0.00 

0.00 

0.00 

-6.53 

2.06 

0.00 

-1.36 

1.93 

0.07 

-0.05 

-1.37 

-1.55 

0.00 

-1.82 

7.27 

-0.08 

•0.85 

1.99 

0.35 

-3.21 

-0.13 

-3.38 

-2.55 

-4.29 

-0.65 

- 1 . W 

-0.23 

0.51 

3.20 

3.76 

-1.32 

0.10 

•0.46 

-6.25 

0.00 

-1.45 

2.69 

3.06 

IMUMIUAM BMUZ» 
AEDES 

AEOCSRI 

14290 

6050 

0.00 

-0.49 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

O I F I M R I P O 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

S C I -

VIANINtlND 

VIANINILAV 

2680 

13900 

2850 

2025 

3680 

1900 

1650 

1390 

1455 

1300 

1220 

5500 

13900 

41800 

1230 

1061 ' 

3815 

-0.41 

•0.69 

5.17 

0.00 

-3.16 

-4.90 

-1.79 

-3.47 

0.00 

-3.56 

-2.01 

-2.31 

0.00 

-2.34 

-8.11 

-4.89 

•3.37 

MBCCANICHI '<-•'••• 

AirronoMusncHi 
DANIELI E C 

DAANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILAROINI 

QILARDRP 

INO. SECCO' 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELU 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM ' 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WESTINGHOUS 

11440 

5940 

2030 

3090 

7680 

1400 

1439 

1185 

10800 

3200 

2210 

1480 

1500 

950 

1001 

2699 

3770 

1480 

1080 

1410 

9700 

9600 

6800 

41700 

4100 

10790 

7715 

4210 

< 2515 

7200 

3001 

• 566 

415 

6800 

0.00 

-3.49 

9.73 

•0.32 

0.12 

-1.41 

8.03 

-OSO 

0.00 

•0.31 

•2.21 

2.07 

11.11 

-5 .47 

-2.82 

3.02 

-2.58 

0.00 

2.86 

0.00 

4.30 

-1.94 

0.07 

0.00 

-6.81 

-0.55 

-1.09 

0.26 

0.80 

0:70 

•0.98 

-0.70 
-1.19 

2.26 

W N I I I A N B MITALUmOtCMI 
FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3740 

4320 

2689 

4200 

-1.53 

0.00 

-0.04 

0.00 

TKMIU ' - " : 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MAHZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5750 

3300 

1915 

225 

1130 

866 

705 

584 

5140 

9290 

2370 

1535 

4680 

1560 

7900 

4800 

0.88 

0.00 

0.26 

2.27 

1.80 

-3.78 

0.00 

-1.05 

5.11 

0.11 

-0.42 

•1.03 

-0.21 

0.00 

-2.59 

-1.84 

DiVUSI '"'' 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CON ACO TOPI 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

5800 

1950 

283000 

301000 

8600 

221000 

6800 

11200 

249 

0.00 

O.OO 

-0.53 

-0.99 

-5.89 

1.84 

-1.45 

0.00 

0.00 

VOLKSWAGEN 357000 0.26 

TBUMATtCO ' 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA A RNC 

ASSITALIA 

BCACOMIT.RNC 

BCACOMM.IT 

BCA DI ROM A 

BCA TOSCANA 

. BCOAMBROSVE 

B C O A M B . V E R P 

BCONAPOU. . 

BCO NAPOLI RPNC 

BENETTONQR.SPA 

8REDAFIN 

. CARTSOT.-B.. • 

CIP) RISP P.NC 

' CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDR 

CIRIO B.-DERICA 

CREO ITALIANO 

. CREDITAL.RIP 

EDISON 

~: EDISON RI PORT 

EUROPA ME.-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZLF.RNC 

FIAT 

• FIAT PRIV 

; FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

; GEMINA RI.PNC. 

«GENERALI ASS 

GOTTARDO RUF. 

- IFIPRIV • 

, IFILFRAZ 

. IFILRISPFRAZ 

-: IMM METANOPOLI 

•', ITALCABLE 

ITALCABLER.P 

t ITALCEMENTI • 

•ITALCEMENTIRI 

v ITALGAS 

. ITALGEL 

; ITALMOBILIARE 

• 1TALMOBIL.RNC 

• MARZOTTO 

. MEDIOBANCA 

- MONTEDISON 

MONTEDISON RNC 

. MONTEDISON RCV 

, NUOVO PIGNONE: 

OLIVETTI ORD-

' OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RPNC • 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPARNC 

' RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

;: RINASCENTE 

. RINASCENTE PR. 

' RINASCENTE RNC 

•'• SAI 

•; SAI RISP 

: SAN PAOLO TO 

,' SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

, SIP RISP PORT 

^ I R T I 

. SME 

• SNIABPD 

SNIABPD RNC 

SONDELSPA 

SORINBIOM. 

STET 

, STET RISP PORT 

' . 'TORO ASS ORD 

: TORO ASS PRIV 

T O R O A S S R P O 

20545 

16965 

10094 

4143 

5428 

2060 

2842 

4603 

2973 

2057 

1507 

25406 

2734 

393.8 

884.6 

1547 

1644 

1279 

2760 

1734 

6223 

3977 

587,8 

309.7 

439,8 

6915 

3803 

3566 

3722 

31542 

1562 

. ' .1290' 

'41374 

1174 

17848 

7121 

3927, 

1470 

9793 

7709 

11832 

6886 

5244 

1494 

45433 

26200 

9976 

17894 

662,8 

513,5 

. 1000 

5499 

1957 

1603 

1497 

2076 

1918 

1296 

29725 

17437 

2637 

8926 

4258 

4815 

21765 

10538 

11172 

8037 

5445 

3474 

2784 

10746 

4071 

1404 

783 

1520 

4736 

4375 

.3354 

31749 

15028 

13734 

-0.46 

-0.73 

2.52 

•0,33 

0.09 

-.1,19 

-1.89 

•0,47 

4 . 0 3 

-0.14 

-1,37 

-0.88 

0,00 

-2.74 

-0,04 

-1.59 

3.78 

1.26 

-0.60 

•1.86 

4,69 

2,36 

•0.10 

11,32 

4.86 

-1.10 

0,13 

•0,47 

-0,82 

0,90 

0.38 

0.23 

•0.04 

3.98 

0.14 

•0.04 

•0,58 

•0,74 

0,79 

-0.65 

-0,36 

0.59 

-0.17 

0,20 

-0,24 

-2.09 

-0.99 

0.39 

2.16 

3,38 

0.00 

0.38 

1,76 

-2,43 

8,17 

0,58 

3.56 

4.51 

0,02 

-0,75 

•0,62 

0,95 

0,62 

1.17 

-0.97 

1.62 

-1,47 

•0,72 

-1,55 

0,00 

-0.21 

-0.25 

3.61 

0,07 

-2,82 

-0,97 

-2,49 

1.20 

0,84 

0,03 

-1,16 

-2,49 

, Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,69% 

'• CCT ECU 857938.75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

-CCT ECU 86794 8.75% 

' CCTECU87/947.7S% 

, CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 86/93 8,65% 

• CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 69/94 9.65% 

: CCTECU88/9410.15% 

CCTECU 89/959.9% 

CCTECU90/9612% 

• CCTECU90/9511.15% 

- CCTECU90/9511.S6% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9610,6% 

' CCTECU92/9710,2% 

CCTECU92/9710,5% 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

CCT ECU 93 ST 8.75% 

CCTECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-16FB97IND 

CCT-18NV93CVIND . 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-190C93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IN0 

CCT-AQ97IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP94INO, . -

CCT-AP96IND . 

•; CCT-AP96IND 

: CCT-AP97IND 

: CCT-AP96IND 

, CCT-DC99IND 

v CCT-DC95EM90IND ' 

':. CCT-DC96IND 

CCT-DC98IND 

A CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

-; CCT-FB96IN0 

: CCTT-F896EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-F699IND 

CCT-GE94IND 

;;CCT-GE95INO 

.CCT-GE96IND 

. CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

•' CCT-GE97IND 

CCT-QE99IND 

CCT-GN99IND 

CCT-GN96IND 

CCT^5N97INO 

CCT-GN96IND 

CCT-LG96INO 

' CCT-LG96EM90IND 

. CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

. CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MQ97IND 

CCT-MG96INO 

CCT-MZ94IND 

;;. CCT-MZ95IND 

CCT-MZ9SEM90IND 

; CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ98IND 

, CCT-MZ99IND 

'" CCT-NV93IND 

y CCT-NV94IND 

- CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

* CCT-NV96IND 

.CCT-NV98IN0 

prezzo 

103,2 

100,05 

99.5 

101.75 

100 

99.8 

99,9 

106 

103,7 

103,9 

107.25 

108,3 

107,4 

108.1 

104 

109 

113.9 

115 

99 

99,5 

107,4 

108,6 

100.7 

101.8 

101.15 

99,9 

101,9 

1003 

101.9 

101.75 

102 

100.45 

. 100,85 

101,2 

101,75 

101135 

100,3 

101,65 

101.1 

101.8 

100,4 

100,7 

102,65 

102 

101,3 

101.3 

100.3 

100,9 

101.2 

101.55 

104,85 

101.5 

101,6 

100,9 

101.75 

101,8. 

102.95 

100,35 

102,45 

101,15 

101,95 

102,15 

100,55 

101,3 

100,8 

101,6 

101.25 

100,25 

101 

101,5 

100.99 

102.09 

101.5 

100.35 

100,2 

100.9 

100,65-

100,99 

101 

100,9 

100.2 

var. % 

1.06 

0.95 

0.00 

1.34 

0.00 

0.50 

0.00 

-2.78 

4 .09 

1.37 

2.14 

-0.16 

•0.09' 

-1,73 

0,00 

2.83 

-1.81 

0.00 

-1.00 

0.00 

-0.37 

-2.43 

-0.44 

0.05 

•0.44 

0.00 

-0,05 

•0.05 

•0.15 

-0.20 

0.20 

0.00 

-0.10 

0.05 

0.25 

•0.10 

0.10 

0.09 

0.05 

•0.09 

-0.05 

•0.29 

0.00 

0.29 

0.00 

-0.30 

•0.09 

0.15 

0.19 

•0.05 

O.OO 

0.00 

0.10 

0.00 

0.10 

-0.20 

0.05 

-0.15 

•0.15 

•0.10 

-0,10 

•0.24 

-0.10 

-0.15 

0.05 

0.10 

•0.05 

0.00 

0,05 

0.10 

-0.09 

-0.20 

•0.09 

0.00 

-0.05 

0.29 

-0.25 

0.10 

0.19 

•0.09 

- 0.05 

, CCT-OT93IND 

v CCT-OT94IND 

r CCT-OT99IND 

CCT-OT95 EM OT90IND 

.' CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

'CCT-ST94IND 

^CCT-STSSIND 

'* CCT-ST95 EM ST90 INO 

JCCT-ST96IND 

;• CCT-ST97 INO 

, CCT-ST96INO 

'-' BTP-16GN9712.5% 

' BTP-17GE9912% 

•8TP-17NV9312.9% 

;::BTP-ieST9812% 

BTP-19MZ9612,6% 

•: BTP-1DC9312,5% 

. BTP-1FB9412,5% 

8TP-1GE9412,5% 

. BTP-1GE94EM9012,5% 

•-. BTP-1QE9612% 

;;: BTP-1GE9612.5% 

:• BTP-1GE9712% 

' 8TP-1GE9812% 

- BTP-1GE9612.5% 

' BTP-1GN9412.5% 

; BTP-1GN9612% 

- BTP-1GN9712.5%. 

. BTP-1LG9412.9% 

.' BTP-1MG94EM9012.5% 

'BTP-1MG9712% 

8TP-1MZ9412,G% 

,BTP-1MZ9612.5% 

-BTP-1NV9312,5% 

, 8TP-1NV93EM8912,5% 

BTP-1NV9412,5% 

'BTP-1NV9612% 

; BTP-1NV9712.5% 

;_BTP-10T9312.5% 

BTP-10T9612% 

, ' BTP-1ST9412,9% 

. ^ S T P - i a T O W * 

' 8TP-1ST9712% 

, BTP-20GN9612% 

CASSADP-CP9710% 

•: CCT-18ST938,5% 

r. CCT-AG99IND 

CCT-AP99IND 

• CCT-FB00IND 

.. CCT-GEOOIND 

: CCT-GE94BH 13,95% 

- CCT-GE94USL13,95% 

'CCT-GN99 IND 
: CCT-LG94AU709,5% 

; CCT-MG99 INO 

•CCT*IV99IND 

•-:;CTO-15GN9812,5% 

':CTO-16AG9512.5% 

•:;CTO-16MG9ei2,5% 

-.', CTO-17AP9712,5% 

,CTO-17GE9612,5% 

'' CTO-18DC9512.5% 

;•• CTO-18GE9712.5% 

';'. CTO-18LG9512,5% 

. CTO-19FE9612.6% 

CTO-19GN9512.5% 

:' CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9ei2% 

' CTO-190T9512.5% 

CTO-19ST9612,9% 

- : CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9612% 

; CTO-20NV9512,9% 

;CTO-20NV9912,5% 

CTO-20ST9912.5% 

'•'•; CTO-DC9810.25% 

V CTC-GN9512.5% 

• J CTS-18MZ94 IND 

;; CTS-21AP94INO 

REDIMIBILE 198012% 

y. RENOITA-35 5% 

100 

101,35 

100,65 

100.9 

101 

100.2 

1101 

101,15 

100.9 

101.1 

101.S 

100.25 

109,6 

109.6 

100.5 

109,25 

110,3 

100,45 

100,85 

101.05 

100,55 

105 

106,09 

107.1 

108,5 

110.35 

101,7 

106.35 

106.6 

101.95 

101.35 

107,9 

101 

106,6 

100,2 

100,25 

102,75 

106,6 

109.8 

100 

105 

102.6 

106,7 

106,65 

109,3 

101,3 

99,8 

100.35 

100,15 

100,3 

100,55 

101.15 

101,15 

10035 

100,05 

100.2 

100,1 

107.06 

105,25 

106,7 

108.25 

106,6 

106,65 

107.8 

104,75 

106,15 

109 

107,6 

109 

109,49 

107,2 

106 

108,9 

105,69. 

107,5 

109,25 

106,9 

109 

97.79 

97,09 

104,19 

61 

0.00 

•fl.15 

0.00 •. 

-0.15 % 

0.10 -• 

•0.05 

-0.15 , 

0.05. 

4 .10 ••• 

0.05 ' 

4 .15 -

4 .05 :'. 

0.09 ' 

4 .61 ii 

0.00 : 

4 .55 -; 

0.09 > 

4 .05 ' 

0.15 ': 

0.30 '. 

0.00 

4 .97 ;' 

4 .14 ; 

4.09 

4 .09 

-0.09 '• 

0.05 r" 

0.09 \ 

4 .09 ,' 

4.05 ;, 

4 .05 ••• 

4.26 i r 

4 . 3 0 -

0.00 ". 

4 .09 

4 .09 -

4 .16 ' 

4 .05 -

4.41 ';-

0.00 V 

4 .28 : 

0.10 " 

4 . 0 9 :.; 

4 .23 .' 

4 .73 

0.00 . 

0.00 

0.00 

4 .05 

•O.10 ; 

0.00 

0.00 

0.05 • 

4 .05 

0.00 •; 

4 .15 •" 

4 .05 •; 

4 .09 ; 

4.57 : 

O.OO .. 

4 .14 : 

0.00 

0.57 -

4 .19 

4 .24 

4 .92 '•• 

4.28 . 

0.23 

0.05 

4 ^ 8 ' 

4 .05 

4 .32 • 

4.48 

O.OO ; 

4.28 

0.00 , 

0.00 , 

osa ' 
0.00 

O.OO 

0.00 

1.56 ; 

mommi 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

MEOIO8ROMA.04EXW7% 

MEDI08-BARL94CV6% ; 

MEDIOe>CIRRISC07% 

MEDI0OCIRRISNC/% 

MEOIOe-FTOSI97CV7% ' 

ME0IOB4TALCEM EAW2S 

MEDK>8-ITALG95CV6% ; 

MEOK3BJ>tn»6CV6.5% r; 

MEDI08-SIC95CV EXW5% 

114.8 

964 

106,4 

' 99,4 

96.5 

177.75 

• 106 

94.4 

119 

96,9 

.96,75 

105,6 

: -, 101 

.99,1 

182,6 

105,2 

. 95.1 

ME0IOB-SNIAFIBCO6% 

MEDI0B4NICEMCV7% 

ME0IOB-VETR95 CVt.5% 

OPERE 8AV-67/93CV6% < 

PACCHETTI-»U95CO10% 

PIRELLI SPA4V9.75% ; 

RINASCENTE-66C06,5% 

SAFFA87/97C</6,5% 

SERFhSSCAT95CV6% -

.106 

102.1 

124.5 

- " • • ' • ; • • 

100 

96,7 

1042 

105 

106J5 

99 

124,75 

.99 

105 

.99,1 

96,7 

,., • 101 

TItob • •-. .- - ••-•' 

ENTE FS 65-95 2-IND 

ENTEF.S.90.9613% ; 

ENELeS-951'INO >-

ENEL 66.2001 IND 

ENEL67.942- :'•• : • 

ENEL 9096 l'IND 

MEDIOB. 69-0913,5% 

IRI86W5INO ' ' 

IRiee-952-INO . 

EFIM 96.96 IND ' 

ENI91-95IN0 . . - • ' • 

- lari 

109,65 

• 109,00 

-. 111,20 

-109.95 

106,95 

106,70 

109,50 

. 100,70 

101,15 

. 99,80 

100,20 

prec 

10965 

109 00 

11170 

11000 

10690 

106 50 

10920 

10090 

10115 

10010 

10010 

{Prezzi Informativi) -

SAN PAOLO BRESCIA 2400/2410 

C R BOLOGNA 

SANGEM.S.PR. 

8 NA2.C0MUN, 

NOROITALIA ... 

ELECTROLUX 

COFINDPRIV. . 

FINCOMID .. 

IFITALIA 

W ALITALI» 

WSIPRIS. .-

WGAICRIS, 

. 24000^4300 

140000/141000 

, ... .-.» 1600 

.... ..,.28" 

. - . 43000 

.. . .155/165 

, - .1800 

- . . . . : 1470 

. , 15/21 

1350 

15/1/ 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EDTt: 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vilore prec, w. % 
1365 

1036 

1425 

1072 

1347 

1400 

1202 

1132 

2047 

1466 

1340 

1091 

1S66 

1117 

1656 

647 

1376 

1045 

1431 

1076 

1344 

1413 

1213 

1130 

2066 

1456 

1344 

1106 

1560 

1121 

1660 

857 

•0.K 

486 

«97 

•CSI 

022 

•092 

4,91 

0,16 

•1.87 

206 

•O.M 

•1.36 

•1.52 

4.36 

424 

•1.17 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 16700/19100 

ARGENTO (PER KG) 246000/264300 

STERLINA V.C. 138000/142000 

STERLINA NC( A 74) 136000/145000. 

STERLINA NC(P, 74) 137000/143000 

50 PESOS MESSICANI 705000/740000 

20 DOLLARI LIBERTY 585000/625000 

MARENGO SVIZZERO 109000(115000 

. MARENGO ITALIANO 110000/117000 

MARENGO BELGA 106000/114000 

MARENGO FRANCESE 106000/115000 

MARENGO AUSTR. 107000/113000 

20DOLLST,GAU0ENS 610000/660000' 

10DOLLARI LIBERTY 295000040000 

10 DOLLARI INDIANI 350000/450000 

10O.MMARCK 135000/150000 

4 DUCATI AUSTRIACI 260000/295000 

100CORONEAUSTRI. 570000/615000 

AORIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
AORIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
CAPITALGESTINT 
CARI FONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 

lari 
17.131 
16.446 
13.744 
17.132 
13902 
12.577 
14.075 
14.567 
12.233 
7.666 

15.655 
16.122 

FIDEURAM AZIONE , 
GORMRIIQRMTTIFONDERSELAM . 

- 11,079 
FONDERSELE!/ 
FONDERSELOR 
FONDICRI1NT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLES 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
S PAOLO H INDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESC 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPR0F6SSI0NGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO -
FONDERSELIND 
FONDERSELSERV 
FONOICRISEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GEPOCAPITAL 
QESTICREDITBORrS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROM AGES 
INTEHB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 

' PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PflIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

WUUtCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTR LE GLOBAL 

. CHISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FIDEURAM PERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
NORDMIX 

. ROLOINTERNATIONAL 

. SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA 8B 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 

: BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAP1TALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
EURO ANOROMEOA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 

" FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIOUE 

10.940 
11416 
19.222 
18.116 
18.243 
18.533 
15,199 
16.152 
14.471 
13.941 
12.542 
14.687 
15.398 
14.567 
14.731 
15.537 
17.723 
13.747 
13.416 
16.212 
14.825 
12.876 
10855 
19.898 
13.043 
14.503 
12.781 
16.068 
17,682 
18,182 
15.952 

E 14.852 
14978 
14513 
15.600 
12.962 
18.307 
12.716 
16.046 
14.561 
16.966 
16.364 
16.300 
18.031 
15.210 
18148 
12 929 
12.079 
14696 
16.945 
18.114 
16.032 
49.884 
12.290 
33.141 
8.973 

12.236 
15.633 
15.244 
8.415 

15.026 
12.693 
10.296 
31.462 
12436 
16.594 
11.760 
22187 
14.336 
20.709 
17 246 
11.860 
40.807 
13.465 
13.462 
14.929 
15.224 
13.106 
12.572 
16.022 
9.69S 

15.673 
12.364 
12.144 
12.648 

. ' • ' . ' : • • ' . " : - ; 

17.066 
13.526 
18.155 
17.752 
14.759 
11.010 
16.272 
12.775 
14.040 
15,493 
14130 
16.198 
19.124 
30.604 
25.103 
18.561 
24.697 
12972 
17.342 
16.871 
20.041 
21.207 
27.020 
18.002 
25.377 
17.785 
15.848 
14.999 
11.124 
40.093 
13870 

Prec. . 
17.125 
15.556 
13.766 
17.172 
13.978 
12.640 
14.005 
14.550 
12.218 
7.657 • 

15.921 . 
16.260 

'11.087 
11.022 
11.445 
19.225 
16227 
18.294 
18 540 ' 
15.419 ; 
16.251 : 
14.610 ' 
14.032 ' 
12.536 
14.939 .' 
15.492 . 
14.668 
14.701 . 
15680 
17.760 ' 
13.900 
13.490 
16.226 
14.951 
12939 
10.911 
20.089 
13.104 
14.589 
12.841 
16.109 
17.879 
18.201 
16.004 
14.950 
15.067 
14.646 
15.673 
13.037 
14.355 
12.690 
16.181 
14.665 
17.066 
16.510 ' 
16.371 ' 
18.178 ' 
15.364' 
18.343 1 
13.059 
12.118 
14.860 
17.125 
18.330 
16.191 
50.193 
12.363 
33.319 

9.033 
12.349 
15.963 
15.499 
8.427 

15.166 
12827 
10.356 
31.031 
12.520 
16.758 
11.682 
22.394 
14.489 
20.930 
17.409 
11959 
41.055 
13.555 
13.595 
15.107 
15.399 
13.215 
12.592 
16,282 
9.760 

15.873 
12 489 
12.146 
12 673 

- ' • • " ; - : * • • • • 

17.056 
13.565 
18.164 
17.747 
14 766 
11.075 
16367 
12.809 
14.075 
13.529 
14.164 
16330 
19243 
30 729 
25193 
18.743 
24 906 
13047 
17.459 
17.019 
20.168 
21.269 
27.249 
18211 
25 590 
17949 
05 981 
15076 
11.117 
40.262 
14.014 

FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

" GESTIELLE B 
'•. PRIMEREND 
' QUADRIFOGLIO BIL 
1 REDOITOSETTE 
' RISP ITALIA 8IL 
: ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 
• SPIGA D'ORO 
•: SVILUPPO PORFOLIO 
;". VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

22 659 
21632 
27.291 
15.138 
12.111 
26.110 
17.245 
24 956 
22.556 
13647 
16.719 
15.725 
20.234 
13.062 
25 861 

22 666 
21 618 
27 490 
13 243 
12 189 
26 240 
17 377 
24 980 
22 766 
13 773 . 
16 627 
15833 
20 402 
13 151 
26 027 " 

. O B M J O A Z I O N A m 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BONO 

' ARCOBALENO 
' AUREO BONO 
- ATIMUT RENO INT 
"S CARIFONDO BONO 
i. CENTRALE MONEY 
i EUROMOB BONDF 
- EUROMONEY 
••: FONDERSEL INT 
- LAOESTOBBINT 

:"> MEDICEO OBB 
OASI 

' , PERFORMANCE OBB 
K PERSONAL DOLLARO 
'' PERSONAL MARCO 
i PRIMARY 8 0 N D ECU 
•' PRIMEBOND 
: SOGESFITSOND 

SVILUPPO EM MARK 
' VASCO DE GAMA 
;' ZETABOND 
•i AGOSBOND 
a AUREO RENDITA 
r' AZIMUTGLOBRED 
~ BNRENDIFONDQ 
. CAPITALGEST RENO 
. CENTRALE REpDTO 
•'• CISALPINO REDO 
. COOPRENO 

. CT RENDITA 
• EUROANTARES 
'i EUROMOB REDDITO 
•;: F PROFESSION RED 
.-. FONDICRI PRIMO 
'-? FONDIMPIEGO 
:* FONDINVESTUNO 
','•: GEPOREND 
f, GESTIELLE M 
€ GESTIRAS 
. IMIREND 
.. INVESTIRE OBB 
! LAGESTOBBLIGIT 
* MONEY TIME 

1: NAGRAREND 
-, NORDFONDO 
:- PITAGORA 
i PHENIXFUND DUE 
? PRIMECASH 
' PRIMECLUBODBL 
' OUADRIFOGLIOOBB 
f RENDICREDIT 
•.:. RENDIFIT 

'RISP ITALIA RED 
' ROLOGEST 
:;. SALVADANAIO 0 3 6 
:C SFORZESCO 
:.; SOGESFIT DOMANI 
y; SVILUPPO REDDITO 
i-: VENETORENp 
* VERDE 
V: AGRIFUTURA 

AHCAMM 
? AZIMUT GARANZIA 
•; BAI GEST MONETA 
,' BN CASH FONDO 
'^ CAPITALGEST MON 
Y, CARIFONDO CARIGE 
>. CAHIFONOQ LIREPIU 
': CENTRALE CASH CC 
'•" EPTAMONEY 
- EUROVEGA 

19 148 
13.791 
16.473 
11.202 
10689 
12.590 
16.663 
14.495 
12346 
14.517 
15 099 
10.793 
12.700 
12.253 
10.298 
10.346 
6.902 

19.425 
10674 
10.012 
14.774 
16136 
10,753 
19.563 
15.629 
12.223 
14.169 
20.390 
14.730 
12.707 
12093 
14.814 
14.375 
13647 
12.771 
18.593 
13.993 
11,107 
10.990 
30518 
15.895 
22.568 
19497 
13654 
14.253 
16609 
12 880 
17.339 
13.244 
19.354 
15893 
12.393 
13.532 
23493 
17 739 
16224 
13.150 
17.872 
19.045 
16.051 
12.565 
16,400 
14.631 
14.128 
10660 
13.669 
10.979 
11.755 
16.000 
10.949 
16.589 
11,602 

-: EUROMOB MONETARIO 12102 
FIDEURAM SECURITY 

':'. FIDEURAM MONETA 
V' FONDICRI MONETAR 
•i FONDOFORTE 
.- GENERCOMITMON 
: GESFIMI PREV1DEN 

V GESTICREDITMON 
, GESTIELI,EL 
'r. GESTIFONDI MONETA 
.. GIARDINO 
-• IMIDUEMILA 
!.. INTERB RENDITA 

." INVESTIRE MON 
. ITALMONEY 
• MONETAR ROM 

". PERSOfJAL LIRA 
'• PERSONALFMON 
". PRIMEMONETARIO 
:.;. RENDIRAS 
• RISPITALIACOR 
. ROLOMONEY 
. SOGESFIT CONTOVIV 
:- VENETOCASH 
- FINAVALQREATT 
;: FINA VALUTA EST 
:;' SAI QUOTA 

. . . . : . _ . • • . • . . , . - • • 

•' • S T I R I 

, CAPITAL ITALIA 
* FONDITALIA 
•;r INTERFUND 
i INT.SECURITIES 
,': ITALFORTUNEA 
. ITALFORTUNEB 
'•' ITALFORTUNE C 
• ITALFORTUNE n 
V ITALFORTUNE E 

?.. ITALFORTUNE F 
•'• ITALUNION 
: MEDIOLANUM 
:- RASFUND 

1 • ROM.ITAL.BONDS 
r ;- ROM.SHORTTERM 
? ROM.UNIVERSAL 
1 FONDOTRER 

10.394 
16.797 
16.019 
11 965 
13.802 
12.923 
14.743 
13.972 
10.711 
12.457 
19.761 
24.586 
10718 
12.409 
14.303 
10.931 
16 079 
17.894 
17.133 
15.503 
11.781 
13,378 
13.435 

3413.369 
1414.9 

19172 
13 784 ' 
16 479 
11 171 
10688 ' 
12 598 
16 706 
14 484 
12 367 -
14 524 
15 097 
10 817 
12 70? 
12 776 . 
10,299 

10.34 
6.899 

19 524 » 
10 686 . 
10 011 •."" 
14 793 
16167 
10 750 
19 616 
15658 
12 237 
14175 
20 429 
14 737 -

12 709 
17107 
14 639 ' 
14 414 
13 665 
12 782 
18 572 
14 018 ' 
11 113 
10 964 
30 552 
15926 
22 624 
10 5 3 0 ' 
13 820 
14 310 
16 609 • 
12 903 
17 367 
13 270 
19 405 
15914 
17414 
13 549 
23 581 
17 757 
16 350 " 
13 172 -
17 938 
19 087 
16 056 
17 604 
18 432 " 
14 627 
14 127 
10 659 
13 674 
10 974 . 
11 773 • 
16 026 
10 950 
16 594 • 
11 614 • 
12111 ' 
10 402 . 
16 610 
16 034 
11970 
13 810 „ 
12 929 ' 
14 750 ' . 
13 966 
10 721 • 
1246-" 
19 776 
74 617 
10 711 • 
17 434 
14 317 
10 934 
16 079 
17909 
17 133 
15541 
11 775 ' 
13 373 
13 436 

34-3.813 
1411.735 ' 

18350.637 18345.046 

DOL 40.36 
DOL 83.78 
DOL 41.91 
ECU 31.18 

LIT 77617,00 
DOL 11.77 
DOL 11.23 
ECU 11.08 

LIT 10036.00 
DOL 9.66 

DOL 21.89 
ECU 20.84 
ECU 30.07 

ECU 110.86 
ECU 165.42 

ECU 27.96 
LIT 60765.00 

" 

64474 
133664 
66674 
56832 
77617 ; 
18846 ' 
17981 : 
20196 
10036 
15787 
34992 . 
37946 
48144 

207066 
301513 '. 

50963 
60765 
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1 QUALSIASI USATO ANCHE DA ROTTAMARB | 

Incontro ieri in questura 
tra i dirigenti di polizia 
e i rappresentanti 
delle associazioni immigrati 

«Chi subisce una violenza 
denunci, non verrà cacciato » 
Masone: gli agenti saranno 
sensibilizzati sul razzismo» 

Un gruppo di immigrati in attesa dell'autobus: 
sotto monsignor Luigi Di Liegro 

l'Unità-Venerdì 3 settembre 1993 

Redazione: • 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 

e dalle 15 alle ore 18 

La tregua della convivenza 
Giornata di progetti ieri in questura, con un incontro 
più che sereno tra il questore Fernando Masone, le 
associazioni degli immigrati e monsignor Di Liegro. 
Sarà fatta opera di sensibilizzazione degli agenti e 
sono in programma controlli a tappeto su caporala-
to, lavoro nero e affitti «capestro». Tra assessore re
gionale agli enti locali e Uil, intanto, prosegue la po
lemica su come usare i soldi per gli extracomunitari. 

ALESSANDRA BADUEL 

assi A pochi giorni dalle ac
cuse di insensibilità di alcuni I' 
agenti di polizia e dal susse
guirsi di una serie di aggressio- • 
ni razziste, ieri mattina le asso- ,'• 
dazioni degli immigrati, il di-
rettore della Caritas Luigi Di •: 
Liegro ed i rappresentanti di " 
Senza confine hanno incontra- ' 
to il questore Fernando Maso
ne ed ^dirigenti dei;cpmmissar-
dati delle zone considerate p iù-
pericolose, come Ostia. Termi- ,, 
ni, Anzio.'Dal colloquio sono ,; 
uscite una serie di proposte ••. 
per combattere e soprattutto 

prevenire il razzismo e la vio
lenza con cui spesso si espri
me. -•• • - •?• ••:.,-,•-.' ' . .. --; 

• Intanto, i commissari sono ' 
stati invitati a farò apposite riu-
nioni con gli agenti per sensi-. 
bilizzarli a) problema e spiega-
re come sia importante, nel ca- • 
so di aggrediti senza permesso 
di soggiorno, far subito presen
te alla vittima che se fa la de
nuncia, come'parte offesa avrà 
garantita la permanenza legit
tima in Italia. C'si sta anche 
ipotizzando di fare un volanti
no in almeno dieci lingue che 

spieghi a tutti i clandestini co
me denunciando non corrano 
il rischio di essere espulsi. Sarà 
poi creato un punto di raccor
do e contatto permanente tra 
le associazioni e la questura, 
perché ogni caso di aggressio
ne sia affrontato nel migliore • 
dei modi. Ed il questore Mas-, 
sone ha precisato che, se ci ;. 
fosse qualsiasi problema, leas- ; 
sociazioni degli immigrati de
vono rivolgersi direttamente a 
lui. La polizia si concentrerà ' 
anche su un controllo di tutti i 
proprietari di case che affitta- • 

' no a stranieri, per erificare che , 
i prezzi siano regolari. Stretto ;. 
controllo anche sul fenomeno 
del caporalato nei cantieri e 
nei campi, nonché nelle zone 
cittadine più <a rischio» per gli 
immigrati..: -.,:• 

Monsignor Di Uegro. dopo 
l'incontro.con il questore, ha-
raccontato come lui stesso va
da già da tempo a fare degli in
contri con i giovani aspiranti 

' agenti alla scuola di polizia. 

proprio per sensibilizzarli nei 
confronti di immigrati, senza- ' 
tetto e persone con problemi :', 
mentali che passano la loro in- ' ' 
tera esistenza in strada, «Ho • 
una gran paura di questo au
tunno - ha aggiunto Di Liegro 
- Ci srà la crisi e la disoccupa-. 
zione potrà far succedere in >•: 
Italia quello che già succede in , 
altri paesi europei. D'altronde, 
c'è anche da dire che il razzi
smo è un istinto: antirazzisti si 
diventa, e per questo ci vuole 
un'educazione, mentre nelle 
scuole non si fa quasi nulla per ; 
questo problema». Che non si : 

possa risolvere tutto tramite la 
polizia e l'ordine pubblico lo 

, crede anche Dino Frisullo di ' 
Senza confine, che ha annun
ciato come ora le associazioni 
chiederanno un incontro, sia.'• 
con la prefettura che c o r s a r i 
enti localu,E Di Liegro iia^ritja^ 
dito come servano case è c'eri-' 
tri di accoglienza.- -'..--.r--

Ma la gestione concreta dei 
soldi, poi, è sempre fonte di 

polemiche ed interessi troppo 
spesso divergenti. Proprio ieri, 

'•'• l'assessore regionale agli enti 
: locali, Laura Scalabrir.il ha an- : 

nunciato una riorganizzazione ; 
. dei criteri di assegnazione dei ; 
contributi ad associazioni ed ; 
organizzazioni sindacali per i : 

problemi dell'immigrazione. 
Ed è proseguita la querelle che "• 
contrappone l'assessore alla • 
Uil. Per la Scalabrini «piuttosto " 

; che puntare sui centri di infor- ' 
.'-.' inazione e su strutture buro- .-
• eretiche, i sindacati farebbero i 
> meglio a dedicarsi a combatte- j; 

•i re, ad esempio, lavoro nero e : 
; caporalato». Risposta «veleno- ; 
/ sa», visto che nei giorni scorsi ; 
•, la Uil la aveva accusata di non ì 
-' aver affrontato proprio quei • 

due problemi. Quanto alle as- ; 
• sociazioni, la Scalabrini le vuo- ; 

le «più spontanee nel volonta-
•' riato» ed,ha deciso che gli in-
' tèrlocuK&prrvilegian-pefladi-
. stribuzione dei contributi do

vranno essere d'ora in poi «le 
amministrazioni provinciali e i 
comuni» . . . < 

La scadenzadel 1° settembre è stata rispettata grazie a un accordo sindacale 

Asili con sorpresa, bimbi già sui banchi 
annoi 

Incredibile: alla scadenza del primo settembre tutti 
gli asili nido di Roma erano aperti. Lo annuncia la 
Cgil che con Cisl e Uil ha siglato un accordo che in
troduce importanti novità nella organizzazione dei 
«nidi». Fra queste il rapido reperimento delle sup
plenti, l'arrivo di nuovi cuochi e l'assunzione di 300 
educatori. E per il futuro il sindacato pensa agli asili 
gestiti da un consiglio di amministrazione. ^ 

LILIANA ROSI 

• i La «non-notizia» che fa 
notizia viene dagli asili nido: 
quest'anno, nella capitale han
no aperto regolarmente il pri
mo settembre. I più piccini 
hanno fatto ingresso nelle loro ': 
«classi» in tutte le circoscrizioni 
alla scadenza prevista del pri
mo settembre. Solo quattro cir
coscrizioni su venti (la XI, XVI, 
XVII e XX) non hanno affisso 
le graduatone creando proble-

Delitto Bruno 
S'indaga 
su un parente 
di Agresta? ;;• • 
• i II Pm Ersilia Calvanese. ti
tolare dell'inchiesta sul delitto 
di Ciniza Bruno, ha trovato 
nuovi spunti per le indagini. Gli 
inquirenti conoscono l'ora del 
delitto ed hanno in mano l'ar
ma con cui è stato compiuto 
l'omicidio (escludono che si 
tratti delle forbici o di un taglia
carte sequestrati). Secondo in
discrezioni raccolte al Palazzo 
di giustizia, starebbero vaglian
do la posizione di uno dei pa
renti di-Silvana Agresta, l'a
mante del marito della vittima 
sospettata di omicidio. In con
siderazione vengono anche te
nute le dichiarazioni fatte nei 
giorni scorsi da cinque colle-, 
ghe di Cinzia Bruno, le quali 
avrebbero parlato di «una trap
pola» tesa alla Bruno per atti
rarla a Riano Flaminio, i 

mi soprattutto ai lattanti, men-
; tre tutto regolare per semidi-
> vezzi e divezzi. Quasi un mira
ci colo rispetto al passato. Negli 

a n n i . precedenti alcuni nidi 
hanno iniziato le attività non 

:
t prima di ottobre o, addirittura, 
^novembre. Alla Cgil non na-
•" scondono la soddisfazione per 

questa «impresa» di cui si sen
tono, almeno in parte (con 
Cisl e Uil), i fautori grazie ad 

Incendi 
Due anziani 
carbonizzati 
albino t 
• • Due persone, Biagio 
Broccoli, di 78 anni, e sua so
rella Rosa di 76 anni, sono ri
maste carboinizzate ieri poi-
meriggio dal fuoco che stava
n o cercando di spegnere. La 
disgrazia è avvenuta nel co
mune ; di . Sant'Ambrogio 
(Cassino), a due passi dalla 
loro casa di campagna. 1 due 
anziani avevano radunato le 
sterpagle dai campi e gli ave
vano ciato fuoco. Ler fiamme 
però si propagate e i due fra
telli sono rimasti intrappolati. 
Sempre ieri, i vigili del fuoco 
sono intervenuti in un vallo
n e c h e costeggia la via via 
Boccea, sulla via Ardeatina, 
sulla via Formellese. a Castel-
nuovo di Porto e sulla Flami
nia Vecchia. 

un accordo siglato gli inizi del
l'agosto scorso con i subcom
missari Riccio e Rosi della I e 
IX ripartizione. ••••• 

L'intesa prevede il passag
gio - alle circoscrizioni della 
competenza • di chiamare il 

• personale precario in sostitu- ; 
zione delle operatrici assenti.. 

.; finora se ne occupava il Co
mune che aveva tempi molto 
più lunghi e meccanismi più • 
foragginosi. Agendo invece, 
sul territorio le situazioni po
tranno essere risolte più rapita-

: mente e razionalmente. Dal 
primo settembre ogni circo
scrizione possiede un ufficio 

; «asili nido» aperto dalle sette 
• del mattinò: basterà una tele-
• fonata e la supplente arriverà 
rapidamente. E insieme alle 
precarie, nei nidi arriverà an-

; che una nuova «sfornata» di 
' cuochi. Gli addetti ai fornelli 
sono pochi e per sopperire alla 

carenza le organizzazioni sin- • 
dacali hanno concordato con . 
l'amministrazione un rapido ;; 
arruolamento di personale tra 
gli operatori energia lavorano : 
nelle scuole e negli asili nido. ; 
Attraverso un passaggio inter
no di livello si dovrebbero cosi 
«rastrellare» una : trentina di 
cuochi. ••-• ' -.' : .• . • 

Ma se l'arrivo delle supplenti 
: e dei cappelloni bianchi mi

gliorerà l'organizzazione, mol-• 
. ti altri sono i problemi che ri-
' mangono aperti-negli asili ni- > 

do. Fra questi gli orari, i tempi ' 
«biblici» per l'uscita delle gra- : 
duatorie, il mancato aggiorna- -
mento delle educatrici,Tuso ir-. 

. razionale di personale, struttu- ' 
re e risorse, il rapporto numeri-

" co tra educatore e bambino, le . 
graduatorie del personale pre- J 
cario. Un «pacchetto» di pro-

- blemi raccolti nel nuovo rego
lamento di gestione degli asili 
nido proposto dai sindacati e 

già approvato dalla preceden
te giunta comunale nel marzo 
1992 e che ora i subcommissa-
ri alla I e alla IX ripartizione 
hanno garantito di approvare 
entro il 20 settembre. Cosa 

T cambiera? Gli orari, ad esem-
•' pio, verranno divisi in tre fasce 
'." a seconda delle esigenze dei 
"genitori. Le graduatorie, poi, 
avranno tempi certi con la pre
sentazione delle domande dal 
primo al 30 aprile e l'affissione 
entro il 30 maggio, oltre al fatto 

• che il criterio per la loro com-
- pilazione sarà omogeneo in 
.. tutte le circoscrizioni. Al perso-
• naie, inoltre, magari in colla-
. ' borazione con l'università, ver-
; rà garantito un aggiornamento 

continuo. Infine, il rapporto 
' educatore-bambino •••• passerà 

dall'attuale uno a otto, a uno a ' 
sei 

Ma laverà rivoluzione per gli 
asili nido è rappresentata dalla 

proposta dei sindacati di rea
lizzare, cosi come-previsto dal
la legge 142 deM 990,. una di
versa forma dì gestione dei ser
vizi attraverso la creazione del
l'Istituzione: un-pool di cinque 
esperti, nominati dal consiglio 
comunale che . costituirebbe 
una sortadl consigilo di ammi
nistrazione con relativo presi
dente Un s is tema- dicono al
la Cgil - per migliorare la pro

grammazione educativa e una 
garanzia di trasparenza nel bi-

; lancio inefui i contributi versa- , 
. ti dall'utenza verrebbero riuti-
: lizzati sempre per il servizio ; 
'-' stesso. Al prossimo convegno " 
; che la Cgil terrà alla fine di set- ; 
tembre, il sindacato promuo
verà una raccolta di firme per 
la creazione di questa nuova 
forma di gestione degli asili ni
do. ,. . 

Liste d'attesa lunghe anni negli ospedali pubblici 

Giulia, pensionata con un tumore al seno 
dovrà pagare 5 milioni una radioterapia 

MARISTELLA IERVASI 

M ' Un intervento al seno, 
poi l'affannosa ricerca di un '• 
acceleratore lineare funzio- ... 
nante e la preoccupazione di *' 
far segnare il suo nome nella li- i 
sta di un ospedale pubblico. -, 
Un mese e dieci giorni d'atte
sa, trascorsi cosi, con il timore " 
di non eliminare in tempo le 
cellelule cancerogene post- ,-! 
operatorie. Alla fine, il 12 lu
glio scorso, una pensionata 
del Tuscolano, ha pagalo di ta- ' 
sca propria la terapia radiante 
per il tumore diagnosticato al
la mammella. Cinque milioni 
ad una clinica privata, l'Istituto 
medico di ricerca scientifica 
che fa capo al «Calvary hospi
tal» di via Stefano Rotondo. La 
donna non ha potuto usufruire 
dell'esenzione ticket per pato

logia. «Per carità, si rivolga al- , 
trove», le hanno risposto al Po
liclinico Umberto I, al Regina 
Elena e al San Camillo. -.-

La vittima dell'ennesiamo <• 
caso di malasanità si chiama 
Giulia Bruni. 63 anni, eximpie- ' 

- gala tessile in un laboratorio di ' 
via Casilina. «Le strutture pub- ' 

- bliche mi hanno liquidato in ' 
'-'- quattro e quattr'otto - spiega al 
• telefono l'anziana signora • Al- • 

cuni mi hanno risposto che " 
non era facile, perché'ci sono • 
delle liste d'attesa chilometri
che. Altri, invece, che Tappa- > 
recchio per la radioterapia in •'. 
loro possesso eraJguasto. Che <; 

dovevo fare! Con un male del ,'• 
genere non si scherza. Non pò-.: 
tevo mica dormire tranquilla e 
attendere un posto libero al 
San Camillo. ! lo chiesto aiuto 

ai privati. Ho pagato, ma ora 
voglio il rimborso. Ho già scrit
to una lettera ai responsabili di 

• questa vergogna». E la risposta 
dell'assessore Signore non s'è 
fatta attendere: «Sarà rimbor-

. sato il 70-80 per cento della 
somma sostenuta». • • " - « . . -

L'odissea di Giulia Bruni è 
cominciata il giorno dopo l'o
perazione al seno, effettuata 
nel mese di maggio presso il : 
centro diagnostico preventivo ' 

'•• dell'ospedale di Albano. Il pri-
? mario le prescrisse la terapia 

radiante: trenta applicazioni 
• sull'acceleratore lineare. Sedu

te da fare cinque giorni alla 
; settimana, per un mese. «Pur-
:: troppo da noi non può farla», 

ha spiegato lo specialista alla 
••' paziente. «Non abbiamo l'ac

celeratore lineare. Si nvolga al 
San Camillo». Per la pensiona
ta del Tuscolano, è cominciato 

il disagio: «Mi sono trovata sen-, ' 
za alcuna assistenza - denun- :-
eia Giulia Bruni - Non avevo al- -

' tra scelta. Non sono sposata e 
non ho figli. Ho prelevato dalla 
banca i soldi della liquidazio
ne che tenevo tanto cari e li ho 
consegnati ad un centro priva- s 
to. Centocinquantamila lire al ' 
giorno per un minuto di radio- ••; 

• terapia». •••-•-• - • 'r 
Solo a cose fatte la signora 

Bruni ha saputo che se avesse , 
insistito ancora un po', forse, 

, al policlincio Gemelli avrebbe " 
' potuto fare la terapia gratis. ? 

«Ma a loro non ho telefonato. 
Noi malati sappiamo le cose 

' sempre in ritardo». Cosi 6 stato 
per l'Addolorata: a fine tratta
mento - ha precisato - ho sapu- : 

to da un amico medico che al- ' 
l'ospedale dell'Addolarata 
hanno un acceleratore lineare 
che non è mai entrato in fun

zione». 
• L'apparecchio 6 forse rotto? 

••• «Neanche per sogno», spiega-
'* no alla Usi Rm 4, È fermo da 
.: un anno e il personale che do-
; vrà utilizzarlo - un primario, un 

aiuto, un capotecnico e i tecni
ci di radiologia - stanno fre
quentando un corso di specia
lizzazione al San ? Camillo. 
Spiega Dino Cosi, l'amminista-
tore straordinario: «Usare l'ac
celeratore lineare non è prò-

;. prio come accendere un tele
visore. Si sparano, anche se a 
dosaggio controllato, dei raggi 

;•• pesanti. Non solo. L'ambiente 
~: deve essere isolato ed 6 nece-
; saria l'assistenza di un tecnico 

di computer». Poi, il responsa
bile •: dell'Unità •: sanitaria ag
giunge: «Ma tra un mese l'ap
parecchio dell'Addolorata do
vrebbe entrare in funzione». 

«La Provincia 
nelle mani 
dei rxrtentati» 
Presidente dimissionario della Provincia, Gino Setti
mi, non dà tregua alla giunta in carica che «dovrà 
sciogliersi al più presto insieme al Consiglio». Per lui 
e per il Pds è una questione di «coerenza e necessi
ta». Si tratta infatti di cambiare gli uomini per rom
pere col sistema delle lobbies che continuano a 
riempire di cemento e affari la capitale e la sua peri
feria. Ma c'è il rischio di arrivare troppo tardi... 

GIULIANO CESARATTO 

•ffj Continua l'estate del . 
cemento e l'opposizione affi
la le armi per fermarla. Armi 
spuntate, per la verità, ma le '-". 
uniche in grado di scalfire in • 
qualche misura la logica del 
mattone che, nella latitanza 
delle gestioni politiche - co
munale perché commissa- ' 
riata, provinciale e regionale 5 

perché indebolite dalie lotte ; 
intestine - e di qualsivoglia v 
controllo, giuridico o ammi- ' 
nistrativo. ha assestato una 
serie di blitz ferragostiani for
se irrimediabili. E sulle batta- ; 
glie perdute, «ma che biso- -
gna continuare a combatte- » 
re», interviene Gino Settimi, '/ 
penultimo presidente della ; 
Provincia, oggi dimissionario 
col suo partito, il Pds, «per 
coerenza e per necessità». '. 
Coerenza con la volontà di • 
restituire ai cittadini gli stru
menti del potere, necessità di :• 
farlo alla prima scadenza 
possibile, quella delle elezio-,. 
ni comunali di novembre. .v_:,) 

Aver lasciato la preriden-
' za, uscire dalla giunta, po

trebbe rivelarli un errore -
-: Strategico? .„,^»;;-i!-:.u^; ' 
Noi, il Pds, siamo fermi sulla 
volontà di scioglimento del • 
Consiglio. È la prima cosa da "• 
fare, la più importante. E 
dobbiamo arrivarci . prima 
del 15 settembre per n o n / 
correre il rischio che questo •; 
consiglio provinciale resti in 
carica sino a primavera, se 
non oltre. Certo, in questo '•"• 
periodo è possibile che va- \ 
dano avanti operazioni spe- < 
culative sponsorizzate dalle. 
vecchie lobbies coi loro prò- ;• 
grammi di urbanizzazione 
selvaggia. - • . - . - - . . . _• 

A Ponte Calerla, per esem- ' 
pio, è andata cosi. E Inno- . 
vi poteri potrebbero tro
varsi di fronte al misfatto 
compiuto. >•••- r - i i V i " ^ 

Dall'autoporto la Provincia, 
forse perché c'eravamo noi, 
è stata esclusa, non ha firma
to. L'accordo l'hanno fatto • 
Carraro, Camera di commer
cio e Regione e, quest'ulti
ma, se soltanto volesse, 
avrebbe ancora tempi e mo
di per intervenire. Comun- *: 
que. all'inizio, la cosa era sta-
ta presentata esclusivamente -
come terminal-tir, poi si è : 
scoperto invece che nascon- ; 
deva un megacentro com- ;• 
mercialeall'ingrosso. :>.:.>-» : 

160 ettari di agro romano 
Inghiottiti da cemento, e 
altri ne spariranno alla te
nuta del Cavaliere. 

Che i mercati generali deb
bano lasciare l'Ostiense è un 
fatto, ma dove vadano rico
struiti è tutt'altra questione. 
Sui terreni Usi del Cavaliere * 
faremo una battaglia anche a 
costo di ricorrere alla magi
stratura. Sono andato perso
nalmente, alle tre di mattina, 
all'Ostiense, e tutu, contadini 

produttori grossisti, sono 
contrari al trasferimento a 
Guidonia con tutto quello 
che ne conseguirebbe a dan
no del verde e per non dire 
del collasso automobilistico 
sulla Tiburtina. Noi avevamo 
proposto un'area sulla Ro
ma-L'Aquila, a Lunghezza, 
ma le soluzioni adatte sono 
tante. Quello approvato con 
4 firme, commissario Voci, i 
presindenti della Provincia e 
della Regione, il sindaco di 
Guidonia, è soltanto l'atto fi
nale di decisioni e interessi 
che facevano capo alle vec
chie gestioni Giubilo e Carra
ro e che mirano soltanto a 
non perdere i 110 miliardi di 
finanziamento del ministero 
dell'Industria. . ,;,. r ;£• 

• Ricorrere al Tar, alla Pro
cura: ma nel caso di Ponte 
Caleria o degli scandali di 

: Italia "90, anèbe di fronte a 
Illeciti documentati, 1 giu
dici tentennano, sono ac-

- cosati di passività e, so
prattutto, non fermano le 
ruspe. ... -•.--."- .-.-, •• -

Sono strade diverse. Ma alla 
Provincia, sconfiggere il vec
chio sistema, cacciare gli uo
mini compromessi o impli-

' cati nel gioco tangentizio, 
non é facile. L'unica via è 
quella del ricambio, e LI ri-

'• cambio si fa con le elezioni. ' 
• L'occasione da non perdere 
è perciò quella del sindaco 
di Roma. -, ^ • --••-

Basteranno le facce nuove 
' per sconfiggere la mentali

tà colonizzatrice delle cor-
. date del mattone? . . 

. La verità è che Roma è una 
città senza programmazione, 
pressoché incapace di am
ministrare qualunque setto-. 
re. E non ria nemmeno gli 
strumenti per farlo. Giudici a 
parte, anche il Burundi ha 
una legge sui suoli, sulle 
priorità dello Stato sull'utiliz-
zo dei terreni L'Italia no, ed 
è in balla, Roma prima di tut-

. to. dei potentati fondiari e 
dei gruppi che n e finanziano 
la trasformazione, e quindi la 

, speculazione immobiliare, • 
, da agricola a edif icabile. - ,•»-,. 
','••: Non c'è U pericolo di arri-

- \«re comunque troppo tar
di? ~..~K,v -.-. . . . . . . 

" Beh, bisognerà pur iniziare. I 
progetti a sono, gli errori si 
conoscono e sono riniti i 
tempi delle battaglie negati
ve, del «non sono d'accordo» 

! e basta. Bisogna rimettere 
mano ai piano regolatore ge
nerale, riprendere la questio
ne della cintura verde intor
no alla capitale e degli espro
pri per lo Sdo anche di fronte 
ai ricorsi perduti. Insomma. 

: per sbrigarsi, ci vogliono idee 
: chiare, leggi ad hoc come 

quella sugli espropri, chiude
re definitivamente con la 
sudditanza nei confronti dei 
gruppi d'affari 

Martignano 

«H lago si può salvare 
se diventa riserva naturale» 
Il Pds chiede una legge 
• • ROMA Occorre una mag
giore vigilanza della Provincia 
sull'uso turistico del lago di 
Martignano e un'azione decisa 
per far si che la Regione ap- '; 
provi al più presto la legge isti
tutiva della riserva naturale. •; 

È questo quanto chiede il 
gruppo del Pds di palazzo Va-
lentini in una interrogazione 
urgente rivolta all'assessore al
l'ambiente Giancarlo . Capo-
bianco, dopo la denuncia del-
YUnilù sui rischi che corre il 
piccolo specchio d'acqua dei 
monti Sabatini in seguito ai fe
nomeni di turismo selvaggio 
che lo interessano nei mesi 
estivi e alla voglia di sfrutta
mento che anima i tre Comuni 
che amministrano il territorio: 
Roma. Campagnano e Anguil-
lara. •.•••..-. . .; -: 

Voglie incompatibili con la 
struttura di Martignano che è 
un vero e proprio monumento 
geologico del vulcanismo del
l'Italia centrale arrivato integro 
fino ai giorni nostri e che porge 
il suo equilibrio ecologico su 
basi fragilissime. 

«Destano vive preoccupa
zioni - scrivono i consiglieri :; 

: provinciali » Giorgio .' Fregosi, • 
Anita Pasquali. Franco Morra e 
Giuliano Cigini - il ventilato in
tento del Comune di Anguilla-
ra di rilasciare concessioni per , 
l'uso della spiaggia, i ripetuti • 
incendi dolosi che per anni E 

- hanno flagellato l'area boschi-
' va del lago che ricade nel co

mune di Campagnano; il proli-
; ferare di costruzioni che, in 
• barba al piano paesistico' re

gionale, pregiudicano il cono 
craterico di Martignano». 
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Il 13 settembre riapre i battenti 
la più grande università d'Europa 
un magma gigantesco dove 
è più facile perdersi che studiare 

La guida completa per districarsi 
tra facoltà, servizi è corridoi 
E il «magnificò» rettore Tecce 
incontrerà i «nuovi»studenti^ 

Un vademecum nella Sapienza 
Tutto quello che c'è da sapere per iscriversi all'ateneo 
Il rettore che incontra le matrìcole, un fascicolo illu
strativo sui servizi offerti, tutti i numeri telefonici del
le segreterie. Questi i mezzi di salvataggio per i gio
vani che entrano quest'anno nell'università più 
grande d'Europa: «La Sapienza». Un magma gigan
tesco, che riapre i battenti il 13 settembre con le pra
tiche delle iscrizioni. Ecco qualche indicazione su 
tasse e soprattasse da versare entro il 5 novembre. 

LAURA OSTTI BIANCA DI QK>VANNI 

•al Novità. Prima fra tutte, la • 
decisione del rettore Giorgio ' 
Tecce di incontrare per due • 
giorni alla settimana le matri-.' 
cole del «suo» ateneo. Lo farà 
tutti i martedì e i giovedì fino ; 
all'inizio di novembre, nella ' 
sala delle teleconfcrenze, - a 
piano terra de) rettorato, dalle ' 
8.30 in poi. Il •Magnifico» ri- . 
spondera ai quesiti degli stu- • 
denti sui corsi di laurea offerti -
da «La Sapienza», spalleggiato < 
da presidi di facoltà e docenti. ) 
Se II rettore in persona non ba- ' 
sta ad orientare le matricole 
nel grande magma, ecco in ar- • 
nvo un altro «salvagente». Nelle ' 
buste per l'iscrizione, che i ni: ,, 
gazzi troveranno in tabacche- ; 

ria dal 6 settembre al prezzo di ] 
scimila lire, sarà accluso un ' 
utile vademecum' con tutte le : 
informazioni utili. Una sezione • 
importante d riservata ai porta- • 
ton dì handicap, per i quali a : 
•La Sapienza» si è attivato1 un ; 

gruppo di lavoro (vedi scheda . 
nella pagina). ••• ;*•.'•-:..-:,..•: 

Altra novità dell'anno acca-: 

demico 1993/94 è l'innalza- : 

mento a 5 anni di cinque corsi • 
di laurea: farmacia, chimica e 
tre corsi di architettura. Per gli., 
studenti gii in corso, comun
que, gli anni da passare nelle ; 
aule restano gli stessi di prima. • 
Il «prolungamento» vale soltan- • 
to per chi si immatricola que- ' 
sfanno. ' Nella J •mappa» dei 
corsi di laurea c'è un altro -
cambiamento. Oa quest'anno * 
geografia diventa un corso di ' 
laurea della facoltà di Lettere e 
filosofia. .;•.••>-••..",->• 

Anche psicologia molla gli 
ormeggi in stile diverso Tutti 
coloro che desiderano iscriver
si dovranno sostenere un test 

d'ingresso, che si terrà il 12 ot-
' tobre nell'aula magna dell'uni
versità (pie Aldo Moro). Ma. 
attenzione, la prova non è se-
Jettiva, serve soltanto a verifica
re le attitudini degli studenti al
lo studio delle discipline del 

: biennio di base. La facoltà re
sta aperta a chiunque voglia 
iscriversi, ma se qualcuno non 
è riuscito bene nel test ha Pop-

i portunità di cambiare idea. Per 
• sostenere la prova bisogna in
viare (con raccomandata RR) 
alla segreteria studenti della fa
coltà di psicologia (p.zza Indi
pendenza 28, 00185 Roma) , 

> una domanda al Magnifico ret-
' tore eia fotocopia autenticata 
: del diploma di scuola media 
' superiore. Tutto entro il 20 set-
• tembre. (Per il recapito telefo
nico vedi scheda nella pagi
na). ,.;..- ••-•-• -:>,, . .-••- :.-;»i,' 

Nomerò chiuso. 1.200 po-
: sti ad architettura, 720 a medi
cina, 102 a odontoiatria, 250 a 
scienze dell'informazione e al
trettanti a scienze della comu-

> nicazione. Oggi scadono i ter
mini per la domanda di am-

[ missione all'esame di architet-
• tura (previsto per 1116 settem-
. brealleoreJ^Lasede.sarà,resa 
: nota dalia segreteria), mentre 
; per medicina e'odontóiatria il 
; termine è scaduto il 31 agosto. 
Chi vuole frequentare scienze 
dell'informazione deve • pre
sentare la domanda alla segre
teria di scienze entro il 13 set
tembre. Due giorni dopo, inve-

! ce. scade 11 termine di presen
tazione della domanda d'am-

; missione, alla prova di selezio
ne n, per ,-. scienze'-, della 
comunicazione Oltre alla do
manda (da presentare perso
nalmente alla segreteria stu

denti della facoltà di sociolo
gia in p JUIÌ Indipendenza, 28) 
si dovranno allegare un certifi
cato in carta libera del diplo
ma superiore e '.a ricevuta del 
versamento di 40mi!a lire, ef
fettuato con il modello 2R (di
stribuito dalla stessa segrete
ria). L'esame si terrà il 22 set
tembre presso la facoltà di 
economia e commercio. :.. ,i 

Lauree brevi. Sono tutte a 
numero chiuso. Per i tre corsi 
offerti da medicina è già sca-

' duto il termine di iscrizione. 
Restano gli otto di ingegneria. 
Per accedere bisogna presen-

'. tare la domanda entro il 13 set
tembre. L'esame di selezione 

: si terrà il 21 settembre alle ore 
15 in via Antonio Scarpa. I n-
sultati si sapranno il 28 dello 
stesso mese. I corsi durano tut
ti tre anni. Ecco i posti disponi
bili: 100 per ingegnerìa am
biente e risorse: 40 per inge
gneria chimica: 50 per inge
gneria elcttdenti che hanno 
conseguito alla maturità la vo
tazione di 60/60, gli studenti 
italiani appartenenti a una fa
miglia stabilmente emigrata al-

'. l'estero, studenti stranieri tito
lari di una Borsa di studio del 
governo italiano e quelli che 
rientrano in alcune categorie 
(orfano di guerra, mutilato per 
causa di servizio, figlio di muti
lato di guerra). Questi ultimi 
devono comunque avere un 
reddito basso e una maturità 

: minima di 42/60. La scadenza 
per 11 pagamento della prima 
rata è il 5 novembre. • ^ .•"*.* 
Tasse. Le tasse non hanno su
bito aumenti consistenti rispet
to allo scorso, anno, quando, 

• invece,.,lievitarono di .molto, 
Dovranno,.essére pagate sol
tanto 13.000 lire in più, per la 

; voce assicurazioni e costi per i 
certificati. Matricole: l'iscrizio
ne alle facoltà umanistiche, 
comprese Economia e Com
mercio e Scienze statistiche, 
ha un costo di 713.500 lire, l'i
scrizione alle scientifiche è, in
vece, di 783.500. Per le lauree 

: brevi le tasse aumentano... di 
poco a Medicina, ma a Ingen-
gneria possono arrivare a 
1243 500 lire (C'è da segnala
re una cunosa voce compresa 

nelle tasse da pagare per le fa
coltà umanistiche Chi studia 
Giurisprudenza o Filosofia pa- " 
ga 108.000 lire per i -laborato- ó, 

"' ri» che nei fatti sono Inesisten- ;: 
• ti). Studerti in corso e ripelen- : 

li: 715.000 lire per le facoltà '; 
;' umanistiche, 788.550 lire per ; 
'. scientifiche. Studenti lavoratori ' 
. fuori corso: si va da 684.400 li- J 
re delle facoltà umanistiche a . 

' 744.400 lire delle scientifiche. •;!-
, Studenti fuori corso non lavo- > 
ratori: circa 946.000 lire per le ;; 

. facoltà umanistiche e circa 
,1.016.000 lire per le scientifi-
,'che. ••-.., -..-: ••;• 
,. Servizi Idlsu. L'Istituto per il • >. 
diritto agli studi universitari 
(via De Lollis, 24b) gestisce la 

distribuzione degli assegni di 
studio, i posti alloggio, le borse 
di stùdio, le mense e contributi -
e servizi ai disabili. Per infor- ; 
mazioni bisogna rivolgersi agli -
uffici amministrativi dell'Istitu- • 
to, che sono aperti il lunedi, il 
mercoledì e il venerdì dalle ore 
8.30 alle 12.30 e il martedì e il ; 
giovedì dalle 14.30 alle 18.30 " 
(vedi scheda nella pagina). 
Ógni pasto della mensa costa -
ancora 1.500 lire, anche se si 
prevedono aumenti, probabil
mente differenziati per fasce di 
reddito. La Regione chiede in
fatti agli studenti che pranzano 
frequentamente a mensa la lo- . 
ro denuncia dei redditi. L'ari- -
nuncio di aumento fece l'anno 

scorso fece organizzare gli stu-
, denti informe di lotta Un novi- . 
• tà è la realizzazione di un li-
'. bretto magnetico che andrà a * 
" sostituire il tesserino degli anni , 
':! precedenti. Il libretto, con cui ' 
, si potrà mangiare senza paga- ', 
. re di volta in volta, potrà essere 

1 caricato con buoni di diversa 
• portata. - - ... -̂  , • *-. . - -

Terminali self-service Sono 
: • computer a cui si può accede

re dalle 8.30 alle 19.30 di tutti i 
giorni lavorativi e attraverso il 

< quale lo studente può usufrui
re dei servizi amministrativi 

,< della «Sapienza». I terminali so
no dislocatinelle diverse facol-

- tà, ma lo studente può accede- •« 
re a tutti, t • 

Code interminabili, uffici in black-out, mensa in tilt 

Matricole, tì 
«Iscrizione vero incubo » 
• f i Le file interminabili agli sportelli. È 
questo l'incubo degli studenti de «La Sa- : 

pienza». In effetti, le iscrizioni non sono 
ancora aperte, e già gli stanzoni delle se- . 
greterie sono stracolmi di gente. «Perché, ;' 
almeno per un giorno alla settimana, non ~ 
aprono il pomeriggio? Per chi lavora o chi • 
è fuori sede sarebbe una svolta. Non ci -
sembra di chiedere tanto, eppure pare _.• 
una cosa impossibile», dice Marco alzan- -
do gli occhi al cielo. Tre mattine alla setti
mana stanno strette a tutti e nessuno capì- . 
sce perché non si può avere di più. Senza -, 
contare il fatto che le code non si fermano : 
alle segreterie. Anche:"pcr mangiare aV 
mensa spesso gli studenti 'sono costretti a :• 
una faticosa via crucis. Insomma, qui «il 
difficile non è studiare o (are esami - dice • 
Simona - È un miracolo sopravvivere».. 
• Ma anche sullo studio c'è chi ha da ridi-
re. «A lezione il primo anno siamo in mi
gliaia, almeno fino a Natale. Poi molti ab- . 
bandonano -confessano Sonia e Nada di ; 
giurisprudenza - Per sostenere un esame 
dobbiamo aspettare in media tre giorni 
per ogni appello. Sarebbe meglio il nume- ì 
ro chiuso» E sulla didattica, qualcosa da 
obiettare' «Vorremmo imparare come ve
ramente funziona un processo - conti

nuano le due aspiranti giuriste, scanden- ' 
do le parole-Troppa teoria, e poi quando i 

: usciamo non sappiamo lavorare». Più sod
disfatti gli allievi di fisica: nulla da recrimi- ; 

' nare sui corsi, e neanche sui laboratori o 
la biblioteca, che per loro è addirittura ; 
troppo "libera". «Alcuni studenti si porta- ." 
no via i volumi o le riviste senza che nessu- • 
no se ne accorga -dicono due neolaurea- • 
ti -11 risultato? Non sanno quanti e quali li- : 
bri hanno. Comunque, in generale, la bi- , 
blioteca funziona bene». L'unica cosa che . 

"i non va, per loro, è «la differenza che c'è ;,• 
, tra gli esami e. la tesi di laurea. Ci vuote un >, 
sacco di tempo per preparare la tesi, per-. •' 
che nessuno ti ha insegnato prima come 
si fa una ricerca». Perii resto, tuttook nella' -

" facoltà che fu di Fermi, anche se «i soldi ' 
per la ricerca sono sempre troppo pochi», ,.• 
continuano i due giovani. Fortunati, ri- , 

' spetto ai colleghi di legge e lettere. Qui i 
. ragazzi chiedono più spazi per studiare. ,. 
. «Sono pochi i posti in biblioteca», dicono •? 
• Luca e Domenico al secondo anno di Giù-. 
' risprudenza. «Trenta, quaranta posti - • 
continuano-per ogni dipartimento E poi ' 
la folla Frequentare il pnmo anno è im- < 
possibile Si sta in aule strapiene, la gente 

•'. sta appesa alle finestre. I microfoni non 
• funzionano. E, naturalemente, le file. Sot-
". to il periodo di Natale, quando si fa il rin

vio per il militare, andare in segreteria è 
impossibile». «Al terzo piano c'è uno spa-
zio vuoto - dicono i giovani di lettere - Noi 
lo vorremmo utilizzare, ma lo vogliono an- • 
che i professori per un fantomatico istituto -
di ricerca». «Tecce non ha potuto fare a ' 

. meno di concederci qualche spazio, e c i ; 
; ha dato le aule blu - dice Mirko di statisti- • 

ca - Cosa sono? Aulette fatiscenti dove 
.: possiamo studiare». ; .. •'.•'." 'O""-- -•'•. .t'

; 

Laura, matricola di lettere, è arrabbiarJs-
.. sima per un altro motivo. Viene da Caser- " 
' ta, ha provato a chiamare il centralino del-
' l'ateneo (49911) per una mattinata inte; • 

ra, e nessuno ha risposto. Verifichiamo ed -
:; è proprio cosi. «Questo numero ce lo pos- : 
i, siamo giocare al lotto - esclama - Qui '. 

non hanno ancora scoperto che esiste il ; 
" telefono, bisogna venire per chiedere due : 

informazioni. Poi, magari, non le sanno, e , 
. devi ritornare». La «fame» di notizie certe e \ 
. chiare sulle iscrizioni è veramente tanta. 
1 L'ufficio stampa del rettore è tempestato 
di richieste quando cominciano le iscri
zioni7 Quali facoltà hanno le lauree brevi7 ' 
C'è agrana a Roma' 

Una immagine 
della Sapienza; 
sotto, 
in piccolo, 
il rettore 
dell'ateneo 
romano. 
Giorgio Tecce 

I telefoni dell'Università 
Ecco; numero per numero 
!e segreterie delle facoltà 
per avere informazioni 
• • - Ecco i numeri utili per 
orientarsi nella città univer
sitaria. Per ogni facoltà il pri
mo numero si riferisce alla 
segreteria studenti, il secon
do alla presidenza. -•• - r 
Architettura: • 49912343 ' -
49919158. • • . ; - . ' . 
Economia ' e ' commercio: 

i49916247-49916245. ^ > 
Farmacia:. 49912928 
49913908. ^ 
Giurisprudenza: 49912632 -
499910444. 
Ingegneria: '% 49912950 .'. -
49915706. \:~ •.. ." 
Lettere e filosofia: 49912363 
-49913313.,- :.._;•:-••••'•'<-•:' 
Medicina --V. e •'-'• chirurgia: 
49912951-49918203. 
Psicologia; ,-4468633 ;-
4957312 (per informazioni 
sul test d'ingresso telefonare 
ai ' . 'numeri "•;. 4957312-
49917638)--. ' - : • - . . — 
Scienze matematiche, fisi
che e naturali: 49912693 -
49912841.- -
Scienze politiche: 49912423 
-49910312. •••-• 
Scienze statistiche, demo
grafiche * ed attuanali 
49912726-49910395 

Sociologia: 4440720 
8549638. 
Scuola speciale per archivi-

: sti e bibliotecari: 49912363 -
'4454335. •••-••• - - • - • •••••-
Scuola di ingegneria aero
spaziale: • . 49912950 
4881381."- - . 
Ripartizione , studenti: 
49912400. -;: ' 

. Settore . per ' affari sociali 
(portatori > di handicap): 
49914466-49914570. > v... 
Idisu (centralino):49701. • 
Cus:4455294-4957291..:,; 
Istituzione universitaria con
certi: 3610051-3610052. L ••:.:i-

; Questi sono, invece, gli indi
rizzi delle sedi delle mense e 

- delle case dello studente 
sparse per la citta. ••-•*?•"••&.•.•: 
Mense Via- De Lollis 24 b 

' (via De Dorninicis 13; viale 
Ministero Affari Esteri 6: via ! 

del Castro Laurenziano 9; ! 

via Paolina 31 ; via delle Sette 
. Sale 29. <Orario d'apertura: 

11.45-14.35/18.45-21). <-vs 
Case dello «Indente. Via 

• De Lollis 20 (350 posti) ; via 
De Dorninicis 13 (461 pò- . 
sti), viale Ministero Affan 
Esten 6 (338 posti) e via del 
Macao 8 (32 posti) 

• • Quando Paolo III affidò a 
Michelangelo il progetto di si
stemazione del Campidoglio, 
la piazza doveva presentarsi 
con un aspetto assai poco di
gnitoso, inadatto pertanto ad 
incarnare le forme del potere 
civile di un grande e glorioso 
centro come Roma. Al «Mitra
no di quanto era avvenuto in 
altre città, in cui l'orgoglio civi
co si era concretato nell'ere
zione e nello sviluppo di piaz
ze monumentali, non si era de
terminata a Roma, per la sua 
stessa impronta papalina ed 
ecclesiastica, una crescita or
ganica altrettanto netta intorno 
al proprio centro cittadino 

Il piazzale capitolino. Invaso 
da un terriccio ondulato e pol
veroso, si presentava allora 
chiuso su due lati a oriente dal 
medievale palazzo Senatorio e 
a mendione dal quattrocente
sco palazzo dei Conservatori. 
A ovest, la pendice del colle, 
scendeva a valle con senben 
irti e fangosi- l'unico accesso ' 
pavimentato era costituito dal- . 
la scala discendente dal tran
setto dell'Arneodi. In questo 
quadro, piuttosto desolante, 
emergevano dal terreno, a se
gno tangibile della passata 
grandezza, statue, colonne e 
obelischi Non lontano dalla -
chiesa dell'Aracoeli, affiorava, 
dignitosa e severa, la statua di ; 
Marco Aurelio, Il trasportata ' 
dal Luterano per volere di Pao
lo III. Perchè il Pontefice l'ave
va voluta su quel piazzale, sfi
dando il parere contrario del 
capitolo lateranense che ne • 
era il possessore? Lo spingeva
no a tale scelta mere soluzioni 
decorative, o piuttosto degli in
tenti celebrativi e simbolici? Le 
risposte possono essere tante 
.ria senz'altro il motivo preva
lente fu determinato dalla as
sunzione di significato di cui il 
bronzo si caricò sin dai primi ' 
secoli del medioevo. Ad esso ', 
erano legate numerose leg- " 
gende che ne accrescevano il ' 
valore di simbolo della giusti- , 
zia e di virtus repubblicana. Il • 
Cabalila Costantini - cosi era ' 
conosciuto per erronea intcr- ' 
prelazione sin dal X secolo -
era inoltre il portato figurativo 
di un assioma fondamentale 

Campidoglio irriconoscibile 
senza il Marco Aurelio 
simbolo delle romane virtù 

IVANA DILLA PORTELLA 

La piazza 
michelangiolesca 
del Campidoglio 

del Rinascimento, la concilia
zione tra autontà imperiale e 
realtà cnstiana. Vibrante e vi
goroso il Marc'Aurelio diveniva 

' 11 simbolo stesso del pontefice, 
del suo farsi paladino della 
giustizia civile e della carità cri-
stiana. Nell'affidare a Miche
langelo dapprima il progetto, 
per il basamento della statua, ; 
era già in nuce l'idea di asso
ciare la ristrutturazione della : 
piazza in rapporto al monu- : 
mento. La rinascita del Campi- ' 
doglio va ricondotta pertanto 

aH'installa7ionc della statua 
equestre al centro della platea. 
Oggi quella statua non c'è più, 
è custodita come in uno seri 

, gno, per ragioni più che ap
prezzabili di conservazione, 
all'interno dei palazzi capitoli 
ni, perdendo il legame ideale e -' 
strutturale con l'invaso archi- -
tettonico della piazza, origine -
e ragione della sua stessa co- ' 
stiluzione. 11 fulcro ottico e sim- ' 
colico di quell'ovato a stella, 
ncvoca7ione degli antichi 

scheniata cosmologici, è me
nomato e monco senza la sta-

;> tua. Per questo è necessario ri-
: stabilire al più presto nella ori
ginaria posizione una copia fe-

. dele ed accurata dell'originale 
• (per garantirne, come per il 
: Davide di Firenze, la sopravvi- ', 
'. venza e la tutela). Si potrà cosi ' 
;: restituire vitalità formale e con- • 
; cettuale all'ardito michelan- ; 

giolesco e auspicare, come era 
dvwenuto all'origine, la rina
scita dell'agorà capitolino 

da Vasari Vita di Michelangelo 
Buonarroti? 

\ «Aveva il popolo romano col 
favore di quel Papa (Paolo III) 

: desiderio di dare qualche bel
la, utile e commoda forma al 
Campidoglio, et accomodarlo 
di ordini, di salite, di scale a 
sdruccioli e con iscaglioni, e 
con ornamenti di statue anti
che che vi erano per abbellire 
quel luogo: e fu ricerco perciò 
di consiglio Michelangelo, il 
quale fece loro un bellissimo 

disegno e molto ricco, nel qua
le da quella parte dove sta il 
Senatore che è verso levante, 
ordinò i travertini una facciata 
et una salita di scale che da 
due bande salgono per trovare 
un piano, per il quale s'entra 
nel mezzo della sala di quel 
palazzo, con ncche nvolte pie
ne di balaustri vani che serva
no per appoggiatoi e per para
petti Dove per arricchirla di
nanzi vi fece mettere ì due fiu
mi a ghiacere, antichi, di mar
mo sopra a alcuni basamenti, " 
uno de quali è il Tevere, l'altro 
il Nilo, di braccia nove l'uno, 
cosa rara, e nel mezzo ha da 
ire in una gran nicchia un Gio
ve (al posto del Giove venne 
collocata, e c'è tuttora la Mi
nerva di Con) Seguitò dalla 
banda di mezzogiorno, dove è 
il palazzo de Conservaton, per 
nquadrario, una ncca e vana 
facciata con una loggia da' pie 
piena di colonne e nicchie do
ve vanno molte statue antiche, " 
et attorno sono vani ornamenti 
e di porte e finestre, che già n'è 
posto una parte Edinmpcttoa 
questa ne ha a seguitare un'al
tra simile di verso tramontana < 
sotto Araceli, e dinanzi una sa
lita di bastoni di verso ponen
te, qual sarà piana con un n-
cinto e parapetto di balaustri, 
dove sarà l'entrata pnnclpale , 
con un ordine e basamenti, so- ' 
pra i quali va tutta la nobiltà \ 
delle statue di che oggi è cosi \ 
ricco il Campidoglio. Nel mez- "; 
zo della piazza in una basa in • 
forma ovale è posto il cavallo -
di bronzo tanto nominata, su 'I ! 
quale è la statuta di Marco Au- . 
relio, la quale il medesimo pa- ' 
pa Paulo fece levare dalla Piaz-; 

za di Laterano ove l'aveva po
sta Sisto Quarto. Il quale editi- > 
zio riesce tanto bello oggi, che , 
egli è degno d'essere conume- 'ì 

•:. rato fra le cose degne che ha 
fatto Michelangelo, et è oggi . 

,: guidato per condurlo a fine da 
Messer Tomao de' Cavalieri ' 

J. gentiluomo romano, che è sta- ; 
»; to et è de' maggiori amici che . 
* avessi mai Michelagnolo, co- ; 
.' me si dirà più basso». ..-.••- --••:,.• 
• Appuntamento ---sabato 

; • ore 20.30, davanti al palaz- < 
' - zo del Conservatori in piaz

za del Campidoglio. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

D A L E T T O R E 
A 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rtJntt«it 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Bar
barla, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (mimmo diecimila 
lire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n 
22029409 

PDS - Federaz ione d i Fresinone 

feste de 
3 - 5 - 5 Settembre 1993 

ANAGNI 
(Piazza Cavour) 7 

CECCANO 
(Parcheggio Piazza Berardi) 

CEPRANO 
(Piazza S. Francesco) 

S. GIORGIO A LIRI 
(Piazza degli Eroi) ; 

OSTIA festa de /'Unità 
Via Cardinal Ginnasi (fronte Luna Park) 

26 agos to - 5 set tembre 

Venordt 3 Mttambre 

SPAZIO DIBATTITI 
19.00: Ara* metropolitane & Comuni 

urbani: quale asserto per la XIII 
Circoscrizione 

19.30: Esibizione Tennis Tavolo '.'•• 
21.00: Spettacolo Flamenco •- •. 
A L L ' I S O L A - * " - . • r. v : 
22.00: «RB Unlty Group» - a seguire: 
• •.••'• Discoteca. & musica d'ascolto 
SPAZIO CINEMA V 
21.30: «Batman 2» - a seguire: «Termi

nator 2» • 
SPAZIO BAMBINI i" 
18.00: «Giochi Intelligenti» 
Durante la serata interventi di teatro di 
strada a cura delf-Oblo dell'Oblio" • 

Sabato 4 set tembre • • 

15.30: Gara ciclistica v: 
SPAZIO DIBATTITI , 
19.00:Manifestazione d i chiusura 

della festa 
20.30: Esibizione Scherma e Tae Kwon Do 
ALL'ISOLA *'•>•? ^ o 
22.00: «Nervltesi posse» 

SPAZIO CINEMA :[ 
21 30: «Boyz'n the hood» - a seguire: 

' «Rabbia ad Harlem» 
SPAZIO BAMBINI 
18 00: «Giochi intelligenti» -
Durante la serata interventi di teatro di 
strada a cura dell'-Oblo dell'Oblio" 

Domenica 5 settembre —• 

17.30: Gara podistica ' • 
SPAZIO DIBATTITI - , 
19.00: Il Sindaco dei romani: faccia a 

- • faccia dei cittadini con France-
.'. seo Rutelli :-

ALL'ISOLA''.<'."/''::.': • 
21.30: «Santar i ta Sakkasc ia» - a 

- seguire: Discoteca & musica 
, d'ascolto -

SPAZIO CINEMA V 
21.30: «Il pasto nudo» - a seguire: 

«Querelle de Brest» 
SPAZIO BAMBINI '. .' 
18.00: «Giochi intelligenti» 
Durante la serata interventi di teatro di 
strada a cura dell'-Oblo dell'Oblio" 
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Uno psichiatra, una cantante lirica italo-canadese e un ex hippy 
Formano il gruppo «The Old Bendi» e la loro «patria» è piazza Navona 

Anni 60 e Etylan nel cuore 
per tre musicisti on the road 
Visi dipinti di bianco fanno rotolare in aria bacchet
te colorate. E musicisti magici «suonano» la vita di 
chi gira per il mondo. Sono gli artisti di strada che si ; 
incontrano sotto la stazione del metrò, nell'angolo 
di un parco. Storie di chi ha scelto la libertà, pur vi-. 
vendo in una città che multa chi si esprìme in stra
da. Queste sono le vicende di Manda, Franco e An
tonello, musicisti di piazza Navona. ,-?, 

LAURA DITTI 

• i Tra un rumo e l'altro del- -
: l'ospedale psichiatrico .di Lati
na,, Antonello trova il tempo -
per imbracciare la chitarra e 
andarsene a piazza Navona. U 
lo attendono o si fanno atten
dere la voce intensa di Manola, ' 
l'armonica e la chitarra di •• 
Franco. Sono loro i «The Old ' 
Bendi-, il trip in cui ci si può fa:-, 
cilmente - Imbatterei ' passeg-- ' 
giando di sera tra la fontana 

Tre volte 
jazz 
aBolsena 

• i ' Tre serate di musica Jazz 
al Quartiere Castello di Bolse-
na. Promossa dalla coop «Lago 
Blu» la piccola rassegna pren-

' de 11 via stasera alle 21 con un 
concerto del quartetto Fonta
na. Domani sera un altro quar
tetto, quello capeggiato dal 

' batterista Ettore Fioravanti. Do
menica l'appuntamento più 
attesto: di scena sarà infatti lo 

• splendido quartetto •Fortuna». 
• Lo compongono Eugenio Co

lombo (soprano, sax e flau
to). Bruno. Tommaso .(con--, 
trabbasso), Massimo . Nardi '. 
fchilarpa) e Ettore Fioravanti 
(batteria e percussioni). 

de) Bernini e via della Madda
lena. Uno psichiatra, anzi un 
«grullaio» come si definisce lui ' 
stesso, una cantante lirica ita- • 

: lo-candase e un «buste» vero -
e proprio, un professionista,, 
che si guadagna da vìvere piz-. 
zicando le corde e poggiando 
le labbra sull'armonica. «Bus- •• 

,ker» è.il termine americano per 
indicare chi di mestiere fa l'ar
tista di strada. E artisti di stra-, 

• i Cinzia parcheggiò l'auto, ' 
scese, apri il portone e sai) sul 
vecchio ascensore che cigolò 
un po'. Tutto era rimasto come 
20 anni prima. Le lunghe mani 
aprirono la porta con frenesia. 
Buttò la valigia in un angolo e ; 
subito sì senti avvolta dai tepo
re domestico ed ebbe la sensa
zione di essere finalmente a 
casa. Si sentiva come Ulisse. In 
fin dei conti anche lei non top 
nova forse a casa dopo un.lun-, 
go peregrinare? E poi anche al-
la sua Itaca c'era il mare, ma
gari un po' più inquinato di 
quello di Ulisse. A Cinzia che ' 
era abituata ai rumori della 
grande metropoli, tornare a Ci
vitavecchia da Milano sembrò ' 
come approdare in un Eden si
lenzioso e quasi deserto. L'ap
partamento dei suoi genitori 

Yera in centro, sotto i portici. Pa
pa e mamma erano morti 
qualche anno prima. Lei non , 
aveva voluto vendere la vec-

da, la formula italiana per 
identificare chi si esprime sotto 
il metrò o nell'angolo di una .' 
piazza, sono Franco, Manola e , ' 
Antonello. . .»-.->-, . .- . , .. 
. Si sono incontrati nell'81,.' -
sembra, nonostante Antonello '. 
continui a contraddire la ver
sione di Manola e Franco.,Se- ,'" 
duto a) tavolo di una birreria, ;': 
nega la versione degli altri due ', 
che gli stanno di fronte, por- ' 
tando come prova un «caro» ri- ' 
cordo. «No, vi sbagliate, non è -
possibile. C'era già la canade
se, me lo ricordo...». Ma non : 
importa poi tanto il mese e 
l'anno preciso del loro incon- : • 
tro. L'impressione è che siano "e 
comunque legati da fili «tra- . 
sparenti», come quelli tessuti •' 
dall'affetto e dai sogni comuni. ••,' 

; I sogni di una generazione che. 
li tiene inevitabilmente vicini. ,'< 
Manola e Franco hanno 36 an- ;• 
ni, Antonello 39. «Noi siamo ' 

scampati - racconta Antonello 
- ai tre mondi in cui sono finiti -
quelli che oggi hanno la nostra < 
stessa età: l'eroina, il terrori- ;_ 
smo e il rampantismo sociali- ' 
sta». <.. ̂ . ' • , - • • 

Dicevamo, i tre si incontra- • 
rono più o meno dieci anni fa, " 
provenendo da citta e da espe- '• 
rienze diverse. Manola arrivò , 
qui dal Canada nel 1976. Co- . 
minciò in Italia a curare la sua ' 
voce per divenire cantante Uri- -
ca. È la voce intensa e calda 
degli «Old Bench», l'interprete " 
vocale dei brani di musica folk, -
di questo secolo e del secolo ,. 
scorso, che il gruppo propone '< 
a Roma e soprattutto nei paesi- •• 
ni del Lazio. «Suonare in strada " 
- racconta Manola - significa -
instaurare un contatto più forte • -
con la gente che ascolta. E poi "• 
ci si affeziona al mondo dei gi- ' 
rovaghi e alla gente che incon
tri di volta in volta. Persone che 

Manola Colangeli e Franca Fosca membri del trio «The Old Bench» ' • 

hanno fatto scelte ben precise, ' • 
che con il loro modo di essere '•'•. 
combattono un sistema». Arti-, ' 
sti come Franco che da dodici ... 
anni suona chitarra e armoni- - . 
ca in strada, raccogliendo con HV 
un cilindro nero quello che gli " 
servirà per mangiare, pagare • 
l'affitto di una casa é per tutto :' 
quello che riesce a farci chi, • 
come lui, guadagna cinquan
tamila lire al giorno. «Lo sti

pendio di un operaio tessile», 
dice Franco, che arriva a Roma : 
dalla Liguria, dove dal 75 al ' 
79hafattoditutto:ilbraccian- ' 
te, il garzone di macellaio e il 
muratore. Per due anni ha vis- •-
suto per strada, guadagnando '.' 
con i suoi strumenti musicali. E •' 
poi: «Poi ho trovato casa - rac- > 
conta -. Ma la scelta di suona- • 
re in strada risale ad anni pri
ma. Sono un ex hippy, avevo 

D tepore della casa ritrovata 
chla casa, forse perché, incon
sciamente, aveva sempre so
gnato di tornarci almeno pr un 

. paio di mesi filati. Un'occasio- ' 
; ne per riflettere, per fare un * 
•• bialncio. La prima notte si era > 
addormentata molto tardi. Si -
era sentita afferrare da una 
strana atmosfera. I ricordi degli ' 

; anni passati avevano riempito ' 
' prepotentemente la sua me- •;' 
moria e lei ci sì era adagiata. Si : 

era rivista ventenne e si era do- ' 
, mandata cosa fosse rimasto ' 
della ragazza curiosa, alla qu'a- ' 
le andava stretta quella città'di 
provincia, che sentiva frustran-, 

Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi-
, te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi-

! natio. La città-Io, la citta-gli altri, la città amica e ne
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/2.3,00187 Roma. -.-•> 

, ROBBRTAMORI . . . 

te e riteneva un ostacolo insor- ' di amarezza. • " 
montabile alla sua voglia di ' ' Il mattino successivo era 

, successo. Probabilmente solo •' uscita. Aveva dimenticato an
gli occhi, pensò con una punta - che il vento della sua città, che 

• ora la rendeva piacevolmente ' 
- felice, mentre camminava per 
-, le strade del centro guardando 
•• '; le vetrine. Senza motivo, diven-
'"• ne all'improvviso malinconica. ; 

Tomo quel raffronto tra passa
to e presente che fa sera prima \ 

'"• non riusciva a farla addormen-.' 
. ' tare. Allora si senti sola. Si sen- ; 

tiva solo un nome, un succes- ^ 
so; meno una persona. Al mito * 
del successo aveva sacrificato 

- un matrimonio, andato in mil
le pezzi dopo la.morte del suo ' 

i! "bambino, l'unico forse.che la,' 
faceva sentire una persona vi-. 

?', va e reale. Dopo, si era ritrova-, 

perciò già rifiutato determinate 
regole, un certo tipo di vita. Era 
il periodo in cui si viveva il prò- ' 
lungamento degli anni Sessan
ta». - - . . . -

Bob Dylan nel cuore e una 
«rigida» Reggio Calabria anni 
Sessanta alle spalle. £ questo, -
invece, il mondo di Antonello 
che accarezza con orgoglio la 
sua chitarra acustica, lo stesso " 
modello posseduto dal mito 
americano. «Non riesco più a ' 
suonare in casa - racconta - •' 
ho bisogno di avere il cielo so- -
pra la testa. E cosi quando fini- ; 
sco i turni del lavoro di "grul- , 
laio" vado a piazza Navona. ; 
Noi suoniamo anche nei loca- ' 
li, ma la strada è un altro mon- > 
do. Nei locali la gente ascolta ; 
perché ha pagato, in piazza '., 
no». Antonello, durante la sua '••-
giovinezza «calabra», lottava '. 
con la famiglia per mettersi un ~ 
paio di Levi's, e sognava di an- '. 
dare a! festival di Woodstock. E 
quando pensava alla «folla» dei ; 
suoi coetanei sotto il sole ame
ricano, gli veniva in mente Dy- , 
lan che da Duluth, cittadina 
del Minnesota, «sognava» e :• 
ascoltava la musica dell'altra 
parte dell'America. • > "••• -*-i' 

Reggio Calabria anni Ses- -
santa forse non c'è più, ma 
l'arte di strada in Italia conti- i 
nua a rischiare grosso. Anto- ! ' 
nello è stato vittima del famoso 
vigile •multatore» di piazza Na- . 
vona. - «Er panza», racconta, 
«che una sera mi ha fatto paga- .' 
re 400mila lire indovina per-
che? Perché stavo accordando 
la chitarra». ,. -... T - » ; - . -• -

. ta arida, senza sentimenti ed 
aveva finito per buttarsi nel la- " 

[ voro ancora più di prima. Poco [ 
distante dalla casa dei suoi c'è-
ra una cattedrale bianca dove ' 
si era fatta la Comunione. Avrà ; 

. avuto una decina d'anni allo- ; 
ra. La cercò, e quando ci si tro- ' 
vò di fronte non tentò neppure l 

di resistere all'impulso o entra- ; 
re, per quanto non fosse mai " 

' stata particolarmente religiosa.; 
' Pregò per dieci minuti con fer- : 
, vote. Cercava se stessa. Cerca- ' 
va un riscatto che non fosse il ' 

\ suicidio, né la sopravvivenza. • 
Usci più rinfrancata, senten-

; dosi dentro una determinazio- ' 
ne nuova. Decise che non sa- " 

' rebbe più tornata a Milano. I • 
' concerti li avrebbe fatti nella ' 
sua città e avrebbe dato in be- ' 
neficienza i soldi guadagnati. 
Si avviò verso casa. Incontrò 
una dònna anziana e le sorri-

, se. Forse era una vecchia vici
na di casa. . ,. .- . • ,,.- . • 

AGENDA 

Ieri 

Ogg 

@ minima 15 

^ massima 27 

, il sole sorge alle 6,37 • 
1 e tramonta alle 19.40 

I TACCUINO I 
Cinema & cinema. Benedetta Gargano, assessore alla cul
tura di Guidonia-Montecelio, ha promosso una rassegna ci
nematografica sul tema della diversità. Prende il via oggi alle 
ore 21 presso la rocca di Montec^iorecentemente restaura
ta. Primo titolo in programma /Off. /Jaff'diKen.Loach. Doma
ni, stesso orario, in visione Swìlch, neipanni di uno bionda di 
Blake Edwards, domenica Orlando di Sally Potter. La rasse
gna prosegue fino al 12 settembre. Lungo il percorso pedo
nale di accesso alla Rocca musicisti e attori di strada sottoli
neeranno gli spazi urbani più significativi addolcendo l'a-

. scesa. Alle 18 presso la sala cinematografica Villa Fiorita 
cartoons per i pRxolUn funzione stand gastronomico. Tutti 
gli spettacoli sono gratuiti. Cinema anche a Fiumicino, sul
la spiaggia libera comunale, Lungomare della Salute. Stase
ra, ore 20.30, ho sceicco bianco di Fellini e Mariti^ Cassave-
tes. Domani Picnic a Hanging Rock di Weir e Morgan matto 
da/egarediReisz. , „„*.,.-• "•" v•<-'.-•--". • • • — ? • ? ' ». 
«Una città da sognare». Festa dell'Unità ad Ostia: via Car
dinal Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Programma di oggi: 
ore 19.30 «Aree metropolitane e comuni urbani: quale asset- ' 
to per la XIII Circoscrizione?» con Vittorio Parola, Pietro Bar-
rea, Angelo Bonelli, Claudio Ceiiio, Roberto Ribeca e Enrico 
Sorrentino. Ore 19.30 esibizione di Tennis da tavolo. Ore 21 
spettacolo di flamenco, rock acrobatico, danza classica e 
moderna. Isola: ore 22 concerto di «Rb Unity Group». Cine
ma: ore 21.30 Batman2diTim Burton e TerminatorH\ James 
Cameron. -fi..'.»,•*-•• >..-•,,-.•'->-• lj,, . •->._, 
Plano Romano. 48» Festa de l'Unità presso il Parco caduti 
di via Fani. Da domani, tutti i giorni fino al 12 settembre: ri
storante, bar, giochi, discoteca, ballo liscio, spettacoli, dibat-
titi, libreria, gastronomia e pesca a premi. .•••:. .:< , r>̂  

I VITA DI PARTITO I 
Avviso. Mercoledì 8 settembre, alle ore 15 presso il quarto 
piano della Direzione (Via delle Botteghe Oscure 4) riunio- • 
ne della direzione federale con all'ordine del giorno la ripre
sa dell'attività politica. •" ; " i- ' ' 
Federazione Cestelli. Ore 18, presso là festa de l'Unità di 
Pascolare, dibattito su «Usi civili, soluzioni e sviluppo» con 
Pietro Tidei. ,. .. . , , , , . . . , - , 

PICCOLA CRONACA I 
Compleanno. 11 compagno Leo Camillo compie oggi 70 
anni. Al carissimo Leo gli auguri del Pds romano e de l'Unità 
e un caloroso grazie per le tante battaglie da lui combattute 
per la democrazia e per i lavoratori romani, come militante: 

e dirigente del partito, della Cgil e come parlamentare. l • " • 
Latto. Le compagne e i compagni-della Sezione Pds Due 
Leoni e della Federazione romana' esprimono le loro più 
sentite condogliaira'àlcornp^no'I^ la.' 
scomparsa della mammaleyà.'.' v ','.'•'•"., .„.","!'...',"', • 

Piscine 
Shanfri La (Viale Algeria, 141 -Eur-tel. S916441). Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co
sta 18mila lire: dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa
bato e domenica lire 20mila per il rumo unico e 1 Smila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in-

- gressi per il turno unico, lire ISOmila; lOOmìla per i mezzi tur
ni. Aperta fino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20-Eur-tel. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 edalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120milaperiltumounico;85rnilaperlarnatti-
na;90mlia per II pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre 

Rari Nantes Laudani (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve
nerdì lire 18mila per il turno intero; per i turni parziali (10-
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 

^ per il turno intero; 15mila lire per i turni .corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di : 
agosto. >• . _ . . • , - . - ' , - » - . , - • - . . , - , „ ;,-; 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper-
• ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co
sta 13mfla lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16milalire 

. per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. • •.-•.-

CavalieriHUton (ViaCadlok). 101 -Montemario-tei.35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mlla lire dal lu-

• nedl al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set
tembre. . - . . i . ' • • • - •• • • - -<* . " 

. Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 

. 10rnila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. . 
Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle -

tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
* dal lunedi al venerdì. 16mila lire per l'intera giornata; lOmila 

lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 
unico; 12mlla lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 

• ' settembre. . . • , . . . . . . - , . , - , , . - , . 
Oasi (Via degli Eugenii. 2-Quarto Miglio-tei. 7184 550). Aper

ta tutti! giorni dalle 9.30 alle 18. Dallunedl al venerdì l'ingres
so è di lire 15mi!a; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14. Chiusa per ferie dal 13 al 18 agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti I giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
1 Smila per il turno unico; 9mi!a lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 

, alle 19.30. E necessaria la tessera (lire 1 Ornila). Aperta fino 
* alla fine di se t tembre. - - - . • ,? - . ,.*•••-...- , ; 

Maneggi 
, n Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 

. minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege-
' ne.questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di

mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 

Trevignano (Via Settevene-Palo Km..6.500 - Trevignano -
tel!9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria); 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(ISOmilalireperdieciore;orario8-10,18-20). . 

Tara* (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna -
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante ( 15mila II-

. re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali ^Orni
la lire l'ora). Tutu i giorni, anche festivi, dalle-8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas-

< segglate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva-
' te a chi non 6 proprio un principiante. Le lezioni di equitazio

ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25milalire. v.- - , 

Centro Ippico CasteUusano (Viale del Circuito, 68 - Castelfu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 

• ' escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per pnneipianti e progrediti 

' (Hre22miia). . . ......... - . • • , . . » • . • • • 
Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 -

-, Tolta - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 

• (25mila lire I ora). È necessaria la prenotazione. - *. •;' 
Il noce (Località Lago di pesca «Sangrìllà» - Sacrofano - tei. 

9082196- 0337/801820). Lezioni per tutti I livèlli e passeggia-
' te (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 

lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
• centro ippico rimane chiuso il martedì. •• -.•:.•'.•- • 

Lago di Vico (Lago di Vico • località «Fossette» - Caprarola - tei. 
> (1761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o-
, ra) e passeggiate per tutti ( 1 Smila lire I ora). Chiuso il lunedi; 

gradita la prenotazione. ^ . .^». • ..-,..• •••• 
Camnolungo (Località «Campolungo» - Monterosi ' - tei. 
* 0761/699431 ). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir-
' colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 

esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioniTlO per 200mila lire) 
. è necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire). È consigliata la 

prenotazione. •• . . - . , . • <• , 
Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu

cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di cquita-
. zione, con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 

costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo e di 15mila lire per un'ora. 

• » st«4WF • - » • ' • • • afa 

IN CITTA' 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 

sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30); Telefono rosa, orientamento sul diritti della don-

' na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco-

• gllenza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926: Telefono azzur
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048: Telefo-

. no «D», servizio di consulenza telefonica sulla'sindrome di 
Down. tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620: Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi-

. . stazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur-

" ' no, tei. 736972; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4469456; accoglienza stranieri tei. 6875228 -
6861554; assistenza domiciliare per i malati'di Aids tei. 
6832171 ; Cir, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli

tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), tel.310955-
310942; Informazioni per immigrati: Uitv (da lunedi a ve
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provìncia, tei. 6766334; ' 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14-22; festivi 10- 14) tei.. 

- 6144639; Telefono In aiuto, consulenza per tossicodipen-
. denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma-

ralni, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 -
5500607;r11o d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5S92326 - 4463778 Casa per I di
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 

• venerdì dalle 9 alle 20). tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
' . . agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 

problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985: Tele
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850: Sos 

-. salute, servizio telefonico di informazione per 1 malati e per i 
loro familiari: assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 

, - avenerdldalle I5alle 18).tei. 167822150. « - À ; ^ , . \ :::,', ~ 
• •-.;:.,;.:•. ;- ASSISTENZAMEDICA ?';:-•'*.• •".•.•;'.•;.'•, 

n servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe- ' 
- stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 

• alle 8, tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri-

• volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of-

" tannico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli
clinico Umberto 1 tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare, Capitaneria di porto, te). 
6581911 - 6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 

' esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 -18; il sabato h. 7 -12, tei. 483708 - 483939. Istitu
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30-10; segreteria 

, h. 10 -13 e 16 -19.30; Studi dentistici privatila! 16 al31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 -

, 12.30el5-19;sabatoh.9-12.30).tel.44290806. .,.-. - ••• 
'., ..;,.,, „•• ASSISTENZAANMALI \r '. •;. 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -
• 7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 -
8391937..;; •.„.. , ..->•,. }.-•- . r..;; •-.•'•" 

• v , , ". ,' ' £.;''-' EMERGENZE K. " "•" '!!•'•• 
Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carabinieri pron

to intervento tei. 112;Polizla questura centrale tei. 4686;Poli-
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 (Vigili del fuo
co pronto intervento tei. 115:Soccorso stradale, Automobil 
club d'Italia, tei. 116.' .. . » . , ' ,„ 

SEGNALAZIONEGUASTI -

Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 
idrico tei. 57517I;Elettridta, Acea tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. ' 

• 3212200; Sip. tei. 182. .-•.*. ,,> ... ,-., • „ . 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). 
mer.ven.esabatoh.9-13;lun.gio.h. 15-19 . . ••• • 

Mar. 

Centrale per ragazzi (Via San Paolo'alla Regola. 16-11 Circo- ' 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9-

• 13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 
Villa Leopardi (Via Makallè, 9 - li Circoscrizione - te). 

8601066).Dalun.asab.h.9-13:lun.gio.h. 14.30-18.30. •••-., 
Flaminia (Via Flaminia. 225 - II Circoscrizione - tei. 3227434). " 

Martedì, mercoledì,giovedìevenerdlh. 9-12. -
Fucini (Via Renato Fucini. 265 - IV Circoscrizione - tei. 
. 8270989). Da lunedia sabatoh. 9-13.30 , ,. • . . , . . , . . 

Plgneto (Via Attilio Mori, 18-VICircoscrizione-tel.21700677). • 
Mar. mer. ven. esabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. a sab. h. 943; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri . 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. -
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16al31 agostoh.9-13soloperilserviziodiconsultazione - , . 

Gela (Via Gela, 8 - K Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì. , 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedì e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. , • • , <• • .• • <. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da ' -
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. • 

Locali aU'aperto 
Castello Summer (via di Porta Castello. 44 -tei. 6868328) "•' 
- La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 

e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si ' 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fisso (solo buffet ' ' 
freddo) ; poi gelati, crepes e drink. Tra le specialità i cocktails < 
«Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or- •-

, gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu- ' 
• raalle2.30 •••*• '-,--,- -• • -j,s.-. , *. * • . - • • - . 
Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) -• 

Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. 11 lunedi, mar- -

• tedi e venerdì dalle 2020 alle 24. Ingresso lire 2000. - • 
Jake & Etwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 

• 6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre- ' 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul. funky. 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle -
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione li": " 
1 Ornila. Chiuso il lunedi. ' , -,.._-•'••-' .• • '-1- •"„••->- ._-

Canova garden (Piazza del Popolo. 16 - tei. 3612231 -
3612227) - - . - - . -•,.•>.«..-.>-— -.• .-
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e
state. • -- -\-..- -• •,. - -

Selarum (ViadeiFie'naroli, 12)'• ' '"'*' 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 

. aperto tutte le sere, dalle21 alle2. • 

ili 



Venerdì ' 
3 settembre 1993 
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ACAOfMYHALL 
Via Statuirà 

L. 8.000 
Tel.44»777B 

Stsllngrsd PRIMA .{17.30-20.22.30) 

ADMIRAL - L. 10.000 .* Mede In America di Richard Benjamin; 
Piazza Varcano, 5 Tel.854119S con WtwopIGoldoerg, Ted Danson-BR 

I17.30-20.10-22.30) 
ADRIANO L 10.000 Dregon-U storia di Brace U è di Rob 
Piazza Cavour, 22 Tel.3211896 '; Cohen; con Jason Scott Lee, Laureo 

Holly-8 (18-20.15-22.30) 
ALCAZAR 
ViaMerr»delVal,14 

L.10.000-
Tel. 5880099 

AMBASSAOC L 10.000 
Accademia Agiati, 57 ; Tel. 5408901 

Verso Sud di P. Ponessero; con Ante-
nella Ponziani (16.30-20.30-22.30) 
Mede In America di Richard Benjamin; 
con Whoopi Goldberg, Ted Danson • BR 

(17.30-20.10-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Robocop 3 di Fred Dekker: con Robert 
Via N. del Grande. 6 • :• Tel. 5816168 "Burke: Nancy Alien-FA 

i_ ^ (18-20.20-22.30) 
U C H t K K : . 
Via Archimede, 71 

. . . L 10.000 
Tel. 8075567 

Chiusura estiva . . 

AMSTON ; • , , - . „ * . - L 10,000.. ONraH ricatto di GeoflMurphy; con Ron 
VlaClcerbnv.m > - . Tal.3212597 -Sllver.RebeccaOeMornay-G 

(18.30-20.30-22.30) 
ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana,745 

L 10.000 
Tel. 7610858 

AUGUSTI» UNO 
CsoV.Emanuele203 

Hot ihoti PRIMA 
(16.30-18JO-20.30-22.30) 

L 10.000 
Tel. 6875455 

di George A.Romero; 
con Thimoty Hutton, Amy Madlgan - G 

(18-20.10-22.30) 
AUGUSTUSDUE . . .L .10.000 .Con* l'acqua per II cioccolato di Ahon-
C so V.Emanuele 203 ' Tel.6875455 so Arau; con Marco Leonardi- OR 

(18.30-20.30-22.30) 

MRBERMIUNO 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
.Tel.4827707 : 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 

. L.10,000 
Tel. 4827707 

Nbija 3 di Stuart Gillard; 
con Elias Koteas, Paige Turco -FA 

(17.10-18.55-20.40-22.30) 

StalmgredPRIMA- „.. (17.30-20-22.30) 

BARBERMITRE 
Piazza Barberini. 25 

., L10.000 
Tel.4827707 

lo e Veronica PRIMA -
(16.3O-18JO-20.30-22.30) 

CAPITOL L 10.000 , Oregon-La storta di Brace Lee di Rob 
Via G. Sacconi, 39 , Tel. 3236619 • Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 

. Holly-8 (18-20,15-22.30) 
CAPRANWA ••'. > L.10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

CI hai rotto pepa PRIMA, 
(17-18.50-20.40-2230) 

CAPRANKHETTA ' - L.10.000 II piacere principale di David Cohen; 
P za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 con Peter Fìnti. Lynsay Baxter-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
CIAK • 
Via Cassia. 692 

L.10.000 
Tel.33251607 

Hotshol2PRIMA 
(16.30-18JO-2030-22.30) 

COLA 01 RIENZO L.10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 
DHMCCOU 
Vladella Pineta. 15 ' 

L 7.000 
Tel. 8553485 

Ct* non salta Manco e PRIMA 
(1745-2020-2230) 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA L 8,000 
Via della Plneta.15 '• Tel. 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE . 
VlaPrenestlna.230 

L.10.000 
' Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L.10.000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

EM8ASSV 
Via Stoppani',7 

L'amante bilingue di Vicente Arando, 
con Imanol Arias, Ornella Muti -S 

(17-18.45-20.30-22.30) 

L.10.000 
' Tel.8070245 

Equino» PRIMA , (18-20.30-22.30) 

EMPIRE L.10.000 Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 
Viale R. Margherita. 29 Tel.8417719 ; Burke, Nancy Alien-FA 

' (18-20.20-2230) 
EMPIREI . 
Vledell'Esercito,44 

L.10.000 
Tel. 5010852 

ESPERIA. 
Piazza Sonnlno. 37 

L 6,000 
Tel. 5812884 

I racconti dota camera rossa di Robert 
Ylp-E(VM18) (17-22.30) 
• Lezioni di plano di Jane Campion-
S (1SJ0-15.50-22.30) 

ETOILE . . , , . , , . . ..U.10.0tl0 Mede in America di Richard Benjamin; 
Piazza in Lucina, 41 ._ Tel. 8876125 ' con Whoopi Goldberg. Ted Danson-BR 

•• ' ' ' (17.30-20.10-22.30) 

EURCINE 
ViaLlszt,32 

' L.10.000 
Tel. 5910986 

Gunmen PRIMA- (18-2055-22.30) 

EUROPA 
Corso d'llalla,107/a 

L 10.000 
Tel.8555738' 

Chiusura estiva < 

Via B.V. del Carmelo, 2 
', U6000 
Tel: 5292296 

CI hai rotto pepa PRIMA-
• (17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE .- .-•- L 10,000 Q II grande cocomero di F.Archlbugl; 
Campode' Fiori ; ', Tel. 6864395 con Sergio Castellltto-8R(16.50-18.45-

••..•••• ••20.35J2.30) ; 
FIAMMA UNO . L 10.000 , , Verdetti nnale di Russel Mulcahy; con 
Vlafilssolati.47 . Tel.4627100 -DenzelWashington,JohnLlthgow-G 

(18-20.30-2230) 
(Ingresso solo.a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE • • • . , . < • • L. 10.000 Come una donna di Christopher Mor-
ViaBlssolatl.47 - . . Tel.482710' • ger;JuliaWalters,AdrianPasdar-BR 

• • - •• : - ,:•-•'- (18.15-20.15-2230) 
GARDEN L 10.000 Gunmen PRIMA . .(17-22 30) 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 : 

GIOIELLO L 6,000 
VlaNomentana.43 ,". Tel. 8554149 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon
so Arau: con Marco Leonardl.Lumi Ca-
vazos-DR (16.15-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L.10.000 
Tel. 70496602 

GRIENWKHUNO 
VlaG.Bodonl,57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

HotshotJPRIMA-
(16.3O-18.3O-20.3O-2230) 

OREENWKHDUC 
VlaG.Bodoni.57 

Un angelo alla mia tavola di Jane Cam-
plon-DR (19-22) 

• L 10.000 
Tel. 5745625 

: BonusmakisPRIMA-
(17-18 50-20 40-22 30) 

GREENWICHTRE 
VlaG.Bodoni.57 

L.10.000 
Tei.5745825 

Traoré di Idrlssa Ouedraogo 
con Bakary Sangari Marlam Kaba -
DR (17 15-19-20 45-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 10,000 
Tel. 6384652 

, Chiuso per lavori 

HOUOAY . 
Largo B. Marcello. 1 

. L.10.000 
Tel. 8548326 

MDUNO L.10.000 

-, BennyeJoonPRIMA-
(16.30-16.3O-20.3O-22.30) 

Via G. Induno ' ' ] ' Tel. 5812495 
Dragoo-La storia di Brace Lee di Rob 
Cohen; con Jason Scott Lee Lauren-B ' 

(18J0.15-22.30) 
KMQ l ' L 10.000 , La metà oscura di George A.Romero; 
Via Fogliano, 37 •', Tel. 86206732 . con Tlmothy Hutton, Amy Madlgan-G 

(17.45-20.20-22.30) 

MADISON UNO L.10.000 
VlaChlabrera,121 '•>-.;•' Tel5417923 

Proposta Indecente di Adrian Lyne; con 
Robertredfòrd.DemleMoore-S ••••-• 

(17.40J0.10-22.30) 
MADISOMOUE L 10.000 -. Lo sbirro, Il boss e la blonda di John 
VlaChlabrera,121 • ' Tel 5417923 ' Naughton; con Robert De Nlro-G 

- (17.15-19-20.45-22.30 

MADISONTRE L. 10,000 , Amore per sempre di Steve Miner; con 
VlaChlabrera.121 , ' , Tel. 5417926 , : Mei Gibson, EljahVvood-SE 

• • ' •',' (17-18.50JO.40-22.30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera,121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (17-18.5O-20.4OJ2.30) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 La metà oscura di George A. Romero; 
Via Appla Nuova, 176 ';" Tel.786066 con Thimoty Hutton, Amy Madlgan-G -

• • (17.50-20.10-22.30) 
MAESTOSO DUE - .., L.10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautel: 
Via Appia Nuova. 176 ' Tel.786086 ' con Elisabeth Bourgine-DR 

J__ (17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO TRE . L. 10.000 v L'amante bilingue di Vicente Aranda; 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 conlmanolArias.OrnellaMutl-S 

(18-20.15-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova. 176 

L.10.000 • 
Tel.786086 

Chi non salta bianco è PRIMA -
(17.50-20.10-22.30) 

MAJESTK 
ViaSS.Aposloli,20 

L 10.000 
Tel. 6764908 

O Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (17.3O-20.1O-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L.10.000 
Tel. 3200933 

Gunmen PRIMA- (18-20.25-22.30) , 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 10,000 
Tel. 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK L. 10.000 Oregon-La storia di Brace Lee di Rob 
ViadelleCave,44 : Tel. 7810271 .Cohen; con Jason Scott Lee: Lauren 

" ' •' - ' Holly-B (18-20.15-22.30) 

NUOVO SACHER L.10.000 
LargoAscianghl.1 • . ' Tel, 5818116 

Notte senza Dna Pursued PRIMA -
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

PARIS L.10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 
: Burke, Nancy Alien, RIpTorn- FA 

(18-20.20J2.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

• L.7.000-
Tel. 5803622 ' 

Ballroom (in lingua originalo) 
> (1630-18.30-20J0-22J0) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 ' 

L.10.000 
Tel. 4882653 

Hotshot2PRIMA-
v " (16.30-18.30J0.30J2.30) 

OUIRINETTA 
VlaM.MInghettl.5 ' 

L.10.000 . 
Tel. 6790012 : 

Elmariachl PRIMA -
• (16.45-18.40-20J0-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino -

L 10.000 , 
• Tel. 5810234 

HotsnoUPRIMA-
(16.30-18.30-20JO-2Z30) 

RIALTO L10.000,.. L'Impero del sensi di Naglsa Oshlma; 
ViaIVNovembre. 156 . Tel.6790763 conT.Fu|l,E.Matsuda-E 
• - " . . . . - - - - \ -- (16JO-18.20-2055-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 10.000 
' Tel. 86205683 : 

HotthoUPRIMA-
.- • • - (16.30-18.3OJ0JO-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 , 

L 6.000 
Tel. 4880883' 

L'amante bilingue di Vicente Aranda: 
con Imanol Atlas, Ornella Muti - S 

• - - - (17-18.45J0.30-2Z30) 

ROUGEETNOIR 
VlaSalarlaSI 

L.10.000 
Tel. 8554305 

rtotahe«2PRIMA-
. - • • -••• ••' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL ' 
Via E. Filiberto, 175 ' 

L.10.000 
Tel. 70474549 

idIAbel 
Ferrara; con Gabrielle Anwar, Terry 
Klnney-F • ;• •, (17-18.50-20.40J2.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 6.000 
Via Della Mercede, 50 . Tel.6794753 

Dolce Emma, cara Bobe di Istvàn Sza-
bo; con Johanna TerSteege, Péler An-
doral-DR .. - (17.15-19J0.45J2.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Dregon. La storia di Brace Lee di Rob 
Via Bari, 18 - Tel. 44231216 V Cohen; con Jason Scott Lee. Lauren 

- - - ••• "Holly-B >- •••-»• (18-20.15J2.30) 

VIP-SDA L.10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel. 86208806 

Eroe per caso di Stephen Frears: con 
DustlnHoflman.GeenaOavls-BR • 

. . , . , , „ (17.45-20.05-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6,000 
Tel. 4402719 

. Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito : Chiusura estiva 
ViaPalsiello,24/B . Tel.8554210 .*' .<•• .,-

DELLE PROVINCE ' L. 6.000 Chiusura estiva 
Viale delle Province, 41 Tel.44236021 / : . 

RAFFAEUO 
Via Terni. 94 

L6000 Chiusura estiva 
Tel. 7012719 

TIBUR 
Via degli etruschi, 40 

L 5000-4 000 
Tel 495776 

La scoria (1630-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

X (22). Un'l 
(20 30-22 J0) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE: L'age d'or (18.30), An
gelo azzurro (20); Miracolo a Milano 
(22) .:-, •-• 
SALA CHAPLIN: Schiava d'amore 
(18.30); Magnificat (20.30) ; Caccia alle 
lerlalte , , ..,(22) , 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO ' L, 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 , Tel, 3216283,. 

SALAA:UberadlPaplCorsicato 
(19-20.45-22.30) 

SALA-B^«amer»men.e4'sssssslno di 
Belvaux, Bonzel, Poelvoorde(19-20,45- ' 
22.30) -, . .... ... ,.-., .... 

• FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S, Negrotti. 44 .. 

' L.10.000 
T*5l. 9987996 • 

Itadc In Anivrict ' • - • - • • 
• ••••• - . - (18J0-18.30-20J0-22.30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Amore per sempre ' 

' (16.30-18.15J0J1.45) 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO L 10.000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA CORBUCCI; La metà oscura ' 
. . . . . . (18-20-22) 

SALA DE SICA: Ultracorpl l'Invasione 
continua (18-20-22) 
SALA LEONE: Gunmen " ' (16-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Pattodlsangue 

•••.-. (18-20-22) 
SALA TOGNÀZZI: Made lnamerica(18-
20-22) . 
SALA ViSCONTI: L'amarnebHingue • 

. , . . . . . , . . . . . . ... (18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

L 10000 
Tel. 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10000 
Largo Panlzza 5 Tel 9420479 

SALA UNO: Made in America ' 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA DUE: HotShots2 
(16.3O-16.3C-20.3O-22.30) 

SALA TRE: Oregon, La storia di Bruca 
Leo (16.3O-18J0-20JO-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesu,9 

L 10000 
Tel. 9420193 

Robocop 3 (16.30-18.30-20.30J2.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM L 6000 
Viale Mazzini, 5 Tel 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 
VENERI •• L 10000 
Viale!'Maggio,86 , Tel 9411301 

Verdetto Anale (1630-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG.Matteolti.53 Tel 9001888 

Dragon-La storia di Brace Lee (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L 10000 
Tol 5603186 

Ultracorpi l'Invasione continua 
(17-1845-2030-2230) 

SISTO L.10.000 
Via del Romagnoli -.-•' '.' Tel. 5610750 

Made In America 
(16J0-18.3OJ0.3OJ2.30) 

SUPERGA L. 6.000 
V.le della Marina, 44 ;?' Tel. 5672528 

Hotshot2 (16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI -
GIUSEPPETTI .•('„'-..••. ' a . 6.000 
P.zzaNlcodeml.5 ' . T e l . 0774/20087 ; 

Oregon-La storia di Brace Lee 

CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO ARENA: Johnny Stecchino di Roberto 
Via A. da San Giuliano '' Tel. 3204515 ' • Benigni (21); Mac di J.Turturro (24) 

SALETTA: Ladri di futuro di Enzo Deca-
• • • " - ' • • ' - • •-"••' •'•• ' • •" • : - - ' - ro(24) - -...- .,-..- ..-•• 

ESEDRA 
Via del Viminale 9 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

ARENA LADISPOLI 

L. 8,000 , Lo spacciatore di Paul Schrader (21); 
- Tel,483754 ' Cani da rapina di Ouentln Tarantino 

• (22.50) • • - • • . , , ... ••••- -

Matoom X (22): Un incantevole aprile 
Tel, 392777 '• (20.30-22.30) • • ••• 

La scorta, (20.45-22.45) 

LUCI ROSSEI 

- O OTTIMO- O BUONO-M INTERESSANTE ; 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Dls. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: O: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico 
SE: Sentiment.; SM: Storlco-MItolog.: ST: Storico: W: Western 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 • Tel. 4880285. Moulin Rouge. Via M. Corblno. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll, 96 - Tel. 446496. Splendld. via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel. 4827557. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
• ' Riposo 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI-
- CA PIETRO SCNAROFF (Via Gio-
- vanni Lanza, 120 - Tel. 4873199-

7472835),. 
' Riposo 
ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel. 
,, 4468616) 

Riposo 
AGORA «0 (Via della Penitenza. 33-
. Tel. 6874167) 

" Riposo 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
. Hfc-Tel.6861926) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81-
,. Tel.6868711) ..,-,,. . 

Riposo 
ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
. Meuccio Ruini, 45) 
v Riposo 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- . 
. SO (Passeggiata del Glanicolo -
. Tel.5750827) 
. Alle 21.15. Lacrtel del eeWmoan-

. no di Courtellne. Regia di Sergio 
• Dora; con Francesca Blagi, Clau-
-: dio Spadola, Daniela Tosco, Gui- ;; 

' ' do Paternesi, Monica Rotundi. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
,• 5750627) .-,...*•" 
'•' Riposo ' " 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 

4/E-Tel. 4466869) 
' Per la stagione teatrale 93/94 si .. 

;• esaminano proposte di affitto sala 
,v per prosa, cabaret, canto. 
ARCOBALENO (Via F. Redi, 1/A -

Tel.4402719) • • - . . • . . 
'" Riposo r> ' ' 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
. (Largo Argentina, 52 - Tel. 
;• 68804601-2) 

. Campagna abbonamenti Orarlo 
.. del botteghino 10-14 e 15-19, sa

bato 10-14, domenica riposo 
ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -

Tel5896111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
. Grande.27-Tel 5898111) 

Campagna abbonamenti stagione 
'93-'94. Orario 15-19 escluso sa
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 
4743430) . 
Riposo 

AVILA (Corso d'Italia, 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 

• Riposo 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 

42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

'•' Riposo 
CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver

ne 1 - Piazza Acllla - Tel 
• 86206792) 
' Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

' Riposo 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'AIrlea 5/A-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCa (Via Galvani, 69 - Tel. 
,5783502) ,.-.,,... • . . . , . 

Riposo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnla, 
, 19-Tel. 6871639) . 

Riposo 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 

Riposo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
, cello,4-Tel.6784360) 
:. Lunedi 30 apertura del botteghino 
: per II rinnovo degli abbonamenti. 
.- Dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
^. 13. La domenloa e giorni festivi 

dalle 10 alle 13. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 

4743564-4818598) 
' Riposo 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 -

Tel.4818598) .,,. w •.. 
' Riposo -"'-' 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300*440749) . 
Riposo '•-' 

DEL PRADO (Vie Sora, 28 - Tel 
9171060) 

* Riposo •"-'" '• 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glla.42-Tel,5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) , . , . , 

' Riposo 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. -

6788259) . . . . . . . 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria, 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel.7096406) . . v 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) •.. 
Riposo *" •': ' •'''•: 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
,8082511) .... 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata. 
, 157) 
•••• Riposo • • • • 
FLAIANO (Via S. Stetano del Cacce 

15-T0I.6796496) r,...... 
' Riposo 
FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -

Tel.7887721-4826919i 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118 -Tel. 3202878) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) • •. ' ; 
Riposo " '••> 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) ...... 
Riposo 

IN PORTICO ' (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel. 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14-Tel. 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo -'•' 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi. 104-Tel.6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud» per allievi attori. Corso di 

'" dizione e ortofonia. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tel. 4873164) 
" Riposo ••' • 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. ' 
, 5817413) . . . . . . , , 

Riposo • "• '.-'•' ' - : 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo, 5 
-Tel.6879419) . , 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
manci-Tel. 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
. 14-Tel.6633867) . . . . 

' Riposo ' 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -

Tel.3223634) 
, Campagna abbonamenti stagione 

1993-94. Il botteghino 4 aperto 

- dalle 15 alle 20, il sabato e dome
nica riposo. 

META TEATRO (Via Mameli, 5- Tel. 
5895807) .;:-. ., .. ... 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) , 
Riposo ' • -' -

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. 
776960) ... , . 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Riposo -'•'...-•.... 

. SALA GRANGE: Riposo .'. ,-. 
SALA ORFEO: Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
Tel. 8861455-8862009) 
Riposo ' ' 

PALAZZO DELLE • ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 4865465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94. Botteghino ore 

' 10-13o 16-19. Sabato e domenica 
riposo. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
.'. 183-Tel. 4885095) . 

Riposo ? 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
. .13/A-Tel.3611501) . , 
"• Riposo >.;...-

• PERRAGAZZI MMMBI 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 

-Tel. 71587612) . . . . 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) ,..., 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) , 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) s 
Riposo ' 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 

. Nuova 1245 - Tel. 2005892-
; 2005268) ,,-. 

Riposo 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
; 9949116-Ladlspoli) , 
.' Riposo 
TEATRO MONGIOVINO (Via'G. Ge-

nocchl.15-Tel8601733-5139405) . 
' ' Riposo 
TEATRO S. PAOLO (Via S. "loto, 12 -
.-Tel. 5817004-5814042) 

'" Riposo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

' Glanlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) .,.., 
Riposo 

• VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-Tol. 787791) 
Riposo -, 

m%mKMi'£^**zzì~*-LM»~m4 ffi.,^,„ ̂  i,.lì 

Enquentro s/ascra al Borghetto Flaminio uno ".pettacolo dimusica 
e danza arabo-flamenca proposto dai gruppi -Ons' e-Canlares-

(nella foto Cotenna Costa) 

QUIRINO (V's Minghetti 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Cmara. 14-Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
(Viale Duilio Cammellotti, 11 - Tel 
2071867) „ „ , 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper, 3-Tel. 853000956) 
Riposo ••" •'•" ''". 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel.6791439).. . . . , 
Riposo r ' • ' • ' ' • ' ; 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) . , . . - : • . . 
Riposo "' 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 68604551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826641) 
Da lunedi 30 agosto campagna -
abbonamenti 93/94. Oba Ooe, 
Maaelmlnl, Banfi, Mortasano, Do-
relll. Botteghino dal lunedi al ve-
nerdl'ore 10-18; 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel.5896974) , . . . . ; , ... • . .,-••/ 
Riposo -''•' 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743089) ,,-.., ,.•,....-.: . , ,.'..,'; 
Riposo ""'• 

SPERONI. (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) ,. , .. ,. .. 
Riposo ''' -' *• '• • ' ' 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel.30311078-30311107) . .... 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Riposo "- ' .•-''- .• 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) ; 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Clo-
dio-Tel. 5416621) • 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta.16-Tel.68805890) . . . . , 
Riposo " 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7880985) .•... •.: t,." ...•• 
Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatla, 38 -Tel. 
3223730) . . , , 
Riposo -::.:"-.• i • ' '-.•" "'-' ..'. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel.68803794) . . . , , , , , . 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78 -Tel. 5809389) , ; 
Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
tncianl. lei. 6867610) . . . 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
vo, 522 - tei. 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro del le Fon-
, tane- Frascati), • - v - r . . 

Riposo 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ; 

trlce,8-Tel.5740598-5740170) -...-
Riposo -.•••! :.- v, 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA •MMMMMel 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 

..Riposo ,.^,.. 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 

66411152-66411749) 
•'- Riposo 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) • 
GII uffici dell'Accademia Filarmo
nica Romana resteranno chiusi 

, dal 7 al 29 agosto. La nuova sta
gione si Inaugura 1*11 ottobre al 

' Teatro Olimpico con un concerto 
: ' del pianista Svlatosiav Rlchter. 

. Dal 30 agosto sono aperte le nuo
ve associazioni. 

ACCADEMIA - MUSICALE CAM. 
. (ViaG.Bazzoni,3-Tel.3701269) 
u Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 

Corsi di Storia della musica, pia-
. notorie, violino, fisarmonica, sax, 
/.flauto, clarinetto, canto lirico e 

leggero. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) jy; .,,-.-,• , , J . ... • .' .,• 
Riposo ' ,* " ' ' " ' 

ACCADEMIA ' STRUMENTALE DI 
. ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 

6685285) ... . - . . . , 
Riposo ••••• -'•• ' '•'•"•' 

ARCUM (Via Stura, 1 - Tel. 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi-

' cale 1994-Coro (amatoriale) e vo
ci soliste (professionisti) - Monte-
verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi: Anfipar-

-' naso. 
ARTS ACADEMY (Via della Madon-
. nadel Monti, 101-Tel.6795333) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir

convallazione Ostiense, 195-Tel. 
5742141) . •. •• . ,,;.v, . . . . 
Riposo "' •' • r t ' 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo, 50-Tel. 3331094^546192) ... -
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro 31 - Tel. 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 68801350) , 

' Iscrizioni al corsi di chitarra, pia-
' nofote, violino, flauto e materie 

teoriche, Musica d'Insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACKCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) ., 

;• Riposo "-* 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN-
. ZA» (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso, 

flauto dritto. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F.M. SARACENI (Viale del Vio.no-
la,12-Tel. 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 164 -
Tel. 44291451) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-
, TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -

, Tel.5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN
TORI DI S. CARLO» (Via del Geor-
goflll. 120-Tel. 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di lutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
• CHAMBER ENSEMBLE (Informa

zioni 86800125) -J,---,, " • ,'.'• 
- Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (Cllvlodoile Mura Vaticane. 23 
1-Tel.3266442) ... 

'•''' Riposo '--•' •• •• ; :,:-' 
ASSOCIAZIONE MUSICA «5 (Via 

Guido Banti, 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) . - . - . • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 

. teatrale, animazione. 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

Ila, 352-Tel. 6638200) . 
' Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosis-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) " 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Ricacci, 13 

• -Tel. 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre, corsi ' 
di didattica per bambini 3-8 anni. 
Coro: bambini, giovanile, polifoni-

' ' co femminile e misto. Corsi di <, 
strumento e solfeggio. Per iscri- . 
zionltei. 58203397. ,,. . .. 

ESTATE ALFORO 
Alle 19, Recital pianistico solista 
Agnese Lehmann. Ingresso libe
ro. 

F t F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) -,..--•. ,-.,•• 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio- ' 
la da gamba, ritmica, Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol
feggio, violino, orchestra per . 
bambini.. Prenotazioni dal 7 set-, 
tembre al numero 3729667 ore 15-
19. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 -Tel, 
6372294) • , 
Riposo . . -

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel.6535998) , 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni lelefo-
niche4814800) 

. Notti Romane al Teatro Marcello 
(via dei Teatro Marcello) 
Alle 21. Jeu»d'eau. Stelano Blgo-
nl (pianoforte). Musiche di Ravel, 

- Schumann. In caso di pioggia II ' 
-. concerto si effettuerà nell'adia

cente Basilica di S. Nicola In Car
cere. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 

"•'.;• 6875952) . 
•Riposo .-

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 
Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa-
, Ione degli specchi-Via Zanardelll ' 

ANZIO-Tol.6795333) -, 

m\Fm 
Via del Viminale;'9 - ROMA 

Tel.'483754? 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de Jt U n i t à . 

da L. 8.000 a L. 6.000 

Riposo ' 
PILGERZENTRUM (Via della Con. 
cillazlone.51 -Tol.6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.4817003-481601) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5609389) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Via S,Paolo 
della Croce - Tel. 7009287) 
(Teatro di Verzura) 
Alle 21. Il Teatro della Tosse pre
senta lo spettacolo-gioco il miste
ro del tarocchi. Regia CI Tonino 
Conte; scene e costumi Lele Luz-
zati. 

VILLA PHAMPHIU MUSICA «3 (Villa 
Abemelek - Via Aurella Antica 12-
Tel.5816987) . 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra
scati) .. 
Riposo .:. v.r: 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB ' (Via 

Ostia. 9-Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Riposo 
Sala Momotombo: Riposo 
Sala Giardino: Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) • 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami
nia, 80) 

. Alle 22. Musica e danza arabo-lla-
menco con lo spettacolo EN-
CUENTRO. ' 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio, 96 - Tel. 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. 36 - Tel. 
5745019) ,, 

•. Riposo • -•••'• ••' 
CASTELLO (Via di Porta Castello 

44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via la
marmora,28-Tel. 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5745989) ... 
Riposo 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) , 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
, trio, 28-Tel. 6879908) . 

Riposo 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -

Tel. 4871063) , 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) • 

... (Apertura estiva - Via A. Da San 
,. Giuliano - Farnesina) 

Alle 23. Rhythm'n blues con Jho 
Jhenkins the Jammers. 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/a -
Tel.5897196) .. 
Riposo 

MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini, 3 -
Tel. 68804934) 
Riposo -'' 

NOTTI ALLE VASCHETTE (Piazza 
delle Vaschette) ... 
Alle21. Complesso Gronoe. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890J234936) 

>• -Riposo. " ' • 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano, 8) ., 
'•• Riposo ""• <— 
OUEEN UZARD (Via della Madonna 

del Monti 28-Tel.6786188) 
Riposo ''• 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel.4745076) . , 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani, 20-Tel. 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) ; ... , ,;. -• 

• Riposo " '"' ~ 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve-

reTestaccio) -.. 
Riposo ..... 

BANDO DI CONCORSO 
«D colore degli anni» 

PREMIO «LUIGI PETROSELCI» 
. . Dedicato agli anziani 

' IV edizione - anno 1993 - (15 giugno/15 settembre) • 
' BEGfiLAMEHIQ v . 

Il Premio sarà attribuito: - ..--,. 
A - ad una «poesia* in lingua italiana o in dialetto. Ove sì scelga di 

• esprimersi in dialetto occorre inserire versione in italiano sotto cia-
•-:- scunrigo; •- ••,-• • •• -• ----.,.:-„., 
B - a d un «racconto»» dell'estensione massima di dieci cartelle dattilo* 

scrìtte dì trenta righe ciascuna; 
C - ad una «opera pittorica»» (realizzata in qualsiasi tecnica): 
D - ad una «opera fotografica» (b/n o colori), la cui dimensione minima 

• dovrà essere di cm. 18x24; 
E - ad una «opera di artigianato o di arte applicata»; 
F - «memoria delle parole»». - , 
1 partecipanti sono invitati a descrivere liberamente in uno spazio retati* 
vamente breve (max. una cartella) il senso assunto nella loro esperienza 
passata - con considerazioni e anche con ricordi o episodi - da una a più 
parole, a loro discrezione, importanti nella loro e nella nostra storia..-,. 
Per questa edizione la prova riguarda le lettere: D (su parole come, ad 
esempio: donna, destino, determinazione, dolore, eie); E (es: emozione, 
elezioni, esilio, eroìna, e tc ) ; F (cs: fantasia, fiducia, favola, futuro, 
c t c ) . - • "-•-' • '•* ' - " - - - - - - - - • ••. ••-} 
Negli anni successivi si passerà alle altre lettere dell'alfabeto. ' ' ' "-
Qualora questa formula, già sperimentata lo scorso anno, avesse buon 
esito, la Giurìa deciderà se raccogliere le migliori testimonianze in un 
piccolo volume a cura dì specialisti esperti della materia. • 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani recidenti in Italia che 
abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del bando concorso. Tela 
minima di anni sessanta. - : - , -•---.,. ,, 
2. Il limite massimo delle opere da inviare per ogni Sezione del premio 
è di n° 2 per ogni autore. - •* . 
3. Le opere inedite dovranno essere consegnate o pervenire a mezzo 
posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, indirizzo, cap, data 
e luogo di nascita, numero telefonico dell'autore) indirizzando a «Pre
mio Pctrosclli» - Corso Vittorio Emanuele II. n° 29° - V piano - 00186 
Roma - presso Gruppo Regionale Pds ^ - - -.- ; 5 

•;.. entro e non oltre BIS settembre 1993. ! 
4. Non si accettano poesìe e racconti manoscritti. 
5. Le opere concorrenti e non premiate per le Sezioni: Pittura. Fotogra
fia, Artigianato potranno essere restituite su richiesta degli autori. 
6. Saranno premiati con L. 1.500.000 (unmilionccinqucccntomila) ì 
primi classificati per ogni sezione. Saranno inoltre premiati i secondi e 
terzi classificati di ogni Sezione. < 
- L'Associazione «L. Pelrosclli» si impegna altresì a pubblicare in una 
«piccola Antologia della cultura degli anziani» le opere finaliste. 
• La Giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone anziane che 
si siano particolarmente distinte nell'impegno sociale, sia esso rivolto 
all'assistenza di persone in difficoltà o alia promozione di iniziative cul
turali e socialmente utili; ed infine, assegnerà un premio a giornalisti 
che abbiano pubblicato o svolto lavori particolarmente utili per gli 
anziani. """-• ••••"•- -*--.'..>iun. - • -., •-, -.-, -._ .- —- --,-.--. 
7. Gli autori esonerano, anche in via di rivalsa, l'Associazione -L. 
Pctrosclli» da qualsiasi onere, responsabilità o pretese da parte di terzi. 
8.1 concorrenti autorizzano l'Associazione «L. Pctrosclli» a raccogliere 
e pubblicare le loro opere in volume. 
9. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità delle 
opere presentate e dichiara di accettare incondizionatamente tutte te 
norme del presente regolamento. 

»» COMPOSIZIONE DELLA GIURIA • • 
Alberto Benzonl - Ennio Calabria - Pasquale De Angeli» - Tullio De 
Mauro - Carlo Lizzani - Mario Lunetta - Miriam Mafai - Massimo 
Miglio - Mario Quattrucci - Clara Sereni - Wladimiro Settimelli -

Mario Socrate - Chiara Valenti nL -. • 
La giornata di premiazione è fissata per il mese di ottobre. ' 

Segreteria del premio: Associazione Culturale «Luigi Pctrosclli»*. 
dal lunedì al venerdì dalle ore 16.00 alle ore 19.0O. 
, . RecapitoTel.(06)6892 8 8 5 - 8 2 39 19 

f r * \ > ' • . : * ' . :'. . • , . . . • : • ' • . • ' ( 
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Cagliari-Udinese 
Ingresso gratis 
peri donatori^ 
di sangue 

uniili iBi«Wii*t»i Jtv^HiiJL* I W M W M ^ -MMÌÌMJBW» 

, I H I tifosi c h e oggi si recheranno a donare il 
sangue nelle au toemoteche dell'Avis e nel 
centro trasfusionale dell'Usi 21 di Cagliari p o 
tranno ritirare gratuitamente un biglietto per 
l'incontro di ca lc io di d o m e n i c a prossima c h e 
vedrà la formazione sarda impegnata contro . 
l'Udinese nel primo incontro casal ingo della : 
stagione. <- » .. - t - , -

Ciclismo'94 
Aperta un'indagine 
sulla delegazione -
siciliana ad Oslo 

• • L'assessorato al Turismo della regione Si
cilia ha autorizzato la partecipazione di 25 c o m 
ponenti della delegazione c h e avrebbe dovuto 
presentare ad Oslo i prossimi mondiali di cicli- * 
smo. L'assessore, Sebastiano Spoto Puleo, ha 
aggiunto: «Ulteriori spese per viaggio e soggior
no non s o n o a carico nostro». Sulla partecipa- ; 
z ione norvegese di 120 delegati siciliani, la Pro
cura della repubblica ha aperto un'indagine. . 

L'INTERVISTA Prima «uscita» pubblica di Lentini 
dopo il terribile incidente automobilistico del 3 agosto 
«Non ricordo nulla, neppure il camionista che mi ha salvato 
Quest'episodio mi ha cambiato: non sarò più quello di prima» 

La metamorfosi 
Per la prima volta, almeno ufficialmente, Gigi Lenti
ni si è incontrato con i giornalisti dopo il terribile in
cidente di un mese fa. «Ricordo solo d'aver bucato e 
di essermi fermato a un autogrill. Poi il buio. Non mi 
ricordo neppure il camionista che mi ha salvato la 
vita. Ora sto bene, a parte un ematoma al gluteo de
stro che m'impedisce di correre». Domenica contro 
il Genoa a Napoli dovrebbe giocare Laudrup. 

r DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A M L L I 

MCARNAGO. Un buco nero. 
Non si ricorda lo schianto, le 
lamiere contorte della Porsche 
Camera 3600 gialla, le fiamme 
che illuminano la scena come 
un bengala nella notte. Nep
pure del camionista si ricorda. 
Ricordate? Si chiama Giancar
lo Professione, ed ha 38 anni. 
Quella notte, come fa da 5 an
ni due volte alla settimana, sta
va trasportando delle quaglie. 
Fermandosi aveva visto 11 cor
po di Lentini riverso sull'auto
strada. E lo ha subito tolto dal
la carreggiata prima che fosse 
travolto come un cane abban
donato. «Me l'hanno detto do
po che mi Jia salvato. Ma io 
non ricordo niente. Se l'ho 
sentito? No, non so neppure 
che faccia abbia». .••»••••, 

Quella notte - la notte del 3 
agosto - è ormai passata da un 
mese. Di segni, sulla faccia di 
Gigi Lentini, se ne vedono po
chi 11 tempo fa miracoli. Solo 
sopra l'occhio destro rimane 

una piccola cicatrice. Ma è 
Lentini a farla notare mentre 
parla sotto un sole martellante 
in un vialetto di Miiancllo, Uffi
cialmente questa è la pnma 

.• volta che il giocatore rossone-
'•', ro s'incontra con i giornalisti 
v per raccontare cosa sta suc-
' cesso quella maledetta sera. 
- Giustamente, non se la sentiva, 
• o meglio non ne aveva voglia. 
' Un atteggiamento -legittimo 
,' perché, dopo esseme scampa-
• ti miracolosamente, non è pia

cevole tornare sulle disgrazie. 
• Unica eccez ione a questo sa-
'•;. crosanto rigore un'intervista a 
• Simona Ventura sul Cuerrin 
• Sportivo. Nell'Italia degli sgoob 
' succede: e anche nelle-disgra-
>': zie, c 'è sempre qualcuno c h e 
.',; deve passare prima degli altn. 
:'' Ora s iamo tutti sotto il so le 
• Lentini, c h e è scortato addint-

'':' tura da due procuratori (Clau-
'•• d io Pasqualin e il suo vice An-
ft drea d'Amico) , è visibilmente 
' imbarazzato. «Quanta gente 

Nazionale, prove 
d'attacco riuscite 
Via lìbera al 4-3-3 
• • FIRENZE. SI. questo 4-3-3 
ha convinto proprio tutti. Alla 
fine dell'amichevole con la 
Rondinella che ha chiuso lo 
stage azzurro di inizio stagio
ne, i giudizi sono stati unanimi 
e tutu positivi. Per Roberto (Sag
gio si è trattato di un esperi
mento riuscito. 'Penso che sia 
andata bene - ha detto lo ju
ventino -, anche se spero di 
poter far meglio nelle partite 
che contano. Con questo mo
dulo in attacco siamo meno, 
prevedibili». Dello stesso avvi-, 
so anche Casiraghi, che spesso 
si è sobbarcato il compito di 
assumere la posizione di cen
trocampista aggiunto: «E vero, 
siamo più imprevedibili e con 
tutto quel movimento mi sono 
molto divertito. Buona anche 
la mia intesa con Baggio. Mi 
sembra che il giudizio non 
possa essere che positivo». E 
per il cittì? «Stiamo lavorando. 
Abbiamo visto cose positive, 
ma anche altre che possono 
essere migliorate. D'altra parte 
mancava un giocatore impor-

J33& 1À3L ÀX 

• a l MILANO. Gigi Lentini si è schiantato, a bor
d o della sua Porsche Carrera 3600, intomo alle 
due di notte del 3 agosto nei pressi di Villanova 
d'Asti. Era sulla Torino-Piacenza e stava tornan
d o a casa, a Vistellonc, d o p o aver giocato c o n il 
Milan a Genova nel torneo del •Centenario-. 

Sbalzato fuori dalla macchina, è stato salvato 
dal camionista Gianfranco Professione, 38 anni, 

' c h e veniva dalla careggiata opposta. Oltre allo 
choc , Lentini accusò un forte trauma cranico, 
una frattura orbitale destra e un'altra al pollice 
della mano sinistra. 

lo non volevo fare una vera 
conferenza stampa, ma una 
c o s a amichevole.. . » Intanto i 
due procuratori, eccessiva
mente eleganti c o m e due ca-

. rabinieri in borghese, cercano 
di sbloccare l'Intoppo. «Fate 

: pure qualche domanda», dice 
• Pasqualin c o n l'affettata gene-
; rosità di un generale c h e ispe

ziona una caserma. Ecosl , uno 
addosso all'altro, parte l'inter
vista. Ovviamente nel m o d o 

' più s c o m o d o e imbarazzante. 
: Proprio c o m e Lentini temeva. 
: L'unica consolazione, vista 
*, l'assenza di «clamorose rivela-
: zioni» ( A c h e velocità andava? 
•'. Dove andava? A chi pensa

va ' ) . è c h e l'argomento ù chiu
s o Ecco l'Intervista 

Adesso come *ta7 
La fase più difficile l'ho supera
ta Fisicamente ora sto bene 
L'unico problema è un emato
ma al gluteo della gamba de
stra c h e mi impedisce di corre

lante c o m e Signori, e poi sia-
: m o stati qui da lunedi a oggi 
' (ieri, ndr) e quindi non si pò- , 
\ t e v a pretendere di più. Co-
• munque s o n o abbastanza sod-
; disfatto..Non è détto pero c h e ; 

. q u e s t o sia lo s c h e m a valido ' 
-''per l'Estonia. Abbiamo tempo 
£; per pensarci». >.~ • ,-• -;.,, 

• Anche s e Sacchi continua a 
; - fare della pretattica, il suo •la

boratorio» sembra avergli for-
' ' nito quelle indicazioni c h e an-

" dava cercando. L'8-0 alla Ron
dinella (reti di Casiraghi, Ro-

,:, berte Baggio, Simone,.Casira-
•!:[ ghi, Melli. Dino Baggio e dop-
:y pietta di Ganz e c o n d u e time-
;'•> out alla metà di ogni tempo) è 
: • servito a chiarire gli ultimi dub-
| bi sulle restanti tre maglie da 
J. assegnare per la trasferta In 
'•*. Estonia. «Credo di aver in men-
', te la formazione da schierare a -

Tallin - ha detto Sacchi - anche 
. perché da oggi al 22 settembre 

;'• avremo a disposizione so lo al-
•.'• lenamenti di rifinitura. Persca-
-. ramanzia non ve la dico, da 
>• qui ad allora pos sono succe

rò. Ma è solo questione di tem
po 

Questo Incidente le ha la
sciato qualche traccia? Le 
ha modificato il carattere? 

Sicuramente in qualcosa sono 
cambiato. ; Dopo esperienze 
del genere non si 6 più gli stes
si. In cosa esattamente sono 
diverso non saprei dire. Me ne 
accorgerò più avanti. Non ho 
fretta. •.• ; ^-E,;,- .•--,:/•• . :•,•?,.-. 

C o n le manca del caldo? • £ 
Un sacco di cose. La partita, gli 
allenamenti con i compagni, 
lo spogliatoio, le battute. Mi 
sembra naturale. Mi rifarò più 
avanti. •>••••.•.;;;;.;:;•:/• -'-• ,/•.;.• ;> 

Vogliamo parlare di quella 
notte? Qual è il suo ultimo ri
cordo? .,;•.;.:.,.;••• :_, ,•.••••"'•,.:••-,..•.,.•• 

Non mi ricordo quasi nulla. So
lo c h e h o forato e mi sono fer
mato a un autogrill. Basta. Per 
alcuni giorni ho fatto fatica a 

parlare, a seguire i discorsi 
Ora va bene, ma ci vuole tem
po 

Come ha reagito all'inciden
te? Chi l'ha alutata di più a 

,.,; venirne fuori? , . ; . .. 
Ho ricevuto tantissime telefo-

;•:. nate. Vorrei ringraziare tutu 
:; j Non immaginavo che cosi tan-
n; te persone mi sarebbero state 

vicine. II camionista che mi ha 
salvato la vita? No, a dir la ven-

; tà non lo ricordo. Berlusconi7 

;Beh, mi è stato vicino. Me l'a-
;: spettavo: lo stimavo prima e lo 
'•J. stimo ancor di più adesso . u, 

Durante la convalescenza 
• ' - come ha p a n a t o il tempo? 

Ha letto qualcosa? v . 
." No, assolutamente. Non legge-

..; vo prima, e tantomeno adesso 
".-. Niente, telefono = e- musica 
• questi s o n o i miei passatempi. 
' Quando tornerò a giocare7 

Boli, tra due settimane, chi lo 
sa. 

Pierluigi Casiraghi va in gol con la maglia azzurra contro la Rondinella 

dere ancora molte cose . Se 
verrete qui alla mezzanotte del 
19, giuro c h e v e l a comuniche- > 
rò». Per il ruolo di laterale de- :•? 
s u o Sacchi ha avuto parole di ,: 
elogio sia per Benarrivo. «un 
giocatore vigoroso, merita at
tenzione», c h e per Carnasciali, 
•più disciplinato, si vede c h e \ 
era già stato c o n noi». Questo '" 

però non vuol dire c h e la ma
glia numero 2 sia in ballottag
gio fra questi due. Sacchi ha il 
•pallino» Fortunato c o n l'ipote- -
si, sempre meno remota, di 
spostare Maldini dalla parte : 
opposta. Meno bagane invece ! 
per il ruolo di difensore centra- '• 
le e centrocampista di destra, 
c o n Costacurta e d Eranio in . 

pole-position. 
Dopo il «rompete le nghe» di 

ieri, gli azzum si ritroveranno a 
Coverciano nella serata del 19 
settembre, dopo la quarta di 
campionato. Lunedi pomerig-

• gio e martedì mattina allena
mento e nel pomeriggio par-

'• tenza per Tallin per l'incontro 
del 22 alle 19 (ora locale). 

Gianluigi Lentini è tornato len a Mllaielio. Non per allenarsi, comunque 

Caso Torino. Si allarga l'inchiesta 
sulla vicenda dei contratti irregolari 

Si indaga anche 
suU'afiare Saralegui 
Moggi contrattacca 

NOSTRO SERVIZIO 

••TORINO. Il caso di France
sco Romano e Alessandro Pa-
lestro, i due giocatori del Tori
no ceduti due anni fa al Vene
zia potrebbe non rimanere iso
lato. Per ora l'unica certezza 
sono gli avvisi di garanzia per 
falso in bilancio e fatturazioni 
inesistenti che il giudice Giaco
mo Sandrelli ha inviato all'at
tuale presidente Roberto Go-
veani e al suo predecessore 
Gian Mauro Borsano. Proprio 
quest'ultimo, con le dichiara
zioni sconcertanti dell'altro ie
ri, ha alimentato questa ipote
si. E cioè che la irregolarità dei 
contratti di scambio di molti 
calciatori è la «normale prassi» 
di molte società. «Andrebbero 
contestati i bilanci di tutte le 
società calcistiche» aveva scrit
to Borsano in una lettera alla 
stampa. E forse è quello che 
stanno facendo i giudici visto 
che il pm Sandrelli sembrereb
be intenzionato a indagare su 
un altro caso: quello di Marce
lo Saralegui, uruguaiano, ac
quistato dalla società granata 
la scorsa stagione (oggi sem
pre in forza al Torino e in que
sti giorni impegnato con la sua 
nazionale) per 5 miliardi, cifra 
che non corrisponderebbe a 
quella trascritta nei bilanci Ol
tretutto l'acquisto di Saralegui 
non è stato un grande affare 
dato che con la maglia granata 
l'uruguagio - non • ha giocato 
che una manciata di minuti, 
trascorrendo le sue domeni
che fra panchina e tribuna. Ma 
a riguardo l'ex presidente Bor
sano aveva dato una giustifica
zione, sostenendo che l'opera-

zione-Saraiegui è stata la con-
' dizione indispensabile per 

';- portare a termine l'acquisto di 
' PatoAguilera (passato la scor- • 
; sa stagione dal Genoa al Tori-. 
;,'no). Ma l'ex patron granata • 
i ,non si era limitato solo a ri- \ 
£; spondere del suo operato sulle ; 
'•- vicende che sono oggi oggetto j 
- di indagine. Sul c a s o Romano- j 
-i: Palestro • aveva apertamente '• 
• chiamato in causa un'altro di- ' 
:• rigente tennista di allora, il di- -

,0 rettore-generale Luciano Mog- ; 
•;; gi, oggi consulente • tecnico 
••] del la Roma. Borsano soste-
i'.nenne c h e fu quest'ultimo in ; 
• ' piena autonomia a stipulare il . 
{;.' contratto fra Torino e V e n e z i e '•. 
»V- Ieri mattina, a Trigona s e d e ; 
P '• degli allenamenti del la Roma, > 
fi. Moggi si è difeso, anzi ha c o n - • 
J< trattaccato. Il direttore tecnico " 
" della squadra giallorossa ha ri- , 
:•;! badito c h e quand'era nel Tori- : 

; n o aveva compiti esclusiva-
•; mente sportivi e d era total-
i'. mente estraneo a quelli ammi-
" nistrativi. E sulle fatturazioni in-
- eliminate: «Erano regolari, e ; 
'-; comunque quei soldi sono en- ' 
'.,•; trati nelle casse della società 
- granata, non usciti». Moggi ha ; 
E anche fatto intuire c h e dietro a ; 

, • tutto ciò ci potrebbe essere un ; 
-' disegno preciso (di chi? dei 1 
-giudici?): «L'obiettivo è arriva-
~ re al contratto di Dino Baggio ; 
" (ex granata, poi interista, oggi \ 
'••" juventino, ndr) per cercare di • 

• ,i" creare un terremoto, c h e pos- >. 
sa provocare scossoni nella di- ! 
rigenzatorinista». : •••< • • "~ 
La macchia si allarga e, forse, i 
protagonisti di questa storia 
aumenteranno. • •• > j . t . , . . 

L'«Equipe Romagna '93» è imbattuta. E domani sfida il Bologna 

.successi 
A piede libero si vince di più DAL NOSTRO INVIATO ' • 

WALTER OUAONEU 

• 1 CERVIA. Disoccupati, 
sponsorizzati e imbattuti. Pro
segue l'escalation dei 20 cal
ciatori senza contratto c h e da 
oltre un mese s o n o in ritiro vo
lontario a Cervia. La loro storia 
è significativa perché, iniziata 
in sordina e quasi per caso , sta 
arrivando giorno d o p o giorno 
agli onori della cronaca. Non 
avendo trovato posto al Ciocco 
nel ritiro «ufficiale» dell'asso
ciazione calciatori, i venti (fra i '« 
quali Jozic e x Cesena, Soldà 
ex Lazio e Juve, Traini e x Perù- v 
già, Zannoni e x Reggiana) si ' 
s o n o autoconvocati e autotas- •: 
sati, iniziando la preparazione >' 
agli ordini dell'allenatore Ma-
grini. osservatore del Parma e ,:, 
collaboratore di Sergio Vatta,' 
tecnico delle giovanile azzur
re. Qui s o n o arrivate le prime 
novità. «Ho proposto loro un 
sistema di lavoro anticonven
zionale s e non proprio rivolu
z ionar io - spiega Magrini - per 
un paio di settimane, tutte le 
mattine, li h o fatti allenare in 

spiaggia. Mezz'ora di corsa 
sulla battigia e fra le dune, c o 
m e fanno da sempre i brasilia
ni. Non so lo potenzia al meglio 
la muscolatura delle gambe, 
ma anche quella della schie
na. Me l'ha suggerita Bersellini 
quando era al Cesena». --- • , 
. Il ritiro in riva al mare c o m 

prendeva anche esercitazioni 
e stretching, stavolta in pineta. 
Quella fase è finita. 120 disoc-

i cupati, c h e preferiscono esser 
definiti «senza contratto», ora 
continuano ad allenarsi allo 
stadio «Dei Pini» di Cervia. Se
c o n d o i canoni tradizionali. 
Ma col solito .entusiasmo. Ep
pure nelle ultime settimane al-

; tre c o s e s o n o cambiate. Anzi-
. tutto è arrivato lo sponsor, la 
. ditta di abbigliamento Gregory 

di Fusignano, c h e ha permes-
^ s o al team di poter allestire al 
* meglio tutte le trasferte per le 
:' amichevoli. Ma, < soprattutto, 

s o n o arrivati i risultati. Quella 
c h e poteva sembrare un'Ar-

' mata Brancalcone di atleti de

lusi e amareggiati, è diventata . 
una formazione agguerrita e d 
equilibrata c h e passa da trion-
fatrice su tutti i campi dell'Emi- t 

!•;-. Ha. Poche cifre per spiegare gli < 
'" exploit dell'Equipe Romagna *' 
- '93 (questo il n o m e dato alla V 

squadra): delle 13 partite ami- »'" 
' chevoli fino ad ora disputate '' 

r-j ne ha vinte 11 e pareggiate " 
: due, segnando la bellezza di : 

r; 52 gol ( m e d i a di 4 a partita), -,• 
% subendone solo 14. È imbattu- • 
j5ta. •>..<,•,„:••-• , . .-.--•.-".•„'. • .,-". 
ft. «E non abbiamo incontrato ;' 
-.'• squadre materasso delle valli '. 
* c o m e hanno fatto quest'estate :--
•-.i. tante squadre di A e B - precisa ; 

%T l'allenatore • ci sono stati il pa- , 
,'J: reggio col Ravenna c h e gioca ,i. 
•v in serie B, i successi sul Forlì '* 
j c h e è in C2, sul Riccione e sul " 
* Castel San Pietro c h e parteci- ; 

,•"•''• p a n o o al Campionato Nazio- •'• 
.' naie Dilettanti. Ormai abbiamo .-

?:" una nostra identità di gioco. ':•• 
\. Facciamo una buona zona a « 
•'•;:. cinque, stile Parma». La fila di • 
l'- vittorie è merito della prepara- " ' 
* •: zione sulla spiaggia? «Anche. -

Ma soprattutto è merito dei '• 

giocatori che sono diventati 
amici Fanno gruppo. E si di
vertono». Non è che puntate a 
diventare «globe trotter» di pro
vincia? «Per carità. L'obiettivo e 
quello di preparare al meglio 
questi venti professionisti e di • 
vederli sistemati entro poche 
settimane. So che Soldà e Jo
zic stano trattando con alcune 
squadre svizzere di prima divi
sione». «L'amicizia e la solida
rietà - spiega Marco Monza, ex , 
Bologna - ci ha dato la forza di i 
superare i momenti di tristezza 
che la disoccupazione com
porta. Adesso ci ritroviamo al-
lenatissimi e imbattibili». Que
sta la formazione base di Ma
grini: Simoni -(ex Taranto); 
Murelli (Parma. Taranto). 
Monza (Bologna): Monti (Ta
ranto), Cotroneo (Cesena). • 
Jozic (Cesena); Merlo (Bre
scia. Cremonese), Soldà (Ju-J 

ventus, Traini (Pescara, Peru
g ia ) , Zannoni (Reggiana) , Lo
renzo (Sampdoria. Bo logna) . • 
E domani l'Equipe Romagna 
'93 va a Bologna a sfidare la ' 
squadra rossoblu retrocessa m • 
CI. ; ,-..<••.„. ..: ...... 

CALCIO NEWS 

Panna In Coppa Coppe. Saranno gli svedesi del Degerfors gli 
avversari della formazione emiliana nel primo turno elimina-
torlo. ;;.:...•• -,-." •/.-•. •.'-••.•-. •"••.'•-:., • •-..•-...-.;.••. -x-, ••. 

Tokyo in pole poahion per il 2002. Il presidente della Fifa, 
Joao Havelange. ha dichiarato che il Giappone ha tutti i requi
siti per ospitare i mondiali di calcio del 2002. '•:;:•. 

Venablea-Tottenliam, line della battaglia. L'ex tecnico degli 
Hotspurs. quattro mesi dopo essere stato licenziato in tronco 
dalla carica di direttore esecutivo ha deciso di rinunciare alla 
battaglia per ottenere il controllo della società londinese. Ve-
nables ha dichiarato di aver ceduto il suo pacchetto di azioni 
incassando più di tre milioni di sterline, pari a 7 miliardi e 140 
milioni di lire. \ . ^ « . s . - -

Barnes operato,' grana per U Uverpool. L'attaccante dei 
' «Reds» potrebbe essere operano ad una gamba e restare a n-

poso persei settimane. , 
Cagliari ricorre atta dladpUnare. Un solo caso oggi all'esa

me della Commissione: è il reclamo del Cagliari contro la 
squalifica per due giornate inflitta all'attaccante Oliveira, In ri
ferimento all'amichevole Caglian-Foggia del 31 luglio. 

Argentina-Colombia, presidenti a confronto. Il presidente 
colombiano. Cesar Gaviria, avrebbe manifestato l'intenzione 
di assistete, alla partita Argentina-Colombia, decisiva per la 
qualificazione ai Mondiali '94. Se ciò avvenisse il suo collega 
argentino Carlos Menem avrebbe motivo di' preoccuparsi: 
mentre Gaviria ha fama di «portafortuna», Menem e visto co
me «jettatore». >"•?.& :•••••.' ...•*-••v.-.'.n-.r.v*.-.-..-.?.. .̂.:.'...;/:;'v:>.--:. 

Ancona, presentati documenti contro lo sfratto. L'ex presi
dente Camillo Fiorini, ha consegnato ieri in Comune i tabulati 
degli incassi del club marchigiano nel vecchio stadio Dorico 
nel corso degli ultimi otto anni. È stato sufficiente per pcrmet-
tre alla squadra di Guerini di allenarsi sul vecchio campo. 

La scritta «Pace in Bosnia», bocciata dalla Lega calcio, apparirà domenica con l'Inter? 

» dai radicali 
Sulla mancata autorizzazione della Lega alla scrìtta 
«Pace in Bosnia» sulle maglie dei calciatori del Fog
gia (al posto dello sponsor), si è schierato il Partito 
Radicale. Emma Bonino ha definito l'appello, oltre \ 
che giusto, anche perfettamente coerente con lo ì 
spirito sportivo. Se il divieto dovesse persistere, i ra
dicali invitano tutti gli sportivi ad allestire degli stri
scioni con la scritta censurata. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • FOGGIA Laboratorio del 
calc io del futuro fino a ien. Da 
oggi, qualcosa di più: Zeman-
landia, cittadella del pa l lone ' 
del Duemila, e la nuova fron
tiera di un football non fatto 
so lo di piedi, ma anche di testa 
e di cuore. L'iniziativa «Pace 
per ' la - Bosnia», lo sponsor 
«pensato» dal Foggia (l'idea è 
stata dell'amministratore dele- : 
gate Armillotta) alla vigilia del 
match c o n la Lazio per colma

re in maniera «nobile» quel 
;. vuoto sulla maglia, e bocciato 

dalla Lega «perché politico», 
i ha attirato su di se, d o p o i tito-
< ioni dei giorni scorsi, l'attcn-
;: z ione dei radicali. Con tanto di 
C scesa in c a m p o delle forze più 
;: rappresentative,, c o m e la se-
;: gretaria del partite, Emma Bo-
' nino, c h e ha fatto diffondere 
; ieri un comunicato per appog

giare l'iniziativa del Foggia. L'i
dea, infatti, non e morta: po-

. trebbe essere finalmente rea-
, lizzata domenica nel match in 

programma allo «Zaccheria»: 
: in Foggia-Inter i giocatori ros

soneri potrebbero scendere in 
campo con quel famoso slo
gan ad occupare lo spazio non 
prenotato, perora, da nessuno 
sponsor. E a tifare per la socie- ; 
tà rossonera, che già sorride 
largo con il record degli abbo-, 
namenti (vendute oltre 12 mi
la tessere), ci saranno gli «ul- ; 
tr?»radicali. «••• ..,..:•,•/• -::••?..,•;;: 

Il partito, si legge nei comu
nicato, appoggerà l'iniziativa: 
«La decis ione della Lega calcio 

• di negare l'autorizzazione ai 
giocatori del Foggia di portare 

' sulle loro maglie la scritta "Pa- : 
c e in Bosnia" nello spazio ri
servato alle sponsorizzazioni 

: non > è . so lo scandalosa e d 
aberrante, ma anche basata su 
una ' motivazione . manifesta
mente infondata...La richiesta 

del Foggia non è solo giusta e 
generosa, ma anche perfetta-

• mente coerente c o n lo spirito 
; sportivo...se nella partita di do-
,; menica prossima "Pace in Bo

snia" non sarà scritto sulle ma-
' glie dei giocatori per perduran-
• te ottusità della Lega calcio, 
- spetterà agli sportivi il compito 

di onorare e fare proprio il ge
sto della loro squadra facendo 
apparire negli spalti sui loro 
striscioni "Pace in Bosnia" e 
"Bosnia libera" per ricordare il 
dramma che si sta svolgendo a 
pochi chilometri - dal nostro 

. paese ..Il comunicato -si 
chiude con la promessa della 
presenza di una task force ra
dicale sulle ; gradinate - dello 

' «Zaccheria». '-..-.,..•-SÌ.VJ-^..-..^ 
,,:.:. Zemanlandia sorride, ,. ap-
'; prova, ma non commenta . 
: Nella cittadella, infatti, va di 

moda il silenzio-stampa. E qui 
c'è un altro esperimento in at

to, perché le comunicazioni 
• non sono state «tagliate» per 
;• una rappresaglia a qualche ar-
ir: ticolo «pesante» o per qualche 
r? votacelo nelle pagelle. No, co
ir me ha candidamente detto 
V Zdenek Zeman qualche gior-
.'': no fa ai microfoni delle truppe 
. berlusconiane, Foggia lancia 

",.'• un messaggio nuovo. «Abbia-
.... mo scelto il silenzio per richia-
f. mare l'attenzione su un pro-
•J blema "etico". Bisogna farla fi-
z nita con il vizio di scrivere a 
•: "vuoto", di dare lezioni senza 
;.' conoscere chi siamo, che cosa 
» facciamo, che cosa vogliamo. 
>, Troppa gente, quest'estate, ha 
','• parlato di noi senza averci mai 
• frequentato. E come è inevita-

< bile, qualcosa è stato inventa-
•". to. Ma non è questo, ripeto, il 
:• vero problema: Il problema è 
.' la natura dei rapporti coni me-
;; dia. Noi vogliamo che cambi 

qualcosa. In meglio». •• • 

Canottaggio mondiale. Eccellente il rendimento della squadra 
azzurra ai mondiali di Roudmce (Repubblica Ceca). Gli ita
liani parteciperanno alle finali di domani e domenica con 5 
equipaggi «pesi leggen» (4 senza, doppio maschile, 2 senza) 
e tre equipaggi senior (singolo maschile. 4 di coppia). Fuori 
dalle finali singolo femminile e 4 senza senior. .•-,,,....-.. -.• 

Atledcal, Christie a Rieti. Oltre all'inglese, saranno presenti al 
meeting in programma domenica prossima Morceli. Matete, ; 

Drechsler, Kostadinova, Di Napoli, D'Ursoe Panetta. , •-.•;.• 
Atletlca2, oggi a Bruxelles Grand Prix. Un lingotto d'oro di : 
; 20 kg come premio agli atleti che oggi conquisteranno la 4" 

vittona dopo quelle neile altre tappe. L'impresa potrebbe riu- " 
• scirc a M. Johnson, Ottey, Morceli, Maria Mutola, Sonia O'Sul-

livan,Hattestad..„-.^ , . - . , . . „ : " « : Ì ; , Ì •- . . ._. . ,_ 
Basket, s i presentano Fortlrndo e Benetton. Il club emilia-'-

no, penalizzato di sei punti, è stato presentata ieri. 11 gala trevi-
* giano andrà in scena oggi. , .... . - ; r -
Baseball, australiano ricco a 16 anni. Glenn Williams e tra gli ; 

sportivi più ricchi del suo paese: è passato agli Atlanta Braves 
.'•:- per 940.00 dollari (1 miliardo e mezzo di lire). .-.•...•-:.., 
Volley, Vallo rimane a Ravenna. L'ex-palleggiatore azzurro 

ha accettato una decurtazione sullo stipendio (da 960 a 400 
milioni) mentre il giovane Andrea Brogioni è stato ingaggiate ^ 

> dal Latte Giglio Reggio Emilia. •••--; .-v. 
Beach volley a Padova. Parte oggi l'ultimo torneo della stagio

ne organizzato dalla Bva a Prato della Valle, v- -
Ciclismo, maglia nuova p e r Cipollini e Chioccioli. I due ci-
- disti sono passati dalla GB-MG alla Mercatone Uno. .• 
Fuori le spie dallo sport tedesco . La Federazione dello sport 

tedesco (DSB) ha deciso di bandire gli ex agenti segreti della 
«Stasi» dalle proprie file. Le molte spie che operavano nella 
Germania Est sarebbero passate, dopo l'unificazione, nei 
quadri della Germania unificata.-- • , , , . * • - » . . ; - . 

Totip, domenica si vince con li 10. Nel gruppo 2 della prima e 
. seconda corsa sarà valido qualunque segno giocato. Per otte

nere «12» è quindi sufficiente azzeccare dieci pronostici. 
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GB Open Usa Incontro con due personaggi 
di tennis agli antipodi: Medvedev 
I protagonisti e Wilander. Gran parlatore 
— — — e sicuro l'emergente ucraino 

silenzioso lo svedese 
Edberg perde con Novacek 
mentre in tribuna la Mussolini 
fa la crociata anti-Lega 

La sbrana coppia 
Continua il nostro viaggio tra i protagonisti degli 
Open Usa. 1 personaggi di questa puntata sono un 
tennista emergente, l'ucraino Andrei Medvedev e 
un ex di rango che per gioco ha chiesto una wild 
card per partecipare, gli è stata concessa e lui, in 
tre set, ha battuto il brasiliano Oncins: lo svedese 
Mats Wilander. Due figure agli antipodi: «bianco» 
uno, «nero» l'altro. ; 

DANIELE AZZOLINI 
M NEW YORK. Ai conimi di 
un tennis alienante e ripetitivo, 
accelerato, cinico da far pau
ra, presupponente e avvezzo a , 
ricchezze immeritate, battuto 
da manager di scarto, per i ' 
quali essere yuppies ha ancora 
un senso, laggiù, molto lonta
no dalla masnada degli imbe
cilli, ci sono in questo momen
to Andrei Medvedev e Mats Wi
lander. I due hanno poco in 
comune, l'uno grande e fin " 
troppo grosso, l'altro mingher
lino e quasi •ciancicato»; gran 
parlatore il russo, combattuto 
dalla voglia di rispondere solo 

per affermazioni e negazioni 
io svedese; giovane I uno e 
vecchietto, ormai, l'altro: un 
avvenire da conquistare An
drei (7 vittorie nel circuito in 
due anni e numero 8 della 
classifica), un passato che di 
sicuro non perde tempo a ce
lebrare il buon Mata, descritto 
come epigono di Borg ma in 
realta campione operaio, vitto
rioso agli Us Open dell'89 e ex 
numero uno del mondo. Se 
qualcosa in comune esiste, in 
due tipi cosi agli antipodi, e 

, forselavogliadimterpretarese 
stessi lontano da quegli sche

mi usuali che altri tennisti sem
brano accettare senza discute
re, per la felicita dei manager e 
degli stessi giornalisti che pos
sono porre le solite domande 
avendo già assegnato sul tac
cuino quali saranno le proba
bili risposte. Andrei di Kiev e 
Mats di Vaxjo amano entrambi 
essere border line, e hanno un 
pregio: non dicono niente che 
sia scontato. Sentiamoli. 

Andrei: -A New York la gen
te li guarda negli occhi, ma 
non sembra né chiederti qual
cosa ne nconoscerti. Non so 
bene che cosa cerchino, ma di 
fatto ti guardano. Tutti lo fanno 
e tutli, un secondo dopo, sem
brano neanche averti visto. 
Non amo Manhattan, c'è trop
pa genie. L'idea di non essere 
mai solo mi terrorizza. Ma for
se qui si può star soli anche in 
mezzo a tanti. Non so. Domani 
vado sulla Quinta e poi vi sa
prò dire meglio». 

Mats: «Tutti mi chiedono 
perche ho lasciato il tennis, 
Bene, la risposta ufficiale è 
questa: ho lasciato per noia. 

Dei viaggi, dei match sempre 
uguali, dei soliti discorsi. Ho 
lottato molto per arrivare ad 
essere numero uno e quando 
ci sono riuscito mi sono detto: 
beh, tutto qui?». 

Andrei: «Flushing Meadows? 
È perfetto, esattamente come 
me lo aspettavo. Il poslo più 
orribile per giocare a tennis». 

Mats: «Ho chiesto una wild 
card (ndr: e ha battuto in tre 
set il brasiliano Oncins), per
che gli Us Open sono a due 
passi da casa. Il problema del 
tennis è che non c'è una serie 
B. dove si possa giocare senza 
tensioni, per divertimento. Se 
ci fosse, ricomincerei. Tornare 
alla vita di prima, però, mi sa
rebbe difficile. Ci penserò, ma 
credo che dirò di no». 

Andrei: «Sono nato a Kiev 
ma non mi sento ucraino. So
no russo dalla testa ai piedi. 
Dividersi è stata una grossa 
sciocchezza. Neanche mi pia
ce, tra l'altro, il governo ucrai
no. Non lo condivido, non so
no orgoglioso di appartenere 
ad un popolo che ha un gover

no cosi. Direi le stesse cose a 
Kiev? Penso di si, ma saprei in 
anticipo di non essere capito. 
Oggi il popolo russo è libero 
ma ancora non ha imparato a 
godere di tutti gli aspetti della 
libertà. È come se avesse un 
freno». 

Mats: «È difficile dire che co
sa farei se potessi ricominciare 
tutto da capo. Vedete, io ho 
conosciuto quasi solo il tennis, 
perché ho manovrato racchet
te da quando avevo tre anni. 
Poi ho tentato altre strade. Il 
rock? Già, ma devo ammettere 
che la voce non è granché... 
Rifarei il tennista, forse, ma 
cercherei di essere un grande 
giocatore d'attacco, di quelli 
che sanno divertire il pubblico, 
e non come sono stato, un ma
ratoneta parecchio noioso». 

Andrei: «Amo molto Agassi, 
anche se non capisco come 
faccia a dare retta a tutti quelli 
che gli chiedono qualcosa, 
che lo vogliono in campo con 
la tale attrice, al party con il ta
le senatore. Mi piace perché è 
un chiacchierone e parla di 

Pete Sampras. numero due della classifica mondiale Atp 

tutto, magari dice anche fesse
rie, ma lo fa con lo spirito giu
sto. E parla e parla. E io lo 
ascolto volentieri. Non ho mai 
trovalo uno capace di parlare 
più di me». 

Altre presenze ai confini del 
tennis sugli scambi di Flushing 
Meadows. C'è Sofia Loren con 
la nipote Alessandra Mussoli
ni, giunta in America per la sua 
•crociala anti-Lega» presso gli 
Italiani di quaggiù. Dicono di 
ammirare Sampras ma. per 

entrambe è la prima volta che 
assistono ad un incontro. Vin
ce Sampras, mentre la Cecchi
ni si lascia battere dalla Rittner. 
In nottata, la grande sorpresa: 
Novacek balte Edberg. 

Risultati 4* giornata: 1° 
lurno maschile, Wilander b. 
Oncins 7/5, 7/6. 7/6; 2" turno, 
Sampras b. Vacek 6/4, 5/7, 
6/2, 7/6; Muster b. Krickstein 
6/4, 6/0. 6/3; Novacek b. Ed
berg 7/6, 6/4, 4/6, 6/4. 2° tur
no "femminile: Rittner b. Cec
chini 6/1.6/2, 

Coni. Ieri Giunta esecutiva 
Pescante canta: «Non passa 
lo straniero» e approva 
l'autarchia del basket 
M ROMA. Il presidente del 
Coni, Mano Pescante, alla sua 
terza Giunta esecutiva si è 
schierato contro la massiccia 
presenza degli stranieri nello 
sport e domani appoggerà in 
tal senso il presidente della Fe
derazione italiana pallacane
stro, Gianni Petrucci, nel corso 
della riunione del Consiglio 
della Fedcrbasket. L'uso indi
scriminato di stranieri, oriundi • 
o naturalizzati potrebbe essere 
uno dei mali che affligge lo 
sport italiano. Questo è quanto 
emerso dalla riunione di ieri. 

Si potrebbe profilare un'al
tra rotta di collisione tra l'ex di
rigente del calcio, ora passato 
alla pallacanestro, e il mondo 
del pallone, come per la vicen
da pay-tv che Petrucci tentò di 
osteggiare in Consiglio Nazio
nale? Probabilmente no per
ché, anche se Matarrese sarà 
ovviamente coinvolto nella di
scussione del problema e se, 
ritiene Pescante, «è più preoc
cupato di me che il calcio non 
risulti danneggiato» per gli stra-
nien del pallone sono già 
pronte due particolantàche ne 
renderanno difficile l'omolo
gazione alle realtà di altre di
scipline. «Parliamo di profes
sionismo - ha ricordato Pe
scante - e la Cee esiste ancora 
con norme comunitarie preci
se sulla libera circolazione dei 
lavoratori». Sembra evidente 
che non è tanto il mondo pro
fessionistico del calcio a 
preoccupare il Coni quanto al

tri sport di squadra che dall'a
buso del ricorso a giocaton 
provenienti da federazioni 
estere non hanno ricavato 
adeguati vantaggi. 

Del problema si occuperà, 
«per regolamentare la materia 
degli oriundi e naturalizzati 
che rappresenta una vera e 
propria iattura ma anche in ge
nerale il discorso stranieri in 
tutti gli sport» il consiglio na
zionale del cinque ottobre 
prossimo. Quale sia l'onenta-
mento della Giunta si desume 
facilmente dalla lista dei coor-
dinaton proposti per le varie 
commissioni di studio che la
voreranno in consiglio nazio
nale: a fianco di quella per 
«Tesseramento e utilizzazione 
atleti provenienti da federazio
ni straniere» c'è, infatti proprio 
il nome di Petrucci. A Matarre
se toccherà invece coordinare 
la commissione che dovrebbe 
occuparsi del Totocalcio. Del
le condizioni di salute del con
corso ieri Pescante ha parlato 
per smentire quanti domenica 
scorsa hanno segnalato un 
peggioramento sulla base «di 
dati non omogenei» e per invi
tare ad attendere il montepre
mi di domenica prossima pri
ma di strapparsi i capelli. «Per 
noi - ha detto - conta la mini
ma percentuale di aumento 
(0,3) registrata rispetto al pre
ventivo e ci sarà da preoccu
parsi se il montepremi di do
menica sarà infenore ai 21 mi
liardi». 

Europei pallavolo. Il tecnico sprona i suoi atleti: «Abbiamo tutte le carte in regola per ritrovare l'oro» 

Velasco e FItalvolley: condannati a vincere 
L O R E N Z O B R I A N I 

Un «muro» azzurro, uno dei punti di forza dell'«ltalianVolley» 

1B Televisione, allenamenti 
e computer. Almeno sulla car
ta, tutto è pronto per la brigata 
di Julio Velasco che domani 
inizierà la sua avventura ai 
campionati europei di pallavo
lo che si svolgeranno in Finlan
dia fra Oulu e Turku. Il tecnico 
argentino ha fatto le sue scelte, 
ha chiarito le sue idee (anche 
per forza di cose, visti gli infor
tuni di Bernardi e De Giorgi, 
ndr) scegliendo il sestetto tito
lare. Sa perfettamente che la 
sua squadra deve fare una sola 
cosa: vincere questo benedet
to campionato per ritornare 
puntuale sul gradino più alto 
del podio, appuntamento che 
ormai slitta da un anno (oro 
nella finalissima della World 

League a Genova). Da Re Mi-
da del volley, il tecnico argenti
no, ha perso un po' del suo fa
scino, la sua formazione d'oro 
ha cambiato metallo e, in più 
di un'occasione, è stata co
stretta ad abbandonare ogni 
possibilità di podio. E sparito, 
quindi, il «vizictto d'oro» della 
nazionale di pallavolo, sono 
cambiati i tempi, è cambiata la 
gente ed è cambiato - per for
za di cose - anche il carattere 
di Velasco, assalito (dopo la 

' vittoria mondiale di Rio) dalla 
fama, dai media e dalle propo
ste più disparate che il mondo 
dello sport è in grado di pre
sentare ad un allenatore di gri
do. • 

C'è più tensione, adesso, c'è 

la convinzione nella squadra 
di essere condannati a vincere 
anche perchè nessuno - nem
meno Velasco - può permet
tersi un'altro duro stop dopo 
quello subito a Bacellona nel 
'92 in occasione delle Olimpia
di. Un'altra batosta sarebbe un • 
colpo durissimo da incassare 
per tutto il movimento. 

Tensione, dicevamo, tensio
ne che potrebbe giocare dei 
brutti scherzetti al club azzur
ro. Come è successo in terra di 
Spagna, per le. Il clima, co
munque, in Catalogna era ben 
diverso da quello attuale, an- . 
che la situazione momentanea 
della pallavolo italiana era to
talmente differenle. • • -• 

La notizia che ha movimen-
, tato un po' l'ambiente azzurro 
- a parte l'incomprensibile al

lontanamento del team mana
ger David Stucchi - è quella 
che riguarda Andrea Zorzi, 
non più punto fermo del se
stetto italiano ma «panchinaro» 
di lusso. È stata una scelta pra
ticamente obbligata, per Vela
sco. che ha constatato i dolori 
ad una spalla dell'opposto del 
Milan. «Adesso sto decisamen
te meglio-spiega l'interessato 
-, anzi sto proprio benone e 
sono piuttosto tranquillo. La si
tuazione è chiara: alla vigilia 
della partenza per la mini-
toumee negli States, quando la 
spalla mi faceva ancora male, 
Julio ha deciso di far giocare al 
mio posto Pasinato che stava 
andando piuttosto bene. Co
me sta facendo anche adesso. 
Tutto qui». 

E i primi avversari azzurri -

la Bulgaria - si presentano con 
il coltello fra i denti. Anche lo
ro, come l'Italia, hanno delle 
mire piuttosto alte, hanno 
qualcosa da dimostrare. Tra le 
altre cose, dall'altra parte della 
rete ci sarà anche un certo LU
DO Ganev, il gigante dell'Alpi- -
tour di Cuneo (è alto 211 cen-
trimelri) che cercherà di im
pensierire il nostro muro e la 
nostra difesa. «Da domani -
continua Zorzi - ci attendono 
partite vere, non più amiche
voli senza punti in palio. L'e
sordio è piuttosto impegnauvo, 
la Bulgaria ha battuto con un 
secco 3 a 0 la Russia (seconda 
soltanto ai campioni olimpio
nici del Brasile nella Final Four 
della World League '93) a San 
Pietroburgo. Non male come 
biglietto da visita. Noi. dal can

to nostro vogliamo recitare un 
ruolo da star, non certo quello 
di comparse La voglia di arri
vare, siatene certi, non ci man
ca». 

E il tecnico argentino non 
smentisce l'opposto del Milan: 
«Siamo tra le squadre favorite, 
faremo di tutto per vincere 
questi campionati europei ma 
non sarà facile. Gli italiani, si 
sa. si montano facilmente la 
lesta. Non abbiamo già vinto 
gli Europei, questo sia chiaro. 
Ci sarà da lottare ma non scor
diamoci che ce la dovremo ve
dere contro formazioni come 
l'Olanda e la Russia. Quest'ulti
ma ha vinto per ben 25 volte la 
competizione continentale, 
noi una sola. Andiamoci pia
no, vogliamo si, vincere, ma fa
teci lavorare con calma». 

Leggete e sorridete. Una 
offerta così non si era mai 
vista. Un'offerta che vi fa
rà doppiamente felici, og
gi e domani." 
Primo sorriso: fino al 30 
settembre, per chi acqui
sta una Uno nuova c'è una 
riduzione di 2 milioni di 
lire sul prezzo di listino 
chiavi in mano. 
Secondo sorriso: per tutto 
il '94, cambiandola con 
una nuova Fiat, la Uno 
comprata oggi sarà va
lutata lo stesso prezzo 
d'acquisto, IVA esclusa. 
Facciamo un esempio: 
la Uno Fire 1.0 tre 
porte normalmente costa 
L. 13.483.000**. Con la 
riduzione di 2 milioni 
può essere vostra a 

PATTO 
C H I A R O 

Il contratto alla luce del sole 

* * A l nello di tasse provinciali e regio
nali Ottertf* non eumuLibilc con altre 
eventuali iniziative in eorso e vj l idu per 
tutte le Fui Uno disponibili in rete. 

I v 
RIDUZIONE DI 

2 MILIONI 
SUL PREZZO DI LISTINO 

PER UNA FIAT UNO NUOVA, 
ACQUISTATA ENTRO IL 

3 0 SETTEMBRE. 

VALUTAZIONE 
SICURA 

NEL'94: SE LA CAMBERETE 
CON UNA NUOVA FIAT*, LA VOSTRA 

UNO SARA'VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 

IVA ESCLUSA. 

DUE SORRISI IN UNO. 

L. 11.483.000. Il prossi

mo anno, se deciderete di 

cambiarla con una nuova 

vettura, vi sarà valutata la 

stessa cifra a cui l'avete 

acquistata meno l'IVA, 

cioè L. 9.698.000. 

Questo significa che una 

Uno acquistata oggi avrà 

lo stesso valore nel '94. 

IVA esclusa. Niente male 

come proposta, vero? 

Concessionarie e Succur

sali Fiat vi aspettano per 

farvi mantenere il sorriso. 
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